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Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 36 milioni di italiani alle urne per la creazione delle Regioni, il rinnovo 
dei Consigli comunali e provinciali e Taf formazione di nuovi orientamenti 
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9 A bordo dello Soyuz 9 
I equipaggio è composto del 
colonnello Nikolnev di 40 in 
ni e dell ingegner Sevasthnov 
di 35 anni 

0 GII scopi del volo che forse 
durerà parecchi giorni sono 
rilevazioni geologico geografi 
che della Terra e II colhudo 
di sistemi automatici di volo 

• Minuto per minuto trasmos 
sa per televisione la partenza 
dal cosmodromo di Balkonur 
il volo procedo otllmainonte 

Nelle loto II colonnello NI 
kolaiev ( ) smisi! i) e Tinge 
gner Sovasllmov 


RI per battere la svolta a destra della DC 
1 ^ e far prevalere una politica di progresso 


Una grande manifestazione a Potenza con il compagno Longo - Berlinguer: il PSU sta intrigando per mettere in 
piedi un’organizzazione sindacale di comodo al servizio degli industriali - Il profondo malessere nel quadripartito con- 
JMA* i/«ij fermato da Mancini e Moro -1 ministri degli Esteri e della Giustizia in Vaticano per il primo incontro sul divorzio 



POTENZA — Una calorosa manifestazione popolare ha accolto a Potenza II compagno Longo che ha tenuto domenica un comizio elettorale dinanzi ad una folla di migliaia di persone 
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UNA REPUBBLICA RINNOVATA 


L A DATA del 2 giugno — 
Condizione della Repub 
blica — iichnma in questo 
momento sopiattutto due 
temi 11 pi lino c quello della 
«puua* e della campagna 
aliai mistica che sempre — 
quando il popolo e stato 
chi un ilo a dt ciduc e i \o 
tai — le foize consei\atu 
oi hanno ceicito di scate 
naie 11 2 giugno del 46 fu 
rono ì difenson dei Suoli 
a piospcttne un silio iu 1 
buio» pei leventualiti di 
una wltom della Repubbli 
ca 1 i Repubbliti Mnse c 
non u fu alcun salto nel 
buio Mi non pei questo il 
tema della piura seompaive 
dalla cncoli/ionc Tutto il 
contiano Divenne il cavai 
lo di battagli i della DC c 
dei cocialdemoc alici — ol 
tiechc ìestaie quello dei li 
beial e delle alti e foize di 
destn — clic se ne sei vii o 
no oltre ogni nvsui ì in tilt 
te le possibili occasioni A 
comneiaie di quel 7 giu 
gno 19o3 in cui tenluono di 
fai passale li legge ti ufi » 
— come ha ammesso nei 
gioì ni scoisi lo stesso An 
dreotti — pei giungete a 
cicare anche le e indizioni 
numinchc pei uni modili 
ca chìi a Cosiiki/iono e sot 
li ai si cosi ili obbligo di foi 
maie quelle Regioni che oia 
— e sia pure con un ntaido 
di piu di \entanni — sono 
costi etti ad ìccctlnc o i 
subii e Fuiono sconi itti eo 
me lo fuiono piu laidi 
quando ceicuono di «mene 
la calta dell ili tunisino eco 
nonuco Cppme i questa 
manovia non nnunenno 
nemmeno stavolta quisi si 
fosse nel 48 c non nel 1970 
e le cifre non indie isseio 
che dal dopo^uen i d 68 — 
m dgi ado tutti gli anatemi 
le ciocnle le c impone del 
la paui i — i comun ti h in 
no piu che ìaddoppiato i lo 
io voti Pitto t che li elet 
teli itali mi sono nullo piu 
intelligenti e soli di quin 
to li considerino ì diligenti 
dome ci illuni o sondami 
craf u i \ o houn i i i<n i e 
con la ioio testi e ivw con 
quelli di Ioilarn o di reni 


Di qui il fastidio — che si ìe 
gistra ovunque — per il tono 
apocalittico che DC e PSU 
danno alla loio campagna 
elettorale nel tentativo di 
impedire un confronto og 
gettivo sui problemi e sulle 
scelte che stanno dinanzi al 
piese Di qui anche la con 
vinzione sempre piu larga 
mente diffusa — all intei no 
stesso della maggioianza 
governativa — che quella 
dclli DC e del PSU non e 
soltinto una tattica elettola 
le ma e una piecisi scelta 
politica di destra Come di 
mosti i in pi imo luo rt o la 
sfienata campagna antiope 
i uà e antisindacale Una 
scelta da sconfiggere dome 
nita con una affermazione 
di smisti a e una nuova avan 
/ala comunista 

IL SECONDO tema che 
1 questo 2 giugno richiama 
e quello dell avvenne di i 
quo li nostta Repubblica e 
dell esigenza di un rinnova | 
mento profondo in tutti ì 
campi della vita nazionale 
Siamo indietro in Europa 
in tutti i settori in cui si 
nusuid la modernità di un 
piese e il suo giado di s\i 
luppo civile e sociale Ab 
hi imo ancoia una inasta 
cuoi me di disoccupati Ti i 
Noid e Sud le distanze ?u 
meni mo anziché diminuii e 
le glandi cittì scoppiano 
[ i casa la scudi la salu 
te sono ptoblemi dtamma 
tici per la sti agi aride mag 


VERONA: 

sindaco 
e inezia 
giunta DC-PSU 
accusati 
di peculato 
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gioranza degLi italiani La 
giustizia e indietro perlome 
no di mezzo secolo tanto è 
vero che nei codice penale 
vi sono ancora gli aiticoh 
del tempo della dittatura fa 
scista e in base a questa 
articoli si incriminano — 
come si è fatto dopo 1 au 
tunno — migliaia e migli uà 
di lavoratoli e di giovani 
Pei sino un sostituto piocu 
ratoie della Repubblica — 
come il dott Matrone — se 
questi «1 az/aida a due con 
chiaiezza che ce um «giu 
sti/ia » pei 1 lesponsibili 
della stiage del Vajont o 
degli scempi di Agrigento e 
di Napoli e ve ne e un alila 
per i lavoratoli che si bai 
tono per far pievaleie sino 
in fondo lo spirito del 
la Costituzione repubblica 
na I Italia e dunque da 
iinnovale se davvero voglia 
mo lame un paese moderno 
e civile Da rinnovare prò 
fondamente atti averso ri 
tonile capaci di fai prevale 
le linteiesse pubblico su 
quello di alcune glandi bi 
tome economiche 

Q UES10 delle ntoimc e 
il glande tema di con 
lionto e di scontio di que 
sto penodj e anche delle 
elezioni di domenica Pei 
fu e le ì donne — quelle n 
forme che mendicano uni 
t inamente i lavoiaton e le 
loio org uuzzazioni — quii 
che piu conta ora e che 
avanzino le foize politiche 
che le vogliono davvero e 
ncev mo una lezione sevei ì 
quelle iltre foi/e che non 
le vogliono o si accontenta 
no di pnl il ne le Regioni 
pei le qu ili ei battiamo noi 
comunisti — Regioni iperte 
ille esigenze dei lavoriton 
e alla ioio volontà di rinno¬ 
vale il paese — serviranno 
anche a questo a et care 
pi emesse nuove c piu avan 
/ate per la lot* i Ut p ogtes 
so e conscivazione in tutti 
Italia Non « miniiepubbli 
che» quindi Mi una base 
sicut a pei ì innovai e tu tt i 
lUaJii dii Noid il Sul 


Sergio Segre 


LItimi settimana di campa 
gna elettoiale ed u’timc pia 
leali conteime dei colpi di 
bini a desti a tentati dalla 
DC dal PSU e dal PRI nel 
corso di una competizione 
scomposta e n responsabile al 
1 interno dell aiea quadnpar 
Uia Non e per caso che in 
questi giorni alcuni tra i mas 
simi esponenti della DC hanno 
gettato nello scontio due argo¬ 
menti che si qualificano da 
soli la minaccia di leggi anti 
sindacali ed antisciopeio (pei 
le quali vi e stata subito una 
manifestazione entusiastica di 
dispombilit ì delle desile che 
tuttavia — occoiie ucoidue — 
costituiscono un netta mino : 
lanza m sede pulimentale) ■ 
U ntoino del ncatto forni ito 
^ulla ipotesi di uno scioglimeli | 
to Ielle Carne ìe Anche le dif 
| ficolta economiche c gli scom 
pensi legati alla stiutluia del 
sistema e alle scelte diale 
compiute si e ceicato di im 
| putii li alle lotte operaie at 
Invaso levocazione di toni 
illarmistici ed ossessivi Nell i 
stessa relazione annuale del 
governatole della Batic ì d Ita 
ha C irli tutlavi i si coglie un 
quadio che nei suoi limiti 
deve pure sottolineai e che la 
mancanza di nasute di ntoi 
ma non e stala deicimin ita da 
dcficic i/o di caialteie finanzia 
no ma di litrul di altra na 
Ima I in que to vi c uni 
iccusa implicita al governo 

Allo spinto dell agitazione di 
desti ì che conti iddistmgue la 
camp igna elettoiale di tanta 
patte dd quadupailito coni | 
sponde esatt imentc la visione 
che (lede Regioni si sono slor | 
ziti di dare i Rumor ì Potla 
m i Piccoli ecc Continua a 
prevalere I indicazione dei «ri 
schi» dei «(imiti» e quindi 

I appello a nspettue le regole 
di un moda disino die pio 
pno il 7 giugno pi esenta un 
bilancio talhmentaie II piesi 
dente del Con iglio c andato 
piopno a Ibi gii pn pronun 
cui e un coni ziti) riti a 
smesso in tutti i pio„i mimi 
li \I l\ u ilio li pioposl 1 
dello Iterimi aixitc > et li 
hi dell) che si ti iliciebb 
deli i ip )tizz i/ioni di un i s )i 

I I li m i fio ica d in. h 
t )izc « polii uh pi sr no i i 

? lini i c comunisti 

\ p u le cIk 1 udì >n ) un l i 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 


Tre attacchi 
egiziani oltre 
il Canale: 
dure perdite 
israeliane 

9 Sono le piu pesanti che gl israe 
Ihm abbiano subito in una sola j 
giornata dalla guerra del giugno 
67 V olente ma sterile reaz one I 
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Gli americani 
chiamano 
le truppe 
thailandesi a 
Phnom Penh 

® Nuova applicazione della teoria di 
Nixon « gli Asiatici combattano -jl 
Asiatic Nel Vietnaia Dalat oc 
cupa!a per 36 ore da un comma irlo 
del FNL A PAGINA 6 


Domani è previsto un nuovo incon¬ 
tro con i sindacati della scuola 


bempie m pericoli sci uhm ed esami nelle scuole elernen 
uri e medie II governo minlicne il più assoluto si leu io sui 
provvedimenti immediati mendicali dalle oigamzzizioni sin 
dacah della scuola iccu scendo così la tensione fi a gli in 
sego inti e le preoccupazioni per milioni di studenti e pei le 
’oio lattughe 

Domani dovi ebb aver luogo un nuovo incollilo fin 
sindacati e governo ancoia non c stato leso noto se vi 
piendeià pane solo il ministro della Pubblici Istruzioni» o 
se la delegazione governativa sua più folta con la pn senza 
dello stesso presidente de) Consigl o Queste le sole notizie 
di paite governativa mentn la situazione diventa ogni gior 
no piu difficile 

Addii litui a paie che il centiosimstia non intenda nco 
nosceie neppuie gli impegni assunti nei confi onti degli msc 
gnanti dui ante la trattativa che ebbe luogo lo scoi so anno 
Oggi visto come il governo tiene fede ai piopi inipegi i 
i smdacili chiedono non più paiole ma piovvedinrenli piecisi 
per quello che tigmrda I occupazione la non licenznbibtà 
dei piofessori fuon luolo che sono ben ISO nula lo stato 
giuridico Inoltie si è decisi a contrastale la posiziono del 
governo che con I piivilegi che intende concedei e ai super 
burocrati manda allana la difficile costruzione del Massello 
cosi come eia stata concoidata nel giugno del 69 con le 
Confederalo!)) e che ngmidava anche gli invi giunti 

Solo una precisa assunzione di iesponsabihla eh pule 
del governo può sbloccare m extiemis un situazione estro 
miniente tesi e difficile 


Incalcolabile il numero delie vittime, distrutte intere città: alcune fonti parlano di 30.000 morti 

Terremoto catastrofico in Perù 


Le ondate sismiche giunte dal Pacifico con una tremenda forza devastatrice 


vièi 


erano 


£ L qualcuno messe di 
monticalo chi esiste 
l igqettibo moderno i al 
6 ugola re al plurale al 
n asrìuL al femminile oia 
s lo r koì deià per sempre 
dopo aver assistito alla 
il amfestazione telei isua di 
p opaganda di venerdì se 
ì i a Tribuna elettoiale » 
tenuta dai repubbluanl 
r ippi esentati inaspettata 
i ente dall on La Malfa 
t t el tutti loto che aura 
d tto moderno » alcune 
e titillata di volte imitilo 
li odei no politica tnoder 
ni so wta moderna posi 
<. one moda na problema 
tea moderna usione mo- 
aeina impostazione m> 
d ina solinone miauna 


e litio questo ha pumi 
p ani fxmoi arniche e car 
iellati molto moderne Fa 
teui un cincin itogiufo ap 
punto il i Modernissimo » 
Ma e venute a un eir 
lo punto il momento del 
nmpia ito e delti nostal 
già ciò stalo quindo 
lon la Malfa no sono 
tutti t la ditto testimi 
ma te II n jsti > putito 
ui ur putito di smisti a 
mi Ri rrgumnto un pir 
filo di opei u di cont idi 
m di libali! ncn mode 
liti oi nisomni ua 
vitno ì MnisLt v T stalo 
smini iso dal ini sismo 
q linci c g un! i li mo 
eh d m il Nis il > Pa 
u i pa tifo mo ic no non 


c e in de I w la sinisha e 
pn a foua h ammoder 
musi t diluitalo il celi 
ho si usti a se seguita di 
questo passo ledi imo I 
lepubblu ni ni a inolino 
c m l on La Malfa che 
iqnoiando 1 1 sish ma del 
t lefono spediste i piecio 
ni maggia!on mentre la 
noni dd maiusmo» lo 
mmciq Dt telameli 
te mi tali i questo Ma ■» 
am a disptnse non cè 
chi il naufiaqio 
Per lon la Malfa ntl 
centio s iinsha nulla as 
s Ultamente nulla in baie 
non il q icino non la 
maggio a ì a non la po¬ 
lli e a noi l e conom a e 
n cnt ha litio di q auto 


dot eia fate niente E su 
bile dopo quest uomo un 
pontino alfeima con oi 
qogho che il PRI è la « co 
si lenza cufica» del qua 
dupaitito Ci rallegriamo 
per i i istillati In lealtà 
il seqietano del PRI non 
un pei sona la < coscienza 
cntiia del ci litio smistili 
ma la «complicità attica 
dote la funzione a dica 
inulta una aggrinanti 
pirchò la Malfa nel un 
ho smisti a cinica tutto 
non ottiene niente e ci 
sta E d distillo delti de 
in dote si att leui muore 
ma pensate quale iucca 
piicciante destino moine 
attoraglia/l a /? /mot 

ForJebracclo 
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LA REPUBBLICA HA 24 ANNI 

slenza e dal voto popolare, la Repubblica Italiana, che due anni dopo, nel 1948, la Costituzione 
volle fondata sul lavoro, facendo proprie le esigenze di sviluppo democratico ed economico 
sociale espresse dalle grandi masse lavoratrici La responsabilità per le inadempienze costltu 
zlonall cbce hanno tanto negativamente pesato sulla società Italiana in quest'ultimo quarto 
di secolo ricadono sulla DC che, rompendo II patto unitario, si e fatta portavoce degli Inte 
ressi dei monopoli e delle forze conservatrici Ma la via Indicata dalla Costituzione è rimasta 
e rimane aperta grazie alla lotta condotta dui movimento operalo, dal suol partiti e dalle 
sue organizzazioni Nella foto il presidente dell'Assemblea Costituente, compagno Umberto Ter 
raclnl, firma la Costituzione (alla sua deslra l'allora Capo provvisorio dello Sfato avv Enrico 
De Nicoli) 

Prime conversazioni 
tra governo e S. Sede 


(Dalla prima pagina) 

no non e ceitamenle il piu 
disposto a Itisi attenne dal 
h prospettila di un colloquio 
culle col PCI resta da due 
che 1 pioblema dei rapporti 
con 1 comunisti non è un pro¬ 
blema da irono franca», ma 
una questione posta con 
il suo peso dinanzi a tutto il 
Paese Parlando a Potenza il 
compagno Longo — come nfe 
iiamo ampiamente a parte — 
ha sottol neato che 1 comunisti 
vogliono conquistale ie Regio 
ni con le alti e forze di sinistra 
: non per sovvertire l ordina 
mento costituzionale ma per 
dare ad esse nuovi contenuti 
ponendo fine all accentramento 
burocratico e autoritario che 
favorisce soltanto i privilegiali 
ed ! potenti In nessun arti 
colo della Costituzione — ha 
soggiunto — e scritto che t 
comunisti non possono acce 
dere alla direzione delle Re 
gioni, degli enti pubblici e 
dello stesso Stato e che que 
sti debbono muoversi sem 
pie e solo netta gabbia del 
centro sinistra» Il compagno 
Lnnco Berlinguer — ohe ha 
parlato a Tonno (il resoconto 
viene pubblicato in seconda 
pagina) — ha sottolineato dal 
canto suo che li ricorso da 
parte della DC e dei social 
democratici ai motivi più trra 
zionali corrisponde a un tenta 
tivo di copure le proprie re 
sponsabilità II vice segretario 
del PCI ha anche rivelato che 
il PSU sta intrigando nello 
sforzo di mettere In piedi un 
sindacato « giallo » a compie 
to servizio dei padroni 

MORO E MANCINI Nella 

conferenza stampa televisiva 
del segrelano de) PSI e ne) 
primo discorso elettorale del 
ministro degli Esteri Moro 
(che ha parlato a Udine e 
Bologna) sono rintracciabili 
molti segni dello stato di ma 
lessero in cui versa i) qua 
dupartito Mancini, in TV, 
ha ammesso uno <t sposta 
mento a destra nelVambito 
della stessa coalizione di cen 
tro sinistra », anche se non ha 
voluto trarre tutte le neces 
sane conclusioni da questa 
constatazione Replicando ad 
una domanda di Paese Sera 
circa I esigenza di superare 
il centrosinistra ii segieta 
no de) PSI 1 ha in sostanza 
elusa con una battuta pole 
mica nei confronti de) PCI 
che deve essere respinta se 
condo Mancini — che evnden 
temente nella campagna elet 
forale ha dimenticato la let 
tara e lo spirito dei documenti 
del PCI — 1 aitei nativa più 
avanzata presentata dai co 
munisti « era quella di fare 
un monocolore per Vordina 
mento regionale e basta » Ri 
guai do alle Regioni egli ha 
ripetuto le recenti affermazio 
ni sul cosiddetto « preambolo 
ForlanJ s> dicendo tra l’altro 
che una contestazione degli 
assetti attuali « non deve te¬ 
mersi soltanto da parte comu¬ 
nista i> 

La prima uscita elettorale 


Messaggio 
di Saragat 
nella festa 
delia Repubblica 

II presidente Saragat in 
occasione della festa della Re 
pubblica ha inviato un mes 
saggio alle Torze armate 
li messaggio dopo aver nle 
vate che quest anno li ricor 
correnza assume speciale usai 
to per la conconutanzi del cen 
tonano della riunione di Roma 
all Italia e del venticinquesimo 
anniveisano della I iterazione 
affeima che «ciò rende anco 
ra piu nmmfcsta la continuità 
ideale esistente tia il p imo Ri 
soi gl mento - che appunto por 
to all Italia libera e una — 
o quello che a buon diritto 
chiamiamo il secondo Risoigi 
niente del quale la Repubblica 
è ogu sorti pei diretta volon 
tà e libera scelta di ropolo e 
vivente espressione» 


del ministro degli Esteri è 
stata naturalmente infiora 
ta di molte aigoment iziom 
strettamente legate alla cir 
costwa Non sono mancate 
aigomenti7iom polemiche col 
PCI In merito ai pioblc 
mi di politica estera et li ha 
fatto cenno a « polemiche m 
fondate e talvolta solo stru 
mentali » (riferimento agli at 
tacchi del PSU per i) vnggio 
al Cairo 9 ) mpnire per la si 
tua/ione interna ha detto di 
non sapere a che cosa giovi 
<z I eccitare gli animi ed ti 
deviare l attenzione dai prò 
blem i del paese » Ha ammes 
so che « al/ ansia di rinnova 
menta e di partecipazione 
emersa nelle elezioni del ’68 
non ha fatto seguito una ri 
sposta ordinata e costrutti 
va » Secondo il mimstio de 
gli Esteri è « impensabile 
che possa essere fermato il 
moto evolutivo del paese » 
una «j brusca sterzata a de 
stra sarebbe impossibile e ito 
polente dovrebbe giungere 
fino in fondo nella logica del 
la costrizione e non può e 
non deve » In definitiva Mo 
ro ammette che vi è nel qua 
(tripartito una ipotesi di 
« sterzata a destra » e aggiun 
ge che la logica di questo 
tentativo dovrebbe portare a 
imboccare la strada delia re 
pressione e della reazione mi 
non sa contrapporre ad es 
so una vera alternativa Fgli 
si è Limitato infatti a racco 
mandare la raccolta delle 
t energie solidali » delle 
*foize di maggioranza » per 
una « politica di movimen 
to » C infine ha invitato 
a votare per la DC noe 
per il partito che porla 
la massima responsabilità per 
la situazione che pure non ha 
mancato di denunciare 


GOVERNO SINDACATI _ 1 

pi oblimi delie nfoime e di un 
nuovo coi so politico continua 
no ad essere al centro anche 
de 11 iniziativa smd iole Men 
tre pi eseguono nelle f abbile he 
le assemblee unitarie — che 
vVut ino sempi intiv amen 
tc le contiopr i Me governa 
live sui prob emi dt Ila casa 
del fisco della saniti e del 
carnuta — viene annunciato 
un nuno menino hi (. Cài 
USL UIL e & oveino pei il 
10 giugno Si discutei i in par 
ticohre sui problemi tnbutari 
oer cui i ministu avevan) già 
avanzato «olferte» giudicate 
« inso IdisfacenU » d vile Con 
fedeia7iom 

CONCORDATO 

Ha tvuIo luo 
go ieri mattim il pi imo in 
contro fra il governo italiano 
(rappresentato da Molo e 
Reale) e la Santa Sede (rap 
presentata dal Segietario di 
Stato Villot e dal segretario 
del Consiglio per gli affari 
pubblici Casaroli) sulla mter 
prefazione da dare all art 34 
del Concordato Tale articolo 
proclama gli te)fitti civili» 
del matrimonio religioso 
Il ministro Reale Ila soste 
nuto la tesi - emersa del re 
sto nel Parlamento - secondo 
cui lo Stato italiano ricono 
scendo gli effetti civili del 
matrimonio religioso non si 
è impegnato a considerarli in 
scindibili dal matrimonio stes 
so Di qui 1 impossibilità di 
rinunciare al diritto sovrano 
di regolare diversamente la 
materia (ad esempio introdu 
cendo il divorzio nei matn 
moni laici) Moro è interne 
nu'o sugli aspetti di diritto 
internazionale I a parte va 
ticana non ha pailatn II pios 
simo incontro avverrà il 15 
giugno 


La DC inganna 

la donna italiana 

In tutti questi anni la DC e i suoi governi 
HANNO DETTO NO 

a una riforma del diritto familiare che san¬ 
cisse la parità della donna 

HANNO DETTO NO 

al diritto a una casa civile e a basso fitto 
per tutti 

HANNO DETTO NO 

a una scuola materna aperta a tutti i bambini 
HANNO DETTO NO 

agli asili nido per i figli delle lavoratrici e 
in generale per tutti i bambini 

DICONO NO 

al divorzio, che è sancito In tutti i paesi civili 
anche in quelli a maggioranza cattolica 

HANNO DETTO SI' 

all'emigrazione, che divide milioni di famiglie 
italiane 

DICONO SI' 

a chi specula sulla casa, sulla salute, sui bam¬ 
bini 

DICONO SI' 

allo sfruttamento delle lavoratrici e alla disoc¬ 
cupazione femminile 

DONNA ITALIANA 

per la tua emancipazione 

per la serenità della tua famiglia 

Vota contro la DC 

VOTA /ip|\ 

COMUNISTA 'HP 


Calorosa manifestazione a Potenza al comizio di Longo 

Occorre al Mezzogiorno 
un’avanzata comunista 

Il discorso de! segretario del PCI - Le Regioni forniranno alle popolazioni meridionali 
uno strumento per condizionare gli indirizzi politici generali - Contestato Colombo. 
Uno scialle nero sul palco - Monarchici e liberali nella lista del PSU 


il piacere 
della vita. 


Dal nostro inviato 

P01t\V\ 1 

1 conii7 di Lo ombi in 1 ucann 
«ono un teimometrt olettoi ilo 0 
Il mimsho hi litio un gno la 
setti mini scorsa 11 questi io 
gtone dove raccoglie olite 100 000 
prctei en/e due ter ì di tutti ì 
voti de A Oppido L icano il mi 
nistio si era apponi avvicinato 
al microfono quanto uno seni 
le nero e volito sul italco « Quo 
sto e quello che ci avete dato in 
venti mn * •> hi 'ridato uni 
donni li ni idi c d un «ovino 
op<ruo mono in uni fihhnti 
tn T siila li se ntill i 
che s in un bai no oomun 
citi ìlh nlh C s oppilii uni 
piot li sfintinei li «tessa 
„on e che iv A v i sempre accolto 
Colombo come un tutolo potente 
gli hi impedite tivolti di pii 
lire In ìltn ncsi il ministro 
li (ovulo sub io pei li primi 
\ ìlt i f sohi c conh sti/ioni I 
il segno di ur mScontento pio 
fondo che si in mn nell i m is 
si computi deli elettoi ito d 
in uni legione d s anguati dii 
I cnugi i/ione contu 1 ita d i una 
piramide di clienteli, che ha al 
vertice Colombo prò ino 1 ionio 
poi fico nel quile piu he in ogni 
litio si nconoscono t gnnd 
minigers del capitalismo iti 
bino 

! i «cintestmone» aperta di 
Colombo c li novità che hi agi 
tito h superficie di questa cim 
pi *na elettorale Mn li DC co 
nosce bene i meccanismi atti a 
verso i quill si convoglnno an 
che le delusioni popolari che non 
diventino onsipt volezza politi 
ci lotti voti comunisti II n 1 
del ì Usti icgionile e il scn Ve 
rastro uomo di fiducia del mini 
stio del tesolo il n 2 Sanzi nel 
suo « piogiammi » persomlc se 
ippire fotogrifito a hi accetto 
con Colombo ilio stesso tempo 
sostiene che la Regione dovià 
! costituire « un punto di lot'ura » 
con « alcune vecchie importa 
7iom » e snà utile « nelli misu 
ra in cui provocherà sosta iznh 
nnnovimenti nella vecchn clas 
se diligente e nei quadri che 
hanno guidalo io sviluppo » Co 
lombo replica dicendo con gran 
de disinvoltura che comunque 
« una stanza di compensazione a 
Roma » sarà ancor più necessa 
ria per difendere la regione da 
quelle più forti del Nord 
Natuialmente questa c iuta 
polemica non è solo finzion c è 
per lo meno la preoccupatone 
liei ti ridimensionamento che la ' 
Regione provocherà nell ippi 
rato di potei e dcmocnstia io il 
timoie di non riuscue adej uata 
mente a controllale le pinte 
dal basso 

Ma solo una sconfitta della 
DC un successo elettorale co 
munlsta potrà olpire questa ìe 
to di dominio pattrnahstico met 
ter in moto foize politiche nuo 
ve nella Regione Questo è il 
concetto essenziale che il com 
pagno Longo ha voluto riaffer 
mare qui a Potenza ribadendo 
nel modo più autorevole 1 impe 
gno del paitito comunista pei il 
\Ie77og orno la volontà di bit 
tersi nelle Regioni che soigerin 
no per attaccale a fondo quei 
gruppi dominanti le birome 
che si sono rette sullb degiada 
zione meridionale 
In uni cimpigni elettorale 
che li DC cetcì di contende so 
pnltulto il Inolio dei candiditi 
il segietino del PCI ha mseiito 
un forte discoiso politico 
Longo che ha parlato m 
sieme al compagno Oliaiomon 
te è stalo accolto a Potenza 
da una calorosa manifestazione 
popolare ha parlato domenica 
nella piazza centrale — fitta di 
bandiere rosse — che per li pri 
ma vota in questa campagna 
elettorale si è riempita di mi 
g laia di persone LI comizio ha 
suscitato grande entusiasmo tia 
1 la volatoli contad ni giovani 
studenti intellettuali che sono 
stati in prima hh in quelle lot¬ 
te che hanno agitito la Lucania 
negli ultimi mesi Le nuove leve 
di giovani militanti sono state 
tra gli oigimzzaton piu attivi 
della m in testazione paitecipa 
no tutti alla campagna elettora 
le per contnbune al successo 
del PCI anche quelli che nel 
passato erano raccolti in piccoli 
gruppi conti apposti al partito 
In febbraio scatto il movimen 
to di protesta contro 1 esclusione 
delia Lucania dai progetti go 
vei nativi di industrializzazione 
Per due prospettive concrete 
alle lotto intrapiese alle allean 
ze lealizzate bisogna colpue og 
gì in tei mini elettorali U domi 
mo politico de la D( C impossi 
bile ignorare che di qui passa 
una b ìttaglia seria che vo 0 ha 
diati vamcnle cambiare le cose 
Il compagno Longo ha ricor 
dato nel d scorso che da oltie 
un veulcnno h DC ha duetto la 
nnggior pii te delle ammali 
stn/iom locali Via i Conum e 
le Piovmce sono siati ulihzz iti 
come sii unitili i dei giuppi con 
sei vaioli delle dittitele locati 
< 1 candidati de al Pailanitnlo 
o alle amni nistiazioni loc ili 
chiedono il vostro voto — h ì det 
to Longo — per lappi esentare e 
difendere, dicono i vostri mte 
ressi Ma 1 esperienza di venti 
anni dmiostia ormai che essi 
non hanno mai fatto nulla di ve¬ 
ramente decisivo pei le popola 
ziom che U hanno eletti » Cosi 
(a Lucania ha espresso propuo 
I on Colombo « I uomo dei gian 
di monopoh del Nord che oppn 
mono il Sud » Rumor ha respin 
to x I accusa ai governo di esse 
re un organo di affari al s< r 
vizio degli miei essi costituiti » 
ma la icillà dei tatti c lesi) 
nenza della genie annullano la 
piopacandi goveinativa e de 
mociistiam sopì ittutto nel Mcz 
70giorno dove «le popolizom 
teagiscono contro chi le ha fi 
nora mantenente n livelli più 
bassi delle condizioni civili od 
umane » Itongo h ì insistito sul 


concaio dio 1 Mei d in non 
il i hi ri i 1 11 1 1 h < 

op< 11 t it il ini ( in le t 
sino f «Ilo mi i ( o in ]/1 i 
li l i ci< i/i i li di I Hi o ì 
m m momento n cui Io f. md 
lotti d i hvoi don pi< mot i jh i 
mutai « gli uhi n unti i U1 
l’uso lornu i il Mtzzo min 
mn movo stiumenU» pei ondi 
zioniM e d< on Ih r,mi 
dmo 1 suo pifsente ( il s o i 
veti ii 

Siontiggoio dunque li TC e 
i suoi alleiti fqm 1 PSU la in 
sti un lonsigieie piovi unte 
1 belile t 1 o\ capolisti mo 
n tu hiui) 

1 ni v Uom comunista uni 
fotti piosenzi del PCI ne Con 
sigli regionili questi I con 
elus ont di I ongo — « p< sono 
due uni nuovi spillali sui 
stn conn I h inno diti le lotte 
opime e popolili dogli il imi 
tempi 


1 comìzi dei partito 


Fausto Ibba 


Napoli Berlinguer Tirin 
to Amendoh Chicli Bor 
cjhini Carlcntlni Bufa II ni 
Cimpoinsso Chiaromortfc 
Vatrse, Cossutln Ficnzi 
Jotfl La Spezia Ingrao 
Messina, Mncaluso Catania 
Napolitano Udine Nalta 
Siracusa, Occheffo Alessan 
di la, G C Pajetta Lecce 
(prov ), Reichlin Putignano 
(Bari), Romeo Lodi Ttrto 
rolla Pavullo Boldrlni, S 
Croce di Molise, Conte, Pc 
scia Cnslelvecchlo, Cilaman 
drei Capo d Orlando, De 
Pasquale Aquila (prov ) 
Petruccioli Pordenone G 
Pajefla Favara (Agrigento) 
M Russo Ternana Roda 


no Chiusi Adriano Scroni 
Thienc (Vicenza) Trivelli 
Vicenza (prov ) Vlvinni 

DOMANI 

Augusta Bufalmi sesto S 
Giovanni Cossutta Parma 
(prov ), Colombi, Mezzano 
(Ravenna), Cavlna, Viareg 
glo Galluzzl Pisa Ingrao, 
Reggio Emilia (prov ), Jotti 
Trieste Natta Brescia, G 
C Pajetta Torino Pccchio 
li Massafra (Taranto) Ro 
meo, Lecce, ReichlIn Ore 
ma, Torforella, Venafro, 
Conte Agliann (Pistola), Ca 
lamandre Castelvetro, Mia 
na, Pescara Petruccioli 
Coneqliano G Pajetta Vit 
torio Veneto G Pajetta Ca 
stelfrnnco Trivelli 



Discorso di Berlinguer a Torino 


ce una quantità di gente che non può godere 
crinalmente il piacere della vita per I insufficienza 
lei proprio intestino La stitichezza è intatti spesso 
ausa di mal di lesta di eruzioni della pelle (lorun 
coli) alilo cattivo mancanza d appetito stanchezza 

È OPPORTUNO DUNQUE CURARE LA STITICHEZZA 


Non un voto operaio XB T M 

h hh b A #1§L 


vada alla DC e al PSU 

Questi due partiti stanno scatenando un tentativo di rimonta reazio¬ 
naria, di avventurismo e di scissione sindacale — Il loro obiettivo è 
di indebolire la sinistra e la capacità di lotta dei lavoratori — Un’avan¬ 
zata comunista al servizio della democrazia e dell’unità 


Anticipati 
i termini 
d’iscrizione 
nelle scuole 

H ministro della P I Mi 
sasi ha stabilito che siano 
inlicipati i termini delle 
iscrizioni nelle scuole medie 
infenori e supenori e negli 
istituti di istruzione artistica 

In paiticolaie e fissato al 

10 luglio 70 il tei mine di 
scadenza della presentazio 
ne A) delle dominde di 
iscuzione alh primi classe 
di scuola media da parte dei 
licenziati in prima sessione 
da s uole elementari B) del 
le domande di iscnzione alla 
puma classe degli istituti di 
istni7ione secondaria di se 
condo gì ado ed artistica da 
pirte dei licenziati da scuola 
media C) delle dichiarazio 
ni di piosecu/ione alle classi 
successive illa punii su di 
scuola medn clic di istituto 
di istruzione secondina di 
secondo gndo e artistica da 
pai te degli alunni promossi 
pei effetto di scrutinio fi 
naie D) delle domande di 
iscrizione da paite di coloro 
che comunque ne abbiano 
titolo 

11 22 settonibie 70 scadi à 

11 termine della presentazio 
ne delie domande di iscri 
7ione o delle dichiarazioni 
di prosecuzione da parte de 
gli alunni che hanno fruito 
delle sessioni di ripa razione 
degli alunni che non hanno 
conseguito la nntunlà e da j 
pirte dei candidati priva 
tisti che in sede di esami di 
maturità son# stati ammessi 
a frequentare 1 ultima classe 


Fino a domani 


TORINO 1 

Il compagno Enrico Berlin 
guei Vicesegietano del Par 
tito, pai landò a Torino na os 
servato anzitutto che, nello 
sue ultime battute, la campa 
gm, elettorale della DC si è 
praticamente identificata con 
quella dei socia democratici I 
sul terreno dell anticomuni ; 
smo piu sfrenato Sono rie 
meisi ì temi tipici del porlo 
do dei governi centristi della 
guena fiedda della rottu 
ta dell unità sindacale 

La DC e i socialdemocrati 
ci scelgono strumentalmen 
te 1 agitazione anticomunista 
e fanno appello ai motivi piu 
in azionali per due ragioni co 
pi ire di fronte ag i elettori le 
proprie ìesponsabilità per co 
me hanno diletto il paese ne 
gli anni recenti e passati co 
sttuirsl un alibi per proposi 
ti conservatori e avventuri 
stlcl che divengono sempre 
piu palesi 

Torlani e Picco)) come Fer 
li e Tannssi tornano infatti 
ad agitare la mimccn dello 
scioglimento inticipito delle 
Cunei e Tanf mi e Andieot 
t) come ì h bei ali e ] A Con 
flndustua attaccano il diiitto 
costituzionale di sciopero e 
annunciano i proposito di li 
mi tarlo Colombo lincia 1 al 
lirme per 1 economia del pae 
se per tiovire pretesti per 
negare le riforme ìlchleste dai 
lavoratori e continuare a tra 
dire gli impegni assunti con J 
i sindacati opeiai e con 1 
pubblici dipendenti Contem 
poianeamente la squallida 
pattuglia socialdemocratica 
manovia per ìeahzzare all in 
domini de 7 giugno una sots 
sione sindacale 
Abbiamo saputo da notizie 
ceite — ha detto Beilinguer 
— che il paitito socialdemo 
ciatico sta mtiigindo per 
mettere in piedi un organlz 


Medici in sciopero: 
ospedali bloccati 

Un comunicato dell’ANAAO illustra i motivi 
della lotta degli aiuti e degli assistenti- Chiesta 
l’abolizione dei « compensi-fissi » 


Di leil e fino a domini 
compri so gli ospedali di tut 
ta Italia sono pi die unente 
bloccati ci dio sciopero dei me 
dici Aiuti e assistenti — di 
ce un omunicato dell ANA\0 
— hir no decido di sospen 
dere il hvoro l pumi tie 
giorni di ogni setti ni un si 
no i quando il governo non 
auà alpiovato possibilmei te 
pei de leto legge 1 abolizione 
del < compensi fissi mutuali 
stici» la cui esistenza jende 
unposs bile alle anmnmstia 
zioni (spedalieie lappluazlo 
ne del conti Uto na/ionde di 
lavoro 

In | lahca attualmente 1 
medici ncevono due stipendi 
uno dilettamente dillo pedi 
le un altro costituito dal 
«compensi tissi » cioè dalli 
quota che le mutue pagano 
per orni ncoveiato in più 
delti i ormile ietta piu sono 
l ileoven e piu lumentino 1 
< compensi » 

Le consegu n/e di questo 
meccanismo sono diverso e 
tutte m iv issi me ptichè vin 
nu a danno del malati e del 
la slegai nuggioian/a dei rito 
dici I pi Imi peirhò sono cu 


rati non poi lo siilo di ma 
httia e pei 11 penodo di de 
gen/a neces ai io ma pei 11 
guadagno che possono piocu 
i ire 1 secondi puch sono 
costio'U ad un lavoio di tl 
po collinusttco che sqmhfl 
ca L pi ol ssione e declasso 
tl Ih elio dell issistenza 
Pei di piu i « ( omm usi lis 
si» oltie i spingete In mo 
do infilzi mista o vei so la 
creazione di nuovi posti letto 
non stiriti mente neeessiri 
sono fonte di follissime spe 
requa/iom letnbutivo tia le 
dneise cotegoue di medici I 
pi linai 1 specialmente 1 cat 
tediatici si ptende no li fetta 
piu glossi con candalosc 
pun e di centinai i eli mllio 
ni di gii du.no il mese a te 
sta 


Pei ciò 
sped dici 
ne dei « 
intiodu7i 
unico pi 
tunpo pi 
Il lavoio 
si come 
to di l iv 
pul ito t 
r e lei izi 


aiuti e as Nienti o 
chi dono 1 nbolizlo 
ompi ni f s«l > e la 
me di uno stipendio 
i alto pc i il lavoio a 
no e imi bisso pei 
i h mpo poi zi ile co 
stabiliste il conti at 
no ì et ente ncnto sti 
\ silici i t ii d ci e 
ne digit a peti ili 


zaziono sindacale di comodo 
al servizio dei padroni emis 
sari socialdemocratici si sono 
leciti piu volte in queste ul 
lime settimane negli Stati 
Uniti, e se ne può ben argu 
ìe la ragione, se si rlcoida 
ciò che avvenne nel 1948 o 
nel 1949 dopo questi viaggi 
in Ameiica di sindacalisti ita 
lumi 

Noi sfidiamo 1 dirigenti so 
cialdemoctatlci — ha prose 
guifco Berlinguei — a cuchia 
lare apeitamente le loro In 
tenzionl scissionistiche Ma noi 
invitiamo soprattutto le masse 
Involatiici di ogni credo e di 
ogni orientamento non soitan 
a stare in guai dia contro I 
piomotorì e i complici di que 
sto nuovo attentato all’unità 
e all autonomia dei sindacati 
F invitiamo le masse lavora 
tiicl a trarie anche un inse 
gnamento politico da questa 
ennesima prova della funzlo 
ne rea7ionana del socialdemo 
oratici Bisogna che nemmeno 
un voto operaio che nemmo 
no un voto di lav 'latore e di 
lavoiatiice, vada alle liste del 
PSU il paitito he vuol sa 
botale e indebo ne uno stiu 
mento fondamentale del prò 
glosso del paese limita e la 
autonomia delle organizzazioni 
sindacali E chiaio che con la 
loio campagna e i loro propo 
siti anticomunisti, antjopeial 
e antidemocratici I gruppi di 
ngentl della Democrazia cil 
strana e dei soci ildemociatl 
ci cercano di colpue tutto le 
foize di sinistia In primo luo 
go — ma questo del tutto va 
namente 1 — il Paitito comu 
nista ma poi anche il PSI e 
insieme al PSI le foize di sinl 
stra e tutte le tendenze nuo 
ve che si stanno manifestando 
nel movimento sociale e poli 
tico del cattolici 
Tutto ciò tende chiaro quan : 
to sia alta la posta in gioco 
con le elezioni del 7 giugno i 
si ti atta di sballate la stia I 
da a questi propositi conser i 
vaton e avvenLuristici Ciò è 
possibile E avvenuto altre 
volte ad esempio con il voto < 
del 7 giugno I9S3 Ma c ò di 1 
piu la foiza 1 unità la ma 
tuilLà dei Livoiatori sono oggi 
ciesciute a ta punto e sono 
tanto grandi che si può non 
solo battole 1 piani conserva 
toii e reazionail ma si può 
api ire al paese la via di uno 
sviluppo nuovo fondato sulle 
riforme sull espansione della 
demouazia sul rLnnovamen 
to dello Stato e della società 
Per ottenete questi obietti 
vi — ha concluso LI vice se- 
gietiiio del PCI — condizio 
ne decisiva è una nuovi avan 
zita comunista essa soltanto 
può iccicsctie li forza e a 
iniziativa di tutte le alti e fot 
ze di .sin stia laiche e citto 
fiche che t (fiutano la tesi se 
condo cui tutto funzionerà do 
mini se tutto ntoineià come 
icn e che con i comunisti 
vogliono mandale avanti ii 
paese 

Tesseramento: 

La Federazione 
di Ferrara 
al 100 per cento 

La Federazione comunista 
di Fertari ha telegrafato al 
Segretario generale del PCI 
compagno Luigi Longo « Co 
munisti ferraresi fortemente 
mobilitati ultima settimana 
elettorale per contribuii c 
nuova avanzata nostro Par 
tito tl on mnclano raggiungi 
mento 37 482 tesserati pari 
100 per cento rispetto 1969 
con 2 334 nuovi fsci itti La 
sotlosci Iziono dottorilo ha 
raggiunto I 15 milioni » 


dolce purgante 

e regolatore intestinale 
indicato contro la stitichez^. 


Il RIM preparato in bomboni di marmellata di frutta 
di gusto gradevole è indicato per adulti e bambini 
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10 Rijals, argento 100 Riwtls oro 

LE MONETE HANNO POTERE LIBERA¬ 
TORIO PER IL PAGAMINIO Dt HJHI 
I DEBITI E OBBLIGAZIONI PUBBLICHE 
E PRIVATE. 

QUOTAZIONI 

Moneta da un rublo copper-iukcl L. 2.500 

Moneta da 10 Ri\nls in argento 

emissione oidio uu L. 3.800 

Moneta da 10 Rivals in argento 

emissione “Piool ” L. fi.300 

Moneta da 100 Riyals m oro 

emissione oidinma L. 31.500 

Sene comp'cta di quattro valori 

(In conlc/ione speri ile) T . 47 500 

bene du due \ alon ai pelilo 1 . 11 15(1 

(In conle/ionc speri ile) 

PRENOTAZIONI PRESSO 
TUTTE LE BANCHE E CAMBI 

disti ibutiice 

COCLI’A Centro Niimisnntieo Intelnanonile 

Siile Manzi 27 20124 MOino-Tel 257 091 - 289 9150 



























1 Unità / maitedi 2 giugno 1970 


Un articolo dei sindaco di Modena 


/ commenti 


INCHIESTA SULLA CRISI CHE INVESTE GLI STATI UNITI ALLE SOGLIE DEGLI ANNI 70 


IL COMUNE 
INTERLOCUTORE 
DEI LAVORATORI 

La centralizzazione del potere risponde ai rap¬ 
porti sociali fondati sullo sfruttamento; l’arti¬ 
colazione e le autonomie locali possono colle¬ 
garsi organicamente alle lotte dei lavoratori 


Le pi ose di posizione di 
centinaia, foisc inoliata di 
Consigli comunali « a Udii 
co dcj lav oi aioli », dui ante 
le lotte d’autunno, lapprc 
sentano coito una delle tan 
te re,ilta politiche nuove 
che fi movimento opciaio 
ha contnhuito a fai eie 
scoio squamando località 
per locatila le gabbie del 
cenilo smisti a ed abbattei! 
do pi esimili ose « del inula 
zioni » che seminavano mi 
penati abili ad ogni seno e 
costitutivo coniionto 

Non era indubbiamente la 
prima volta che lotte opt 
ìaie e contadine liovavano 
spazio nell impegno delle 
assemblee locali, ina non 
era ma. accaduto che 1 in 
tervento fosse cosi diffuso 
che supeiasse in modo eoo 
generale schemi e toimule 
e che oltrepassasse in mo 
do cosi apcito il confine 
della semplice anche se | 
imroitante, solidarietà 
Cu a, a me sembia che il 
vabiie ed il significato di 
quella « piescn/a » nelle lot 
te operaie e nella geneiale 
realta economica e oc'di 
ca si ripioponga oggi con 
rinnovata forza e con gran j 
de attualità E questo por 
clic la ìealta del paese le 
glandi veitcn/c apcite dai 
sindacati e le lotte dei la 
votatori si « incontrino» 
con la scadenza del 7 giu 
gno e chiamano in causa co 
me conti opai te, il potere 
politico e tutte le sedi nelle 
quali il potei e si ailicola 
I magli investimenti nel 
consumo pubblico e net sei 
v 1710 sociale non sono il pio 
dotto di una economia po 
vera o di un governo di 
sbatto, ma lappi esentano i 
tributi imposti e pi elevati 
dalle aice della condizione 
umana, civile, cullili ale e 
politica dei tavolatoli, pei 
galantine e tinanziaie l’at 
tualc sviluppo capitalistico 
Ed il mescendo degli at 
tacchi contro l’unita snida 
cale — proprio eli questi 
giorni — come ì sostanziali 
rifiuti alle rivendicazioni 
operaie opposti dai partiti 
governativi — e ribaditi da 
Rumor, come da Donai Cat> 
tm, nella capitale della 
FIAT — hanno reso pviden* 
te U rapporto che esiste 
fra l’attuale tipo di sviluppo 
imposto all’economia e l’oi- 
ganizzazione centi alizzala 
del potere, ì meccanismi del 
pi elievo ti italiano e la ge 
slione delle risoise 

La nostia ìealta geneiale 
e le grandi lotte per un 
« primato » del consumo 
pubblico su quello pnvato 
non essenziale impongono a 
tutte le foize politiche e 
a tutti ì momenti di oiga 
ni77a7ione e di potere — dal 
Consiglio comunale al Pai 
lamento, al governo — il 
duplice ruolo di giusti miei 
locuton e di interessati pio 
tagonisti 

Stagione 

nuova 

E’ in questo quadio che 
le nvendicazioni interne al 
la condizione opeidid, con 
ladina e giovanile si ineon 
trano e si saldano con quel 
le dell’attuazione regionale, 
della riforma dello stalo, 
dell’autonòmia locale e del 
l’autogestione popolale E’ 
in questo incontro, confi on 
to e scontro che si voi dica 
no le posizioni e saltano in 
terc!a>sismi e scoiciatoie, 
ipotesi tecnocratiche e vel 
jeiU riformistiche Quando 
l’iniziativa e la lotta opeiaia 
riescono a tiaduue ì pio 
blenn dell’autonomia e del 
l’autogoverno della iman 
za locale, della nforma sa¬ 
nitaria e di quella ut barn 
stica nei concieti ed imme¬ 
diati obicttivi di una icate 
partecipatone e di un piu 
esteso consumo sociale e 
quando la dimensione del 
consumo sociale, del sala 
rio sociale, diventa il conte 
mito del l'autonomia c del 
poteic e fa enfiale i lavo 
raion, con la loie capitila 
contrattuale, nel l ornigli» 
comuna'e e cluaio tic pu 
i lavoiaioli e pei il Curisi 
glio comunale si api e una 
stagione nuova e si impone 
un modo nuovo di late poli 
tica, un modo diveiso di co 
stiuire le scelte di attuai le 
e di vuificailc 
In questa ìealta — ed c 
qui la collocazione a de 
stia di « tutta » la DC c la 
« ciuciata » anticomunista 
ed antisindacale del PSU — 
il confi onto con le alti e loi 
m politiche sfugge pciò al 
l'imposizione dei « picambo 
Li » ed alla disciplina ch'ile 
«fot mule» | 

In questa realtà — e mi I 


limito ni un escmnin — le 
iniziative pei la difesi del 
la silute operata nelle fall 
buchi, non sedo non ani ni et 
tono « steccati » ma al con 
turno costruiscono sulla 
condita essenza quolidia 
ri i e sul! tinua operaia una 
piogianimazione che cambi 
vaiamente gb onentamenti 
otononiKi attuali Ed e in 
una ìealta cosi pai Rapata 
che il decenti amento conili 
naie i tappoi h con i nuovi 
umanismi di dcmociazia 
opi'i uà ed il molo stesso eh 
questi oi ganisnu non sca 
dono nelle politiche locali e 
lesionali o nelle scelte na 
zinnali Ecco poiché 1 impc 
gno dei comunisti deve cs 
soie quello di faio anche 
dei Comuni ì giusti urici lo 
culmi e gli iuta essati piota 
gemisi i — che * scelgono h 
parte giusta » — delle» Ieri te 
pei lo ìifnnne economiche 
e politiche 

Lotta 

comune 

I Comuni con tendina 
monto jegionale, devono es 
sete ancoi piu che nel pas 
safo intei locuton del smela 
calo sui temi della casa e 
ad un tempo infoi essati pio 
tagonisti eli una comune lot 
ta pei la conquista di piu 
estesi investimenti pubblici 
nell abitazione a bisso costo 
eli una legolamentazione del 
canone li belato dal tubulo 
della rendita di una nfoima 
uibimstica che affami 
l’espi opno generalato del 
valoie d’uso e la gestione so 
ciato del tendono E de 
vono nfenic oneste lotte 
alla cono insta di un potei e 
leale della Regione in ma 
toni uibanistica 

1 Comuni devono essa e 
miei locuton nella valenza 
sulla salute e, ad un tempo, 
mtcì essati piotagonisli del 
le lotte per una riforma sa- 
nitana che faccia del siste 
ma delle autonomie l'asse i 
portante di una politica che | 
si ìeabzza attraverso Farti i 
colato intervento di istanze 1 
di base, espressione del po¬ 
tere locale E devono colle 
gare queste lotte con il po¬ 
tar della Regione in filate¬ 
lia di assistenza sanitaria 
e ospedaliera 

I comuni devono essere 
miei essati piotagonisti del 
le battaglie pa una ufoima 
del sistema tributano che 
innovi ladicalmente ì mee 
panismi attuali e che libai 
linalmente la « mano pub 
blica » dal Uiste ruolo di 
togliere dalla busta operaia 
quello che ì lavoratoli han 
no strappato ai padioni E 
potici continuale 

La maini ala consapevole/ 
za che lo sliuttamento in 
temo al pi ocesso piodut 
tivo non c scindibile da 
quello esterno ad esso pio 
pone ed impone anche 1 esi¬ 
genza che le assemblee elet¬ 
tive di base senza pregiudi¬ 
zio dell’autonomia sindaca 
le, sappiano tiovare autono 
me e giuste collocazioni nel 
le lotte che i tavolatoli con 
ducono sugli obiettivi piopii 
del ìappoito di lavoio e del 
lappato di pi od oziane 

Come ogni successo, in 
fatti, delle lotte popolali 
pei una quantità e qualità 
nuova del salano sociale, 
agisce positivamente sul mo 
do di esseie e di ai ticolaisi 
del potei e, un uguale valoie 
assumono, per la condizio¬ 
ne opeiaia e pei una gene¬ 
iale mescita democratica, ì 
passi avanti che le lotte rea¬ 
lizzano sugli obiettivi del 
l’autonomia locale e del 
l’autogoveino e gli spazi 
nuovi che i lavoratoli occu 
pano 

E questa dimensione nuo 
va della lotta politica che 
spaventa in Italia, le foi 
ze della consei vazione e del 
modeialismo e le induce a 
tentare le sLiade dell aliai 
mismo e delle velleità oscu 
le Ma e in questa tlimen 
sione nuova che sapid, m 
vece esprimasi tutta rute 
ìa l,i capacita t cali zzati ice 
delle masse popolali e la 
rapidi i di dilezione del no 
sii o pai hto 

I i i ispoMe che sono con 
temili nella nosti i piatta 
lama programmatica e nel 
la nostia linea politica e la 
chicli czza del disegno e della 
pi rispettiva geneiale che 
esprimono gai antri anno, li 7 
giugno una nuova, decisa 
avanzata delle forze di sini 
stia e da comunisti, condì 
zinne pei Iibeiare il paese 
dalla contusione e da ogni 
piovocazione e pei garantite 
iinalmenlc la politica nel 
consenso popolale 

Rubes Triva 


Il movimento di emancipazione va assumendo sempre maggiore coscienza di se stesso e si propone come autentica 
forza di sinistra - Da Luther King a Malcolm X - Il «black power» e le tendenze principali nelle quali si possono 
raggruppare organismi diversi - Una diffidenza storica verso gli alleati e l’esigenza di una estensione del fronte 
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NEW YORK — Passanti guardano il bollettino listato a lutto, della chiesa « Memoria! Judson » di New York che fornisce 
l'elenco delle persone uccise in quella che la chiesa battista definisce una « guerra non dichiarata », quella del Vietnam La 
lista dei morti, redatta naturalmente sulla base dei dati ufficiali delle fonti americane, include olire ai caduti nel Vietnam 
e in Cambogia anche gli studenti uccisi nei campus amene ani, gli apparteennti al movimento delle Paniere Neiee le foize 
di polizia Con la sigla NLF Forces si intendono caduti vietcong 


[ Dal nostio inviato 

Ni \V \ORK ifiuqno 
In qu mio inov uni nlo di 
| < ni me ijM/ioiu quello ut gì o 
itigli St Itr Liuti H I cui ilici I 
Mitili clu nodo non si n 
'invino m nessun alito movi 
mento analogo nel mondo 
| No la cc a può soipundtit 
| Unto aigmiii sono i rompi 
I ti cui tsso ì ti ov ì i do 
va Lue Ir onte Se le aspri i 
1 zumi lo sol leu.i/c la molta 
thè lo ammano vono aulitili 
I il suo (aiatuie di movimui 
[ io aulonomo e mollo ìecenU 
pouhe ii ah a poto piu di 
1 un i du ina di nini la In om 
sii anni esao hi subito tutu 
\ 11 una iapul i evoluzione C)i 
gam/za/iom soitc nella mina 
nula digli inni 00 sono stoni 
parie VI Uno posto altre so 
no subcntialt ma o diftici’t 
pi ovuli i ne I av v enne 
Da questo popolo oppi esso 
sono umile udì u'timo q n ì 
ditunno ligule ni tap di gian 
de statina poi bea e icka 
le Dut m partito) ne J ir’ ki 
, King i M iliolm \ I nit ambi 
sono stili non solo tenders 
caiismaliti ma un nvoluzio 
nan Non soi pi inda la co 
munì» delmi/iono pu due pc i 
sonali! i pur tanto dillacnli 
Li ho limiti del lesto icco 
mimali nu pumi ut si di un 
canto di moli \ di Meni SI a 
km giov me p<Ktessa che e 

ili ie 21 « p Ulti le IH IO r sOt 

lo pioccsso a New Voik 
King li i dii) ai negl i a me 
iicam il senso delh lolla la 
consapevoli zza die battasi 
eia possibile e incesseli io la 
indù azione di daini obiettivi 
c ip ici di i idesl ìi e p eh ago 
ni//iit il Imo sentimento eh 
molta tiasfamandolo m co 
scienza di i piopn dii itti in 
volontà di imporne il nspet 
to Incbpenckntemente dalle 
pi emesse ideologiche cui polo 
va ispnaisi la stessa «non 
violenza » uà la sola via pos 
sibilo di oiganiz/azione o di 
combattimento pu una mino 
lan/j oppi essa che usciva ap 
pena allo scopato nella sua 
azione eh nscossa in una si 
Inazione in cui lutti gli Mi u 
menti della violenza ciano nel 
le mani de» suoi av voi sin 
Quelle duetto da King sono 
siate cosi le pump vac bai 
taglie — spesso sconln du 
rissimi in piritica tuli alilo 
che non violenti ~ del movi 
mento negio 

Il «nero è bello» 

Malcolm ha d o mvete ai 
negli anuncam una fieiezza 
eh popolo in pi to una co 
scienza di n i/ionc un movo 
I oigoglio il sensi» eh ava e una 
I piopm stona uni piopi n cui 
j tuia piopn \ don ideali ed 
estetici cioè un pi opno pi 
Unimmo di civiltà non me 
j no degno di quello dei z h an 
chi > o quindi un clu itto non 
•mi i Hi chi orniello ma di if 
famulo in tutta autonomi 
i La sua aziono o stila di ostie 
I ma jmpoitan/a nell impi miere 
I al movimento negio can’ton 
ippimfo d i « movimento di 
hbenznne nel srn>o che 
questa di itili/ione ha ''àstili 
to poi i popoli delle colonie . 


Si oggi i negli vi guiidano 

sj u Mono v tompji idi)/} io n 
maggia c situi izza qu isi con 
ai ìa di >1 id i il m i ito c in 
gian palle — c la pine non 
soli urto suo HÌO( L is Ino 
tifili il < nei» e bello $ e «n 
\inli'o uno logan elio t i ini 
picssione anche ai bianchi 
I da notai e i orni nello sv i 
loppe de Ila lotta anche il pai 
aoio di questi due landa s, 
poto pumi che venissero os 
sissmati fosse p issilo atti a 
vaso una compii ssa evoluzio 
n King si tla riv \ ic malo al 
1 .de t di una noce ssai 11 coi 
li/mnc eli lutti i poven del 
paese Iosseio essi bianchi o 
di alui ceppi minojilan IU i) 
colili attenuava le pi emesse 
musulmane > dopa sua i/io 
ne pi i av \ icmai u i su i volta 
il temi dell i loti i delle chs 
si 'Idi evoluzioni ci <oiiM»n 
tono eh compì encleie meglio 
lo sticho pi esente del mmi 
mento 

Scn/i nclclentiuci in una 
e ruma azione dolio divelle 
o(gani//a/iom che «ai ebbe 
lunghissuiM e noce sanami n 
le mceita possiamo coglici e 
tie tendenze pi inciprili ri l i 
lotta dei negli La puma e 
quella elle ponemmo dii 
maie intcgi ì/jomsl ì i cioè 
portabandiera elei «duriti ci 
vili» o piu laigamenle dei 
chi itti umani > Essi 1 si n 
eie csswi/ialniente dal movi 
mento di King e lotte so 
pi atulto nel sud e ha espies 
siom diveise il SCIC iSonth 
Oblisi un le igne ( ounnl) 
cioè i oigamzza/ione di K ng 
e uni dello pnncipali ma 
non la sola 

La secondi c la tendenza 
m/ionahsM che e altietlan 
lo diveisificala ma piu ambi 
gua I i mcnrìica/Kxie eh una 
nazione negl \ c lacilrnenlc 
ambiv dente Essa può spivi 
ie a valonzzate gli aspetti da 
movimento di liba azione na 
/tonale che esistono m Ila iol 
la si hanno alloia *n Rap 
Bi ovvn un 1 e Roi Ioni s o an 
che un Caimichac) (il qu de 
oggi dice «la noslia ntta 
glia fa palle della piu gene 
iale lotta degli afneam con 
tio gli euiopei ») Si ha addi 
i litui a la i ivenchea/ione di 
uno Stalo sepaiato la Repub 
blica del New Africi ad escili 
pio eli cui qui e la si può 
scoigeie la baneheia, rosso 
neio veide a stnsce on/zon 
lab Ma quella tendenza sei 
ve anche a pei sono come Ron 
Kaiengn o ad oigamzza/iom 
come lì CORP naaemahMe 
nel senso meno posili’ o poi 
che la Imo affama/one di 
una cultuia nazionale copie 
un ambizione di « cip tabsmo 
negio» cioè le aspo azioni di 
un nucleo esiguo n a pm 
esistente eh bmghesia negia 
Li tei za tendenza o a voi a 
e piopna tsmisha» del mo 
vinicolo Piesentc sop attuilo 
nei ghetti attirimi essa non 
soltanto vede h piopm azio 
no emancip dure come una ri 
volu/ione ma pinna e neg'io 
delle alti e ha cominciato i co 
ghoie quell eccezionale mliec 
ciò di lotta nazionale e di 
lolla di classe che c pia) io 
della battaglia dei negli amo 
urani II « paitito del’e pan 
teie nei e» ne c 1 espi essine 


« Magistratura democratica » reagisce airincriminazione del sostituto procuratore Marrone 

Non vogliamo difendere la società del privilegio 

L'accusa di vilipendio all'ordine giudiziario — L'appello all'o pinione pubblica democratica perchè vigili — Un altro tentativo 
di repressione — Il caso Valpreda — Chiesta l'autorizzazione a procedere — Il ministro dovrebbe decidere dopodomani 


I parenti di Valpreda 
processati a Milano ? 

I dilcnson milanesi dei lanughan di Pioli o Valpiedi in 
eliminati pu Elisa loumoman/a dal glutine istuiltme io 
mano Cucii! o fi inno pi esentato allo stesso giurine un il m/ i 
con ia quale chiedono che il piocedimcnto \erigi tiiMui'o i 
Milano nel caso si ulenesse che tale pioccdimenlo i conni'•so 
con quello sugli diluitati enti ambi doucbbeio essile li »Mc 
liti a Milano 

La iichusU si pioponc cvidintemcnle ri.veisi ooictt \i pi 
rare il colpo situalo dilliccusa con linci nmn/ionc dei pi 
miti di Valilieda nmelteie m moto le istruitole olimi li 
giranti nella «.affilale riproporre la quest tori della lompcNn/t 
nube pei quanto n giunta gli allenlali I iMin/i clu t opti i 
degli avvocati Maico lumi e Ir ilici sio Ungili ul juupi 
ben venuti c calli Ile dalt Ima lite ptoccek itti iuimi uni s« ne 
di aoposr/joifi » i tenaglia*' Il dottor (ubilo no motorio 
ì patenti di \alpicda li ha Li (slamati da leMimoni in ini 
pillali Oia pouhe si Halli di una deci ione gì ivis imi clu 
poli ebbe intluen/aie in manicia illusiva li Uulloiii « leviti 
Inde pi ocesso pe. gli lUentdi bisogna ultncii tilt i magi 
sii ito abbia taccolto piove sulfiucnli sull t I Usila dille te 
slimonian/c degli stessi tanagliali 

bc qucsle piove dunque già esistono non lesti che Miniali 
gh mipulah i giuri / o senz i i Unric n \ («munsi u <U ■ 

I istruttoria sugli altcnlali e siccome le tc Uinoiinn/c i te 
nule false sono state lese al doltoi ( udillo crii inlc gii imi 
ìogaton da lui compiuti a Milano soki li pi t tuia eli questi 
citta c competente a ctlcbtaie il pi oc esso b« invece il finite 
nrs e in i minilo in bise a semplici sospetti la sui dm.) 
sione appai il ebbe non solo pi capitola nu me on ep bi c 


L ìnciimnia/iono del sostila 
lo pinci natole della Repubbli 
ca di Roma, li anco Mancine 
accusato di vilipendio all oi 
dine giiidiziaiio ha piova ato 
1 immediata ( decisa ica/ione 
di tutti i magistiali democia 
lui die hanno denuncialo con 
foi/a questo nuovo tentativo 
ìcpi essivo II dottoi Man one 
e stalo meiminuto dal pio 
(Uiatoii di fa Spezia pache 
nel eoiso di un (Ubidito a 
Sai/mi ai pumi di maggio 
(nino sulla base di ui i ina 
lisi sfoi k ( li funzione che i 
svolge uhi nosh i società il ! 
dinlto situine ilio di uptes 
suine vciso u dassj stiultitp 
Il m? osti no di la spezia 
Ih gii busto 1 autonz/izione 
a piote tc i« e secondo uni vo 
( e molo ii u udibile dopodo 
mini li mimstio dj c.ia/ia e 
Ciiust izi i dov * ebbe deede i ( 
Non « i'diamo (he ci sia hi 
sogno di sottohneaie la gì i 
vita de 1 la decisione piesa dal 
pi oc mal oi e hgm e, ne la pe 
suiti osponsabihta clic po 
tiebbe issumeisi ri riunistio 
Re aK c one i cu ndo 1 aula izza 
zio it E chino che non si 
turiti di un episodio tepiessi 
vo piovocato da una inizia 
Uva pet sonale* del magistiato 
cii T ì Spc /«a cosi come e cina 
k «in ì dottoi Milione •» 
s \ o m ini n ito cpm es 
seno > s m numciosi 1 


magisUati e gli vvvoca 
m (he a Sai zana avevino 
(liticato dmamenU ri uostio 
oiclinamento giudizi ino) pei 
che egli eia piu noto di iltn 
pei le sue posizioni cheli uà 
t «munte di smisti a Posizioni 
clic in passato limilo detenni 
nato il suo isolumilio da pai 
le dei diligenti degli nifi i i 
quali sono rinviti anche i 
sotti ugli processi politici 
Sulla nu ìmuniziono i su 
quello (hi essi ìippieseiu 
la sezione ioni mi eh M igi 
sti ritira donine i ri k i iiimit i 
m assemblea hi stililo un do 
c omento nel quale si « de min 
eia all opinioni pubblici ii 
grulli de 111 decisione pu-u 
d ri pi «K ui mm di 1 \ s «vi > 
e si riti 1 m ì ( 1 e « ili oc< isio K 
dell me ontio di s u z iti v \I u 
ione 1) i leJint rio un in n si 
malvista culla tunzioiu d« i di 
litio e de 111 coline iz one de 1 
la iti ìgist i ìtui i ut 11 i s x u t i 
boi gliele liumsti limo il 1 no 
oggettivo noce ss ir io or unti 
mento verso li pioli/ione si 
stoni ri un degù mtei ssi eco 
nomi* o po it ic i de 111 < l issi q ) 
tumulti c U conscguente ie 
pi cs none lek classi liuti ite 
Ad c-.ct.ipo della labi mipai 
/ialiti del eli i it lo iM j ioni In 
pai lato di i v tute 1 1 c aspi ì ri i 
dell ì pio} uria pm i \ e d 
1 riti ) 1 rii dell i nu t uva di 
ogni ctlet iv i salva u lidia de 


gli inteicssi della ooUottivith 
anche di fi onte a lovmose 
spoeuliziom quali le massa 
e e esportazioni di e apri ili i nf 
lai e della diga del Vajont h li 
scemili ui ballisi in ec c N°llo 
stesso senso - continua il do 
( amento — Mail one ha evi 
dcn?iato la lalsa neutiahtk 
dell appnato guidi/iaiio, traen 
do spunto du piorosso coni io 
Vilpicda accusato e mcaice 
I i ito sulla sola stolta eh pio 
. ve stoiirhe est ioni unente la 
| bili e mrigraclo la presenza di 
I eh menti toga i (he avi oblici o 
dovili > ononi no io indagini n 
bi n ritt i dilezione » 

« I e idee di M mono — pio 
si s in> il dui limonio non sot 
pu ridono ritrito Magmi uni i 
di uhm i ri i< a pi 11 Ih i oi i ispon 
dono id un li Urne di nrem 
ctritili ih e (iihet eomponon 
le essenznle del piu visto 
si ha ianu mo di Ila c a i enti e 
i ho gì i da u mpo h v 1 1 ov ito 
i passioni n sedi uh he puh 
brillio da pu c eh un nu 
moro sempre dosi omo di nu 
gistiati non piu disposti a n 
lonosroisi nei ruolo Midvio 
n rie di stilimi nti di tutela del 
1 attuale assetto della soniti 
fondato sul piu Mogio di pochi 
« Lincim inazione di Mano 
ne — miri nui il comuni i 
to - viene o.a a c onta maio 
la validi! i del il piesenzu di 


quel (rione e delle sue diagno 
si palesando come ri sistema 
attuale pini onda ria) giurine 
oltie clic dai cittadini una n 
solata obbedienza, pena la 
espulsione pei chi osi anni t 
soltanto motta lo m discussi» 
ne» <(Ne semina casti ile — 
affa ma Magistiattua demo 
ci allea — thè 1 un i ìnnna/ione 
di Mai ione si ueollcghi ad un 
disioiso nel quale assumeva 
speciale nsalto la vuencla del 
la stinge di Milano e del pio 
cesso Valpicda tanto sco t m 
te pet gli mici rogativi du 
uni vasta opinione pubbli* i si 
v i ponendo sui ie lai ivi nini 
scena od ai quali le risposo 
sono quanto mai sconcar mti 
la ne busta di iidmuziotu 
digli atti untivi allt mone 
di Pmelli la min unita in n 
mm i noni de 1 difensore eh V r 1 
pu da avvck rio Calvi 1 un i. 
nuna/umi del g anale loda 
continua impegnilo a lai lu 
ce sul < aso » 

tl documento toni.Inde < In 
M/iotH lemma di Mipuln 
iuta Donici ratua fa appo lo 
all opinione pubblici peidu 
i uh di ndo sul sigillili ato spc 
tifico dell menmmazione dii 
giudice si unisti uldunente 
poi seonnggete ri disegno io 
piessrvo in atto coni, i le c m 
quisti idoologubo o sottili 
inumate m un setolo di lotte 
opinate 


pm nota li lami pm n^i 
n zza i m.i IH?/! Ja soni 

Non ihbiamo nomili no se 
p ii il inu n’e I bini k flou pi 
perche « io i h. \ i e m di mio 
\o nella i ivt nriic iz n ri or 

potili nogio ( u il dinl 
lo di t ih gì i di amministra 
i( le piopi i romumta di ve 
k una lappili ntflii/ri adegua 
tri ni A oi g mi mi « k ili c]ii n 
eh di css(u miggioicinza 
| ir dove essi v mio ’i nuggioi 
I pule delta popola/ionc ò pe 
m li «iti n t ir’ to le tendi n 
ze de 1 mm imento 

Tre tendenze 

\ qiu sto pmposto vi ‘ 
Kii.n’o die quelle tic tonden 
ze (Ih abb rimo e eie alo di 
identiliciK dii lendeie il 
(lindie) piu (rri/antt non van 
no ima e corno qualcosa <ìi 
i «'ato il i ioio Qui sto (a i 
ihveisc i igiom intanto pri 
che' i confini sono issi) h 
bili spesso i chvoisi motivi 
me poi indosi poi pt i e he tilt 

10 il mm ime nto negro li i \ * 
salo nigli tilt mi nini uni li 
se di lidie ih// i/ione dìo v 
p ni nule st u i ni seno i q ti ( 
fendinzi olijc cric <oi ceite 
p si/iom dii i pa ili < tan 

! lo chi esso i ippu s i • i ne 1 
suo compii s o c me < on po 
elio cfu/ion un i loj/ di 
sin sii i ih li i spi i< i ) ppoj i 
emi mimi putii isjsMio 
nel mo\ munto s'esso odi e 
a un suilinu nto eri sobri ìik 
t<i piessocrie gfiuiaic e ina 

11 eh dibattilo c eh confinino 
(- ip ici eh lavane un gciu ia 
h pi «tesso (ri maini azione 

Qualcuno ossei \ a che an 
che messi insù me colmo « lu 
sono politicamente diti,i i.ip 
pfcseiKiino tuia nunoiaiiza 
menti e la maggia pano du 
negli nelle orila come i e. suri 
non scende politicaminic m 
campo I ossei \ iztone ha un 
'*101 e asso ioblino in pn 
le essa legisti i un lenonu 
no che c rii «gii minimen 
to politico In pule non eoi 
i isponde alle analisi pm at 
lente che vengono Irrite ria co 
loro clic seguono pm ria vici 
no io slato ri animo delle no 
pola/iom negl e Nc ho lette 
alcune sulla stampi e ne ho 
ascoltate alti e rial rii voce rie 
gl) urici essali Risulti che ia 
maggio) an a ria negl, e con 
unta rii non potere otfenoie 
nulla se non lo conquisti con 
ia piopna foi za e non esclu 
rie neppure ] uso dell i mlen 
?a Anche ri negio non mrii 
tante che lavai dui armile 
ma « non fa politica irifiri ì 
(1(1 mondo m rm uve di 
spip/7a la poli/i i non si at 
tende giustizi! pei e he non ne 
hi nu nati Nnno'-Iurie le 
falci Ih pimoiet dalli mise 
na chili (bugi rial ei tirine 
stesso clip e conseguavi rii 
una vita spesso eli spi i iti h 
popol i/ionc neg'a cu si e pm 
in fletta rie), ì bianca ri e 
in mezzo ri’ i sua giov 'niu 
che si incorili m<> \ pm <1 ffu 
si sentimenti lariicali 
Nell ultimo leeenmo e ocg 
ima a qucMi sono siati vai ni 
Ruzziti ria uni fu te icoi 
ca rii una p.opm autiiunua 
Non vogliono esseie spiri ilice 
mefite palle — <> lauto peno 
appaici ce -- rii un qua’si vsi 
movimento bianco pei quali 
to pingiessi«sta questo possa 
I esseie Eia e in patte usta 
uni lase necessairi Ma ’ \ ne 
cessila rii (invaie fame ri nc 
i cado e rii collabaazione con 
iltn movimenti della smisti a 
anici icana pei mine Essa rii 
\en i anzi pm impotla’Mf og 
1 gì qinndo propno sotto in 
spinti dell i lotti ncg.a coi 
lenti em mei pali ici si mnmfe 
stano anche tm le alti e mi 
noian7o menile nuove co ton 
fi rii lotta si sviluppano ti i le 
mnve geneiazioii hi mene 
I) rompilo non e «em )) ce 
pei e Ivo vi si np,longoni 1 r M 
colta psicologiche olti e ch« po 
litiche \iiivalo alla n ruclu 
sione che deve (lappaie rii cè 
ciò che vuole ìtleneie 1 n» 
gìo ò patito ì concedere 
sansa ficlncn mehe iri ■ \on 
inali dienti I eli diffida so 
pi il tutto dei 1 bei di ^ boi 
diesi (mis de indoli izzisft 
i) pm riegri d!n mi «logli 
litii pm poci ti 
Nomisi iute di ehlf u 
I « s geo /1 rii u evi,Hism u «!«■'* 

I o ite i i\ \ « il \ un he nel 
1 d \ mt« gì iz mis< \ Tm h 

i mt( i« « \u mi 1 io <» ri«»i s 

ri \ '«)) « oidi )k ririv Si de e 
r h n e ( « i < i t pi • ip n 
n ga’e li I ni ilio e ì s ’ n 
il sc( i n I) \ n si ii i « ri, 

i’ pio « imi lu di* Mnv 

s ) li i un mi u in m rii e v v 
I i po uh in n g» i i 1 ) i « 
svi! i o *gi un i « lue ì es i i i 
\ 1 m -'t no ri 1 Mi« i« ’ i vìi» 11 
e ini l s i e iti i\ i un i m 
noi uizi II sue enoime pi'en 
zi d< i imiov d io puA s»i> i 
musi inpieno m un invi 
uh nlo pm \ ist ' in u « ri > i 
sputivH 1 mt nomn nu in* 

< Ih* I m ntn ih i uh i 
io qu« * i s»es i sicie* i 

Giuseppe Boga 















chi imbosca i capitali 

Pretesto per evitare ogni misura contro ia fuga dei capitali, le operazioni interna¬ 
zionali che si possono fare ugualmente sotto controllo pubblico — Gravi previsioni 
per l'aumento dei prezzi ma nessuna proposta per bloccarli ed eliminare gli osta¬ 
coli all'aumento degli investimenti — Invito al governo a rivedere le tasse 


DI CHILOMETRI 


Le ammissioni 
e le contraddizioni 
del Governatore 


JT'J FACILE pievedeie che la Relazione svolta dal dott Carli 
^ sabato scorso all annuale Assemblea della Banca d Ita 
ha veirà utilizzata da tutte le forze moderate e reazionarie 
per rivendicare ancor piu di quanto non su stato sin qui 
fatto una decisa sterzai in senso antipopolare di tutta la 
politica economica Ciò av verrai sia in questo scoi ciò conciu 
sivo della campagna elettorile — i gli ultimi nmizi della DC 
del PSU e del PLI già lo dimostrano — sn nelle settimane 
successive quando il governo si troverà a do er fronteggiai e 
la npiesa delle lotte sindacali per le riforme e le \arie sca 
denze deinanti dall evoluzione non favorevole della conglun 
tur 1 internazionale e italiana Indubbiamente la Relazione 
Carli con la descrizione che fa delle tendenze in atto nella 
nostra economia e con le indicazioni di colitica economica a 
breve te mine che presenta fornisce qualche argomento alla 
controffensiva conservatrice che il glande padronato e le 
forze politiche che lo sostengono cercano di portare a fondo 
Ma sarebbe ingiusto oltreché sbaglialo limitarsi a ogliere 
del a Relazione Carli soltanto questo aspetto 

]n effetti era già noto che 1 evoluzione della realtà econo 
mica italiana e internazionale ha posto problemi estremamen 
te <omplessl e difficili la cui natura e le cui cause erano già 
sta e individuate con sufficiente piecisazione Oia dalla stes 
sa esposizione del Governatole della Banca d Italia emergo 
no significata e conferme a due fatti di glande nlievo po 
liti o sul quali occorre richiamare l attenzione di tutti Emer 
ge m primo luogo che le tendenze assai grevi in at o nel 
1 economia intemazionale sono la conseguenza aopiattutto del 
la politica seguita dagli Stati Uniti d America che con la 
guerra nel Sudest asiatico ha provocato un inflazione estro 
mamente accentuata che si è piopagata in tutto il nondo 
capitalistico e oia minaccia la stessa prosecuzione dello svi 
luppo economico su scala internazionale Dalla stessa Reta 
zione Carli emerge inoltre che molte difficoltà e tensioni esi 
stenti nel sistema italiano sono il nflesso oltieche della si 
tuazione Internazionale di giavl deficienze strutturali e in 
ultima analisi della mancata ittuazione delle riforme che eia 
no necessarie 

E degno di nota ad esemplo che il dott Calli parli espres 
samente di « incapacità del nostro sistema economico di tra 
durre in investimento interno una quota importante del ri 
sparmlo che in esso è stato prodotto » o del fatto che 1 Italia 
si trova nell assurda situazione di espoitare contemporanea 
mente capitali e mano doperà o ancora di rialzi dei prezzi 
collegati alle deficienze strutturali « nei settori dell abitazio 
ne del ti asporto pubblico dell assistenza sanitaria e così di 
seguito» Ma ancor piu significativa è un affermazione del 
Governatore nella quale è implicito un atto d accusa nel con 
fiontl dei responsabili della politica economica nazionale 
« Nella maggior parte dei casi — egli ha detto — 1 adattamen 
to dell infrastruttura sociale non ha incontiato limiti di ca 
i attere finanziano e non li ha ceitamente incontrati la co 
struzione di case per i lavoratori i limiti sono stati e sono 
di altra natura e la loro rimozione richiede 1 azione assidua 
della pubblica amministrazione » azione assidua che eviden 
temente non cè stata 

T E CONCLUSIONI che il Governatore trae da quest analisi 
■ LJ vanno ceito respinte Egli sostiene infatti che landanen 
to produttivo e lo squilibrio che si è creato tra risorse dispo 
nibill e domanda globale esige una scel a chiara in direzione 
della compressione della spesa pubblica e dell inasprimento 
delle imposte sui consumi e sui ledditi di coloio che non 
risparmiano Insomma le posizioni di Carli collimano sostan 
zialmente con quelle che in questi giorni vengono espresse 
da Rumor Colombo Petrilli e che appaiono come una nuova 
edizione della vecchia « teoria del due tempi » che ispirò la 
politica del centro sinistra tra la fine del 63 e 1 inizio del 65 
Allora si affermò che occorreva prima risanare la congiun 
tura e soltanto in un secondo tempo sarebbe stato possibile 
avviare la programmazione economica Tutti sanno come poi 
andarono le cose riattivato il meccanismo di sviluppo iniquo 
e assurdo entiato In crisi nel 63 la programmazione divenne 
un esercitazione accademica e un testo che serve soltanto a 
misurare la vastità del divallo che separa le Ipotesi dalla 
lealtà Ora il discorso è soltanto foimalmente diverso SI dice 
bisogna gai antire la ripresa produttiva in assenza della quale 
le nforme non sono possibili o veriebbeio vanificate e oc 
corre quindi i inviare ancora le j donne 

T ? INGANNO insito in tali discoisi è sin tioppo evidente 
E certo infatti che la ripiesa produttiva può esseie 
favorita piopiio dall avvio delle rifoime e può essere inve 
ce compì omessa da una ottusa i esistenza dei governo che 
non potrebbe non comportale 1 inaspiimento delle lotte 
del malcontento e delle proteste popolari L urgenza di una 
svolta non può dunque esseie elusa Occone insomma che 
tutti compiendano la necessità di tmpoire immediatamente 
un nuovo indirizzo politico e di politica economica che sia 
in giado di contiastare efficacemente le attuali difficoltà di 
difendei e e consolidare le lecenti conquiste del lavoiatori e 
di impedire che 1 economia italiana sia minacciala da una 
grave ciisi ogni 4 o 5 anni tutte le volte cioè in cui i lavo 
laton ottengono dopo dure lotte appiezzabili conquiste sa 
lanall 


Eugenio Peggio 


Pessimismo ed autod fesa 
hanno dominato la relazione 
del governatore della Binca 
d Italia dr Guido Carli prò 
nunciata di fi onte ad un as 
semblea pieparata ed nsiosa 
di sentire da lui una iiqiusi 
tona contro i « compì omessi > 
del d i igenti politici e quindi 
la richiesta di drastiche san 
zionl per chi non ilsperia 1 
canoni eterni del meccanismo 
economico capitalistico che 
dovrebbe avere negli uffici di 
via Nazionale la sua '•ittadel 
la fortif cata In verità an 
che la 86a assemblea dPlla 
Banca d Italia celebrata sn 
bato scorso davanti a 87 pai 
teclpantl e 500 invitati ia ri 
proposto il vecchio piobl«ma 
della nazional zzazlone dell T 
stiluto di emissione e della 
coerenza di questo strumento 
( ssenziale di politica «cono 
mica II dr Carli si diceva 
nei comdoi ha svolto bene 
anche quest anno il « gioco 
delle paiti» fra lui e 11 go 
verno — non ha criticato tal 
volta con accenti decisi la 
politica del Tesoro? — nven 
dleando le re ponsabMità » 
de 1 Autorità ì ìetai la come 
se fossero scindibili dalla re 
sponsabihtà del potere eseru 
tivo nel suo insieme Qualcu 
no ha nttiibuito ancora una 
volta la messa a punto mi! p 
jesnonsabilità implicito nelle 
cr fiche agli altri ad ipo eli 
che dimissioni dall ncanco 

And indo al concreto ved a 
mo poi come il Covernatoie 
sia rimasto chiuso ed airoc 
calo nel campo delle analisi 
generiche spesso mei amente 
j tecniche come mostra una 
lapida escursione sulle eonsi 
iterazioni finali 

Posizione del dollaro — Cai 
11 riconosce che negli USA « il 
potenziale inflazionistico im 
plicito nella dilatazione della 
ipesa pubblica è stato acci e 
sciuto dalla qualità della spe 
sa essendo le componenti le 
gate al settore militare quel 
le che hanno presentato U piu 
elevato tasso annuo di aumen 
to » ma pretende poi che si 
curasse 1 inflazione non con la 
rinuncia ad imprese imperia¬ 
listiche bensì usando la « leva 
fiscale » anziché la « leva mo 
netaria > cioè incidendo di piu 
e piu dilettamente sul livello 
di vita dei cittadini degli Sta¬ 
ti Cosa che alla fine propo 
ne anche per 1 Italia 

1 uga del capitali — « La 
soppiessione del riacquisto dei 
biglietti da pai te ctella Ban 
ca d Italia la istituzione di 
una tassi sopì a ì b ghetti 
reimportati la creazione della 
cosidelia lira finanziaria sono 
tutte soluzioni che equivilgo 
no al ristabilimento del con 
UoJlo dei cambi» che il Go 
vernatole ritiene per purte 
sua incompatibile con la pio 
giessiva mtegiazione interna 
zionaìe Ci si limita cioè a 
npeteie un pietesto peiche 
nessuno ha chiesto di nnun 
ciare ad ampliare 1 rappoiti 
con 1 estero mentre ò neces 
sano ricondurle le espoitazio 
ni di capitale a valutazioni di 
mento — pubblicamente gu 
stificate — dell autorità poli 
tica Comunque l unica b an 
da misura presa per ì alien 
taie la fuga di capitali è ve 


nula d ipo Un ai ni di colos 
sali emorragie 

Salari cosi! p ezzi — Sta 
lilito un inpporto diretto do 
tutto indebito fr i salari e co 
sti (indebito pe che i e isti 
incoi poi ano 1 piofitti e dmLn 
dono anche dall officente irti 
piego o meno del captale 
quanto da assetti -.etlmlali 
tecnologici ecc ) i salai! ven 
gono chiamati i r[spondei e 
de^li aumenti dei prezzi co 
munqu« verificaiisi Cari ri 
conosce che sbozzatine esl 
stono e < concorrono certa 
mente a limitare le possibil la 
dell offei ta specialmente nei 
settori dell ab fazione del tra 
sporto pubblico dell assis en 
za samtaiia e così di s«gul 
to » Ma poi hè < nei ontiontl 
di 12 mesi prima I aumento 
sale a quasi il 9 per cento 
e pone il iltmi di incremen 
ti dei piezzi de nostro pae 
se che sino all anno scorso 
si eia mantenuto &1 di sotto di | 
quello degli altri pae«i occi I 
dentali al disopra tirila rnag | 
gioianza di essi» si chiedo i 
no azioni di compressione dei j 
salari e sostegno al profitto 1 
in modo da scalicare sui la 
voratori gli effetti dell onda j 
ta inflazionistica che in note • 
vole misura come prima si | 
r conosce viene dalle impre 
se imperialistiche USA 

Tassi il interesse — Dovi eh 
bero esseie sostenuti costi in j 
godo lo stesso Tesoio a pa 
gare gli intei essi richiesti dal 
meicato por i suoi orestrti 
per « incoraggiare > 1 impiego 
interno del nspaimio »li n 
vestimenti sociali in tal mo 
do diven inno sempre p u co 
stosl e quindi piu limitati 

Spesa pubblica — Il Gover ! 
natoie non è contrario alla 
espansione in assoluto aciu 
sa per la « inefficenza della 
pubblica amministrazione» e 
chiede che alle nuove spese si 
faccia fronte con risorse, rea 
li usando energicamente lo 
strumento de 1 ! imposta purché 
non si intacchi la « formazio 
ne del nspaimio» La formu 
lazlone è equivoca poiché 
mentre tutta 1 impostazione è 
decisame*' e cori, a aa rifoi 
me che amplino il pot ìe d 
acquisto dei lavoratori — a 
cominciare dalle esenzioni di 
imposta sui salari e consumi 
di massa — si mettono e ma 
ni avanti preannunciando op 
posizione all aumento d 1 me 
llevo fiscale sulle forme di 
«rlspaimlo» piu parassitarle 
(patrimoni attività lnimobl 
haii varie forme d! rendita) 
e sugli incrementi di rlcchez 
za indebitamente cons derati 
in blocco come «nspaimio» 

MONETA CEE Nessun ac 
cordo sul Fondo monetario eu 
ìopeo si è avuto al termine 
della riunione tenuta a Vene 
zia dai ministri finanziari del 
la CEr Proseguii anno gli 
studi per la unificizione mo 
netaiia europea mpntie per 
il momento e stata concor 
data una posizione comune 
da sosteneie al Fondo mone 
tano intemazionale stabili 
mento di rambi moderata 
mente flessibili con piccoli 
aggiustamenti pcnodicl e li 
duzione invece della flessibili 
tà fra i paesi della Com inità 
La flessibilità del cambio è 
stata annunciata ieii per il 
dollaro canadese troppo il 
chiesto 

PASSIVV ]\ BILANCIA - 
La bilancia Italiana dei paga 
menti è chiusa in aprile con 
un passivo di 137 miliardi no 
nostante I prestiti in dollari 
assunti dagli enti nazionali 


Mentre si fa più dura la lotta per il contratto 


1/ Unità si dissocia dalla 
posizione degli editori 

La Commissione interna e l’assemble a dei poligrafici che stampano il no¬ 
stro giornale respingono le gravi e false accuse della Federlibro-CISL 


Dopo due giorni di sciope 
ro nazionale a ciusa della rot 
tura delle tiattative per 11 rin 
novo del contratto ì poligia 
ficl iniziano la lotta aittcola 
ta con la proclamazione di 
sei Ole di astensione dal la 
voro da eflettuais) da oggi 
fino alle oie 12 del 6 giugno 
A proposito delle moposte 
avanzate dagli edito i che a 
giudizio dei sindacati di cute 
goiia adeienti i CCIL CISL 
e UIL eludono tutte le uchie 
ste di tondo dell » pattalo! 
ma ri vendicati va il compa 
gno Fianco Antelli aninuni 
stratoie delegato de « 1 Unita > 
ha inviato una lettera alla Te 
derazione degli editori in cui 
si aiferma Abbuino v su 
con stupoie il docum nto che 
è stato pi esentato chlh dele 
gazlone della 1 ederaz one per 
le tiattative con le o ganizza 
ziom sindacali Vogliono dir 
vi subito che cons dei nino 
che la delegazione non abbh 
tenuto conto del mandato 
ricevuto e comunque die da 
rare che ci dissociamo dal 
passo compiuto pei il modo 


come è stato fatto e dal 
documento per li n ioinn 
ed 11 suo contenuto Poiché 
consideilamo particolu e 
giave quanto è avvenuto cl 
riserviamo di trarne anche 
le necessaile conseguenze 
pei quello che nguaida il 
lapporti lei ìoslio ale 
con la Federazione slessa 
Sui fronte dello sciopeio 
moltu co di segnalile la 
decisi risposta citile mie 
sti inzc tutte cieli \ C VIE U) 
stabilimento nel qu le si 
stampi IL mia) id un po 
lemico comunica* dell! le 
dei libri CISL ni quile in 
termini t ili di minaccine li 
c imputi u ta dilli c itege 
rii utili l)iti in coi so si 
iccusav ino gli opero di cru 
mu iggu I a C immissione in 
terna dell i CATL ha emesso 
a questo proposit un dee so 
comuni ato tnduizz mdol a 
tutte le Commissioni mUirn 
degli stabilimenti dei „mnal 
quotidi ini rom mi II testo del 
comunicato t stito ippi vato 
ne) rorso di un ass mblc i he 
gli opeiai hmno tenuto nello 


stess ) stabilimento duiante le 
ore di lavoio 
Lei ecco il documento 
« In relazione il (omunicato 
emesso dalla redo libre CISL 
il giorno 1 6 1970 1 1 C I 

dello stabilimento C A3 E re 
spinge sdegnosamente 1 ic 
cusi di ciurmi iggio rivolta ai 
livoiaton di questo stabili 
mento in o c isionc citilo scio 
pero per il rinnovo dii con 
tratto di lavare inditi) per i 
i )in 10 e B ni ìg o 
< I lue r ite n del i C VI T 
barn ) pii or pii stmpi 
tri ilmentc id «m mandisi i 
/ioni indi di !u sindachi 
In quest ultimi torniti hmno 
minterna ) h le to unita di 
luti ecl hmno mitili unente 
ottemperato alle disposizioni 
s ndu ili c nuore.se quelle st i 
biiite clil c umimc ito unii ino 
nazionale del J0 m iggio 1)70 
S il qu lidi in finita 
111 p Uuto nudili ut li prò 
pm veste rie end) uni ilbat 
tuta pei il mutino di sabito 
10 miggir ciò o avvenuto nei 
limit dì orario indie ati dal 
sudd U r ce m ini ito 
« I da iggungeie che nel 


ncstio stabilimento non è ma 
avvenuta nessun i pressione 
per orgim/zne alcuni fonila 
di et uniti i^nio e che se ciò 
— in assuidi ìp lesi — do 
vesse avvenne ì livoiatori 
della GAIT siprebbcio re 
spingere t ile a/i me reatindo 
umt ir ime me ltg iti nell i 
lotta per il riggiungimenlo 
di un u usto e mt litio eli la 
voro e mie hann r d mosti at 
incile p ir lei ip indo m ni issa 
die mmfestizi ti emiro il 
ciumn ig° ivvenut in illie 
iziende r crii tuie ite 

La C nmins ì me miei! a 
del a f V71 nbidis e in ir i 
uni v jlt i li ).r pm vo mia 
di opei ue illin he 1 1 loti i 
sia poi tua n imi mitiru 
mente e ord inn i il c munì 
at j dell i fcderlibr) CISL 
ce me e 1 mento v rioni iri i 
mente clviMrro dei i unita 
tea i/z il i d il i lai i \ 
leu miti ni ritira r sono 
stati iKivuti sep i ratamente 
dal ministro del Livoro i ìap 
presentanti della C lunta ese 
cutiva della lederà?!me del 
la sii min dei snida ati dei 
poligi alici e degl editori 
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Beppe Penoglio 
Il partigiano Johnny 
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Tremila miliardi di 

Ormai non sappiamo piu quanti. 

'■ 1 percorsi su ogni strada, 

con ogni tipo di motore. 
Miliardi di chilometri per costruire 
la tua sicurezza 
e la nostra esperienza. 

COSI'E'NAIA LA 



I successi 
Einaudi 
in una nuova 
collana 
per tutti 


Irrtju»ifè|liaplMi'anncw»h»nora I 
I mi itti» racemi»!» jwlnu I 


GLI STRUZZI 

Libri «nuovi» a prezzo nuovo. 


Italiana del Novecento 


Il 11 




Mostra del turismo polacco a Roma 

Una mostra del turismo In Polonia e aperta In questi giorni a Roma, in via Veneto 54 
nell* salo dell'Ufficio turistico ORBIS Attraverso grandi pannelli fotografici e dia 
positive, essa Illusila le attrattive naturali della Polonia accompagnando II visitatore 
lungo gli Itinerari prescelti le grandi foieste, le spiagge del Baltico, la regione del 
mille laghi. In Masurla, l'architettura e lo arti, Il folclore polacco La mostra per 
sonalmente curata dal direttore dell'Ufficio turistico polacco Henryk Rybak, rimarra 
aperta a tutti nel mesi di giugno e di luglio 




Premio 
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MERCURIO 

D’ORO 

1970 


SANI MONTANA 

...gelati all’italiana 



Sono usciti 

Bulgakov 
Il Maestro 
e Margherita 

Lire 800 

Autobiografia 
di Malcolm X 


Fenoglio 

Il partigiano Johnny 

Lire 800 

Poesia italiana del Novecento 

A cura di Edoardo Sanguinetl Due volumi Lire 3000 
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EMPOLI 


Il mlmstio per li commercio estero onorevole Zagarì presenti I onorevole Compiili ed il 
sindaco di Roma dottor Dorida consegno il Mercurio d Oro al cavaher Renzo Bagnoli 
contitolare della Sammontana Industria Gelati di Fmpoli 


1 /premio europeo Mercurio d'Oro 1970 

alla ^ Cirane confezioni» 
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Tutto è iniziato pochi minuti dopo il decollo - Una pistola-giocattolo puntata contro il comandante del DC 9 - Saltato lo scalo di 
Fiumicino, l'aereo è atterrato a Napoli - Il rifornimento di cherosene - Sono stati sbarcati tutti i bagagli ed una delle hostess 
La polizia egiziana ha arrestato il giovane - Richiesta di estradizione avanzata dal governo italiano 
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« Stellino è molato da tempo 
e doveva essere ricoverato » 




Gianluca Stellino 


GE\0\ \ 1 

Gianluca Stellino il giov ine 
che In duoli ito hieico del) \h 
taln Genova Roma costnnge.ndo 
il pilota id alti rial e il Cmo 
e uno studente in guinspiude.il / 1 
fuon coi so di 21 anni abitinte 
con la midi e Giovanna Miscoli 
di al anni cd un fi atollo u.nten 
ne a Pieve I igni e un piesello 
a pochi chilometn da Genova 
sulla nvieia di Levante in via 
alla Busse ì 38 

h, un giovine fisicamente nn 
lato t soffeiente di cnsi depies 
sue e mania di peisecuzione I 
medici gli avevano dato pochi 
anni di vita pei una giave di 
sfunzione cardiaci cd i eira 
binien ne avevano ridomanda 
to il ricmcio in clinica a causa 
di certe sue stianezze tento il 
suicidio un paio di volte cerco 
di investile con 1 auto un avvo 
cato si accuso di avere tentato 
di far saltale m ani con 1 espio 
sivo la caserma dei caiabinien 
di Netv 

Viene descritto come un tipo 


Il prof Bonifacio che curava Stellino 


t k turno senza innci/ie mi de 
sitici oso di mettersi in mosln 
in qualche modo Secondo le per 
sono che piu gli enno vicine 
Gianluca ha compiuto 1 immi sa 
di duottare lacieo per fu ve 
dei< che indie lui eia cipiie 
di fare qualcosa 
Il padie di Gianluca un in„e 
gne e c deceduto 1) scoi so in 
no pei attacco cardi ico \ncho 
lo s u leu e di Pieve soffiiv i di 
una giave maifoimi/ione car 
duca ed eia stato sottoposto due 
volte a difficili interventi chi 
Tingici una prima volta a 1 i 
anni piu recentemente nel In 
glio dello acoiso anno venne 
opeiato a Bergamo dall illusile 
car Itologo prof A/zolim 
Loise questa cardiopatia ave 
va pollato il giovane ad evitile 
le ìmici/ie c a fai gli compoie 
celle stiane77e Nel mai70 scoi 
so come sè detto aveva in 
che tentato due volte il suicidio 
Sompie nello stesso periodo 
un pi ofessionista di Busto Arsi 
zio 1 avvocato Leo Lcasco di 
oO inni si ìeco dal giovane pei 


ivcic notizie cica 1 icquisto di 
un appulimonio a Pieve I igu 
te II gì n ine lo arceIse sospetto 
samento o quindi o t itto in 
milomodo Infimo ìnconti itolo 
poi stiada ceico di investii lo 
npclutamente con h piopm 

\l ni Minoi 

Intonogato dii c ì ibmoii lo 
Stellino iffeimo eh quelli omo 

10 pei seguitava 

Pei questi f itti c por il com 
poi lamento sompio piu sii ambo 
lei giovane ì citabili» n dell ì 
taziotie di Sou ebudovano il 
sind ico di Piovo l guu in as 
senza della madie dei giovane 
che Io Stellino venisse neovera 
to in qualche ospedale pei che 
« pei icoloso a se e agli altri » 

I i mamma al suo utoino pie 
fon mandarlo in una clinica pti 
vati di Genova da dove peio 

11 giovane riuscì a fuggii e 

L ultima impresa dello Stelli 
no in oidme di tempo i limi di 
dii oliai e 1 aereo o stat i quella 
di autoiceus usi dell attentato di 
n imitai do alla casa ma dei ea 
libimeli di Nei vi 


Il pilota : non Kb mai pensato 
a una conclusione drammatica 



Il comandante dell'aereo dirottato 

Dal comandante ai 31 pisseggcu lutti sono 
nuscit a conscivaie una iclitiva ca ma dui in 
te la imo menimi Li pistola puntata susci 
lava ispctto ovvi minile ma l uomo il g o 
vano dii oliatole non In mai fatto pania Que 
sto e quinto si nc ìv a di’le nlei viste ulisciate 
al loto ntoino a Roma II connnduite pilo a 
Gino Boldiali In ì icernitalo « Subì to dopo il 
decollo ho sudilo una voce una voce auogan 
te adesso andiamo al Cairo Mi sono bollato 
ed ho visto guasto gioì anolto che sembrava sui 
26 27 armi iUi ha fatto vedeie la pistola e me 
l ha fluitata pioprio qui alla spalla All inizio 
era volto nei doso non e vcio che andate a 
Roma tornale indietro uvei lite la rotta AI 
fora io ho cominciato a spiegale come funzto 
nano gli strumenti di boi do e lui ha ascoltato 
con molto interesse ■> l quando gli e stati 
chiesto se avesse mn pensato ìd una soluzione 
diammatica Bolduti ha nsposto con sicuiczza 
t \o, questo non Ino mai pensato» 

Il pi esentatole televisivo Miccio Costa che 
eia fia ì pisseggeii In cosi iiccontito \i e 
la una /accia piuttosto simpatica \on abbiano 
mai pensato che potesse fai ci del mah Pi ma 
di sbai care al Cairo lo si c sentito dm dite 
lo pure che Ito fatto peichc sono stanco e stu 
fo di bivtie questa vita che si uve o igi m Ita 
ha E stata un e speriamo dnersa da qualsia 
tv altra e in fondo i momenti di diammaticita 


li tensione sono stat pochissimi 
Poi c stilo iten t do 1 ommeicinte <a 
nese \nlonio Cappate li eie con la mogie Raf 
f le la ì toinav ì d ì in i tinc i i ni il i in i Le 
co lI suo iacconto \pn ic l a no i c le 
moto sulla pi la del Cairo e iato subito circon 
dato da poh la c oldati 1 a wpnilo era cl 
buio per il copufito<o ma abbaino tntiai n 
anche un cono ai ma o Quando siamo scesi a 
terra lutti u homo tiattala ton molta qtu le 
za Io Stellino eia leshto con pantaloni e <ami 
eia color aiata ed un magi one iosso aieia 
con sr un ombiello cd mi gii male otto il (piale 
nascondila la piste Io / In ess n hanm uf 
iito cne m enfi momenti scmlnat-a che vanni 
giasse poco puma dell atterraggio pallata di 
tuffo in mai e e fi calate sulle pnamidi 
Ha anche c/m sto un foq io ed ha scritto una 
b tele lettela che comincia Gioia mia e l ha 
consegnata alla hostess 
M i a tutti i p is>c-,gci < s do eh e o opi il 
tutto della p sto'a ih. eflelt > avesse novocdo 
I urna puntili codi) di ho r Sanciate che 
eia di pia fica ° \ |i li chini idi tu't non 

li min punto I ut i m ) d pi mcic i pu 
giaide snpicsi \r uno < slot; noi f nato 

da un simile ospiti) 1 l i ii/nna M„noi i 
In commentato Q esto io icnd ingoino 
Sella foto il (onnndinlc C io Bold di pi a 
lell a ico o ioti d » 


s! tiova incoi ì a! Olio lo 
indento grnovr di 24 anni 
Cu m Luca *-101100 che siba 
to stoiso < un ilo di una 
pistola rioc nulo In dnot 
t ito un aoieo li linea del 
1 Autaln lino ili leiopoitodil 
h e ipd ale egizi na I e auto 
idi della RAU i sono ilser 
vate di piendeic una deusio 
^ sulla nchiesta di estradi 
/tori avai?ita dal governo 
italiano sulla base di un or 
dine di attui i spiccato dii 
1 intontì Giudizi ma di Geno 
vi il giov ne dnottatoie ha 
chiesto alla j dina del Gauo 
isdo politica Lo Stellino stu 
duale fnoi cois) della facol 
la di legge all univa sii a di Gc 
nova abiti con la madie ed 
il li atollo piesso Pieve Lipu 
ic e piopuc icn a quanto 
può ivi ebbe covino essere n 
covriato in uni clinica psi 
chntnca pei e->nimicato nei 
voso 

Al suo Ulivo il r ane Ugo 
vane hi dichiuatc ala poli 
zìi di essac un isseitoie del 
la causi dei popoli uibi e 
eli ava senapi e dcsidaato di 
visitile 1 Egitto quest ultima 
cu costuma sai ebbe stata con 
fennati da alcuni suoi com 
pipm di studio con l qu ili 
lo Stellino si sarebbe talvol 
ta lamentato di non ava e ì 
mezzi sutficicnti pa ìeciisi 
all estao 

L episodio clama oso per 
l calma» usata dal dnottato 
ìe e anche pache t la puma 
volta che la compagnia anca 
nazionale rebta vittima di un 
itto di piateli! aaei segue 
di pochi mesi quello ben piu 
diammdico che ebbe come 
piotigomsta lev manne italo 
amencano Raf Minichicllo 
Tutto ?» accaduto saba 
to scaso sul volo «AZ 057 > 

U bneittoie DC 0 ai putì 
to dì Genova alle 14 41 con 
26 minuti di ntaido sul pie 
usto e saiebbe dovuto atta 
lare a rmmicmo alle 1535 
Dicci minuti dopo il decollo 
quando 1 aereo si tiovav i an 
cora sul mar Ligure lo Stelli 
no si è alzato di scatto dal 
suo posto di classe tunstici 
e si c duetto nella cab na di 
comando qui ha tinto fuori 
una pistola che fin alloi a ave 
va tenuto nascosta sotto un ] 
giornale e 1 ha puntiti con 
no il comandante Gin) Boi 
di iti Pochi minuti de po la 
tono di controllo di Milano 
hi ucevuto il punio di imma 
tico messaggio dal com uadan 
te del DC 9 « Siamo chiotta 
ti da un giovane biondo ai 
maio di pistol a Ci dii giamo 
allaaoporlo di Napoli Ca 
podichmo» Poco dop) una 
hostess comunicava ai U pas 
segga ì fi a cui due bambini 
quanto stava ivvenendo pre 
gandoli di nmrneie c limi 
c Saltato» lo scalo di Tiu 
micino laeieo e attoriato 
alle 16 05 a Napoli do 
ve eia stato disposto un i 
imponente schieiamento di , 
agenti aimati di tutto punto ! 
Qui lo studente ha oidinato 
ad uni delle hostess Gianna 
Molinai min di 34 anni di 
scende» e facendo scarica 
le tutti 1 bagagli fi a i quali 
secondo il dnottatoie sarebbe 
sLita nascosta una bomba 
successivamente un conti olio 
degli artificieri rivelerà mfon 
dato tale sospetto Quindi lo 
Stellino ha fatto rifaie il «pie 
no» di caibuiante e sempre 
sotto la minaccia dell « ai ma » 
ha oichnato al comandante di 
npiendeie il volo eiano le 
16 30 La nuova destinazione 
imposta dal giovane biondo è 
Ti ipoli 

Ma una volta giunti sul eie 
lo della Sicilia ecco un altro 
oicime nuov v destinazione 
Maisa MHiuh un piccolo ceri 
tio sulla costa egiziana triste 
mente noto pei essere stalo 
teitio di dun combittimenti 
nel cono dell ultima guena 
mondiale A questo punto si 
sono ìinnovati ed acuiti nao 
menti di tensione a boido del 
lacieo l aeioporto militili di 
Musi Miti uh non e agibile 
pa un biieatloie come il DC 
9 ed ì piloti hanno dovuto 
metteicela tutta pei spiegaie 
al dnottatoie come stavano le 
cose 

Alla fine lo Stellino ha scel 
to il Callo 

E alle 19 30 finalmente la 
conclusione dell iv ventili a che 
aveva tenuto con il lido so 
speso sopìattutto coloio che 
da teli a avevano seguito le fa 
si del d n otta mento z\ppena il 
DC 9 si è fcimato sulla pi 
sla cu condita da mima osi 
ipuiti di polizia si c apato 
un line stimo e da li il duetti 
loie hi fatto volile sullasfil 
to il uo ombicllo e I u 
mi» che iveva puntilo per 
oie sull equip iggio c sui pis 
segai uni pistola giot alto 


h fi giovane I aveva ompn 
ta il giorno pumi pe pochi 
soldi a Genova 1 ucv a ciuci 
11 i salvo od un alti ) nauc 
chic di cali ucce so lo eia 
inii Ut in una Usci 1 stato 
lui sIlsso clic ha iprite il poi 
fello dellaaeo e subite alcuni 
agenti sono saliti a loido e 
lo la inno mestato L incubo 
eia Unito 

Dei passeggai tia ui ai 
anche il titolile di ui i noti 
agenzia di viaggi t eie eia 
no qmsi tutti duetti a Roma 
alcuni dovevano liisboidaie 
a 1 lumicino due dtvevmo 
piosegime pei Tel Aviv due 
pa Atene uno eia duetto a 
Bengasi ed un altio i Tunisi 
In nottiti sono stati latti n 
salile a bado di un Cuavelle 
dell Alitaha giunto a I unnici 
no all alba Ule 4 2b II DC 9 
dnottato e upaitito domcnie a 
mattina dal Gauo od c giunto 
a Roma nelle pinne oie del 
pomaiggio 

I la puma volti che 1 Ali 
tal i subisce un atto di pna 
lena aeiea clic nonostante le 
oie di tensione vissute a boi 
do non ha avuto momenti 
dianarnitici Ma I ispetto pm 
singolaie c (he il diiottamen 
to sia stato icalizzato sotto 
la minatela di un giocattolo 
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Elio Criscuoli 


L'ari ivo dell'aereo dirottato all'aeroporto del Cairo 


Incriminati il sindaco e 12 assessori della 


Verona: 17 accuse di peculato 

Uno scandalo che colpisce la politica della giunta comunale e personalmente molti candidati democristiani e 
socialdemocratici — Il procedimento penale è stato provocato dalle illegalita commesse nel settoie edilizio 



Interrogati di nuovo l'attore e Lelio Lut- 
tazzi — Un altro arresto per la droga 





Adesso è finito in galera anche il segretario di Waller Chia 
ri Non per la faccenda della « droga » ma per una vecchia 
stona di una appropriazione indebita aggravata Si chiama 
Emiro Beccari ed ha 46 anni era stalo anche interrogato, 
giorni orsono, dagli uomini della Finanza nel quadio delle 
indagini pei l'inchiesta sulla droga ma era stato subito rila 
sciato 

Contro di lui esisteva. Invece, da tempo un mandato di 
catturi del 1 nbunale di Milano per l'appropriazione Cosi 
ieri mattina alcuni agenti della Mobile si sono recati alti 
villa del Beccari, lo hanno ammanettato e lo hanno traspor 
tato immediatamente a Regina Coeh, dove appunto e recluso 
anche Walter Chiari 

Nel carceie di Regina Coeh proseguono intanto gli mter 
rogatori dell'attore e d Lelio Luttazzi II sostituto procuratore 
dottor Fratta negli ultimi 3 giorni li ha ascoltati a lungo (si 
parla di oltie cinquanta ore di interrogatori) Il magistrato 
ha contestato a Chiari e Luttazzi numerosi particolari delle 
rispettive dichiarazioni che sarebbero in contrasto t» i di loro 
Ieri inoltre ta poJizia ha arrestato Lelio Beffai dii di 52 anni 
abitante in via Isola del Giglio 3, anche lui e siilo colpito da 
un ni ndito di cattura spiccato dal sostituto procuvnloie dot» 
Fratti Ni Ih l(to il segretario di Wilter Chiari mentre vie 
ne coulollo m carcere 


| Dal nostro corrispondente 

VI RO\ \ 1 

leu sei) gli ulfitnli „ udì 
zi hi del tnbun ile di \ cioni 
li inno boss ito ili i polli il di 
u isselle pusonalili del mondo 
politico dcmocnstnno c soc ni 
democi itico voionese pc con 
segmre illicllinti miniati di 
compiii7ionc con li speuhcizio 
nc dei leali fumili dii pubblico 
ministero pei lo scindalo delle 
sin itone edilizie 
Pei 17 impuliti In ì quali due 
ex snidici quello uscente c quel 
lo dell a pi cadente immimstn 
zionc comumle e uni rio/zmi di 
issessou de e de PSU ci sono 
77 cipi di nnpuiizione per il 
inalo di peculato plmiaggnv ito 
e continuilo c lo cip! di impili i 
zinne pei il io ito di falso piu 
i iggi ìv ito e coni nu ito piu un ì 
decina di ìciti vali II lolile 
delle pene pieviste dilli Ugge 
per i 17 impuliti compatì cu 
ti sdlinh inni di glieli \1 
clini miti compoi tino pone eli 
he a duci inni di ciucic e 
con le aggi avanti si inni i 
17 c piu inni e in idonei obbliga 
tono il m indilo eli in esto un 
mediato Solo I amnisti) ciac si 
e voluto estendete anche i que 
sto tipo eh leali non icndc ope 
iinte questa misura ed ha ina 
pedito clic le ma lette si ehiudes 
scio ai polsi di alcuni glossi no 
mi che rappiesentano 1 DC nel 
le liste pei il comune e la pio 
v ina \ 

Cosi le pnmo conclusimi de'h 
luigi vicenda delle an itone 
edilizie > sono annate coi 1 of 
letto di un intentici bombi in 
una citta dove li DC ci i « mpie 
nuscit i a soffocale quils is \o 
co e qualsnsi fatti clic poi Ssc 
ri inneggiti li Quest i volt a li te 
n u i d i ifmio rii ogni ni mi 
ri iz mie da pule della lo ih 
1 e dei iz me de! PCI clic la me 
si conduce uni doiumentili e 
puntigliosi cimpigli! di rie.nini 
c i conilo gli illusi edilizi o gli 
nticoh dell Unito non hiiino pei 
mosso che li soliti mcsonbile 
c ippi di silenzio ellisse sulle 
vie onde democnstniu 
Dopo inni di indignai e duo 
mesi o mezzo eh istmltom di 
c isscltc hi e\ snidaci ed cv 
isstsson denteici stimi e soc il 
deniou itici eh 1 comune di \ c 
ioni sono dunque imputati di 
I lice, ul ito p un aggi avito di fai 
. so ideologico plm uggì ìv ito 
I De la D( sono il pi esulili 
t eli Ih piovinen 1 e\ \ e 
ul i o Pino G ino h li ite ilo 
le II e \ nnnistio Ludo e le idei 
i del t disti) vuoi cse. olilo ohe 
| indici ì o a! comune, i s cui \ o 
I i iuie (i07Zi c duo (n zi ni 1 i 
j l, mi i Uscente 

I i v (lidi s ipn dm in e u a 


pioce s ) del 1 K)1 hi il om in 
dnate dei \ gih mbani c il sii 
dico /notto 11 pi imo uve Io CS PAlJPCriff 

•sostenuto di un i*>s<i <r che bUVcDMh 

il conine c la giuni avevano «n t 

contotdilo cioc sunto » delle || niOtOSCCltO* 

itali a/oni m miteni edilizia 
con delle piccolo multe nfn x vr . 

ziom che invece per lei gc a CiniiGyClTD 

vicblxio dovuto csscie Insmes S\SS\RI 1 

n?,n^V la <lc Un niotoscifo c afiondato e 

nimcn 11 giudice di illon se lu JX >, sone q 0n0 molte mno 
questua i documenti de) pio t ' h ril 

ceso 0 ini/io io indagini 11 j)"®,/ ràlcon" ,11 osi im 1 

lb gennaio rii quest imo dopo 101 ri occirienl ile della Su degna 

,c ' "‘ ,e lìcl 1 po' 1 ' 11 Sul motose ifo s, tios n mo ,1 

e dei cinbinion imi peio mi mopncHno K mirando 1? 1/711 rii 
piotiisimcnlc tol colile nel | 6 ' . 

municipio c i caaibnieu agli suesc con tic suoi amici \n 

oirimi rii un nmriice ‘cquPatn (()nl0 \] olo ,■], 50 1nm c 

!<™: 'I' 1 "’ 1 ' 1 uocuiK.ili in b „| lmo p,iioll 1 rii .1 enti mi 
Imo .i«ipvt c f in bl conimele) m c 1 impicRTi 

Il'pl 1 . 1 tyjj.h' 1 1 tultl0 , ln Hilfioe 1 oc 11 (Il 42 unii mn 

Il PCI rii ilei 1%I nel 1 cine (t 

sto un i coninuss one li melilo , qin ,„ 0 0I11M „ al! h d ,, 

sii n itili limonio I ir unti ri 1 11 i irido , 1 , Pino,, m, 

Munti (le e som de nomile 1 \ nnz«i ni ,1 0 itili osto il 

On 1 Veioni - uno dei piu ln , , nlc e llt0 lmesU , 0 j, 

t. K'i/uotn'i 1) limi rii del con (n])r0 d , tm 0 ìd ,t 1 elle lo In 

scu .Olismo riemoci «I "1° rie' , mohll lL foilomento 1 

nói 01 ni, nnóóin'lSf 111 1,10 " ' <|UlttlO liailUI |)(>1 SO 1 OQUlllb] IO 

pei non votile DC s, nc sono 0 « 1no eldllt ln m110 „ molo 

‘‘'S'VntV' che stilo C poi ìffomhlo Puff ìe )c 

poitmo li (limi del PM loecu foise nuoUtoic pm ospei 

Gioroin Riartaia h rio com ( igni c 11 u sci to a 

Giorgio oragaja i U( » lin8ore ^ 1U a 

lumi ii iniiiiif iitintmitiiiini ii n mi iiMiinii11 ini tiritMiiiiiiiin» 

Forti sconti sulle linee nazionali 


Vie i k . imp 1 1 mi) innov i 
m li ) bt 1 ti ili u ci ili \l i 
1 ili i 1 p n 111 l ci un | li 
1 n ito iihu ai<h i se \ i/i m/K 
i ili 1 ^sc ono l) istituzio e 
cicli i eli se un c ì 2) tonto 
siili 1 n i/a i » c il non si pi t 
nc t ì (1 i pieno) i/ion oii\iene 
clic itu ili i pitmiLiilo) J) 
ifaUtuizionc di uni iol«_ noltm 
ni i ino/ o molto pm bisso 
1) sena pii Oc azione delie inillc 
Pli qu mio 11 | u nei i lo pie 
noi azioni il nuovo si lenii pu 
cede li ri cm di uni quoti 
di i osi) p i quel piv'liipii clic 
u qui si ano un bp licito non 
piene libilo cita uni ninni 
i idn/i n o del 10 sull i t n ili i 
I pi soj f rii (ho voii uno pu. 
notm il i a to dovi ini i pii \ 
i ( 1 uofl li l i quicl i l il i 
ialn > bixbt tt i t mio k 1 ì il 
f ioi iiii lCkìctHl ì q (Ilo de l 


il di sono dei due anni Uh 
vi ii il con un nclutto una 
l i l > il Ini licito 11 il nto 

I ci ì la imbuii 11 { i//i di eira 
ornili l ì li i i dm. <_ i i fc min 

pu visti una tidumne del 
0 me mie ii Riov ini clic a) 
me monlo dei vinato alibi mo 
ni l,mnlo il 12 inno l non ab 
bi mo c impililo il 22° anno vie 
nc applicitn uni nduzionc del 
10 

Albi Innovi/ione ni un di In 
bili idu ione dei sei vizi nollui 
m e le nuove laiiilc di e si <m 
n udendosi pei sei vizio noiuij 
no voli che. si svoli ono ti i le 
2*. IO c 11 ( del ni Utino) 1 a ìe 

II noli mi c Ile / i Tonno Mi 
! u ì C n \ a c i| Ini i \ «poli 
I 1 ih i n Cai n e um m 

j ev indo pi i Roma i lutti 
qiu li \oh \i ìc ipj Ih i li ii 
ci ione del 1 I slato an lu 
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PA G. 6 / problemi cidi Sorti© 

Il lancio della navicella sovietica avvenuto da Baikonur alle 22. 


L*a ieri nello spazio la Soyuz y 
con due cosmonauti a bordo 

L'annuncio della Tass specifica i compiti del volo - Le fasi della paitenza riprese minuto per minuto dalla televisione - il comandante Nikolajev, 
marito della Tereschova, è alla sua seconda impresa spaziale - £1 precedente esperimento, attuato otto mesi la, fu fatto con tre astronavi 



BAIKONUR — I duo astronauti della Soyuz 9, Nikolalev o Sevastinnov durante gli oserclzl di volo simulato, svolti In pre mxigu/iono cosmici n Ile <li 
par.izlone del lancio di ieri 1 vaso situiziom di volo Ini 

Sorpresi con una fulminea operazione i comandi USA e dei fantocci 

Uri SOMMANDO DEL FU OCCUPA 
LA CITTA DI DALAT NEL SUDVIETNAM 

la posizione è stala tenuta per 36 ore - Distrutte tutte le installazioni m ililari -1 guerriglieri si sono ritirati dopo aver portato a termine la loro 
missione In Cambogia il gen. Lon Noi proclama la legge marziale Gl i USA reclutano in Thailandia forze mercenarie per la protezione della 
capitale cambogiana e degli edifici governativi ■ Nuovi bombardamenti USA sulla RDV • Domani un discorso di Nixon alla TV sull'Indocina 


Dalla «ostia redazione 

mosc 1 

la « So\ 11 / ') » \nla in minia attuimi all i lini dillo ZZO 1 ) di si isoi i ma di 
Mosca I stala lanciala dal cosmmlionio ili ItaiKmiiii con a Imi do Veli iati Nilco 
In lev — il \ cimimi) della «V ostale i» minto di V alenimi leicsclikma, la puma 
cosmonauta del inondo — e Vitale Sciasi min iiiRegneie, alla sua pi ima 

espi i it n/ t spi»/! ili 1 mnunii) di II I \ >S 111 pii usili lit ri compito tlrJJ i Som/ ( ) * c 
qui Ilo di compili ni lo spi/i< espiri i/uni unitili Licinia suonili u ho molli» sopnttuUo 
il cinipe malico c hi logico pii mj.|,iui Imlhun/i du vili i mio sul uomo Pei oi i - 
stando ìlio pinne noti/ e dimise à Vlosci — il voli dilli «Soni/ ) l un volo isolilo nel senso 
cIil non -sno sibilo ( i illu —* 

lanci t moti di iltu tsi unni pii si spi/nlt q und on uni __~ :__ 

Si pievi di pii) che l volo \ Ut»n/oni» nvilli può il 
dovuhho duini p iteceli gioiti 1 (,1) I t itigli / >/i t i 

dui iute i cpiili \ikohie l Se [* 0 ' °*- lc 1 — Sl hot i n*L,li no W vHflfll Bill SUI 

v islionov dovi anno u npuu " nt scionlihti d Mosi i 

niov ìziom geologico geoi tìfiche Nuli uni n i oi ent il i 

dilli lena e degli oce ni pu *« “ "J "lì'n'Tu“ehi ‘ ni |« P0l!ZI0flf 

nutleie a punto un melo 1 ns,on ‘ a , 1 u ,‘ c , " f 1r 
dologia. eh. possa esce il, N 11 ' 1 ’ c,l ‘ 1 ,b pl 

ut, nl 1 cercano 

cvione duole, di pule de, Mlb , llm e,Ho d, un legum sim 
cosino,nuli delle ono «pelle m„ Uo I, , I, se,, n,, 

loltu'^roiII lo dìt“,n, «I, dello spi/io e k mossa,, , M£!3?SlìUnJ 

inolLic rmzue enti ut li pa ptohlcmi dell uononin tu usti i 

le puvisioni meteoiolo^ichc ì , , , , ___ _____ 

lungi sculen/i , 1 1 So V«* } < cilo^m i 

I due cosmonmti — simpie lem mi lidio p v ite e visione ,,,,, Mn£l atrf<* 1 — Il 

«stuìdo ith f-ilv'll ì di ( iv ii o stn/i sosti hi » < i tllc U BUENOS AIRE» 1 II 

diffusi <1,11, I iss - annui, "fui, I, lelevisiom lupi, piesid.mt ugentmo generale 

unno nn'tie ueeirlie lenii,, , umilio un piognmnu ili 111 , Onganm In issieiuato che 

sci, nlillche nello «pi/io io nino om " mosti indo le li, di non hscoia nulla di intentato 
piossimo ilh leni e coll nidi 1 melo e eolie,, mitosi pi im dii pei i,fioraie 1 ex piesidenle 

tanno i sisiein, nitomUici ,1.1 conio sii i imisiii in hi un Pedro Arambuu, rapito ve 

I oi ioni uncnlo e dell, stihili/ '> cibili, I sin, in, 'n ne,di nella sua ibiUuione da 

/i/ionc della mvo Dovianno smissonoi co/ionrio tic uomini in uniforme e ha 

molile conti oli u e i sistemi di Piopno pumi chili puten/a mobilitato ventimila poliziotti 
mviga/ione cosmici n Ile di Velimi Nikohtv hi line ito in pa le ncoiche I identità del 

vaso situ i7iom di volo Im mo->si 0 go u « compigni c imi giunpo politico che ha oiga 


SAIGON 1 

Unità del Fi onte nazionale 

Trasmesso da Radio Hanoi de) Sud hanno occupato la 

____ città di Dalat ne hanno di 

strutto tutti gli impianti mi 

-jm- -y 9 9i lltarl e sl sono ritirati sfug 

Un messaggio di S' d ss?”iH 

«—■ C-J Complessivamen'e 1 azione * 

r _ — duiata poco piu di trentasei 

II- (_ _ __ __ l-~ 9 oie dalla not>e tra venerdì 

I *J| J I I e sabato sino a domenica 

kJ'AA ICXX IL Xi-XX. (XX Dalat e un importante citati 

sugli altipiani centrali a 210 
_ Hi, chilometri a nord ovest di 

_ „ _, _ __ B J / Saigon Nella nottata tra ve 

ITI I#bTTÌÌ nerdl e sabato le foizo de 

XX B. XX/ LXlCX PNL hanno cominciato un in 

JL tenso bombardamento con 

lanciarazzi e mortai Successi 
Dal nnstrn invialo vamente I paitlgian, hanno 

uai nostro inviato pres0 dass>all0 , punt i ch | a 

HANOI 1 ve dalla citta assumendone 

Il pimcipe Noiodom Sihanuk capo della Stato cambogiano HoSMnnil? r^chislumi m!! 1 

ha i .volto da ìadio Hanoi un messaggio al suo popolo mci jjj seC ondo Alcune Tonti ap 

tandolo a proseguire senza soste la lotta contio gli invasoli pena 200 31)0 secondo altre 

amencam e il loi o seivo Lon Noi Sihanuk clic ò giunto neppure cento 
nei giorni scoisi in visita a Hanoi ha dichiarato che il go Per ,|p ren dere la eltth il 
verno di unione nazionale da lui foimato nell esilio ha il pie comando del regime fantoccio 

no appoggio della Cina e della Repubblica demociatica viet sudvletnarnlta ha mobilitato 

namita qualcosa corre 2*100 uomini 

E noto clic una parte dei miniati! del governo di unione appoggiati dall artiglieria da 
nazionale si tiovano in Cambogia dove dalle zone hbenle 1 l ^ t 1 1 a!r | 1 ) 0 Tu tt o ovvtVm^nfe goi 
diligono (Inettamente la lotta politica e armata contio il tQ ^ comanc i 0 degli amen 
giuppo di Lon Noi e \ molti invasori strame!i Si liatto di can j Q inn do alla fine dome 
Klueu Samphati mimstio dell i difesa di Hu Nim ministro mca mattina I primi reparti 
delle i/ìfotma/ioni e della propaganda e di Hou Jun ministro meicennri soro rientrati a Da 
dell mtuno delle riforme c citile coopetative C a loio e lnt hanno seopeito che i guer 
altn pitnoti (ma solo il nome dei tie ministri viene citato riglleri se ne ciano già andati 
espi essamente) che Sihanuk ha aflulato la dilezione concie ? fV" 0 a rnLfonr* dlstTu/Tòne 

ta sul posto di tulli i setton della vita naziomle dell orga dj , utll ai| , mp)antl dl 11T) 

m/7azmne e difesa de! leiritorio nazionale dell amnumstia portanza "militare della eitt'i 

zione di tutte le località libeiate Xnche in Cambogia le forze 

I risultati paiono confeimare questa fiducia L ultimo di iesistenza hanno condotto 
riepilogo di due mesi di lotta diffuso dall ufficio infoi ma a termine con successo au 

7 ione oel fronte unito naziomle elenca tia 1 usultati ot daci azioni Tra 1 altio hanno 

tenuti oltre all instauiazione del legittimo potere popolare in XamcaTaTT chi 

molte province e distretti in zone hbeiale compì indenti ol lonVetri a noidest di Phnom 

tre un milione di abitanti (su poco piu di sette milioni) la Pen ii Anche la piantagione 

messa fuon combattimento di oltic ventiquattiomila soldnti di Prek Pak continuo a essa 

nemici molti del quali sono passiti — a plotoni e in certi casi re occupata dal partigiani 

anche a battaglioni inteu (i fun,si «battaglioni scomparsi» mentre aspri scontri vengono 
dei comunicati di Phnom Penili - dalla parte delle foize segnalati In quella di Prey 
d, liberazione Diecimila armi d, ogni specie sono stile rat "penh Tn aUito del 

turate insieme con centinaia di veicoli militari e con mie Q tiuppe di Lon Noi sono 
seicento tonnellate di munizioni ed altio equipaggiamento nn intojvenuti senza risultato 
litare anche reparti mercenmi sud 

Nei giorni scorsi 1 tre mimstn che diligono h lotti in vietnamiti Tutte le piantarlo 

di cava no in un messaggio a Sihanuk che «la pnpolizione del ni vengono sislematu irniente 

le zone liberate ha eletto cornimi del ftonte e otgai i eli bombardate 1 ll 8 W clip 

potei e a, vari livelli e contribuisce volontari imtnt P e con p j odJJ/io™ 0 pe? an™| nd ° ” " 

entusiasmo con uomini e matei tali alla grande causa della P n regnile fantoccio di Lon 
resistenza nazionale Sono “ ^ssi sottolineavano solo vii ^ 0 j j n , n (, a nfo proclamato og 

tene pieliminari e tuttavia sono vittorie di grande impor gj j a i P p Re marziale in tutta 

tanza che dimostrano ta debolezza lisciamento e I inevi la Cambogia La radi) di 


i il compito di difendei e a ca 
pitale Phnom Penh Ciò Mgni 
fica in parole semplici che 
il governo di Lon Noi non sl 
fida delle truppe cambogiane 
e U governo americano ha 
provveduto a reclutare forze 
mercenarie In Thailandia da 
Impiegare nella protezione de- 
r gli impianti dela capitile e 
in primo luogo dei pilazzi 


Complessivamente lozione * " Ì2, TLZf Z 

dm afa nnr.n nifi di trentasei governativi II governo timi 


duiata poco piu di trentasei 
oie dalla notfe tra venerdì 
e sabato sino a domenica 
Dalat è un importante cit*à 
sugli altipiani centrali a 210 
chilometri a nord ovest di 
Saigon Nella nottata tra ve 
perdi e sabato le foizo de 
PNL hanno cominciato un in 
tenso bombardamento con 
lanciarazzi e mortai Successi 
vamente I paitigiani hanno 
preso d assalto I punti Ghia 
ve della città assumendone 
il controllo All azione hanno 
partecipato pochissimi uomi 
ni secondo alcune fonti ap 
pena 200 300 secondo altre 
neppure cento 
Per ìlprendere la città il 
comando del regime fantoccio 
sudvietnamita ha mobilitato 
qualcosa come 2 S00 uomini 
appoggiati dal! artiglieria da 
1 aviazione e da elicotteri ar 
miti il tutto ovviamente sot¬ 
to il comando degli amei i 
cani Quando alln fine dome 
mca mattina I primi reparti 
meicennri sono rientrati a Da 
lat hanno scope! to che i guer 
riglleri se ne eiano già andati 
dopo aver poi tato a termine 
l\ loio missione di distiu/ionc 
di tutti gli impianti eli un 
portanza militare della città 
ànche In Cambogia le forze 
di i esistenza hanno condotto 
a termine con successo au 
dacl azioni Tra laltio hanno 
occupato la piantagione di 
gomma di Chamcar a 95 chi 
lometri a noidest di Phnom 
Penh Anche la piantagione 
di Prek Pak continua a esse 
re occupata dai paitigianl 
mentre aspri scontri vengono 
segnalati in quella di Prey 
Veng a chilometri a est 
di Phnom Penh In aiuto dei 
e tiuppe di Lon Noi sono 
miei venuti senza risultato 
anche reparti mercenmi sud 
vietnamiti Tutte le plantngio 
ni vengono sislematic amento 
bombardate ‘il B 5? che 1« 
distruggono bioccandonp la 


landese manderà inoltre una 
forza navale a pattugliare le 
coste della Cambogia 

• é ♦ 

HANOI 1 

L'aviazione militare amori 


cana è tornata nuovamente a 
bombardare il teriitorio delia 
Repubblica Democratica del 
Noid Vietnam II ministero 
degli Esteri di Hanoi ha dlf 
fuso una vibiats piotesta ne. 
la quale rhela che I bombar 
damanti sono stati compiuti 
il 26 27 e 29 maggio contro 
H parte settentrionale della 
zona smilitnriz/ata 

* o ♦ 

NEW YORK 1 
Il prendente americano NI 
xon terrà mercoledì sera un 
nuovo discoi so alln radio e 
alla te evislone sulla situazio 
ne in Indocina 


Davanti al tribunale franchista di Madrid 

Proteste al processo 
de! compagno Inguanzo 


gi la legge marziale in tutta 
la Cambogia La rudi ) di 

tabihtà della sconfitta del nemico » Phnom Penh ha precisar-) f’he 

Cosi i successi veiamenle impnitìnti di un popolo che base alta legge muzia 
è riuscito >n sol, duo mesi i riusi uni n,Rmi,/ mono c foi/t J | e ( , 07 °„ E "/ (>(j p ® r ‘'™ ( ' n'?? mTcmo 

armate che Innno potuto affienine npmic, dotati del me/?, g s /)C i ilirnmt ntr tonilo il mi 

piu moda ni clic attuemo dì tutte le patii non escludo nistero della Diftsa» ver**à 

no la piu sobua viluti/ione dell ivuimiio «Tuttavia - di condannata a mirre La pena 
cono infitti i tre ministri — pi r avvinsi alla vittoria capitale verrà infl t i nuche 

compieta il nostro popolo e le nostre forze armate dovi inno a coloro che murino la po 

annoia affiontare fi,and, sactiftc, e privi/,nnl » potatone alla nh, mone <on 

Quanto c, è dato d, ascoltare da -Co Phnom Penh n 
flette gh uno stato di confusione e d, impotenza che con ne sorp|ese art asro i, nl( , Ra 

feima la consistenza del mmimenln popolile II ointio co, dl , p e< htno che t, limate I 

quale Lon Noi ha pteannunciato la legge marziale riecheggia pi odami di sihnn ik potran 

ne) suo isteiismo il tono dei bandi e elei proci imi degli ultimi no esseie conri milite a pene 

temei de) fascismo in ItnlM quinclo die min icce pui issuide sino a 20 unni rii caicere 

«Mitra tutt, co,, .sponde, a ne, I Ut. un totale ,sol .mento £ 1, TtaTlkme "Il 

I diligenti del mo),mento ,1, .es.sten/a pn conno hm ^vo on L,1» thni]aneles) che 

no già dimostrato di p< tersi muo\ere come vogliono nel paese apapat1 da{ q) , (tno camb0 

invaso e sottoposto ad un regime falcisi r girino ron l assisti n^a digli 

Fmilirt Amadp Sl Ul lmttn ~ come spm 

tmlllO SdiZI Mmdae [ ICI j tn/n AP ~ avranno 


Nostro servizio 

MADRID 1 

Il compagno Hoiacio Ternan 
de/ Irguàii70 dirigente opeiaio 
aslunano è comparso di nuo 
\o davanti a un tnbumle fion 
chisla sotto 1 accusa di parte 
cipazione ad « organi77a/rone 
comunisld » J) viloioso com 
battente intilasci^ti eia stato 
condannalo nel diamine scor 
so o ventanni di caueie sotto 
la medesima imputizionc II 
pi ocesso si à svolto n porte 
chiuse II piocinnlore ha chie 
sto che li compagna Inguanzo 
sia coìd innato a 1J anni di car 
cei e e 50 000 pesetas di multa 

Prima dell inizio del proces 
so una folla di lavoialon e di 
cilt-dini democratici si eia riu 
ruta al pala zo di g usti/ia pei 
I esilinomi re nliimpntito In lo 
io so uhi tetà Colino tir essi 
numeiosi gruppi di nunalon del 
le Aslurie giunti a Madrid per 
sostenere con la loro presenza 
la causa e i Imiti impersona 
ti di\ ulti ai grulla fise isti da 
I ornando/ Inguan/o I a polizia 
che in usti de) processo ave 
va rafToi/ito la sorveglianza al 
tribunale blotcìvn gh ingressi 


Visita (li 5 giorni 


del palazzo per impecine alla 
foiba di avvicinai^ alln sala 
del processo Contimi indo iut 
tavio la pressione della tolia 
il presidente del Inbutnlc oi 
duravo la chiusura delle porte 
e faceva continuale il proces 
so a poi te chiuse menile 1 nv 
vocalo difensore abbindonava 

I nula per piotesta contio 1 con 
tegno de 1 pi cardenie l uoi i 11 
suonavano le glieli * libata' 
Amnista* Polizia assìssini' » 

Nuove pspnssioni delia pio 
testa popolale vengono intinto 
segnalale a piojMisito del pio 
gettato iinnovo dell accordo 
sullo basi inimicane in Spagna 

II 27 maggio divasc ca tinaia 
di giovani h inni pai (capato ì 
una manifesta?) e nel centio 
di \ rione i Inni / ivano caitolti 
con la scinta « Yanqui fuon 
dell i .stagna» i giovani han 
no bru iato bandiere statimi 
tensi gì dando slogan di questo 
tipo « \o all aggicssionc alh 
Cambogia' No alle bisi USV 
Yanqui fuon' » Alti e etimo 
stia7ioni mti miei e me h inno 
avuto luogo r lau isi nell i ?o 
na d) Bnfellona 

f. m. 


pie s i sp i/i ile q ìind on un i 
v iv i UU n/ ono 11 \ ili i |K i o ri 
! i J 1 11 ) la ili ih b i i i )/i ì < 

so\ otic i — si noi i n» gli un 
h ni scienti fu i ri Mosi i 
a|)p ut olii ri mie n t oi ent ri i 
va o I inlc risi/ici/iont t h 
estensioni delle inuche nclo 
sp i/i ) cut unite i tu 1 ri) ol 
tivo t quello riolla « cosmi// \ 
/inno doli economi ì z cioò citilo 
stalnlmiento rii un legnile se in 
pie pili iIk uo (ii 1 1 scie il/ i 
dello spi/io e le iccessiti < i 
ptolilcmi dell ttononua uuestic 
I \ Soyuz ) t c ) lo„ il ì i 
tei i ì vii i ubo o v i tc t \ ìsionc 
s< n /1 sost » Sl i r i riJc 
nfitti h televisione hi pu 
sentito un piognmmi rii Ibi 
I omu mosti indo lo I i i rii 
lincio o col{e„uidosi in ma riti 
conto all i i ovesc 11 in he c in 
li cibili i I stili ini 'ia 
smiss ono « cc/ionile 
Piopno pumi citili putenza 
\<ii i ui \ikol i lv h i 1 ine ito in 
mossi^go u t compigni c imi 
ci ut! qu ii In i bnhto y)i 
stipi riti voli «piosegute li 
i ii|X)i 1 1 ite c is i della (.onqui 
ta dello spì/io negli micie ss) 
dell economia citila scion/i o 
citili tecnici* cri ha concluso 
« ii n\odaci comp igni lime 
duci sulla nosti a leni » 

Poi tcoMsiono o strio indie 
mosti alo ti veicolo spi/ ile ri 
cu piogiimmi di inuche e 
strio de fiuto dii co mona ria ( 
Y ìlei hubisov mollo intenso i 
o multi ria ale 

L a telev siono li i mosti rio ' 
finivo il cosmocliomo de 
tqmpifco de Ih So?/ mi 
\di i in \il olaie v e \ ri ili Sev a 
slianov Dapo ave e iscoll rio 
i! i ippoito del coni ilici urie del 
li a ne N I ol nev ri pitsiclc n 
le dell i commissione striale ha 
dito oirimo ri) eqinpigg o rii 
ini/ no ri volo 
\ boi do doli as on oic i ca 
smonauti sino silili rili nnl 
( ìt oi ni i upt i oio (!( i i i//o 
spi/ulc Puma di ont ue nel 
! i nave essi agitando le m in 
h inno & liutaio gli iconipi 0 ni 
lon 

Quindi ir tokvisiono in mo 
sti rio ri coMiiodiomo pi uni ck 
lancio li cosmonauta mi duo Ho 
tis Lgoiov pai lancio delle tondi 
/ioni fisiche dei suoi amici ha 
detto clic soi o ptt letto I tei 
smollanti sono igri ili come 
nomi rimonte n vie ne. punii dol 
lincio si Li atta di uni agli 
none dinanzi a gualco a di in 
solilo 

Sono state quinci insci ite 1 
tclcc anicic di lioido e i cosmo 
nauti binilo commenda i pu 
lue con la Tl i i R sponriond > 
ad una doni meta del common 
tettoie televisivo Nloluov In 
detto ti a i litio che i umoi 
dei cosmonauti c eccellente 
Viene annunci ito ai cosmo 
nauti di tcncisi pioni» minti 
no cinque minuti al lancio I 
cosinoti luti si ìccingono \ com 
pioie gli ultimi picpu itivi / 
uosfio eonriiziom sono tea Ila 
li siamo piotiti al lancio i>--cs 
si comunicano a Tona l m di 
questo momento contati e co 
mnmcìzioni vengono svoiti co 
me se gli asti oriniti fosseio gii 
nel cosmo c questo spicg» ì 
dizione «da Teira » 

«/asciiie 1 i comandi' » — c 
loidmo imputilo di lena 
Qu indo mancano due minuti al 
lincio n suoni 1 oi cime « \ 11 1 » 

< S(CO»do ri maino lutto e noi 
male » dicono di leu » « Andu 
da noi tutto e normale » — u 
spondono dall i «Soy» J» 

Si st locano le Ioni di ag 
guicio si acre ridono i ni >1 m 
im/i » lasco i del ia//o I U 
lospettatoii hanno potuto veci< 
io i c ìsmonuiti diluite i so 
u acciuchì «Pcilcllo scn/ì 
scos c mollo iicnc lo \ ibi i 
ziom sono lievi » — dicev ino 
\iiolucv o Scvist inox a pio 
posito dol volo ns ponete lido rie 
domando da lena 
lui taich dipo 1 immis c ine 
m oi bit i il comandante ha i 
buio elio la manovi 1 eia io 
gol noe (he ri volo quindi pio 
cedevi bone Nikolucv l So i 
sl mov si p cp il avanci paco i 
svolgete sen/ i tio il piogi un 
un di voto stabilito 
i cosi miznla li nini im 
picsa spa/alo sovioti i dopi 
otto me si di silenzio I ull in i 
come s i coi dei ì inizi ita I 1) 
ellobio scoiso \ do no! conno 
tu cosmo»! iv le So>u/ (> 7 < 

3 che ciano stato lane rio in 
otb a a ci st in? i di poche ni 
una hi i ti i con in ot i 
di ( c ( mona iti i Ini do 

p< t spot mi ituo u inowt i 


BUENOS AIRES 1 — Il 
piesiduitc ugentmo geneiale 
Onganm in issicuiato che 
non lnsceia nulla di intentato 
poi riti ovai e 1 ex presidente 
Poclro Ai ambimi ìapito ve 
nei di nella sua rbitazione da 
tu uomini in uniforme e ha 
mobilitato ventimila poliziotti 
poi le licci che I identità del 
giunpo politico che ha oiga 
ni77ato ri rapimento non ha 
potuto esseie accertata Ac 
cuse in questo senso sono 
stalo mosse allo stesso gover 
no da sostenitori dell uomo 
politico scompuso Una ma 
nifost rzione di piotesta ò sta 
ta oiguizzati dì costoro dì 
vanti all a rasa di Aiambuiu 
Sono stati operati numeiosi 
aiiosti D nllia paite divoisi 
gruppi dell opposizione nimn 
at clandestina si sono assunti 
atti ave iso messaggi e giornali 
la ìesponsrinlita del uipimen 
to tia gli riti! un organizza 
/ione eh tendonzì peronista 
che si ì{chiama il nome del 
genei ilo Ju in José Valle fat 
to fucilale eia Ai ambimi in 
siemo con nltii ventisette e 
sponenU peionish nel 1956 
l ohe hi pjeannuncJato la fu 
minzione doli ex piesidente co 
me «tiachtore del popolo e 
della patm » Come è noto 
Ai imbuì ir fu uno dei pi ine! 
pili alterici dol colpo di Stato 
conilo Peion noi 1955 e ton 
nt li presidenza fino al 1956 
quando li cedette a nondisi 
Recentemente si b otTeito di 
pi esiodei e un governo di umo 
ne na/ion ile come alternati 
va a quello di Ongann 


solilo q • • 

Sono state quinci insci ite 1 (S 8 CITI (SI 

tclcc amcic di Ixìkìo c i cosmo v 

muli bmno oom»icw!> i pu ® • o- 

1 no con la Tl i i R ^pondond > BR| VISITI! 

ad una doni inda del common 

latore televisivo Nloluov 111 #a e w ■ 

detto tia i litio che I umoi Eli nlf Biffi 

dei cosmonauti c eccellente walllVBMIC 

Viene annunci \to ai cosmo _ 

nauti di tcncisi pronti milici 

no cinque, minuti al lancio I n .. . 

cosmon uiii si ìccmgono r com Dalla nostra redazione 
pici e gli ultimi picp u itivi / 

nostre condizioni sono ecceller PARIGI 1 

(i siamo pionh al lancio » — es i) mimstio degli esteil so 

si comunicano a Tena Im di vlctico Andiei Giomlko è ar 

questo momento con tati e co nvalo nel pi imo pomeriggio a 

muorejzioni vengono svolti co Parigi per una visi!a ufficiale 

me se gli ostionauh fosseio gii di cinque giorni nel coiso del 
nel cosmo e questo spiogi ì la quale incontieià anche 
dizione «da Teira » Geoigis Pompidou e definii a 

« /ascine i comandi' » — l con lui ri piogiamma del viag 

loidmo imputilo di Iona gio che il Pi elidente della Re 

Qu indo mancano due mimiti al pubblica finnrese effettuerà 
lincio ìiiiioiu loidmo « \ ì * 1 s> in ott bre nell Unione Sovie 
( Si (ondo il omino tutto e noi Uca 

male » dicono d i Tei i i «Andu Gì onirico an iv i a Pai igl per 
da noi biffo e normale » — li io titillivi Ir visita fatta a 

spondono dalli «Sor/» J » Mosca citi suo collega Schu 

Si st locano le toni di ag \n nell autunno scordo in 
gìncio si accendono i ni >1 m un il omento pai tieolai mente 

inizi i 1 aste i del ia//o 1 u importante dei rapporti est 

lospettatofi hanno potuto vecr< ovest cioè qualche giorno ap 

ìc i i ìsmonuiti d n rute i so peni dopo ] uinuneio die Mo 

u acciuchì « Pei letto scn/ì sca e Bonn api n anno un ne 

scos e mollo bene le vibi i goznto ufficiale su un tratta 

7iom sono lievi* - dicev mo to di inumeìa alla foiza e do 

Niiolntv e Scvist inox a pio po I equivoca du huin/io -'del 

posilo del volo nspond» lido rie consiglio atlantico su una li 

domando eh lena duzione equiiibiata delle foi 

lui taidi dipo 1 immis c me annate in Cuiopi 
in oibit) il comandante ha i Come si sa ìa Plancia non 
tuilo che la manovi» eia ic ha fumalo quella dichlaia/io 

goi uc( (he ri volo quindi pio no che Schuman lia definito 

cod< v ì bone Nikolucv c So i «una misura tattica Inaccetta 

sl mov si p epuavano paco » bile pc ì ì paesi socialisti imi 

svolgete sen/ » ho il piog! nn c hò a Pa igi si pensa che sol 

un di voto stabilito lanlo dopo i istituzione di ìe 

i cosi inizi ila I» nnv i un laz oni noi mali tia Lutti I pae 

picsa spa/aie sov ioti i dopi si cui opri < \ acceltì/ione del 

otto nasi di silenzio I ull mi le fionLiue esistenti sin pos 

eonu s i coiden inizi ita I 1) sibilo piomnoveio con succes 
ottobic scoiso \ do no! cosmo ^.o una tnttìtixa sulla Udir 

tu cosmomv le So>u/ (> 7 < /ione dello toize annate In 

6 che ciano stato lane rio m I uiopa fxì piosa di po rzJone 

oib a a d st m? » di poche ni eh Schuman ( stati iccolti a 

una hi i tii con in ot » Mosci ( orno uni dimostia/io 

di ( c ( mona iti \ bado ne di indipendenz ì nei con 
[i< t spot mi ituo ri mente i /tonti dogli btali Uniti nell» 

un d u t i montico I ini continuiti dilla diplomazia 


A LUI Ri 1 

(m I ) — La dtleg ?z ono delio CG1I composta dai compium 
Xrvcdo I orni segictai o c ntedeiale I n/o Miccichè segitlmi 
regionak dello Sicilia dindio Bordanti della Cameia del Li 
vero di Bcigamo ha lascino oggi Mg n pei Roma elenio uni 
visita i cinque gnu ni in \lguia comptu a su muto della UU 1A 

I » h I g »/ o le h i iil mp i t ulu iiku li \ ih 
la labbria tossile di Din Benkludd» la fattoria autogestita 
di Bouchaom 

la d legazione dei!j LGIL ha avuti una sene di colloqu 
con 1 dngcnti nazion rii dello confodt raziono sind icule nlgo 
rim nei quali sono t ili itlrontati i ptoblemi comuni tra le due 
centrili sindacali come quella dei Innato»! emmriti i pi) 
blcmi dell» lolt) di hbu ì/( rie dei pipài contro 1 mp nriisi 
i ri ( j m » o i l ) t i 

Mediteli meo Si som unire prc i accorri [ci u se i » In 
di dcicgrziofir u piu vari iiveilr 


t )/ olo oi bit ale 
Dei duo cosinoliuit li 1 \S-> 
in l » t » i imi li ili I 
NI) )l il i ili) 1 

dello «qn/ o o ni o ri i s( t 
t( mine d< I 1921 nel ri 11 to ) 

del \ )lg i Ila t idi ili no 1 1 

SC 1 >1 1 111 t U( Il III/ 1 Ci< ( | 

lo 1 t moii sov (tei o uri 
I )68 ii i to tu ndi f. t d pio 

so I \ ca lem \ mi ì < d gl 

11 g< 'Il il l l 111 ) I I se t 
lo u i J i rito c m i st i della 
t nm e < \ ( ti i ili ì f ) 
mo irib i no dot < in < d 

\ » mi ni i n sdii ) » ( I hi 

un i tigl ì d s i in i I in 

Si \ a la lov 11 n ri > IH luglio 

di l H i si à a ito n n 
( n i noi 19)) 

I i In ì t i 1 

Carlo Be ledetti 


folli t ì 

Mi c questo ò il punto » 
prillo he Giorni) o voiuhbo 
chinile i Pn gì i ti \tta di 
s M i< on se qui n conti 
muta si ( ieri i in tuli) l cani 
Pi deli i politi a esima fian 
(i se t in qu ilo m «■ma la Pian 
( i hu si devo dai tempi di 
D (nulh i ivvio do) dialogo 
i i 1 ovest e l est 6 ancoia 
ì «ri 1 t it i pm dispo to ad 
i iliiau il piioisso di i 
I n om ni [ inopi 
S il pi li i dfi i ippoitl eco 
ir mi i k pi ì pdtn (ian o 
v (t l ( n i c r i timenie mi 
n I } nn t ìsi di qi il 
ho m I 1 1 no doli\ 

' ) li1111 tu i in d ito 

hu il ili noi p s 
il q o ir nt pi v t ) 
il ri mi 
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L'esercito italiano nell'esperienza diretta I 
dei suoi soldati e ufficiali 

SCARPONI ; 
E DIRITTI I 
POLITICI 

Due lettere fra le tante - Un problema da 
inchiesta- le scarpe che durano 15 giorni 
Il regolamento di disciplina confrontato 
con la Costituzione 


All indomani della Resistenza, le classi domln/ini) hanno 
subito cercato di trasformale l'Esercito Italiano in un organi 
sino sottratto ad ogni controllo democratico dove domina lo 
spirito di casta al servizio dei gruppi piu reazionari, alleato 
del fascisti greci a portoghesi Hanno cercalo eli eliminare ogni 
diritto democratico del soldato, sottoponendolo spesso a Irli 
possibili condizioni di vita hanno lasciato che nella pratica 
comc tostlmomano numerosi documenti — ricomparisse perfino 
quel « servizio di Stato Maggiore » che era stato eliminato su 
bito dopo la caduta del fascismo per spezzare quella pericolo 
sa crlstallzzazione burocratica che aveva via via Impedito uno 
circolazione positiva degli uomini e l'avanzamento dol migliori, 
costituendosi contemporaneamente come pericoloso contro di 
potere 

Queste cose le dicono, oggi, soldati e ufficiati, corno testi 
montano numeroso lotforo Inviate anche al nostro giornale 
No pubblichiamo oggi duo che toccano due argomenti prò 
fondamente diversi, chiarendo con brevi risposte I problemi 
affrontati 


Le scarpe 

Cuo dilettole avi u vi 
sto spesso per la citta 1 
soldati m lrbua usciti con 
gli scalpori) li sci chiesto 
ri puchó / le scarpe elio 
ci passa la min c che do 
vtebbero c soie coll rodale 
pei dui aie l) mesi dma 
no invece J? giorni ni mis 
«rimo 1 Alloi ì si portino dal 
crizolmo militile ri quale 
sta ri per iiu delle buone 
ripaia/iom Però siccome 
quello die ri governo pis 
s i per k mozze suole ( 
poco alloia lui si lumia a 
dii gli una cucita tutto in 
tomo Cosi al massimo lo 
scalile dopo la riparazio 
ne ci durano 15 ou An 
che se leclannamo non ce 
niente da fare Ci dicono 
che soldi non ce ne sono c 
che non possono comperai 
ce e Non ti *embta che sa 
ìcbbc giusto spendete me 
no per i cani « I coomd ? e 
più per le scaipc dei po 
ven soldati 7 

(I citerà firmata) 

Effettivamente unì di un 
soldato ci ha sonito per u 
chiamare la nosha atten 
zinne sulla questione delle 
« scarpe » 

La regola affilale è che 
al pio? arre militare all atto 
della chiamala e della « ve 
stizione * debbono essere 
consegnati un paio di scoi 
poni con ghette delti anche 
€ anfibi » pei i sen 121 ar 
moti un paio di scarpe al 
te al cromo da usai e in 
ciserTna con l unif 01 me di 
fatica un paio di scarpa 
per la libera uscita 
Naturalmente l es rato sr 
n/ornrsce con gran fi q rari 
titatwi con i quali s 1 prò 
gromma di fai e fronte alla 
esigenza di c asciala classe 
di loia (210 000 uomini cri 
ca per 15 mesi) od even 
fucili imprevisti agli accan 
imminenti e alle dofiziom dt 
magazzino per l equipaggia 
mento in caso d eme 1 
gema Perciò poss amo ri 
tenere che si (raffino di poi 
ta m volla partite di 1 mi 
bone 0 due di paia il scaipe 
A quanto pare t soldati del 
1949 e del 50 sono capifati 
con una partita di scarpe 
« ondala male » L ben stra 
no come ciò sia potuto ac 
radere Infatti gl 1 u//iciah 
dell esercito preposti a que 
sii comp fi si muovono con 
grande precisione agisco 
no m base a un capitolalo 
indicono appalli concorso 
co laudano la merce homi 
fe gli u/flciali di commis 
sanalo Se nonostante ciò 
le « scarpe panno a male » 
e il bilancio dello Sfato ri 
mette qualche miliardo al 
laro samhbr oppoilnn uno 
rapida ( selcia indagine 
del ministero Giriamo lo 
proposta all on fonassi che 
forse voird doro qualche 
notizia e chiarimento 

R M 

1 diritti 
politici 

Caio Daeiloio m rito 
rimerito a quanto da voi 
pubblicato sui diritti polii) 
ci dei militali vi faccio 
ossei vaie che tuttoi a I ma 
monistico ait 17 del lego 
lamento di disciplini vici» 
ai militai! m attività di 
'■ervizio «di svolgere alt» 
vità o propaganda a favo 
ic 0 conilo pa itili 0 enn 
didati politici * Dice peio 
lait 98 della Cosllti/ioiie 
che « si possono con U gge 
stabilire le limitazioni ai rii 
1 riio ri se 1 nei si ai pai tiri 
politici per 1 militali rii 
camu a » Dunque 1» legge 
ma non un regoli ncnlo ap 
pt ovato con decido può 
fiscale quelita limitazione e 
poiché un» noi ma icgola 
mentale non può cerio m 
ciriole su uni rinposizio 
ne cosi t / in ilo eli rio in 
eli a u mi( rii airii nifi 
ent *e 0 poss brio ai mi 
I ! 11 ! s ) gt < alln 1 1 p ) 

I rie r od u n chi a qi al 
sii pii! lo 

Ul 1 ! vsunn I 1 » 
che il ^(iiìì c <01 tenta 
nunio * vlmo pillili di si 
unti a fi si che ri militai ( 
se di cut eia viene 1 ovina 
(0 nc li ì rai 1 ici » e se pi 1 
vo rii \OS non p uà svo! 
m k m in on i tri n 1 
p 1 » Ire quoMfl ck cat ì 
ì tur 1 dovi bbe e soie 

1 e il 1 1 in m 1 c ut i 

in ina ì 1 i in io » 1 ti 
k e 1 Uh il n 
t zi in ri 1 1 t ) l \ 
si vi il 11 p l ri n in 1 


ìà piomuigria non si pos 
sa disconoscere ìi militai 1 
un rilutto 1 iconoscmto in 
vece »i magisri iti 

la Costituzione all ait 52 
stabilisci che I adoni/ munto 
dell obbligo del sei vizio mi 
ìitaie « non preoindica I e 
sercizto dei diritti politici » 
e successivamer tc ili arti 
colo 98 (ma ufo erniosi a 
tutti 1 pubblici impiegati) 
die « si possono con legge 
stabilire limitazioni al dirit 
to disami 1 ai partii» po 
litui pir 1 magisriali 1 mt 
Man di coi nera in seni 

10 at ino 1 funzionali od 
agenti di polizia 1 » appiè 
ventanti diplomatici e conso 
lau all esteio » 

La puma norma è mici 
prelato pacificanunte nel 
senso che » militali godmo 
del difillo eìettmah alti 
vo e passito c conseguen 
temente a pai eie nosfio 
del diritto di partecipare al 
la campagna elettorale per 
(ormar si un giudizio e per 
concoiiere a /aimare qu< ! 

10 degli alla elettoli (Il >e 
golamenio di disciplina am 
mette m/nfft che il nuli 
fare carni dolo possa si ol 
gei e alt mila di propagali 
da elettorale e non nego 
d altra paite che g sfida 
to possa assistile alh ma 
infestazioni politichi limi 
landò si a dispone che se 
è in seri izio « dei e man 
(cucisi menato ( con et 
to ») L opplicnzione della 
seconda norma ha fotta sor 
pere micce qualche rìiscus 
siane 

C è da osservare puma 
di tulio che l apprezzameli 
to sulla opi 01 lumia della 
eienluale Imitazione pini 
sta dal citato art 92 e la 
sciato al legislatore In hi 
do cominqur salto anche 
in questo coso leleffoio/o 
aitino e passino po gli ap 
partenent i alio elencale ca 
tegonc Al p»esente il dui» 
to suddetto è legislmia 
mente sancito solo per gl 1 
agenti di P S (dii 24 a 
prile 1945 1 » 205) e per gli 
agenti di custodia (dii 2} 
agosto 1941 n 508) e pos 
siamo perciò convenire con 
le> che la situazione lpiiu 
fast a determinare per 1 
militari è piuttosto anoi 
male Infatti non la legge 
bensì tl regolamento di di 
sopii no detta le norme li 
untatine sulla inalata m 
questione fori 47 n le 

11 2) 

11 regolamento di rii sopii 
na è emanato dal piesiden 
le della tept/bblica e si ri 
chiama all art 38 del codi 
(e penale militai!» di pace 
Tale ai ficaio stabilisce che 
« le violazioni d( 1 doveri del 
\e? izio e della di nphnr 
militare non ro'fifMenti na 
to sono prei edule dalla Up 
pi onneio dai regolamenti 
ntihtau appi otalt con de 
crcio » 

Però lei a nostro porci e 
ha lagione quando sosrinie 
thè in ii/erimenfo al iicoi 
doto articolo 98 della Co 
s/ifuzione < po quanto ri 
guarda questo delicata a 
spetto dei rapporti tia ri 
militare e la Sfata si dei e 
pronnedeie con legge Ma ci 
sembra di pian lunga più 
importante il discorso u 
gli aspetti sostanziali del 
problema Se m/atti ri ser 
1 izio militare non pregni 
dica leseicizio dii duriti 
elettorali <u lei e iicono 
scere che il militale per 
poter eseictlare tali dir Ut 
deve on taie n coniai o con 
1 puliti I icio che per 
essere candidato non si n 
chiede ad esempio fisci 1 
zio! e ad una oigamz azione 
politica ma e' necessario 
tuttavia * is ine>si > in una 
lista condnudere e soslene 
re un piogra ima eoeleia 
D altra parte si delie uro 
uoscLie che il 1 oto chr ri 
< diari no ò c nomato a I «» 
spi onere pi io ancoro che 
pn le m 1 so dei ca ididnii 
A n fin 1 a» e di un prò 
gì( mina ini tifo 

St mura di ique fuori di 
dubl ) hi 1 militar al Ina 
na d d r Ilo il assister/ a 
ma io fi sta n di partito fi 
l(gge»re la lampa poi ti a 
e cosi ma I Ila in qu< l ) 
ha rei farti? te ragione 
cond 1 ululino pnriò 'api 
uni h r ore oli uffi 1 
li a sottultir ili si dii l n > 
p >1 r troi 1 1 guaiuli u 

fi puffi ( Ik brillo k I 
I Ih fina t t> 

1 > Muti mop j oh s ul 
t ri a uom i di stalo 

Il \\ 
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Perù: le case sono crollate come castelli eli carte sulla gente terrorizzata 

Intere città cancellate dal sisma 

Il terremoto ha investito una zona, lunga 960 kni. e profonda 300, che va dalla costa del Pacifico alle Ande — Compieta- 
mente isolate le zone colpite- le sole notizie giungono attraverso le emittenti di alcuni radio-amatori — Mobilitazione ge¬ 
nerale in tutto il paese per organizzare i soccorsi — Appello a tutti i medici per formare « equipes » sanitarie 


martedì 


TV nazionale TV secondo 



LIMA 1 

Un t*»itemolo di pie pomo 
ni ca asttofiche In colpito og 
gì il Peni L epieen io del si 
sma è stato locai//ito nel 
lOceino Pacifico a i()fì chilo 
metr Clic' 1 dalle coste poni 


| vi me e le ondile sismiche si 
sono abbattute con stitordi 
n ma viole»/ i sulla fism co 
stien a noid di Lima ed esto 
sr per ruca 100 chilo net il 
dille uve dell oceano alle pen 
dici delle Ande La pi ima scos 


sa b iniziata alle 15 2! (coni 
spor dente ale ?°21 italiane) 
cd e si ita di intensità pan il 
grado 9 della scala Mei calli 
il ''he equivale secondo a 
dizione tecnica i «punno moi 
ti costiuznnia c In cetnen 


Per impedire una marcia di prolesta verso Palermo 

Carabinieri e PS contro 
400 giovani del Belice 

I manifestanti chiedono di trasformare il servizio militare in servizio 
civile nelle zone terremotate • I pullmans bloccati a 80 km dal capoluogo 
La marcia è proseguita a piedi ma è stata fermata a Roccamena 


Per la prima volta 

Il segretario 
della CGIL 
all’assemblea 
del BIT 

Luci ino Lami scuotilo co 
neiale della ((li e putite ici 
per pai lecipaie ai 1 ivoi i dell as 
sembled annuale del BIT che si 
api li anno a Ginevi i il 3 giugno 
Diossano Pei la pi ma volta do¬ 
po il 194» la designi/ione del de 
legalo italiano all assemblea an 
nuale dell Ulhcio mteirn/iomle 
del lavoio e stata dal i alla CGIL 
pei accoidi comuni ti le con 
ledei azioni sincL ili l a segre 
teria della CG11 ha a «ma volta 
designalo a tappi esentai la il 
suo segietano g^nei ile 
In q latita di consigline tecni 
co e stato lesioniti Mai a Mo 
ranle che fai a pai te della de 
legazione sindacale 


Dalla nostra redazione 

R \LLK\IO 1 
Con inaia di poliziotti e cai 
binici i ai miti sono in»ne„niti 
d i sL mane in una min 1 ti ope 
i i/ioi c ìeptessiva impecine a 
100 p ovan i della Valle del Be 
bee di raggiunge Rilettilo 
dove ntendono reclamare la ti i 
sfoinazione del sem/io mil 
tota n sei vizio civile per potei 
lavorile alla ti nascita delle 
zone tenemotate dove a due 
anni e ne/zo dal disa tio non 
uni oli peti a è stata ancoia 
mossi e dove centi mila smi 
stilli son m on cositetti a vi 
veic nelle bai i copoh lagor 
Piovocazictu sano tentate dal 
la po zia in v ai i centri Cam 
po e i e per ev mpio è pi iti 
c a meato in stalo a asseti o la 
poli/i i ha tentato di impcd io 
ai govam del paese di min 
veisi vaso Palei ino 1 liscino 
di giav me denti incombe 
Lo intimid i/ioni cultio i ra 
ga//i del Belice cimo omn 
elite alcune setti m ine fa al 
pi imo annuncio della minile 
st i/i ne e si erano militile 
negli ultimi gioì ni con minacce 
e piessjom sulle famiglie do 
giovani petche non lascnssuo 


pa t ìc i lig i lutto ò t illito 
\ oi i st n me si c n c i i a 
fo /1 I pu mms che per ini 
/liti a del Cenilo studi rii Pii 
fa tn viaggiavano alla volta 
de v. ipol logo 1 ino sono st i 
1 blo cati dilla poh/ia a HO 
ehilometn da Palei mo al bivio 
di Poggioieilc (Jnpam) 

Miti a puntalo i giova» sono 
st iti fitti scendete a u toipe 
doni menti e venivano seque 
sti iti ì loro cartelli il mate 
naie di propaganda e una 
tenda da campo che I nga/z 
contavano di montale davanti 
al distretto imi taie 
Nemmeno que to ha fatto de 
sistole i giovani dalli loio mi 
/ntiva La nmen di avv c 
n imento a Paiamo è infatti 
c »nl mia la a piedi sotto un sole 
co ente Ma e din i appena 
due me Al buio di Rocca meni 
il coiteo è stato bloccato da 
igenti e caiibinien al comari lo 
di fun on in della Squadri >) 
htica d Palei mo Divieto aso 
luto di passate a eh unque 
abb a piu di 18 anni 1 
Mentic stisei i ti ismelt imo 
queste note il posto di b o co 
ì e tuttora in funzione 


g. f. p. 


Per indurre le autorità ecclesiastiche a difendere i loro diriifi 

Due chiese occupate in Svizzera 
da emigrati italiani e spagnoli 

A Ginevra, nella chiesa del Sacro Cuore, gli occupanti 
hanno elaborato una carta di rivendicazioni - L’azione a 
Zurigo e a Losanna - Le critiche dei missionari spagnoli 


Nostro servizio 

GINEVRA 1 

Lavoi Uon emigrali italiani 
e «spagnoli insieme con nume 
rosi svz/(ii cattolici e pio 
testanti hanno occupato nei 
gioii colsi d ic chi cil 
toìiche a Ginevia e Zuiigo 
per costi ingoi c le automi cc 
clesnstiche icl mtiapiendeie 
«z onl piu contiete a favole 
dei luoiUou immigrati in 
6vi/zei i 

A Gmeua mila chiesa del 
Sacio Cuoie 1 ot(.upa/ione è 
cornine iati sibilo m limi con 
una ottantina di pei so ir ili 
cui tie pioli spignoh e uno 
italiano e si c conclusa in 
sei ita con ollic ti eccolo pei 
sone Gli occupanti lutano eia 
botato un pi ino di lavoio 
destinilo a umetteie in que 
stione al di li dell esito delle 
votazioni di domenica piassi 
ma sul progetto di legge con 
tio la penetn/ionc sii mieta 
proposto dal dt put il ) Se hw u 
zenbach tutto il pioblema del 
lavoratoti sii mieii delle loio 
condizioni di vita o dei li 
miti posti (moia ai loto di 
ritti civili e demociatiei 

Gli impegni unnico iti eie 
i cristi mi sv /zen e stime 
li hanno pieso e che e igono 


da paitc delle eh ose sono la 
concessione di tutti i locali e 
appai t unenti d cui dispongo 
no le pai rocchio il blocco del 
la costiu/ione di chiese lus ' 
suose fmo i qn irle gli lomt 
ni vivono in Sviz/eii in con 
dizioni inumine 1 ippigtio 
delle chiese alla loimi/ione 
di un a commi i me < u ica 
ta di elaboi ne uà nuovo sta 
Ulte giuiletico pi i gl sii in pii 

Nella giornata eh de menici 
I iedeli la anno poi pi ic dui 
ad una va la a/i ne di volan 
tnuggio liv il II i t Ite le 
Chiese del c ani me 

A Zurigo i usali ili dell oc 
cup i/i i ono l muli 
L ido li vi// lede 
c all i mi ilcsti/icne è 
stila pu tu noie MI liciti 
dell i chiesa ale ini h mi va 
luto che si t )f he c un mani 
le sto che i appi 'ivi m 
Oliste dime//itj 

A Losanna invece ut culti 
mio eli luoialou cangiati e 
un folto giuppo di piotestin 
ti svi/zen hanno cc to il 
pastoie dilli c attediale che 
si opponeva all ree ipa/io te a 
fai all ani amie li pd / a c he 
cu condava ledti io e a con 
cedei e loro una a pei il 
d l a Ulto 

Già quindici giorni la » i 


sionan spagno i e svi/zetl avo 
vano ci dicalo in un loio co 
inimicato la m meanza di ìm 
pegno delle adonta et eh la 
stiche che si et ano hmit ite 
a condannale I i n/ i a ìnte 
sa a udirne di ticeenloimla 
amila il numeio degli tia 
meli n S z/m Pssi aveva 
no pi alesi ito contio li thic 
se piu pi upaté di difen 

deie n loio po i/iane sona 
le nel paese o di salv aie 

I a lai la che di m Mi ìsi dal 

I I pai te dei p ve n q i indo so 
na appiè si o dispie/zati u l 
la loio dignità eh uomini a 
I mis lon ni gn ah m I in 
nando I mi/i a iv a di Scia v u 
/cnbat h si 1 1 le de \ anta u lu 

tome si può invadile un 
paese he appena vai In uno 
il confine ci con iti t a i na a 
nament inde de labili e labe 
ne e e on m m ni e me sa 
n c affi ?nf inda il pi obi 
ma del dii liti di moci itici 
pi ole M ivano coi» io lirici di 
e f ai volate una tri/ ativa po 
poi ut eie der idei i I Ila sai 
te della popol t/uai stilate 
n In S i//en scn/ avea da 
tj a qt est ultima li possibi 
lita di lai I 

M.D. Bonadd 


to distrutte spiccatine pio 
fonde nel tenenoa II tene 
moto t stato avvu ito sino ne 
villaggio di Nasco e he si tao 
va a 480 ehilometn a sud h 
rima I moni sinota a ceni 
li sano 1(0 naa noli/c ut 
fu rast pillino d un bilancio 
ielle di multati d vittime I 
funzionari del c mnt ito speci a 
ic ci e ito per fai li onte al di 
s astio hanno espi e sso il ti 
mele che le vittime siano 80 
mila St irido a notizie che pei 
vengono essenzialmente da ia 
dio amaton la citta di Hn 
ras di 20 000 abifmti situa 
ta nelle Ande c stata disti ut 
ta al 90 pei cento distiutta 
ni 60 pei cento la citLa eh 
Clnmbote 45 000 abitanti prln 
cipale poito dell industrii del 
la pesca in Perù devastate ol 
tic il 50°« le citta di Siyan 
1000 abitanti e Tiujilìo eh 
60000 abitanti Tutte le zone 
disastrate sono pi armamento 
isolate dalla capitale L i fu 
m devastatile del tei remoto 
non ha infatti nspaimnlo le 
linee telefoniche e telegia iche 
per cui ì cont itti con i ccn 
tu colpiti vengono tenui dal 
ministero dell Intel no d Li 
ma con i lidio amaton che 
! ti ovino sulla costa Nel 
la notte il goveino ha invia 
to ad miei vi li legolar sa 
per ladio che per televrione 
messaggi ingenti a tutti 1 me 
dici e a tutte le infeltritele del 
paese affinché si piesei tino 
alle auto)ita in modo da rotei 
foimare delle equipes samba 
ne da inviare sul luogo del 
disastro 

La citta di Huans a 410 chi 
lomctn da I m ò conos iuta 
come la Svizzera chi Petu» 
dopo la puma hemenda scos 
sa liti e cinque 1 hanno deva 
stata facendo ci oliai e le ca 
se come oastel i di cuti e sep 
ponendo sotto le macerie 
giuppt di pei sone che cerca 
vano scampo nella fuga Lai 
tio centio quasi completamcn 
te devastato Clnmbote è a 
890 chilometil dilla capitale 
Tino a pochi anni f i Chim 
boto eia un piccolo centio di 
pescatoli adesso la cattai è di 
venuta la sede dellindustm 
d 11 a pese a peiuv una 

Anche a f ima sono ciolla 
ti alcuni vecchi edifici e la 
sede del Ministero dell Ccono 
mia è rimasta danneggiata In 
alcune case sono ipparse dei 
le piofonde lesioni e quasi tut 
ti ì vetn del e finestre citta 
dine sono andati In frantumi 
A Lima pelò non si sono 
avute vittime II governo perù 
vnno ha anche lanciato un 
appello a tutti i governi del 
mondo per aveie aiuti in /ivo 
n medicinali e tendo Lope 
n di soccoiso b stata inizia 
ta centralmente dal miniate 
io della Saniti che sta tacco 
gliendo aiuti i quali vengono 
subito spediti coi camion del 
lrseicito veiso le zone deva 
state dii s sma Sempre se 
condo le pi me notizie giunte 
ne 11 i capti e i superstiti dei 
centri maggiormente colpiM 
cc me Iluaras 1 mirilo e China 
boto hanno organizzato dello 
squadie di soccoiso f ornaate 
da volontari i quali si stanno 
tra mille difficolta ndoperan 
do per sgomberare le nnce 
ne disse ppeJure 1 superstiN 
e pi a star e i pumi socco si ni 
feriti 

Quello di og<»l b stato uno 
dei pe «non f eitemoli chp ab 
brano mai colpito 1 Peni l u) 
timo gravissimo sismi si era 
avuto nelottobic 1966 era di 
ntensita ”5 della scala Mei 
calli e provocò 12-> morti 8 
mila feiili e migl aia di senza 
! tetto Questa volta pelò le on 
date sismiche hanno eolpito 
una zona piu densamente ahi 
tifi con alcune de le piu fio 
ride cittò peruviane pmtrop 
po il bri ine io (ielle vittime e 
de danni b già di gran lini 
ga upenoie a quel o de! 1966 

Ottoneranno di eisl giorni 
p una di aveie a ehsposi/lone 
un qa idro completo dei din 
n ( del minerò dello vitti 
me F solamente delle zone 
ceisftPH e dell inumo lonta 
no non pn mette in efficice 
cooid namento degli aiuti 
e dell invio delle squadre di 
socco! m fonia ile da militili 
(lescicilo ò stato mobilitato 
interamente^ e da tecnici spe 
ciah/zitl che hanno i compì 
to di tir l ir isceie la vita 
nelle /ot d v mt ite dallo spa 
ventoso terremoto 

MII1 IOJO im a i u 
i i i iole bbuttutdoi 
sul Perù 


Sta meglio il deputato Nicosia 

La coltellata 
al missino 
per regolare 
vecchi conti? 

L'aggressione in una strada di Palermo La polizia 
«Deve essere un nemico personale del parlamentare» 
Nessuna traccia Un lungo intervento chirurgico 

Dalla nostia redazione 

PAI ERMO 1 

Sono « notp/olmenlc ring ionie» ’e condizioni del depu 
talo missino Angelo N cosi i \c ocellato nel pompi ggio di 
ìeu da un individuo ìimisto finora sconosciuto M dgrado 
che la polizia consideri soprattutto 1 ipotesi di un ìegolamen j 
to di conti piivalo ì neofascisti lordi stanno cercando di 1 
strumentalizzile 1 ìgiessionc pei fini chiaramente piovoca 
tori e por appesantile il clima elettorale 

I episodio criminoso e avvenuto domenica pomeriggio alle 
16 15 Nicosia che ira 1 altìo la patte della Commiss onc pu 
lamentale antimatii era da poco uscito dall abitazione della 
figlia Cinzia c stava osservando le vetune di un negozio di 
tessuti Impiovviamente gli si e avucin ito un uomo che 
brandendo limimi da taglio — ncoi i non si sa se fosse un 
coltello da sub o un pugnale (ce dii sostiene iddìiittura che 
eia una baionetta) — gli na v bi ito un colpo all addome Se 
condo quanto ni idento o stesso deputato sembra che il 
colpo fosse duetto al cuoie e che la vittimo sia nudilo a 
devia ilo con un braccio 

Le indagini della polizia 

ri fento e stato subito socoiso dal coniugi Rizzo i qua 
avevano assistito di lontano illa scena menile passeggiavano 
col figlio Traspoi tato all ospedale di Villa Sofia gli c stata 
uscon rata una fcnt da IiJjo lungi qulitio centunetii « pe 
netrante in cavita all ipo( ondi io smisti o» con lesioni all in 
testino tenue e a! peritoneo 

Sottoposto s liuto ad intervento chirurgico Nicosia ò stato 
in camera operatoria pei piu di due ote e mezzo 
Finora non ò stato effettualo ih un feimo e non si sa nulla 
circa il feiitoie — secondo la descn/ione tornita dii deputato 
e un individuo sui tient anni bruno allo circa uno e settan 
tacinqut con un paio di occh ah semi — che (ma questo 
punto e contioveiso) sembra abbia agito con laiuto di un 
complice Secondo quanto ha dichiarato leu il capo dell uf 
ficio politico della questura di Paleimo dottoi Savoia 1 unica 
cosi coita fino a questo laomenlo c che con tutta probabilità 

I aggiessoie (dove essi re un nemico personale dell on Ni 
cosi ì » L eventuale natura politici o priviti del ci mine re 
stei ebbe pei ciò interamente da piovaio 

A questo proposito tra le ipotesi che vengono avanzate 
alcune partono dalli pos/ione moderata clic il Nicosia avreb 
be assunto all micino d( 1 suo putito cuci lo attiviti della 
cosiddetta «base rivoluzionai n » di ispirazione nazista II 
deputato missino aveva intatti pieso pos /ione contro l attiviti 
dei gruppetti piu fanatici della destra fascista (tanto pei m 
tenderci ci si nfensce agli autori degli attentati della pii 
inaici a del 69 eseguiti conno chiese c ( asei me e ai neofa 
scisti eie giocavano alla allenirgli a nel poligono di tuo di 
Bellolampo nei tessi di Paleimo) 

Azioni di disturbo 

Intano i fascisti locili oi sono subito diti da fuc per 
d storcer( il sigmtio ito di questo episodio eh delinquenza e 
pei suscitile confusione nella opinione pubblica Gii ìeu scia 
un comunicato del MSI sosteneva che 1 episodio tosse da in 
seme in una sene di azioni di distili bo contio la campagna 
elettomi dei neofascisti compiuto da clementi «sovieisivi» 
Di fiontc a queste manovre il nosti ) putito ha compiuto 
un primo passo uliiciale pi esso gli oigmi eli potizi ì Stima 
in i co ripa ni Viz/ini Pei ietti e Speciale si «=0110 leciti in 
questui solhcitindo punse nusuu 

Un massaggio di ui-,uno il \ico->ia t stato fitto pei venne 
tramite 1 pu letto dal Presidenti della Repubblica Saragat 
L 11 tela ramni e stato inviato dal presidente della Camera 
on Pu t 1 1 

Una n at 1 diffusi q lesta «hi a di! 1 Io lei a/ ne coniar n sta de 
nunui \ -.imamente '1 tentavo dal MSI di ti inno Ha 7 /ire i 
t m antuoni misti 1 allentato di un c rimasto viti ma lon \ 
osa in dillo alla viola nz 1 d piazza 

«lei aikphci denunce — il a in a nota del PCI 1 0 
neo di tun lui di n -, in 7/ azioni tasusu e d destra di Palmi 
(dai u minali che si allenavano a p arare tei po igono di tua 
di Bello unpo 1 que 1 1 espansibili degli attutiti din mutai li 
dello sco so anno 1 ) itili dia li inni compiilo io recenti ntirmda 
/ioni conto il gioì mie I Ora ) indicano cl 11 unente da quale 
pule viene la violenza politica chi In mter ssc al disfidine 0 
ehi pi oh gare gì attillatoli* 

< Nel sollecitale ti te le proprie oiga 7/ moni a ntforzai 
la vigili! a e a proseguile li campi n et tornio con la scic 

II là t 1 teinie/za clic I In caratterizzala 1 10 ad ogu il pai 

t to invita pici cito qicstoio c magi trama a fuc pieni lu e 
sii uc liuto conduce» lo n piena pubb 1 a ’e indù 1 diti 
«tic t op u luttuosi eventi (dall < coi io di M u a a 1 otte di 
I nc 1 ic bombe su tien ) 1 ostano an 01 a su z 1 11 pasta e 
aumentalo i disegni piu osculi » 


9 50 P irati milit ire 
1 ciccioliic 1 della sfili a a 
Rorni ai fori impellili 
in occasione della U ta 
della Repubblica 

12 30 Antologia di sapire 

t uomo e il lavora sesta 
p mt ita 

13 00 Cartoni animati 

13 30 Telegiornale 

15 30 Giro d Italia 
1 eh ci ama ad I ima 1 lei 
la quind ma i||ii ( 1 
sci in 1 1 ci me M 1 indoli 

17 00 Braco 
U ventili m 1 pili Ir 

17 30 Telegiornih 

17 45 TV dei ragazzi 

I! -, a por» la d tura eco 
(/li eroi rii t 111 me 

18 45 La tedf oggi 
Coincisi/ onc di I’ Mi 
nano 

19 15 Sapere 

I sedioli degli ammali se 
emula pimi ita 

19 45 Telegiornale Sport 
Cimi itile itali ine Croni 
eh dei pai tit 

20 30 Telegiornale 

21 00 Tribuna elettorale 
Conferenza stampi dii 
l’SUJI’ Manifc st izione d 
pnpagamìa del PDUjM 

22 0 > Le giubbe rosse del 
Saskatcliewan 

1 Im Regia di Raoul 
l\ alsh lutei pi (1 \lm 
I add Sin Ih v \\ nlci s 1 
uni «.lassici stona d imo 
io ioti occ ila alle av a » 
tuie eh Ile t u ud c d f ria 
tic a c in idesi che mb il 
tono gli indiani 

23 30 Telegiornale 

23 55 Inqhilteri a Romania 
8 deci on tea duella di un 
litio mconlio dei cani i 0 
nati mindiali di duo 


Hill im IH IMI II in I Ili muti n m 


21 00 Telegiornale 

21 15 Persone 
In le litio rose la 1011 
c 1 si oc cup 11 de la on 
ri zi me de 11 1 cas Ring 1 m 1 
la tmuglia urbana 

72 00 Speciale per voi 
In que sto riunì 0 l ) p te 
d 01 >ic è il ) iz 

23 00 Merlicini oggi 



Radio 1 

G ornalo radio oro 8 11 

15 20 P3 Mattutino rnu 
stile 7 1 attuilo museale 

7 <13 Mu ica cs|)re.>50 8 30 Lo 
caiuoni del imitino 9s Voi od 
io 9 45 Parata militare por 
la lesta della Repubblica 11 05 
Ve cd fo 12 Contrappunto 

12 43 Quadrilo ilio 13 21 Un 

duco per I ostato) 18 Arci 
cronaca 18 20 Cantoni allo 
sprint 18 35 Calila Barba 
ra Sticisand 18 50 Un quor 
to dora d novità 19 05 Gl 
rodiscoj 19 30 Luna piriti 

20 15 Ascolta si to sorni 

20 20 E via discorrendo) 21 1 
Tribuna olotloralo 1970/ 

22 05 II Taluno 23 50 Col 
ciò dal flcss co 

Radio 2 

Giornale radio ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 18 30 19 30 22 24 

6 II mattiniere 1 19 Servi 

zio specolo del Giornale ra 
do sul Ca npiotialo ino idnlo 
di calcio e sul 53 Giro d ita 

I ci 7 43 Oillardmo o toni 
po di musico 8 10 I prolajo 
usi! 9 Un d sco por l osta 
le 9 35 Signori I orchcslia 
10 15 Un disco per I tslalc 
10 35 Fantasia musicalo 
12 35 Invialo speciale 13 45 
Quadrante 14 05 Jukebox 

14 30 Tris d nss 15 40 Or 
chcstre 16 Un disco per le 
siale 17 55 Apcnlivo in mu 
s ca 18 55 Lndrico si 19 18 
Servizio speciale del Giornale 
radio sul Campionato mornlta 
it di calcio e sul 53 Giro 
d Malia 20 10 Invilo allo 60 
ia 2140 Un disco pct I osta 
tc 22 IO Appuntamento con 
Sibcl us 22 43 II /appello 
del prete 23 05 Punto di vi 
sla 23 15 Musico lejjora 


Radio 3 


Shelley Winters 


Oro 10 Concerto di npcrtu 
ra 11 15 Musiche il aliane 
d o<jji 11 45 Sonale baroc 
che 12 20 Galleria dei me 
lodromma 13 05 Intermezzo 
14 Musiche per strumenti a 
lia'o 14 30 II disco m vo 
Irma 15 30 Concerto smloni 
co 17 40 Jazzrama 18 Con 
certo 18 45 Cancelli cimisi 
19 15 Tubo Beethoven 20 15 
I I odor di Adorno) 21 11 Gior 
naie dal Terzo 21 30 a Nuo 
va consonanza 19G9 » 22 20 
Rivista dc'lc riviste 


11 M 111 11 II 11 I I MI IM I II) M MI I II I MI MM II II I I I I I M M I I II I I III II IMI! I M M I 
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E’ carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di CfòlSfóO 
è carne Montana! 


n pi 



Un cocktail di sapori 
con misto di carne 
suina c houna, 
da consumare al naturai# 
c in gustosi panini. 
Anello fritta, impanato 
o cucinala nel sugo, 
Ideale per ripieni. 


— . 4? 


MONTANA 



carne» bovina 




carne in gelatina 

CARNE BOVINA IN GFLATINA 

Polpa bovina scelta in gclalma, cu¬ 
cinala nel suo biodo con aggiunta 
di aromi naturali In casa, all aper¬ 
to, in ogni occasione c un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto 


tipo esportaziope 


tipo esportazione 

CARNE BOVINA SENZA GE I -ATtNA 
Tutta polpa e ancoia polpa Si man¬ 
gia cosi com’c per clu Ita (retta 
Anche a cucinarla si la presto pol¬ 
pette, sughi, condimenti c rapii ric¬ 
chi di profumo, aroma, sapoic 


• ; - i - . . . ; - .. • . k ; 

Scégliete tra questi 3 diversi tipi di cèrne 

MONTANA 
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Venerdì ììl tradizionale comizio di chiusura del PCI 


Si prepara la grande manifestazione 
a S^Giovanni con Longo e Berlinguer 


comizi di oggi: Ferrara a Monte Spaccalo e Colle Fiorilo, Modica a Grollaferrala e Ciofi a Vahclaina 


Venerdì Alle 19 in piazza 
S Giovanni si svolgerà il 
tradizionale cornino di chiù 
sura de la campagna elei 
toraie do! PCI Parleranno i 
compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer Presiede 
ra II compagno Maurizio 
Ferrara capolista del PCI 
alla Regione Tulle le se 
zioni sono già al lavoro per 
la piena riuscita della mani 
fosfazione Le sezioni sono 
invitale a ritirare nel ccn 
Iri di zorn I apposito mate 
riale elettorale 

Ecco l'elenco dei comizi di 
oggi 

Moni e Spaccalo, 11 (Fer 
rara), Allumiere, 18 (Fred 
duzzi), Groltaferrata 11 
(Modica), Valmelalna, 10 
(Ciofi Bonclni) Colle Fio 
rito 9 30 (Ferrara), Quartlc 
ciolo 11 (Perno i Velie tri 
9 30 (Ferretti Cesarenì) 
Acilia, 10,30 (Gioggi), Roc 
ca Priora 11 (Tiso), Carpi 
neto 10 (Salvaum Fillomi) 


Libico, 11 (Delfini), Anguil 
lara, 11 (Ranalll), Arlena, 
10 (Colombini), Gorga, 11 
(Gizzi), Tivoli 17,30 (Potro 
sHII Marciali» Lini) Mon 
Itrotondo, 19 (Ferri) For 
niello, 18 (Agostinelli) Givi 
Invecchia, 18 (Rose) Bra 
ciano, 20, Campagnano, 20 
(Volere), Tolta, 18 (Berlin 
gnor G ) Capena, 18 (Man 
clnl M ), Affile, 20,30 (Fer 
rolli), Rignano, 20 (Manci 
ni M ), Monte Cello, 18,30 
(Malaspina Lini), Setleba 
gnl, 18,30 (Costa Della Se 
la) Artena, 19,30 (Bucci 
Pecorari), Zagarolo, 20 
(Marroni), Trevignano, 17 
(Ranalll), Borgata André, 
18 (Ciofi), Monte Mario, 19 
(Ferrara), S Basilio, 20 
(Pelroseill Vellatrl), Ca 
pannelle, 19 (Modica), Bor 
ghesiana, 20 (Prasea), Ro 
manina, 17 (Cianca), Gre 
gna, 17 (Prasea Galootfl), 
Cava del Scici 19 (Pepilo 
ni), Monte Porzio, 19,30 


(Mammucari) Olevano 18 30 
(Maderchl Paluzzi), Cave 
20 (Maderchl i, S Vito 19 
(Tesei), Riano, 19 (Michel 
li) Cerreto 19 (Lamanna) 
Subloco 20,30 (De Pellegrini 
S Oreste, 19,30 (Mancini 
O) Ladlspoll, 19,30 (Mar 
letta), Villanova, 19 (Berga 
ino) Porta Medaglia, 19 
(Sabnrim), Maglione, 19,30 
(Bagnato), Sacrofano, 20 
(Agost)nclii) Bracciano, 20 
(Ranalll), Ganzano Landl 18 
(Cosarom), Castelverde Ovi 
le, 16 (Frora), Castelverde 
Lunghezza, 18 (Cenci) 

IN PROVINCIA DI FRO 
SINONE — Amaseno, 21 
(Spaziani), Supino, 11 (As 
sante), Padano, 22 (Assan 
te), Arplno, 10 (Compagno 
ni) Serrone, 19 30 (Compa 
gnom), La Forma, 21 (Coni 
pagnoni), Vico nel Lazio 11 
(Pletrobono) 

IN PROVINCIA DI LATI 
NA — Cori (Berti), Giulia 


nodo (Berli) Rocc imissimo 
(Berli) Privorno 19 (D A 
Ir s sio) Aprili,) 19 (Lubtr 

li), Sabaudia, 21 (Lubcrli) 
Fondi 10 (MammucarO Ter 
ncinn, 11 (M Rodono 
Sonnino (Bcnnrdini) Souri 

Mlnturno o Fornita (Mar 
cirrone) 

IN PROVINCIA TI RIETI 
- Forano, 20 30 Tanteri) 
Magliano Sabina /2 (Tante 
ri). Leonessa, 10,30 (Coccia) 
Poggio Bustone, 20,30 (Coc 
eia), Talocci, 20 (O Bracci 
Torsi), Del Minte 20 
(Proietti) 

IN PROVINCIA DI VITER 
BO Ronclglioie, 19 30 
(Sarti), Vallerano, 21 (Sar 
ti), Corchiano, 21 (Lo Bel 
■«) Acquapendente, 20 (Po 
chet‘1), Castel S Elie (An 
gelelll), Calcata (Calcagni), 
Graffignai o, 20 (Gressl 
Sposotti), detraila, 20 (G Gl 
nebn) Gradoli, 21,30 (Clic 
chiari) 


l’Unità / 

1 Liamorosa protesta di avvocati e magistrati contro l’inerzia delle autorità 

UDIENZE AL PALAZZACCIO ! 


4 sezioni civili hanno lavorato 
nel vecchio edificio pericolante 

Supeiafe le difficoltà procedurali ■ L'assemblea degli avvocali e la sospensione dello sciopero 

i _ .. _ _»________ 

A * ) ‘i- "i h 1 11 > stui/tom Infitti monito 1 att 1 

i 1 , 1 V/"‘l!’ L'Ì.Z".;‘m li « Grave provvedimento repressivo 
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di g mi dii a 11 di IL mi n i* t 
< d 1 govi li» i si ila ì iptis i 
I m \ il ì i>l j i ti i di u mjH 
t i i>iulosi i fi istilli il ( unii 
S< ) gllltit I l l|lli si l ]) evi ili 
p is /unii di tv vot ili i ni tgi 
sii il I I il i 1 1 d astone 
i t isli u I i C issi/ me d 
1 I l it ni ii os ispctalo 11 


Già chiari i loro propositi: vogliono paralizzare la Regione 

Il vuoto nei prog rammi SIO e PSU 

Intervista del compagno Paolo Ciofi ■ Nessun pi onunciamento sulla possihUilà del Consìglio 
regionale di varare leggi per Veliminazione dei patti agrari arretrati mentre si intende man¬ 
tenere tutti i carrozzoni del sottogoverno - Il nodo della legge urbanistica e del decentramento 



Al compagno 
Paolo Ciofi, 
segretario del 
Partito per II 
Lazio e can 
didato alle e- 
lezloni regio 
riali, abbia 
mo rivolto al 
cune doman 
de con parti¬ 
colare riferi¬ 
mento al pro¬ 
grammi degli 
affli partiti 


(osa cl puoi (lue a piopo j due enti di «•viluppo esisten 


mo nn come la pctirimeli 
ì di questo istituto antico 
siitu/iomlp possa concini si 
i on « 1 effetliv i essi azione 
dei rompiti dei Comuni o 
delle Piounce» test*! un mi 
steio e come tali — ceno 
— non può aveie alcuna spio 
gavone i azionale 
In definitiva, li DC con li 
Regione non \ mi ebbe muti 
re sostanzialmente nulla del 
suo sistema di « buongo 
verno » > 

E veio I a DC von ebbe 
manleneie in piedi lutti i 
cai ro/zom del suo « buongo 
vento» noe del soltogovei 
no che ha piolifei do m que 
su anni a Roma e nel I t 
zie von ebbe cht le lenden 
zi dell economia della ìegio 
np nor venisseio ìovesciate 
pei ohe e su questo tipo di 
«sviluppo» che ha costituito 
li sua rete di poi eie Anche 
pei questo motivo la DC 
guai da a desti a Ma e dif 
fiale che il disegno possa es 
seie realizzato 
r sul piogiamma dii PSl) 
cosa ci puoi dnc > 

Il piogramma del PSU con 
sta di 36 (tientasei) nghe 
impiesse su un foglietto e 
poti ebbe esseie agevolmente 
upiodotlo sulle ciavatle che 


•»Unzioni Infitti menile 1 att 
\ 11 n< i n iov tuli d pi i/z i 
li ( ixiio i i*»l ign li li soiu/in 
n« pii i coite d \ppcllo c il 
In 1 ) i uh oiv ih nelU c isei me ri 
v i ih G ul o fisin ìppue seni 
pii piu !m mi no tempo i 
m nnt< min n i 11 ns ito l)t m rii 
i so uic il piobkm i di Ri C \ 
Ivi-» I h inno i irlo ih 1 m > 

i p( i 1 i u 

i p i/ rii ( i i ' > 
(on ma spesi rii < iti i ni 

uri 

1**1 giusto gli ìv vocili m 
n i i assemhir i sii)do Imi 
no <h asci rii npicndete il h 
voio sospendendo o sciopeio 
in imo eh >0 gioì ni e nello stes 
so tempo di Titillii questa loi 
m i < ! imotosa rii protest i Tri u i 
documento volalo ri ili issem 
blea si sottolineino alcuni pun 
ti si nnntiene ferma 1 agili 
zinne fino i qutndo non sn coni 
lietamente illudi h piogeni 
1 1 sistema/ione dogli nlTIci g u 
cliznn elisi 11 duali < levanti 
1 linee eli ibi le c dumosa dici 
sione adottati pn il Insfen 
mento del n (mie di Cassazione 
a piazzale Cai avario nell d 
t si che si possi tenhzzaie il 
ti isfeumenlo di t die le cui 
celioni civili del li limonio si 
upicnde immettidimenk 1 it 
11 \ 1 1 isti uttoi i i del ti ibunale 
civ le negli nfliri he il lubu 
mie stesso (incoi! occupi u 
p i/z i ( i \odi non 1 hanno in u 
ibbmdoniti prie u non sape 
v ino do\t indile ) il piesd( n 
t( delh Coite il \ppello vino 
n\ il ilo i ci spoi te il giorno 1° 
gnu io ii npiisi dclli udienze 
c v il me tu ishuUoi ic il oi e 
s ri» ntr e il piotili dote gene i 
h rl < 11 1 ( oi tc d ( ìss izione vui 
genio un t ili ì dispone ! imm 
d il i npiesì dt di vi i de Ibi 
coite tosi m la sed di p iz 
z i C u mu 

\c 1 coi so dt 11 as-»( mblt i gh 
nvocai binno ditiso anche d 
di ut ni un h sdii i/ione h i 
1 lecci tumido deli pvenlua i 
u sponstbilu ì a la Fiottila di 
i Repubblii i e dia Piotui i 
genciale delh Coi e» dei Conti 


Diffida al CNEN 
un'assemblea 
di salidariefà 


con 


Gtavissimo piov cedimento ie no c sineìitili per le riforme, 
ptessivo delh dilezione del imago con loiza l unanime a 
(\r \ Cinqui dipendenti del (lesione dei Inotatoli alla linea 


indio della Gasacela hanno n 
tevulo ima letta? della dii ozio 


dei smd »( di e la volontà di 
pioscguiic li lotta pei le ufoi 


ne di nehiamo e di diffida e me Complessivamente circa 


‘•ono stati minacciati di succes 
svi ptovvedimenti disciplinaiì 
I cinque insieme ad alti i di 
pendenti avevano partecipato il 
6 maggio scoi so dinante loia 
no della mensa ad una mani 


diecimila lavoi alon chimici 

tessili c alimentai isti hanno 
pai trapalo a queste ìiuniom 
COMMERCIO - Sibilo uni 
delegazione guidata dal coni 
pagno Scheda segretai io con 


festa zinne di solidarietà con i federale della CGIL e composta 


popoli indocinesi conti o lag 
gìtssioue USA Nella mensa eia 
stata illestdi limi mosti a foto 
gl diti nano stili letti doiu 


da Bensì e Di Giacomo segie 
lui rama ah si e i et ila n 
questui i pii piolcstaie magi 
t unente tontio il gnv issimi) 


monti t il pii sonale aveva dio c0 nugno della polizia che si è testa IH via Impigli iti ni \i 

uta ad un miei essmtc (libat ilo S(<1J (haUi biutalmente e npetu via del Pigra lo 110 Prlmavalla 

l a miniresta/ionc e>a si.ua unente culio i ]<i\oiatoii e pi,,/» (ai)iti>l.mo 7 vm Munti 
indolii di' e cuna | L uiga /70 del commuuo in di pnninmllp III; un do a l’i 


lini Di I IO <0 il V H 
j, <1 i ) Esumimi) i 

( i mu 2 pi izz i A iltoi io 
1 in hi itle b vi M< i i 
ri i Ut v I ) 1 osmio 2 u 1 S 
( me i in Gei us ileirimr 27 (il 
lena di Ir t i SI 1/1 m la m n 
LUR e Cocclngnoh \ i I iu 
k it i n i i * i > j >1 Fmmici 

no v i dei ( ( irne il ’l FI imi 
nio vali umilia 7 \ i P min 
ni 37 Glanicolonso p S G o m 
ni di Dm 11 via Vaiti lima M 
via Abate Ugonc 25 via La 
setta Matte; 700 via ( Sp 
ratini 2» Muglimi i Trullo P za 
Viatlonna di Fomp i II Dolio 
Vi Ilo rie via Panili ti le ( il 
bob 10 via Tuoni ali UH Meda 
gllo d'Oro pie Medi he d Oio 
71 Monte Mario vii li ioni di 
0578 Montesncro via Isole Cur 
zolarre 31 m Vii 1/ fogne 9 
via Nomenl m i >i I via (ahi io 
Casali 77 Monlesacro Allo via 
Uttoi e Romagnoli dJ7fl Manio 
verde Vecchio vii Bui li 7 
Monti via Nazionale 228 Via 
dei Serpenti 127 Nomenlano 
viale Piotinole 06, piazza Ma» 
sa Carrara 10 via Livorno 
27abc via Campi Plegrei 11 
Osila Lido via Vasco do Ga 
ma 42 via PleBo Rosa 42 via 
Stella Polare 41 Ostienset via 
Rosa Raimonoi Garibaldi 87 
via Salvatore Pmcherle 28 via 
Ostiense 83 Cuconv Ostiensi 
200 Parloll viale Rossini 31 
via Gramsci 1 Ponte Milvlo 
piazzale Ponte Mtlvio 19 Porlo 
neccio via dei Cluniacensi °0 
via del Durantini 273 a Por 
tuense via G Caldano 62 via 
T Arese 6/0 a Proti 1 rionfalo 
piazza Risorgimenlo 44 via 
Leone fV 34 via ( ola di R en 
zo 124 via Scipioni 204 206 (ung 
via Fabio Massimo 74 76) m 
Federico Cesi 9 laigo G di 
Montezemolo 6 (via Callo Pas 
caglia 1) Prenestino Lablcano 
Torpignallara n Roba lo Mila 
testa 18 via 3 oi pigi) ili hi 1/ 
via del Pigra lo 110 Prlmavalla 


commissioni interna 
11 SANN CGIL Ila immediati 


sciopeio 

VEGUASTAMPA - Il mi il 


In pai ticchio gli avvocali quindi ini li sua semplice ap 


Il partito 
del vino calante 


i bullono die siano atLeilati le 
j tespo isabihti imi it mine iti 
ìd i/iont eh u mptstive nnsu i 
j dopo la caduta elei punto mas 


minti t liunimeiUi denuncialo | sl( 0 dell intinsina ha monticalo 
il giaw ilio i<pussivo nei con un suo , q),)i esentante di cflcl 
lionti de lavoi aioli che e un , um }n s0)J(hu , , IJO , 
gesto tuli alno clu isolalo es R soluzioi i definì iva dii 
so ini itti Menila nel qu ulto eh nc situ azione in cui da 8 me 

r,7 i ^ ol 5rh 1 ' , .rr 1 s i >« 

rii 1 C M \ subito ilo]M I accoiclo . . 1 V ' j, i n un li,, 

sull osti Ilio nell otto!» I sono n unu I d rt, S? all imnic 
i r i i iiiiu , mniit di melile i r>n opti n e gii mpic 

‘^n, ,U ,V Zno lei nn MU udì uno. lipoyallea d. 

« ,11 J.smr (111 la l’omeni Inculo OIgam//ilo uni 

ràn ì «h p J suuo d(ismui o tu miTcsl i/ionc con saltelli « 

noi, uh Vul U sw sempre Sp '» *■'» ‘ ««« 

P 7n'un'Lriumcdo‘ , .l K S\SS nl c fJ A n NTIN , / ' S0CIALE MA 
(<,{{ (h nnnein li violazione RINO JT )po cimine ginn) di 


pnilencn/i il silici u il» 

In un omunicito il S\\\ 
C (, f r denuncia li violazione 


so e in oid ìe dia u gol mia diidti del Involatoli che n 


L Li 11 (K IIIIIIL IU I I » miti, nini: - ■ . , ' , 

(ieilmticolo t dello Statuto da saune i aiticohti 1 accado pei 


I de'Ii spi i l Olire Niente 1 li qui 
I. s/ione dii loenli lIu si inten 
! dono rii si ma ne ì sede piovv 
som dilli Coite di Cassi zio il 


gintda d (imito del pei sonale 


i Tavolatoli della cantina socia 
It di Manne) Isso pie*v de t 


nnmlestnie libenmente il nduzione citilo ano di lnvoio a 


pi tipi io pensici o ni i luoghi di 
1 ivoio 

li gesto di nppiesagìia ò an 


10 oie settimanali aumenti sa 
lai udì la 11 nensihla, pa«*sag 
gì di qualifiche e luna tantum 


sito dei inoftiamnii digli al ti nel Lazio eli basterne le i on Pieti disti ìbuisce «pei 

tu pattiti pei il Consiglio competenze dal Mimsleio al simpatia» agli elettoli Pai 

regionale’ la Regione e di promuovei e lai e di programma in que 

Abbiamo atteso gli ultimi un d,ve,s0 sto caso e un offesa agli 

giorni delh camp igni elei campagna e la città per il elettoli e alla Regione In 

fntRlP npi peninneio una va nfoinimento duetto dt pio una inteivista il capolista 

KMSriS d(jt " aI "»»«*« io del PSU Ga Ruppi ha alle, 

le a ti e fonmziom politiche min senza passale attia mato che la proposta dei co 

nmrhp titnnpvnmo chp 1 as veiso la taglia esosa e pa munisti affinchè li Consiglio 

senzd d Idee e il vuoto pio lassitaim della inteimedia icgionale del Lazio elaboii e 

et animo tiro clip hanno ra ^one speculai iva Su qual piesenti al Pai lamento na 

fà“to“la 1 pimi "fise su.Mp.mj ed, mento che »e, «oralo una legge d. ufo, 

rioiio pumnnim damai» Hp vuebbe ad aeciescere il led ma uibanistica ìappresenta 


la Regione e di piomuoveie lai e di programma in que 
un diveiso ìappoito tra la b to caso e un offesa agli 


lutazione sul piogi animi del 
le atie foima/ioni politiche 
poiché titenevamo chp 1 as 
senza d Idee e d vuoto pio 
gl ammanco che hanno ra 
ìalenz/ato la puma fase 
della campagni tlttoiale de 
gli alti ì dipendesse esseri 
zialmente dai diffir Rissimi 


dito contadino e 


piesenti al Pai lamento na 
zionale una legge di nfoi 
ma uibamstica ìappresenta 


insieme a suo dii e un tentativo di 


comnatteie conci età 


pioblenn che ì putiti del mente il caioviia la DC pie 


centi o isnistra e la DG pi In 
cipalmcnte hanno ini tinti a 
to nella foima/ione delle h 
sle Come tutti sanno que 
s‘o pi ocesso e stato paiti 
colai mente lungo i Loi tuo 
so indice di una ehiaia dif 
ficolta politica Ma ci siamo 
sbagliati Siamo oi mai alla 


feiisce non piendeie posi 
zione In compenso al pun 


scardinare io Stato unitario 
Ogni commento è de! tutto 
superfluo 

Il PSI si e invece pionun 


to a) del pi ori anima della ciato favoievolmente su qut 
DG per lagncoltun e scritto S ( a pioposta 0 


che occone «il iifacimenLo 
delle calte della produzione 
in jappoito alla pendenza 
del teneno» Pei quel che 
si rilensce all industria e 


Si e il fatto che il PSI — 
attiaveiso un inteivista di 
Palleschi — si sia espi esso 
favoievolmente ili i piopo 
sta di una nuova legge ui 
bamstica noi lo consiclein 
mo un dato positivo e di 


conclusione dello campagna P»> In Bene, ale allo sv.lup ^ ms “ lca unA 0 , nu " v “ cins.clei." 

elettm ile e nulla e cambi, po economico la DC non di . . nnsitnn c di 

to la manfania d idee e il ce se .mene necessana la n0 | ev0 | e n.evanza politica 

vuolo pi ogi ammutirò pu elaboi.,7ione di un piano do Q llel che „ e ò non nusrm 

mangono indici ani h essi di tato di adeguati strumenti mo a commendCLe c come 

una dilficolta polilica foise opeialivi hnall77ato allo compagno Palleschi rilen 
ancoi piu sena della pumi bielUvo della piena occupa Ka dl poti, elaboiaie al Con 
Noi comunisti ci siamo pie zione sigilo regionale una legge 

sentiti con un pi ogi anima In compenso si pionuncia, urbanistica ouentala decisa 
conti pio e positivo diffuso puie con involute e poco mente contro la speculn/io 

in decine dt migliaia di co chiare ciiconlocuzlom per 11 ne collaboiando con il PSI 


bfetuvo 1 della 01 piena° occupa 11 com P a K no Palleschi rilen 

7 inne P occu P a g a di potei elaboiaie al Con 

zlunc sigilo regionale una legge 

In compenso si pi enuncia, uibanlstica ouentala decisa 
sla puie con involute e poco me nte contro la speculazio 
chiare cu con locuzioni per il ne coiInboiando con M PSU 
mantenimento della Gassa p con q Ue jj H stessa DG < ht 
pei il Mezzogiorno che a l Campidoglio non solo hi 
c ° mt r sar | no , non ha alimentato la specuH/iont 
affatto gaiantilo 1 occupazio ma su dl essft CO stiuilo le 


pie intorno al quale abbia 
mo vt luto rarcogheie cuti 
che ossei va/lom conti ibuli 
Niente di tutto questo han 


Niente di tutto questo han affatto gaiantilo 1 occupazio ma su di essa ha costituto le 

no fatto gli altiì paititt I ne nel L & 71 ° G nelle zone sue foitune Ci semina un 

loio piogiammi sono iestati stesse in cui oppia (la vi calcolo politilo del tulli pi 
nella i landestinita e quando cenda della Veguastampa m iato quello del PSI che si 
siamo nusciti a vernine in segna) In questo qiìadio pi esenta come pollatoli di 
po«ses o abbiamo avuto la laitigianato e la lete di di un a politica di ìinnovameli 

impie sione che in questa stubuzione due camp* im t Q al Consiglio legionak e 


campima elettoiale la DG e pollanti in cui la Regione ha peicio si pionuncia pei uni 


il PSU alilo non abbiano competenza continuano ad 
voluto fai e se non «daie esseie consideiati non co 
dei numen» Ciò che cui me seltoit impoi tanti da ii 
pisce non e soltanto lestte vitalizzale ma tome due ma 
ma piveita d idee ma an lati senza scampo cui deve 
che 1 incompetenza e ciò e esseie somminisliata qual 
giavt dal momento che si che medicina pei inmedune 


coalizione di centio smisti t 
dal momento che quest ì 
stessa coalizione ha già get 
tato sull oilo del caos e del 


lati senza scampo cui deve disfacimento il Comuni di 
esseie sommmisliata qual Roma 


ti itta di istituii e un Trite la motte ist int mea Si po 


del tulio nuovo II pi ogi am 
nn della DC poi — pei usa 


tiebbe continuale a lungo 
con gli esempi Diro soltnn 


le un pspiessioru cai i a uno ' to die nel piogi.unnn DC 
dei pnncjpih show min te 1 P p i R Consiglio inguinale 


Quali tnticlusioni nei ili i 
si possono tiane dalli vini 
tazlime dei ptogiainnii dt 
gli alti! pinti ti’ 

f e conc lusioni mi sembi i 


pei 11 Consiglio lesionale che possono essili h se 
ni n ttovtia una pania né [ guenti 1) tutti ì puliti ntl 
sul diiilto allo studio tu i tentativo di sminimi il tuo 


levisivi eli questo pati ito — I n( n tiovua una pania ne | guenti n unti 

e tutti e il emulano di tut i sul dmlto allo studio m i tentativo di sn 

lo tiot un cumulo dt finsi sulla nettssm di una nuova lo dei Consigli 


fatte in tui individuali una I politica pei la >aluti tmpci 


steli i (unti eia t inno atii ' niat i sull umt i samtai il lo untami c ( ioc sulla possi 

(e c impiesa quasi impos i (le con e iintio di pie bilita the c dal i il ( olisi 

M l }1 ] e ven .ine e di miei vento sul gho legionale non solo di 

„ .I ambiente di Inoio e imlu elaboiau piopne leggi mi 

I um inet saie^ miglio que , all non si può nean ambe di sottopone hgu al 

sio mo giii(ii/io passale sotto silenzio il fai lami nto nazionale >) e 

Si possono I iu molti tue chi il pi ogi mima di cui tutti linaio il tcnlitno 

esempi Piendiamo lagucol moi iisliano menile palla di della DC e del PSU di un 

tuia La DG non si pionun « un effettiva esaltazione dei pedue R funzionamento del 

da sulla possibilità thè ha compili dei Comuni e delle Consiglio tegionnle nei due 

il Consiglio ìcgionale citi La Piounce» evita dl pionun anni dinante i quali dovimi 

zio di vaiale Jiggi pii Idi cmi*-i sui modo con cui i no essere tnsfenli potei! 


no taciuto su un punto qui 
hfuanii t cioc sulla possi 
bilita the c dai» il (unsi 
gho legionale non solo dt 
elaboiau piopne leggi mi 
cintile di sottopone Ugu al 
fai lami nto nazionale M e 
cki tutt( dnaio il tcnlitno 


il Consiglio ìcgionale cld La 
zio di vaiale Jiggi pti Idi 


ino( usuano menile palla di della DC e del PSU dl un 

« un effettiva esaltazione dei pedue il funzionamento del 

compili dei Comuni e delle Consiglio leglonalc nei due 

Piounce» evita di pionun anni dinante i quali dovimi 

ci imi su) modo con cui i no essere trasferiti poterr 


mmazione dei patti agian l intende fu putecipaie tutti c ulfici alle Regioni Ancne 


Mieti «iti ( ìbnoimi ilio sto 1 . Comuni ani he i piu pie 
$o di favonio 1 iccess ) della con alle scelte legionalt ed 
piopneta della tuia «. pu (Inde i pioblema del decori 
te dei (ontadim T i \jc non I tuunenio (omunale a Ronn 
dice nulla sulla necessità di | Natuialmenle 1 istituto pie 
unifl( ue e di li isfoim ic ì * fa iz o ala DG st i ben ss 


r •' 


su questo gli elettoli devo 
i o giudicali Pei qutl che ci 
iiunidi piaiseunio doma 
m in un appello ul panilo 
e agli elrttou la nostia po 
tz one 


Dump ( nn ih unno da Pi ca < in ji io In > n du i 
t mollo bc't< ho i baili i cape I a hi i «vul 
scambiato f ii ni uomo hh utile ih i u u a i t i in 
cai toni ino stampalo pn ioti a < < i hi soc \i no I / no I 

in secondo tuono pachi pa Cai il mia un olii d u bua I 

canta ninne c ojia f Ho eh l’i ra ol n 1 1 adì . 

co<i infoiala di ornai e l mio c < a inai a n i }ai a I 

pensale a (piaUosa di anelilo si lem io a apo ilo i ma 

f/nu anche popolale F ni appo pi o n uiostanit lunghi n I 
cetthe non siamo mi eh a I oian nella i ita di fi i aioli I 
assolutami ni e nulla da i alno la jaei eli un > inumila! > i 
infoili l epi odio piu s diente usi dia < ai il m ih ilo dii I 

il candidalo de pu e emu ani il i i lai lo l nini no 

die lo pmlaioio a scia a I 

n omunqup indie Pi umoi ha I in pialli ioni tilt I 

stia lo jdtatouo cait uno i i p mi ah ligi d i 

ptolugo cl \futi Oia rpu lo nn t a Kinnu ma sospel j 

tato di Pizziiaioli poi ionio pi ri ai Ulto chi tose li il > 
imbalsamato 112 0 ino svini o <1 I disiti io i mi i in j 

ma a Ionio con tulio i aspetto in j a a non ai i mino mai « 

guniti f conti ssinmo a ichi la in tia mpdi ir mn quali i 

animo ^i può uont* > a c su ino i i da s lo ai a < o fiutoni I 

iicatti colpi di sole mi iacee paci i ni nula uni naho r 

insamma olà it n i inu in c hu le d c sa i alalo si ' a ilo pi i I 

t he c fmlo di pioiugho d \ » a Pah ' I 

l altana li co o noni lini lui ai' i n dii a i 
quali'tca ib 1 11 o i l, mz i 1 s mu > limili j 
Lato e siolfpssc aniht h firn ioni sai ht c un i io si in 
ma oia comi ma e olla nto alitato Clu oi cu 11 1 

come uno dici c Sai i ( R M pi i sud I 

abilitato penile ho ent ambi i pu li * In o in o qm la , 
stona dell abilitazione si e melala un (tipo xtsso taso ab \ 
altn candidali nt'alli ad cium pai aio prilla innate i 
che pubblicità On l ipi ahi! ali Imagi/ On \n I 
cheolt i abbialo Pollicino On I cinica ahi tifalo I 

I tipi n * I 

\ pio; osilo di qual tehi t i i ani noi un (Ideilo Id 

PSL usuila c ai Mende Palm dii naie < mplu e mente I 

presi titolo come clndlon cldUi canina palmelliate e j 
i ignei i di Tri cfu / in mila pa 1 pallilo ad ano a 
laute non si polii a innate ini d g< i u» n lodo in I 

che il Paliti si < conqii lai) aia i i (lindo ni ih • 

inda sua cani na din in o / »f i l nd aai di (da mi i 

sulla fun om in o lihnb h di I t did n nr la Itila c >n | 

fio i comuni i ll f, ahai oi duini i uni i ì hi a pi 

zanlc il talco < i unampea ut I >U a in o d U c a I 

i alft cld io amico ! d > aa a caia I 'i Ita cali c nictr | 

di pai lene co lini a di in c I a »c ir He he 

I) alila palle ondi c pai i t imi poh ih ( x ni 

chraio Pa foilnna c nn inque i c > n ibi nn pi >o pa 1 

clu ta moglie Ionia nipic a ipi i lei h i 

In ogni c isu Maia (udì t o i '1 he Pale ic le no | 

i due pdasln dei PS 1 1! pi mi pn I limala Pie uà o 

ut d (la ini t la'o i calalo l fila o il (i (tallii noni I 

lo scnipqqta o te elisia i imi Puh pi ga pa h | 

fu c tasche il scemici n u p uh (> ini dt n 

qualsiasi etico fan a e i t io a i < i a d n ili no I 

sopì off uffa hai hioi on 1 


netti Suilu?lt) 112 Quadrerò 
Cinecittà ui Mirto R quo 16 
P Gomitilo W va 1 ppi I tu 
dio 8)6 |)i izz i s { ih 111 1 > 
sco 19 40 )l 12 Qu,vH/ftelo un 
lJ-,ento 1! Recida Camp leill 
Colonna u » B u h \ e li I 
via Ara ul » M pia//» impo 
le f mi il) S lino n \ i 
menta na 67 un In* min mi 
58 Sta Insilano Castr Prtlo 
rio Ludovici uic) nn n « i 
la 28 ing vii b spivi ni » d) 
piazzo B irbenm IO via \ to 
lenziom 20/20 i u i Volumi ) ai 
S Basilio Ponlo Mammolo 
pi 17/dle Recai) ili 11 }M i c i 
Podere Rosi 2 S kusfvino 
coi so Rin iscimtnto >0 Tesile 
do S balio vn Min un Us 
133 Tiburlmo vii degli I un 
63 Tor di Quinto Vigna C ì .a 
Coi so «li 1 i i ic i 1 /6 To-ro 
Spaccata o Torre Gaia u 
tasilma (ingoio vn 1 or \ei 
gatd) via da I a h nm 1 
Trnstevoro pazza Do i R 


t. fi) una 11 Rest0 ' appiesogiid i* <■■■ «i ^ easuin» v ingoio vn i or \ 

. loi. c I t oi a piu g. ave molti e perche c a lavoi itoic gala) via da la K nm 

“| sl ' 10 ' iodato anche 1 aiticolo 2 ALBANESI - Coni n in >o Trnstevoro puzza Do i I 

.1 t 1 vu airi, fi 1I. isifiimin le Ilo Statuto dei Involatoli che sciopeio do dipendenti della vere 101 vn b CiUm 

1 I I tll lijfi. ùn.! . ,, n O al' vuli di adibne puniche Rimate nbhm i di ibbigliamenlo pei viale 1 Malevole 7«> Trcv 

I i , , ' f r i pi onda e noni nativi o. di UO mo R diotto Mbanesi ni vn Campo Marzio Col inni 


vnl , ... ..„i,, m | » pii-iHiuiL- mmi vkiii\« vi v., | uomo R Gioito Mbanesi m vn 

o vin t, p(udenti n malto k) (azioni o q, \ l}nì j ,|)bj } n Jp|| inmi 


t slu m um nu tostov-e poi i am 
ni n s i izic io p ibbl.L i 

\1 ttimiu di 11 assemblea „i 
ìvvoeiti dopo nei enirsto a 
soliti n u la dei coni gli delloi 
dine di Bitte le litio at*à Halli 
ne si sono ì convocati po i 
12 giugno i pilizzo ili Giustizia 
i pi izz i C ivom pei delibei no 
sui piovv (dime iti dì a dot ue 
ì i 1 i/ione (»g i sv loppi della 
s tu i/ione 


Fitti ducisi da nudli che at 
tengono dia tutela del pali imo 
mo i/iendalc j> 


da vene.di 22 maggio da quan 
do dia uehicsla dei 9’ aipen 
denti di istituite li commissione 


Ini mio ptosegue negli alili intani il pudione nspose con 


sei 

sezioni 


luoghi di Inaio la sotloscnz o tienta 
ne in soliciniletn con i popoli Monco 

dell Indocina La commissioi e __ 

interna della Coca Cola ha già 
sottoscutto centomila lue con 
1 impegno pei una iaccolta di 
aOfl lue pei ogni lavmatoie 
AUTOLINEE Doni in e ve 
neidi autolinee bloccate per lo 
sciopeio dei dipendenti doma 
ni i sci vizi icstei anno bloccati 
d die 1 j 10 alle 2‘ \ t nei di in 
vece i pullman io lei anno fci 
mi dalla mezzanotte di giovedì t.l 

(ino alle 9 10 della uni Una di bum. 
vcncidi «loit 

ASSEMBLEE Dille ischi 
b’ee nelle fnbbiielle ( nei Lan cmn 

leu sulle ti,Ut Ulve fii gove. 


lenta lettele di licenziamento m 


Per ritirare 
i certificati 
elettorali 


(ili dello] I che non ili 
hmno ncivuto 11 coi*Ilio no 
dello) ile (il tonnine pa 
h consegni è sfidali lai) 
possono amino i ilttrirlo il 
Coniuno In via dot Coi ehi 


Campo Marzio Col nini li 
Due MaedJi JIU vn J )’ li 
91 via del Corso 41/ T *iesie 
corso 1 1 leste, li v R ) 
Antico 20 \ la Vmounsi 182 

Tuscolano Appio Laimo | iz 
7-* 1 inocchialo \pi c >8 via 
Appia Ninva 51 \n Al a a 4/ 
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ili i c uni delh piov naa) han T 

no i aggiunto itn d 100 o del A 

us ( ime nto Sono le sezioni 
libuitinn Appio Nuovo Fonie 
AI immolo AI uio Ci ilici > di 
Aguzzino Quii to Vligho e I la 
no che hinno tutu sufici ilo t 
gli isl iitti del 1«)69 \umeio*'i 
i« utili ntl coi o di queste { 
di ili uh d l impiglia eletto 
mU i **c zio ut ImsUvou ha j 
it-Lluldo ulne >0 nuovi compì 
»n t ni nuova u Dilli si ( 
inolile Loslituiti sempit n 
(fUt ti g oini all i * 1 celio j 
sl ini,) i j l 

An h« ve s ime i li per i 
sotiosci z one tdloiac toni 
iu no )i Mino sci i alo 1 it a li e 
se/ om lutino toc l ilo cu lo 
obicttivo Ostiense (cht ha voi 
sdo m< zzo milione in redoli 
/ione) Boga Fidi (100 000) 
Aguzzino 00 000) 

A 1 ì ve i s init mi s m ) sl iti < f 
fdtuil (Idi stzoi A F \C (400 
mi( I it ) Cornimi! (200 000) 

Itdn 107 000) Cc o Moni (100 
m n Gaibatclli 11000) Moi 
uni i c Nott mo (30 000 t 
bini ni 16 )0G) Monte Fo zo 
20 000) bui Sibi (hOOO) 
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O ic. duci nto pei som tinti 
t „ o die idei isco no al ot 
lim c ipc „„i i u dii ini p ip t 
( mene \\ ono sl ite im 
se II Ut 11 c K t II l I ICC- I 
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i I > /< n ii izz i C notti do 
« o « m nei > i In s li tv i 
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c in c on t stilili de i 
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Riga 1 Al i i ( ) u nc nti 
1 l< \ > ( v ma s ) topoi i a 
Fi>) Al i| u sfiorii t onh ovai 
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ni i lini nn e i<i« nu 
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Ore 17: XI Congresso Nazionale Edilizia ed Abitazione 
organizzato dall'Associazione Generile del¬ 
l'Edilizia (AGERE) in collaborazione co i l’Unio¬ 
ne Romana Ingegneri e Architetti (URIA) 
2 a giornata 

Partecipazioni estere di 32 Paesi 

Rassegne mondiali del film didattico 

VISITE COLLETTIVE Dl OPERATORI ECONOMICI 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 
Orario: 9-23 





















l'Unità / martedì 2 cjiue no 1970 




u ! nuovi pagani » a Roma 

Ieri corr.8 oggi 
Chiese in crisi 

SI dramma di Nicola Saponaro rappresen¬ 
tato dalla compagnia del «Teatro Insieme» 



Musica 

Werther 

alPOnera 



vice i 


I/o!li so no r gran i fi mette 
so ‘> 1/1 medesimo nitore l 
qiesto cadde prima quella 
dipo \on cò itesi mn /li! e 
ruva I ile < pensiero * di 
Mai co ■N irHio f 1 da into t t 
/ione ai Numi pia tu "h Vi 
c< 1 1 S p n ho he h C am 
p »nd it I * I eat ro m-ue 
me » dono t/n no rito è un 
uomo di Brecht (anche a Ro 
mi un ottimo successo li 



i in t 

In i 
(li< < 
HI 1 \ I 

«ine 
il il 


p crin tu ì (« 
i in i in 


ì it r 


« 
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L elenco delle ?A canzoni am 
messe alle finali del « Disio 
pct l estate » e stato reso noto 
teli mit ini dalla R\I PirLcci 
peranno alle due serate semi 
finali (che sai inno trasmesse 
alle 22 in npiesa duetta da 
Siint Vincent nei giorni 11 e 12 
giugno in televisione sul prò 
gnmrna nazionale alla radio 
sul secondo progiamma) i se 
guniti cintanti e canzoni An 
gelida con /! mare dentro ali 
occhi lony \stmta Ilo no 
stai pia di te Orietta Berti f m 
che la baica io Cotenna Ca 
selli Spero di svepltarmi pie 
*i/o Dominga Dimmi coso 
ospeftì ancoia lohnny Doielli 
Chiedi di piu Cupo rat ascino 
Ison cicli pia noe re Maria Pie 
ro To k cla Pet mette ignara 
I nnc > I\ e I (anco I 7ti barn 
bina mia Rosinna Fratello 
Lmo ioso e una candela Pep 
pino ( aglnrdi Settembre 1 No 
niadi Ùn puono di snbbrn 1 
Numi \nge! Color ci incoiata 
\nm \lnn l/zo la cornerà 
Isabel a Janmlti il more in 
caiioì na Giorgio h Neve 
A moli dote sei Michele Ho 
camminato Pelei v VI i 11 e r Aon 
sono u n pupo Pdda Oliai! Ac 
qua p risata Gianpieretti Violo 
damoie Rom na Power Armo 
mo Mino Red ino Cento colpi 
alla ina porla Renato citi Pro 
Peli I adì/ Barbata Mino Ze 
1 notti Dove andranno le nu 
volo 

In inscuna delle due serate 
semif i li di giovedì 11 e di 
\emuli 12 giugno venti giurie 
compiste da lienta elementi 
ciascuna (ogni giuiato ovia a di 
sposami e un solo voto) sceglie 
ranno su canzoni per la finale 
del M giugno che verrà tra 
«messa alle 21 in ripresa di 
retta dilli televisione sul prò 
(filmina m/iomle c dalla radio 
sul seccndo programma 


pubbli ol In n ijnsln ì Qui 
imo 11 t primi i na/ton le 
\nn dell èie voi ire 
con I edili) ci Cosi lutino 
li ninnine cristi ina è Ugal 
rn nlt i conosciuta (l nel MO 
kM t ir) quella ulficinle) 
cordo /1 del vecchio culto mo 
v ini liscepoli e novizie nn 
n ti nd tempo li C»nw di 
sentono — sotto la presiUn 
za de ponici ice massimo On 
ho - il di falsi F cè chi 
s umidisce nella difesa del 
I ardua fede pagana chi prò 
ciana i la necessità di adeguai 
la alla evolu/ime dei temoi 
tornando magari allo ai gim 
e et rcindo comunque un con 
tatto col popolo (cosi fanno 
I cristiani) nei riti nei sim 
boli nel linguaggio Fra «n 
transigenza e opportunismo 
in un dibattito che non è sol 
tanto ideale trapelino le sem 
plici verità ed esigenze di ner 
sonaggi umili dall ex c» otti 
none che rimpiange 1 * per 
sedizioni contro ì seguici di 
Cristo non per altro ma ppr 
il guadagno che ne potè i ri 
cavare ali ispi ante aiuta sa 
gì ostano dispn to a servi e 
qualsiasi confessione In defi 
nitiva tutti o quasi passoran 
no armi e bagagli dalla par 
te avveisa e Duilio s instai 
lerà manco a dirlo negl alti 
gradi gerarci! ci della nuova 
Chiesa riassoi bendo anche 
con tatto e abilità la « con 
testazione t del più onesto e 
problematico dei suoi adepti 
Il parallelismo che I a itore 
stabilisce tra la crisi di un 
tempo e quella di oggi - che 
investe la Chiesa cattolica ni I 
clima post conciliare e m r np 
ooitn ai drammatici pionu 
di un mondo il quale jimf 
allora sta cambiando - è 
evidente fin troppo nel o n 
so che per il gusto un po 
intellettualistico di tiovare e 
sottolineare analogie fot mali 
Saponaro — che pure ha con 
dotto ed è chiaro studi ap 
piofonditi sull argomento - ri 
schia di mettere in ombra le 
differenze tra due utilizimi 
storiche assai lontane ° tra 
le conseguenti prospettive De) 
rpsto ì mini i pagani non è 
opera di scienza ma di tea 
tio nel modo di elaborazio 
ne della materia ricorda in 
qualche m siili certe irme 
renti tiattiziom letterine fma 
pur ntrise di «eria informa 
zione e di raffinila ruttine) 
che dilli stona romana e di 
quelli ciishma soleva fare 
un Anatole Frange donde la 
cadenza un tantino diicoi 
siva o colloquiale del da 
logo che tuttavia resiste he 
ne alla prova della scena 
grazie alla giusta impostazio 
ne ironica e alle puntuali in 
vcn 7 iom delli regia di Roma 
no Bernardi (sebbene con 
qualche caduti carcafurale e 
gergile) e alla calibrata nar 
tecipazionp in questa chiave 
degli atton Tra di essi «pie 
ca Vincenzo Dp Toma nella 
ambigua figlila di Ornilo re 
sa con sorniona acutezza men 
he Ruggero De Danmns nel 
panni del ttiansfuga* Marco 
ci ha offerto una persuasiva 
(ed illaimante! immagine del 
finalismo religioso ritiraci 
anchp Umberto C\riam Ftto 
re Conti Teina rdo Borioli 

Santo Veisace L/rrenza Biel 
la Gabriele Carrara Umberto 
Verdoni e volonterosi in ge 
neraie gli altri Funzionali la 
scena e I costumi di Carlo 
Savi Nell’insieme (per il te 
sto e per la rappresentazio 
ne) uno spettacolo il quale 
avrebbe meritata miglior col 
locazione che non alla fine 
dell annata teatrale (a Roma 
si replica sino a sabato poi 
andià a Milano) 
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atto t uo d 
i n uovo ss mi 


v un i m i i 
ili I impio Ir z 
tlissi stilimi nt 
<C ukovsk non i soli ulto m 
I u n) e di ». mto mino m i 
noi mai ircoimoliato Qicsii 
piene// i di 11 ohi i la sin oc 
ganza il s o i uscente fi noie 
sono appi!si centi ili dilli d 
io/ om di 1 nnro Mannmo ni 
sunti pi risosi convinci riti 
1 < rclu sti i a cconciando 1 eh 
icPorc li i ih o )iov i ine li t 
sa dura (scili) nc attenz om 

R av s nn c intinti II tono 
u A 1 iodi Ki nis bell i vo 
cc sp nchd i 1/ione hi di 
In calo nn \\< ìthci t mie p u 
c ut v ulti quinto pu sotti il o 
ad it gg mi ti divistici Io 
stesso famoso hi ino elei terzo 
atto che i pu granili li non 
so eviro qua slaccile chi 
coiti to de'oieia hi ottenuto 
un risiilo incori m ingioio in 
u la ntc pi et iz onc aecoi t imen 
te calib ata 

Rune r Mar i Casoni h i of 
Rito al di Ilici e piisoniggio eh 
Cc riniti (semina poitaic ri s i 
il tracco destino di Cai men 
già ne 1 1 radi c elei nome ) la 
calda vibn/mm cimi cinto nc 
eamonte o pi olone! a menu tini 
brolo inserito indie sso nel 
mescendo di n i o eh ope 
la ttaloi \lh qu ih re 

von'pmen'c ivev i sostengo h 
r agi mi dei cintanti In con 
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\ t i i oc n 1 I I 11 l 
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i i ì /< i i< ili 
41 il I ( h / 

< 1 In > / idi i < il r 

p ir li 11 n/ nu l s t 4 oh 
j 4 q 11 ti i li in >l 
r 401 dii Idi h il < 

4 ( i nei il i In w < <1 i i 

chi vi» misi r \ tu lo 1 \ v 4 
ili pi 14 4 i nt ) (oh 

u i /ir (nino ni hi ila 
K I i il i I) ni n c 

( 4 CC 11 OS 11 II pi 4 Si • 4)s() 

stitimcnui lo io un pi mo lini 
po it so cc i vici nini s i i 
sogli uilt In Hit d > n 1 «neon 
eh tfioman a) ( n m oc > 
ili oso p< i poi t oi < I uh < li 
teizo con v v ici i i qui 
iicb» imi di c li i ( i in h li 
sU di il listi t con (il Mi clu 
h » d iv nlo hi aie 1 in ì e 
\ I in /io un i c o co n ih 
so ivcv i p u, uh c So il da 
chiesa h 67 MI e n l i leg 
la pumi cc nini ì li secoi 
eh di itimi t r < n m 

nante h tei z i V a s i >ivl i 
paite e stilo < citilo Di 
redimento K > ’ chi e n i 
tato uni gì ulev ole sor pi tu pii 
I n ìbhlie ì ( n co Moz n 
prende in grò compo on eli 
lottanti e uptnhicr i loi i X os 
solini ei ori coi dis cnin/r in 
clic s| aznnt ì I I v v In poi 
nterprelito i chiusini i (oh 
erto per r mima c oirtic lio 
K °l 1 sfocg in lo g a uh pie 
c «■ on< c d mo lui is c no 
con gli esce don de' i n (fi 


« Boccaccio » 
e « Werther » 


La tragedia di Euripide a Siracusa 

«Ippolito» fra 
la tradizione e 
il melodramma 


Nostro 


sei vizio 


ag 

NCII A POTO Edoardo Bo 
noli e Antonella Terrò in una 
scena dei «Nuovi pagani» 


S1RATUSA 1 

Con la rappresentazione si 
incusina dell Ippolito di Turi 
ptde la distanza tia latte e 
1 e pos dei gieci e li rostri 
civiltà tecnologica si fa anco 
ra più sensibilmente concreta 
sia per le contraddizioni In 
ternp stilistiche dello spet¬ 
tacolo sla per le contraddl 
zionl esterne cioè quelle tra 
lo stesso spettacolo e la feno 
nienologia della rea i (pub 
blico tnfpifeienze casuali con 
I andamento e il climax del 
la rappicsentazione) 

Cè anche da notale che 
1) «godimento» estetico della 
tragedia gieca è scomparso 
del tutto e che la forma del 
•a ìegla di Franco Enriquez 
distrugge anche la «bellezza» 
dell Ippntiio una « bellez » 
che l andata man mano cor 
tompendosl e contaminandosi 
perchè schiacciata dall 0 sti iti 
fica/ionl della tradizione 

Per questo 1 Ippolito - do 
ve il contrasto tra Ippolito e 
Fedra esplicita la tragedia 
della qhennaioies (la vii tu e 
la nobiltà d animo) che si 
tiova a dover sconti ami con 
le tendenze umane e eststen 
ziali (la « malattia » di Te 
dra) cioè con Afiodlte Cipri 
de ~ oggi non ci ernozlo 
na anzi ci annoia a tal pun 
to che slamo portati a sotto 
valutale la reale portata p< '» 
tica della tiagedia Dobbiamo 
oggi accontent irci idealistica 
mente della semplice «lettu 
ra » dell Ippolito nella speran 
za che 1 < eterno » messaggio 
umano scalili isca natura Imen 
te dalla pigini? Poi se non cl 
iimanà piopno altia alterna 
tiva se 1 legisti non '•manne 
rapici d sh ittmaie eli snet 


Dal IO settembre 
la Mostra 
di Pesaro 



PLSMtO 
s sii edizione della 
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Mi 


la 

Etn Intemazionale de! Nuovo 
Cnenia di Pesalo si svolgo a 
nella cittì adì alivi dal IO al 1? 
settembre 1970 anz chè dii li 
al >0 settembie come pieceden 
tementi innunc ito 


Proibito 
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BUI NOS AIRLS 1 
11 Scitj/ricon di lede neo lei 
lini non potrà essere proiettiti) 
nelle sale uni m Rogiaficbe ar 
Sentine La censura del paese 
ht no nmencano hi infatti proi 
b lo con unoidinan/o emessi 
mi giorni scoisi la circola/ > 
ne de! film in tutto il tcmtono 
ai montino 

Secondo la censuri Infatti il 
film « pi esenti un sene I 
abet i i/ ont chi fi eh ì i p i 
dpi moiau ed b jn costoni 
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tu oli disdici iti ì » v ito una 
china unitam sei IIi c teli 
ca da cui emerga il « possi 
bile > messaggio po< tu o litri 
menti mucchiato nelle lor 
me etei operate e casua 1 di 
una estiva» messa in s ena 
Come I I Irtha ancl e se 
In mlsuia legpet mente mino 
te per la coesione del «co 
ro» importa dalla biav co 
reografa Marise Tlach - lo 
Ippolito non è uno spettaco 
lo unit irio pi i la conti iddi 
zione de) «segni» espi essi 
vi In gioco immusì nel eli 
ma Impossibile cidi i ti idl/io 
ne piu i eli iva del melodram 
ma Si pensi pei empio 
all immagine hippi/ del «co 
ro» le coieute indossavano 
abiti di stolte finemente la 
votate secondo il gusto soli 
co floreale delle comunità 
ledi hippies Fbbpne questa 
»mm im e « il i ile » n ulte la 
isolata pu nulli legiti sii ut 
turala con la tolalitn Ungili 
stica dello spetta do che 
seguirà 1 sentici! battuti della 
tradizione Simili intuizioni 
hanno un va loie quando por 
tino avanti un pieci o or 
so estolle ) quando fanno par 
te di una impostazione enti 
ca totale < attualiz/an' > la 
tiagedia eunpidei Ci chiedia 
m cioè quale possa essere 
mal il significato contestila 
le dell uni iigine hippy nell Ip 
p ito leali/zalo da Fniiquez 
Per quanto liguaich le con 
ti iddi/ioni esterne 1 acuto t 
prolungato fischio del treno 
sull eoli ata di lese lui 
lo della sirena di una autoam 
buhn/a dui mtc i su ni del 
la lunghissimi nomi di Ip 
polito illuminato dalle fiacco 
le In uno coieogtafìa verdia 
na coni (pila per I Aida noi 
ricoidiamo estraneazione e de 
misti fu i/ione pi i off ( tee ed 
esilaiante eli questa suona ca 
uile n i U iubili! ente mimo 
nitrico Tuttun 1 etti uta/lo 
ne pm (si te sotto ben altre 
| forme nel testo di Duriplde 
o< nsr un > di t tj litui i eh Ila C o 
rtfea (« Non so se posso piu 
I dire a un mo t ih tu ->el te 
. lice Quello cera m ilio ora 

1 e In basso rd il n ndr { 

| stravolto ») eliminala dm in 
f il dnlogo ir ile ti i Iesco e 
I Ippolito 

I o spi U uo t puvo d un 
migli) / ont legistu a c gli at 
tori seguono ì canoni tiadl 
zionali voluti da rcinque/ 1 
soli momenti (ilici nn insù 
li*i della lappi csentazione 

mo quelli < colali » la pi< 
ìsiont In moibrdcz/i del 

i st 4 c la I mi isi i di Mi i c 
I I uh h uno mito 1 1 p ssi 
) liti duiporsi m inquc 
th pp P n 1 ( r ì è ' «lo un 
Ippolito im)) 41 io > ( n pim 
t cl is un Olg i \ i i In apcs 
so onu i it ) 1 i i li 

( edia m gì i tt mi u i if c t 
Ulve N u d ( t ( i è 

( li hi ih n i hi ipp >l m 
duo ul u i ur < nh il pe i o 
paggio d I( ) \d nm Iti 
docenti » t u i u i nutn c 
un po tiop| < vola//iute 
| Poi Pici o h m i !Ik nella 
dcsciizione ili in rito d Ip 
polito) Ft i Uo I u i igni I la 
lanzi Aiuhc in 1 ni nan 
na Pellizzi limi Ciueintu 
l uh a Gis pi \ i i 11 r Sabel 
( c imp ) bili il i i le at 
ilici de t < io n i loto gian 
ih Mto ( iti ini ih di voi 
i m voi i 1 1 (Il d I > sp< r 
t iu I ) (ili ipp i n n so 

n i Ul 

Roberto Alemanno 


4 ! 114 I 

n I ) Minutiti 

li i i ni h 4 non 
mo p< i copi <hgli m 
1 h n n i di i I ini 
(1 nt in/ i i q nh sic 

» 1 I 11 4 ì 11o\ ) clu 

i i > st n ir q i( ì di 

ZIOI < V 1 s It ilo pos tiv I 

nu n \ i s k miti ( nn li eh 
i //i p vi ili i il pi mo Ino 
„ il l < /ni ( Ini li G in n d i 
C i ujh i co n i a un oj il i 

il n i I Uh nz me 1 1 le t m > 

n i n I i Ilio i n m ( i )s 

« >m>. ì n nt ii ii in pi 11 c 

I » lan I i ( i in s u 

I 1 io il) t n o pi in 

i i i i i p< i i< ( ì c on 
i i 4 i ii in <11 >1 ì s i ! 1 1 so 
ili I nl> unii o di nelle i 
i ii 1 mo i ho p mi e m i 
d ( r vi i (I st pai ì/mne h ni 
i il ilo ( litio un co eg o 
it ii uligios I i cl Tirile 
i I n i w un oi/i c In 
i s i o i 11 ir n pii to oli 
i 11 un f uni ni gì 

l li zi p iti i ci jci It nei v vo ì 
minilo con i mimmi i u 
Iv I ioni untivi o i>oi Stilline 
li u c ksc ( nh il le noi m del 
ti 4 g o t i chi le nc u n so 
ni a Kit ulti mome nh i un 
d mmoso l ner ino limino (lise 
gnit i r< ì *o eh gì i ti i volli 

i in ti imi chi implu ino — il 
li m di cis) ingoio uni 
i il i si 11 it i ili stiviti ita e 

i n a ili di i titii/mn K d i 
*og ( ho ini qmto di mi viene 
d sv eliti seri /1 enfisi li atti 

ii iene ssiv ì o nella m gboie 
d r p»hs Ime irne i d 

>mp ( nd e e di liutaio li 
film n hi ì irò e noio o ntcì 
li I ito d i Dm io i mieiVi Celie 

i 1 iv i i isiv o pi nl igon a) e 

li ili ilio i il inv i i lo schei 
no t al i professione 

Alla ricerca 
di Gregory 

(ini e un i ag izza che 
v v o! i fo cpi ìs ) a Ronii va 
ì Sv //( a pt i assistei e alien 
s m » ini ni n o di suo pa 
di ì iti i Ut i lo dilli 

> ) 1 i d 1 n 01110*0 n/i 

con 'i ( i ( ) v nviov o qu into 
'i > ii il < muco ri f ìmigln 
l< I mi ih sii 1 g( mtoi c sia il 
t Uel'o I 'e fDinrl) decan 

10 ì si n,nt a c l ( i gmalita 
C itile i ne (lussi pei hó irlen 
liti 1 niffoli ab le peisonag 
co ro» uno spento alo cani 
P ne di auto football visto eli 
sf igg ta o su celti c.aitelioni 
p ibb cilai i D mici f da guid i 
a h «oi«Hi nel i iioerca di (uè 
gin mi con molto ambiguiti 
( nce (e/ze de i v ant chi moi 
baso 'so'us vo affetti che egli 
polli a Cithei ne In puah fi 

/ soc comunque pei meontiare 
c imi limonio il c mimo ic di auto 
1 ioti)ì 1 e poi andai i anche a 
otti na appi onde s ibilo dopo 
che co in non i Giegotv bensì 
un quilsia Guntei V Cathe 
i ir tornei a i Roma delusa 
) n i < idi sf oi ito seì/a sa 
or o il ve io uonn di lei v a 
giu „g Uo >o nnl //ito) 

G ielle ma non volgare il 
soggetto del film fola di sol 
( \ u s ni cieli del'i poesia 
n i h rogn del! inglese Peter 
W ) 0 1 noi ha ah e nemmeno 
lui e Chiusile la cui gtazia sem 
Ina qui piecocemente appassì 

11 riesce a dare consistenza 

umana alle ansie della prota 
consti Gli illn sono John 
Unì t Mi li lei S n i i/in \dolfo 
(< » P'ola Pitigoia le nozze 

fii questi v itimi due i mezzo 
d( i sto ii conti bmseono de 
os munte a poi 1 zzai la Co 

01 4. 

Mio zio 
Beniamino 

P i g la fiancose Cdoinid 
Moinuo ha adattalo pei lo 
schei mo appi ossim Viva niente 
( chi parecchie licenze Mio zio 
/ftuiWHiujo di Claude lillcr 
0801 1811 un romanzo «discor 
sivo» amoicnteto nel Sellccento 
e impiecnalo ancoi a — nella 
sua poti mira oriti o la nobiltà 
il pmilcgo li i< gione uffì 
one — eli spinto illuministico 
Medico in uni cittidina di pio 
v moia icmanuro Ralhery è 
nei ungili inteiva'li della sua 
pioft ss onc gì an bevitele man 
gn o e c amicone Recalcitran 
le il mah momo viene costici 
to tu'tavn i battei si in duello 
por \mIh11i (figlia deilaii/ia 
no colici i Mmxil che vuol dar 
gheh in sposa) contro un gio 
vane cortigiano il quale prete n 
di con successo al'e g-a/ie 
de ì fa o i i \Mio d s« d o e 
Q il o che oppone Ben am io al 
signoro li lo ale coi ucip oche 
uni a/iom e giovi chirzi Nel 
I Im (colot ilo e pinot amico) 
la stoi a finisce con 1 csibo del 
piotagm ta in compagnia di 
una pi in nte laga/zi e cinti ni 
potè ado tivo (ptisonaggi mven 
tali quasi di sani pan/a ri 
spelli al 1 bio) 

1 Ito cl di gres > di nfles 
soni di il cute r ei e medita 
/om fai i man ei i di Stei ne e 
Didero*ì i bino si vede spo 
eh ito ci I megho eli «è nella 
v ei sione cncnntogi lica egra 
vii) pei contiappe«o di banah 
«> >ez e (lotiche luttivia sul 
piano figurativo il mondo di 
7 "un o io 1 lido con un certo 
cubo e a'c ino pi in nel te 
o c mi pnn/o funebre 
i unto de dotte M nx t « in 
t cipato chi medesimo — go 
doio d ni lilialiiz mie ahba 
s f inzi c nei u i 1 i gl attoi i 
- t itti n i te lo bo ì scelti ed 
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i l 


Hi .1 i m li 

i n i ni ih 111c i i/L i 
ili n ii ni 11 ir 
s o Di suppt n )pi i n mi ii 
r Ho 1 il i icslt Nino \ f 1 li 
t ni pi l l » I i Al I U 1 1 
I rcioin it li hit il Al limi Mi 
imo l ri rii) V ine /i II Mi 1 ( > 

\ i IU li \lv m M i Mi 

ilo I ii fin (tieni 
Dmo l imitimi l » i > Ito 
vt 11 i ( i n eli s( li smi i i i 

i \ m ibi) Ul sì i nilt s itti 

piu i il Ut i Uh i (I! I ih s 

M 1 S4 Ili I UH Itili < ‘111 M > 

1 il i u (ioli uh o M uimno t 
l > iso omplossn il I isti 

ii li p < (1 nli ì oppi s< n 
1 l/l 4 ^ Ilio 1 1 4 V 1 M I inq 4 

Il II III II 4 I f W I 

10 (rimi ihbomimei io> mht 

ni t il l I I Uhi i M sin 

\ -\ > \ I ul ii \ i li I 11 ' 

h II ni 1 i« 1 H il i li M ‘ 

Incontri musicali 
romani 

\ t iu idi Uh -1 li il Ftidottf 
del toilio dell Opti i si t ondo 
tonti ilo pi i jjl Im oniil mi 
sitili ioni ini Vtn inno esc 
gmti musi In di Golfi « do P 

11 ibM Imi o Marinino sugli i 
Pi okofb f ( udì mo / isi ( u lo 
Mosso 4 Arnold S houibn fi 
Pi ondo nino pule id isso sd 

\ itole Afriido (volino) lodo 
ino leeoni (plnnoioitr) i I 
Solisti di Iolino <b I od mi i 
i esse in 


I c siglo din Appaiono nt 
enn i) ai Hi ili tl11 film 
r rrlspomliuii) «III m 

j in ino rlAssIf it aUnu* pur 
g neri 

A — \ vvtnturiien 

( =s Comico 

DA = Dls< gn» rtiilmHto 

DO = Dm itilit ni irlo 

DII — Drunimniloo 

(. _ ( tallo 

M == Musicale 

S _ St ninni ni ilo 

fi \ siili irò 

SM — storlto mitologico 

II nostro lIikII/Id sul film 
vii ih fspn ss > tu ! modo 
aegui ntc 

+ + 4 + _ im /lui» de 
= olii ino 
=. (mimo 

4 ^ = distillo 
4 =r nudi h re 
V M 18 3 violato al mi¬ 
nori di 18 alici 
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i Dìo io ondili fdh e Jic 
B ' ( < Ben ani no ( o 

ili i mi m> lei it i 
o 1 I i l-i n Bei 

itd I> ( ii o hl« 

aq. sa. 
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MLL’EUSEO 

Doni hi J i no mercoledì 
il k i to I io il Premio 

Rom i 70 p 4 tn i la New 

1 oupe ex (ili li Mania) di 
New Vik n 1 i i a poca li t 

L co d 11 i noi i G itlon » 

((ilii lon \ ) > il\ pi \ i die) 
ìdiiiin it > t< gì i i. musiche 
i l > i O If h in 
I h ^ 1 1 c ì ( onipi ui a di 
H UH ci ii « ni i conuno 

i MI ì top he 
1 h m ) r i u on 

.4. leni 


Al 1 A RINGIIII in fVia de 
Hlnrl HI lei HMIH711) 

Alle 17 e 21 SO aiUcpiUl i di 
«Nonsenso oni q rio i lo 
nln di I Toi ì iodi i o I D ) i 
ni Nov con T Minai hi D 
Rosselltnl P Loi i icoll \ 

B U 

Alle 2130 II Gruppo 1 entro 
presenta Bertolt Brecht <• Gli 
anni della loiln • Regia di C» 
Mazzoni 

HOiUiD S MMimtJ 

Alle 16 30 la Cw D Origlia 
Pnlml presi nta «luci» I Hip 
pini» 2 tempi (15 (juadit) di 
T Zini Pie/zl familiari 
Dii na 11 li l ( I « i hi i crii 
Alle 17 SO e 2! SO la C ta Poi 
cospino II con I Sivelli C 
Colosbno A M I nuoccia 1 
Pilm» in Quinto noi teli 
diamo le braccia » di A M ! 
Boigonovo Novità assoluta 
IMI VI MI DUI 71 i Via irti 
d Alidori l< l«i ola 44*4J 
Alle 18 30 20 SO 22 30 «Num- 
ircr 17 » di Hilchoock 

I Ul KSIUDIO 

Alle 22 piogtaroma folk into 
nazionale con I i paitcupazlo 
ne di Ann Collins 
TORO ROMANO 
Suoni e luci Filmo sp( ti icolo 
alle 21 30 in italiano fi (incese 
Inglese e tedesco Secondo 
spettacolo allo 23 solo tn in 
glcso (Vn S ict 1 B Ittoglu 
no 671267) 

II PUF I t Via dei Salumi SO 
rei Miiinao 

Alle ore 22 Nell inno del si 
gnoilno» con L Fioilnl M 
I cucilo (» D Angelo \X II 
cari e S Peies 

I HAI II HA 

Alle 22 « Pmitponri int Ide » 2 
tempi di C Molfeso < oti 1 
Banfi N Belletti D G Biotti 
G Palombo 

N AVON A 2U00 (V Mira tH) 
Alle 22 seduta spintici con 
dotte di ! 1 otiti e i lan/i 

NUOVO Dilli VI Un l ( I» 
Iprnnn Hb2‘l4H) 

Alle 21 SO pnnn r Iroientmt 
con « Osici ra del tempo pci- 
so > omaggio n Roma cento 
mila 1870 1070 con F Ttoi en 
tini G rolchl M irlna Tn/o 
Ti anco Paolo Regia di T 
1 iotcntini 

QUIRINO ( le! 875 485) 

Allo 17 30 unico festivo 11 Tn 
tio Insieme pi esenti 1 mio 
vi pvgml di N Siponuo 
Regia di R Beni udì 
HOsnIM (IM *» r >2 77(1) 

Alle 17 SO ultime tenie C e 
A Dm mie e L Due 1 m 
Fsseic o non ossei e° no 
vltà conili i di P De Rom» 
Regi i di C Dui inte 
t»l s ' 1 INVIDI te ixoi 

Alle ir id n SO 22 30 film M\ 

I -ìli 1 adv 

II AFRO DAR II* 01 ROMA 
Mei (»K4(> I S4) 

Alle 10 a gì inde tlchicste 
S Mini della Consoli/one 
piesente N ìtqm U mondo 
un sole » (S Ti »ncesco) lou 
de di J da Todi 
HAI HO DI VIA P1AITNZA 
(Tel 4K‘> , i^8) 

Alle 21 30 due atti unici « I tre 
Birtolomeo » e « I nini e di SI 
olila > Regia Jncobbl 
Il 11 HO I ORDINON A 
Alle 17 30 1001117101)0(101 « ri¬ 
so > di P P Boscoli e di A 
Capponi di in i ( ronaca di I 
della Robbia 

UM 11A (Via Banchi Vecchi 
n 4 r > Te) 852277) 

Alle 22 De la rupi ra amori 
(ini» film di Pasto) \ega 
Il vuoi mai Irsi! « Now » 
film di S inti igo Alvaro/ 

ATTRAZIONI 

XVIII riera di Roma C uri 
plonarn Gennaio 
30 m igfilfì M gnu no 1970 
Ot ai io 9 13 Risto) ante di 1 
e itegoi la 

VARIETÀ' 

\MBRA IO VINI 11 1 ( lelefo 

no 730 kl«) 

I uccello dille piume di ul 
stallo con 1 Musante e n\ 
lomucola (VM 14) G ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei TI)2 15Q 
Pei quilrbe doli irò in più 
con C- F istwood A ♦♦ 

Al GYONl 

Immula 1 con B Hai t i s A ♦ 
Al il 11 HI (lei 2HU-2M ) 

Per qualche dollaro ili più 
con L I aslvvood A ♦♦ 

ambxsnadi» 

I marnino 7 con \ Hi \ miri 
A 

AMI BUA (Kl 5Kb U»8) 

CII > 4 hi di I li (inumo 
4\ 1 \IU ^ ( l( l K'ill 147» 

I im 14 (libili ili \n k ipt cui ) 

on 1 C mi 1 nn •> \ ♦ ♦ 

\l’l IO ( lei 77*1 MH) 

II divorzio con \ Ci i ' i 

s \ 4 

\R( lUMI DI Mi I ' h-<) 

I asy Ridi r (In ot u u ih ) 
AIMMON (lei ViWW) 
Indagim’ su un cUtuluio il 
di sopra di ogni s* rullo coi 
G M Volontà 

(VM 14) DR 

AHLLGUMNO (lei 08(»»i) 
Nell aline del Signor con \ 
Manfredi DR 

All ANI »? (Id H> Ul h»H> 

li Olii it x dilli i ) ( ì si li/ I 
nomi un i Mimi \ ♦♦ 
AV \N 5 ( < I >1 te IH)) 

I m mid ì 1 c on tì 11 lite \ ♦ 
\\i MIM) (id 572 1 H) 

III ni p i ni t (t n 
m e » V Cord 

(\M 1* ) l)H ♦ 


BIRBI IONI (lei (I U<) 

M \ s II un l) Stilli nd 

DR 4*4 

BOI tJG\ VIDI Oh iMh) 

R lin i P ili » uh sold it » eoi) 

N M il fu il s \ 

BK \N( 11(10(1(1 71» -» 1 )) 

Rosolino l’iti i nù s liti ilo con 
N M tufi cd) S \ O 

limili (Iti i'M 2 KH) 

1 isv Ridi i c on D !lAppu 
4\ M Ili) DR 

[ INUMI 1 <IU *7 R*5) 

I i poi (a dtllt 7 < lil i v i un 
li Di h G O 

( 1 » i v ii MI I M ( I 67 Un i 
Vini li I Kit ti ci i ni ' H 
Butor DH ♦ 

UMMIIi (Kl 78*1242) 

! i ri udì sti ige rull Impero 
di I •soli 

UH \ in RII N/O ( l i r )0 5K4 ) 
Risolino I* Hcrno sold ito cc n 
\ M inficili SA ♦ 

(.ORNO (Iti hTHb'Jl) 
li cu ilio m (loppio ih Ilo cor 
D J oi cj C ♦ 

IH I \l I OKI (Iti 2117) 
Rosolino Pilcruò soli! uo con 
N M infrcdl SA ♦ 

I DI N < lei 480 188) 

\hhindoniti rullo ipi/to con 
C Pi 1 DR $$ 

I MB IsM «Gl 8 il 215) 

Mio /lo Di minimo con J 

Bici (\ M 11) S \ 4 + 

> mi i/o (Iit x-n a ’i ) 

Di imma dt Ila gt lo si i (lutti t 
p irllt olmi In crollili i ) r in 
M M tetrolannl DR 4$ 

I l R( I N I < Ri izza t tali}» 6 
1 1 R IO a 11 11*186) 

R isolino I ili i III) s ild ito (( n 

x M nifi cd) SA 4 

I l KOI » I ! i I Sii > « SI) ) 

( oliti si i/i ine gì ner ili con 
N M influii SA 44 

« I DUI V(UI 171 11)0) 

All i ile cica di fulgori con 
J Clu i tic S 4 

i mini i i » (iti nu k>4) 

I Ih m ignlDient s< \in 
(. \l » I RI » (lei 67 4 j2«»7 ) 

1 mignlfUI 7 con Y Btvnner 

A 444 

(. \RI)I N (1(1 *8» 818) 

Ln issassluo per un testimone 
on A Coi d (VM 18) DR 4 

(«I \ K DI NO (Iti KOI 14b) 

Un issassluo pii un Hstimone 
con A Coid (VM 18) DR 4 
(.Ol DI N < l( I 71» 1102) 

I m istillici 7 con Y Bivnnei 
A 444 

MOI IDA Y (largo Hi nedetto 
Alari (Ilo hi K >8 (2b) 

1 i c ittur » (pi Ima) 

KlN<» ( Via 1 uiigiio (7 Iole- 
fono SUO 541 ) 

D diwu/io con V L is man 
SA 4 

M \1 N IONI) (Ili /Kb I8h) 

I i poi(n dalle ? chiavi 
vmi M K (lei no 8118 ) 

Minilo con M II mieti 

DR 4444 

MA//INI 1 lei <51 3421 
Un ississino per un (esilinone 
con A Coi d (VM 18) DR 4 
MI I RO “RIVI* IN I Jeleto 
nn MI 10 210 

II piof doli Guido li isill! 

con A Soidi SA 4 

(VII I ROPOi | | \\ ( ! oh i limi 
Ultimo domicilio conostloio 
con l Ventura (» 4 4 

MIGNON (Ite Kl>9 IMO 
Cinema d essai laniasmi a 
Houli con M \i minimi 

s X 44 

MODI RNO (1(1 IMI 280 
il cl in degli ih mini v ioli nlI 
con I Gibin t M li) G 4 
MODI RNO sili 111 (ine 
fono IMI 285) 

Lesbo con S 1 cd 

(VM 18) S 4 
M W YOKK ( 1 (1 7811271 ) 

Il li ono di fumo eoo C Lee 
(VM IBI DR 4 
Ul IMI'K o (In (to Ma) 

I n 4 ISO di cosclouz 4 con I 

Blu/ mea (VM 18) SA 4 
PAI A//() ( lei 1*1 51» mi ) 

Iter qualche dollmo In piu 
con C I aslvvood A 44 
PAR te (Te) 754 468) 

Metello con M Ranieri 

DR 4444 

PASQUINO ( lei UHb22) 

XIv lovei ixfy Son (engiish) 
QUA TI RO I ONIANF ( It Irlo 
no 4SI) MIO 

li iosso segno della folli! 

<pi Ima) 

QlltiUNM I* ( lei IH2 658) 
Orinimi della gelosia (lutti » 
partimi ul In crooncO con 
M Mastrolannl DR 44 

Ql IRINI ri x (in ("*m(112) 

P Igino chiuse con D a i 

lenti 11R 4 4 

RADIO CI I V Mei «64 i H) 
Slog m con S Gnmsbot i 

s 4 

RI Al l (hi aXII 20) 

Dramma dell i gelosia (lutti I 
piriti otirl In oronai al con 
V Masliolannl DR 44 

RI X Mei AM 165) 

!e avvcnttire di Pinotchlo 

D X 44 

Rii/ ( lei 80 18) ) 

Il dono di fumo con C Ice 
(VM 18) DR 4 
RI VOI I (lei 460 8X0 
Dossier proslltu/lo ic 

(VM 181 DO 4 
ROUGl I I NO IR ( ! XI» 1 11)5) 
r amante con M Piccoli 

DR 44 

BOY A! (lei 770 54')) 

VX est Side Stoiy coti N VX ood 

M 444 

ROXY (lei 870 504) 

L ecidi mi Idi ma 4 on dnlccz 
7 a con R àehmldii 

(VM ID G 4 
SAI ONT (MARDII KHI I A f I e> 
(erono (>79141'!) 

Oll/ZOIltl tosso ipt Ilio) 
NUOIA ( lei Xb r i 020 

i i rimn dille (hiivi > 

M Di ìrhe G 4 

SMI R\l DO ( I* I tal ìSl) 

! unii ii gioìo In i In X c >t 1 
lasloi S 4 

SUPLRt INI MA ( lei 18i i'*8) 
Mio /lo Di ninnino ( on I 
Bici (VM 14) SX 44 

Ul I ANV (Via \ Dt Pioli* 
lei 4b2 4*10) 

/ilHtxUlc Polut di M Ante 
moni <* M 18) DR 4444 
IKLVI (hi iihM l>UJ) 
li d! voi/lo con V Gass i an 
SA 4 

I KlUiMPUI* (hi 818 Oliti i ) 

I as\ Ridi i con D 111 pi i 

(VM It ) IIP 444 
UNIVI KS\L 

I i gì inde att igi tuli Ilupi iii 
hi s < 

VIGN X l l \k \ (li! i IMO» 
I 4 I nlll 7 i hi 4 

H Di uk G 4 


\l XslvX II ii uni 
il I I il 
XI D X Qui i (Il 
/ i no di siili n i 
1 li i li 
X J ( 1 l op 1/ c 


sm » ( » in 

L 4 

Ili (ili pu/ 
di mml 
X 4 
bt ili i ri 


XMli \S( 1 \1 OHI 
Xtlll 

XXIIIR X IOX IM 11 1 
(1 dii pillili 

L M t 

114 1 I 
IMI NI 
XI 

API I 1 O 
pi OM 


O ( UH 


44 

[ 04 ( ( Il I 
di ( i ist ilio 
(\ M 1 11 G 44 


Mi // 

B ii » 

I uomo 


UH 


s 4 

d ìila 


M Ibi! 


\ M 11 
4 II timo di ih ( * 
on l i itici i i 


XOt II X 
t i/inric 

issi i ' * 

Alt XI DO GII » v\ niioi li «uh > 
i nm i.( n C 1 nst\\( d X 44 
A li e O Quelli! «da con M n U i 
Hi u lo DR 444 

A Iti) ! GU iv v illol h inno f i 
..n con ( ! islv\‘od X 4 4 

\s IO!! T ’m ( ( Ro d il!' plmni 
di distillo c i l Musini 

‘VM 11) G 44 
A! GUS I US I uomo u nolo 
d ili i piaggi i ( in VI Jobet t 
(\ M 14) G 4 
XI RI f IO li vi u ine di S i 
moi con S Scio A 4 

Xt RI O Xhh uni hi Iti IR Ilo 
sp l/fu 

Al ROR X libili i fi! I i d in- 
fihllUii i eoo I SI RT id 

DR 4 

XL SONI X ! luci 11 > d ili* pia 
im di ciist ilio con 1 M> 
s u U (\M li) f 44 

A\ ORIO II cl in di i sii Ul ir ì 
on J C ibin ( 4 4 

Di l su O I toi c di ( u los > 

I Bop man s 44 

DOl ! O I np »/ con 1 c t R h 1 

G 4 

DR XSII II scfiiclo di Suiti 

X mori v < on \ Qnin i SA 4 
FRISI Ol I i sfidi di M ickcnni 
DROADVX XX 1 (Minime con 

G Poppai d DR 4 

CAI II ORNI X Un isstssllio 
Ili i un (isllitinm erri A Gord 
(VM Dì DR 4 

( XNSIO Nell'inno dilla (mi 
(( si i/imie con Fianchi In 
RI issili C 4 

CAS il 1 I O Un u imo < hi nn i 
(i* C iv ilio con R Iteri 

X 444 

f ! ODIO I uomo venuti d ili ) 
ploglli con M Jobet l 
( Oi OR MÌO /«uro ili i coi (e 
d ln„liHt< i r i 

( oi ossi o Milli mi isti» 

< i n i » » I Bolk m 

VM IH) DII 44 
COHAI l O M // notte d amo 
ic con A) B»io S 4 

GIUS 1 XII O l ii il » d i si In il 

II con G Moi and! s 4 
Dilli XDXIOsl Itei h igl i u n 

T Hill (VM 14) DR 444 
DI i \ XSCI 1 LO Tonimi i 1 
con B Flati la A 4 

DIANA Un assissino pei un 
testimone, con A Coid 

(VM 18) I)R 4 
DJ XXI XN lì U li iplanlo con 
C GiulTk (VM 14) C 4 
DORI X II trapianto con f 
Glulliè (VM 14) C 4 

f DI I XX LI SS Don Franco o 
Don Liccio nell anno dilla 
contcs(a/ionc C 4 

I SPI RIA l iltra f iccla del 
pi nu ir citile s< lunule 
ISPIRO 1 uccello dille piume 
di distailo con 1 Musante 
(VM 14) G 44 
l ARNI si hifm/i» \udizione 
c pinne t sp il» n/c di Gi ilo 
ino Cisanova vi nc/i mo con 
L v\ hitmg (\ M 14) S 44 
I A RO An ivano l IR mi con 
G Gemma SM 44 

GIUllO ( I SARI Cosi dolce 
cosi ini versa con C Baker 
(VM 18) G 4 

il X RUM Don Chiù lolle o 
s vocio Pinza con li anelli 
Ingrassia C 4 

UOl 1 X VX OOD Goodhje Mr 
Chips con P Olooli S 4 

IMl'l Ito Guiderò Willii Kld 
con R Blokc DK 44 

[Noi NO Putto» gelici ili d ic 
cialo 

JOI I X Con quale amile con 
quanto amore con C spali; 

(VM 14) S 4 

JOMO 11 scrii to di S ri 1 i VK 
tona con A Qvnnn SA 4 

l 1 IU ON 1 i bella rddm men 
(Ut nel 1ios(o D X 44 

I l XOR I oi mula 1 e m B 

Ilnms A 4 

XI XDISON I i t ulula d fili del 

con I lhulm 

(VM DI) DR 444 
NI \ XI) X II ri li ìgia cor 1 Hill 
(VM 14) DR 444 
NIXfXRX /ari il re della 
giungla 

NI OXO Con qu ile mine con 
(inulto inioi c co C Spaak 
(VM 14) S 4 

nuox o oi nipi x orti ini di 
rise nslei i DR 4444 

OS 11 X (li noi O Xnn r del 
1 oorr gioì ni con R Buiton 
DR 4 

P XI I X DII M II cl rn del sii i 
Unni con I Gabbi o 44 
PI AM I XRIO I a beila rddm 
mentiti nel bosco ll\ 44 
PIO Ni srr Con quale animi 
con quanto mime con C 
Spiai; (\M li) S 4 

PRINCIPI roiimi! ì 1 con B 
Harris A 4 


PREM/0 


J r du un i igno o io 21 15 
pu soli Fio aeri 
Ln New Troupe (ex Cflfó La 
Mann) di New York liiotti da 

TOM O'HORGAN 

( i itati i -uste di 

HAIR 

( n li mi i tumv.i cumiiicdi i 


L'AGO APOCALITTICO 
DELLA SIGNORA NEEDLE 

(Gurloiis Apocalyptlc Noedl ) 
\d iti imonlo i oli i o musiche 
di TOM 0 HORGAN 
« Un HAIR del Medio Evo 
( on Li itlu/ i ne si n rii men 
P cn nl ho/ttghino kl 4b? Il) 
Dopodomani giovedì A giugno 
Unita scia con eccezion ili 
i ichizioni p< r sludonli 


RINO Dove osano le uiullc 
con R Buiton i\M 11) A 4 
RI U IO li mi i (irò», i si ( hla 
ni i lulli con J I 5 Bc Imi *n io 
(VM Db DR 44 
RI B»N() piint 5 om V\ igon 
im oi I» in ile) 

SX1 X ( Min Rio 1 unii <i » 

I Cr islonl i\ M l S 4 
SPI I N DI I) Dio pi i doni te mi i 
pi i i >n \\ Dii in X O 

I » 1 MC( i ilo (1 illt pili 

m ili LI I nll I 4 I Mn 

s i te (\ M 1 I) G 40 

I RI XNON /oi io alte i m (e di 
InghiKci i a 

I I ^( Ol 0 II D ìpl mio con C 

C lu/Tk (\ M I D ( O 

T I ISSI 1 n uomo • hi m ilo 
( »\ ilio con R II ni Is 

A 444 

XTRBXNO I osi < litui ( l ( 
lteppard DR O 

X Ol IURNO fon mille nume 
io» i|ii mio mime con r 
Spiai (VM 141 S 4 

Terze visioni 

DI? PICCOI1 II poker *1 Mi 
ilsUa ( 444 

Dilli RONDINI B pilli» ipr 

< oi uggioso 

I I OOR X DO l li ti il • te Ul ir 
(iipidh ci ii i) un ii 

f\ M 111 DR 4 4 4 
NOV <)( IM I) n 1 i « i Do 1 
( t< ciò ni li anni dii) ( oi>(» 
si uiom C 4 

ODI-ON Mi MI nn i si in a <( n 

< >n ^ Bollimi 

(VM 18) DR 44 
ORIF N ] I Xtti n/ione ni i iv mo 
I mostri A 4 

PRIXIAXIRX Se Milli» nn A 
Coloni ino (VM 14> SA 4 
Pl*< ( im sono s ti lana il > n 
slro hedhlno con 1 Gn Uo 
A 4 

Salo parrocchiali 

AI I SS \MIRINO VXIclilte coi 
J Me Ctc.r A 4 

B1 1 L ARMINO 11 cftllfoi numi 
con C Bronson A 4 

DI IIP Alili Putiferio v i all » 

gliomi DA 4 4 

CIM SAVIO Soldati c capii 
Ioni 

COI ORI DO D< n llur con C 
Ucslon SM 4 4 

1 coi UX1BUS /bigna con B 
bolo S 4 

CRISOGONO Pensici») d amor» 
con Mal S ♦ 

Di LI h P R OVINI IL I Irci IODI 
verdi 

DI (.1 I SC IP IO NI Grand Pil\ 
con 11 Keel A 4 

DON BOSCO La badagli» dii 
Sin il 

DUI MAC i 11 1 Stanilo c Olii») 
londn di me/zanoHe C 44 
1 RI 1 RI A luti Irò a Mnuter n 

10 con U XV ifitior G 4 

I U(I IDI I vagabondi 

CilOV 1 RASTI \ l RI II eli» » 
con C ( haplin C 444 4 
MONTI GIMMO lerivssimo 
con J levvls SA 44 

MON I I /I BIO I 4 d» I Pai» i 
NoUi» con P X illagfio C 4 
NOVII n I \N() ! a lunga ambi i 
gulln con G Peci; A 4 

ORIONI 11 XXImhester che 
non pei dona 

PXMI10 l omini damlmco 
contro I Inferno con J Wavne 

A 4 

SXCHOtl OHI 1 * ipci ino siiovv 

DA 44 

SVI VX SMI IININO 11 del 
1 Xve Xtei i \ 

SVI X X K NOI I Uccidi o lini » 
ri con R Mail; A4 

S 1111(1 MRIe frecce per 11 

11 ‘Rohm ilood) con B In 

fiham A 4 

Si smiri XN x 1 incompreso 
c m A Quax le DR 44 

TIRI R la stuoia della viobn 
zi con S Poli lei DR 4 

il/iXNO /om /nm rum n ’ 
con I Tom H 4 

I R XM'ON MN X l Ilici edibile 
finii di Mr Gii isole con II 
Voti Dv Ite SA 44 

TRIONI XII I due Invincibili 
con R Hudson A 4 




Il l 11 M Ci IL NON H \ 
RI MORL DI SOR 1 \ Nb. 
liXIM’RlwNl \ i \RL 1 PRO 
Il /ION1SM1 POU1IU l 
DISI !?/IONI \A CHL 
OLII RLPbkSMOM li 
\l WllLbl \/K)\l P\CI 
r isi l 

i \10 \MO 
IM \ Dilli 

U)M OHM. NO IN MISI 
K \ NO 11 \ L L L \ PR1 
•>1 'Ob\ 1 v lOGRU l\ \ 
COLORI DI RAUL CON 
1 OH L L LI SLNblHIU 1 
\RI)l N 11 l\lLKPRLI \ 
/.IONI DI I \( QULb PLK 


RIN 


M\ Il \ Mbliil 
B MERO 














Dopo Zilioli 
pugno di ferro 


Ai posti d'onore si sono classificati a 3" dal 
vincitore i belgi Van den Bossche e Gode 


Stadera ctll'Amsicora 


Dìscorseffo 
sulle spinte 


Dal nostro inviato 

C \SCIAN A 1 HUU 1 

1 a cion il » di ogjj f Inni, i ( 
vi dice coi i o sui* esso (itti in 
c ivilla a C i cidi i Qui vocili 
mo toccme un iTgormnto chi 
ci sta i <uoie mi isolile — si 
fa pii due — un diserri sul 
le spute 11 lun /,0 immune ito 
della him 11 dello scoi so 41 ni 
glo 11 tninurritrio mmuio li 
pei Usittcv/a 1 giti indisi I lo 
hanno nr 1 vuto a tildi si 1 a un 
citano che non ci hi pu messo 
di esporre il nostio [ noi» 

Dunque il ((militili ilo [lume 
mimmo li un minuto che sr 
eoiulo i stipi 1 sii£iosi dm rebbi 
poitar* foitnni litui al (ori 
tiano PO punizioni fra im ih 11 
de per spinto spini» \ r iteri 1 
si inci ai mezzi inotoi 1 //iti n 
foimmenli abiuui e contegno 
imgmi doso voi so il pubblico 
TI 1 li lido dei prov ve (limanti 
di cip!) in è di 615 000 lue 
una sommi recoid se non in 
di imo oj 1 iti c mono malo che 
I quattrini finiranno nel fondo 
ca>sa di picwd<_n«!d dei cotti 
dori 

Poco f* m meato che semsseio 
piniti tutti 1 112 coneoi tenti 
c la colpa è delia Majelletl 1 
ar/1 della cosidctta « sociot-’i 
delle spinte > di roloio che pi 1 
ec osso di simpatia o se voqh 1 
m > anclxe pei quella specie di 
so Idarictà che unisco 1 uomo 
della strada alla fatica del ci 
cl si 1 credono di aiutare 1 po 
d* latori c invece 11 d inneg 
gì ino 

Completamente Inutili qum 
di l numciosi cartelli appesi 
agli alberi sui quali stav i xcut 

10 «Non spingete t coindou > 
Oltretutto le spinte sono da 
eondannaie perché possono 
piovocare cadute ingombrare 

11 cammino detei minale I izio 
ne di coloro che si ribellano 
(Meickx e Glmondi in pai tiro 
lare) a fatti del genere Pie 
ghiamo quindi gli spettatoti di 
tenere le mani a posto di corn 
portatisi civilmente da ven 
sportivi 

Lbbene rimane un mtsteio 11 ; 
motivo della semplice ammen 
da a Zilioli sul lete d Arpv 
quando molti hanno visto Italo 1 
salire con (spinte a catena d e 
aggi apparsi alle macchine ciò 
che compotta minuti di pena 
lunazione Zilioli eia in « pan¬ 
ne » e s è barcamon ito come ha 
potuto Irregolarmente <» per¬ 
chè Il commissauo a boi do del 
la vettuia di Luciano Pezzi l a 
taciuto? Pezzi veiamente non 
ciede che abbia taciuto c 
comunque Basso (5 e 100 000 
Ine di multa) e Taccono 1 2 
50 000 Ine) hanno pagato 
mentre è timasto indenne Zi 
liolf uno che va pei la mag 
glore, che potrebbe anche vin 
ceie 11 gito mentre è sicuto 
che non lo vinceianno né Basso 
e né Taccone 

Ecco proprio 11 precedente 
Zilioli ha fatto si che il presi 
dente Galletti pietendessc dai 
suoi uomini di non guardate in 
faccia a nessuno e pei ciò Ador 
ni (campione d Italia) 6 stato 
punito due volte nello stesso 
giorno e Bitossi Daneelli Go 
sta Petteisson Rltlct e Vianclll 
flgut ano nel lunghissimo tomu 
nicato dove pai e che la legge 
sla uguale per tutti (Basso e 
Taccone soslengono di no) 

Gino Sala 


fioot - La tappa era 
una generosa fuga d 
Km e stroncata solo 


slata caratterizzata da 
1 Polidori durante 160 
nel finale 


Il profilo alhmctnco della lippa odierna 


Ogni mattina ai girini 
viene offerta • 

una razio ne ® 

di miele ChnSt*qfcr€ù | 

DAL GIRO LA CURIOSITÀ’ DEL GIORNO 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



E5POSIZ1QNB VISIBILE ANCHE NEI GIORNI PESTIVI 
Uffici od euposli.i 20035 LlSSONEi Diale Martiri della Libertà, 103 
Telefono 039/41833 

CAMPAGNA»!, UN GREGARIO IN.... VACANZA 

CASCINA ÌUIMC 1 giugno — «Con Meickx viene tutto 
piu facile ce piu molale si guadagna bene si la voi a per un 
capitano rispettoso bovenle devo andare io da lui per chic 
citigli se gli occoire qualcosa A volte mi sembri di esseie 
in vacanza » Cosi ci ha detto Campagna!! un gregauo del 
glande Lddy 


sempn 



Dal nostro inviato 

CXSCIWA II r\u 1 
Il Gli o d II ili 1 111 iv t in In 
srini fn uni mimi di lolla 
echi TspLlli B InsM il 11 pio 
n di (fisi a pitti in bel p»_z 
zt c 1 unito le i ( big > che pi 
L 1 1 Ciro pie zo il li ilto in sa 
liti di Calci a Monte Soli « o 
riut Colombe il suo Gride e 
v limoso sette uro h meo hi 
ti i *>(01 so una nitie igriala ptt 
l n c iridile ri u ri 11 foi ito 
rim volle o 1 i » 1 w siisi ino e 
non si e piu npreso » 

D< Il lite ulti le rii Bilnxxl pu 
li uno piu mnh Ougi pritva 
(•'tre tu poiuncn (I gioita 
p» 1 lo sfoilui ito Polirteli r In 
vece r intuì 1 {» xi 1 per Vichi 
le D metili il t ipiiiro senza 
p un i ohe 1 e ih// 1 lì tei / 1 
\ittom Visto un Meickx ni 
temo e suino visto un ottimo 
(rimondi t umn il f»no at 
tende le Dol uniti le «ompeii 
zioni di veneidi sabato e do 
nu tura I tic (basivi t ipponi 
L achsso andi imo a ritto o 
loco Sibilo una corsi velo 
ctssirm p n Ieri /1 sp itili dodi 
ci tentativi nei cinquini*) chi 
fornelli im/iih con I intervento 


Il «Giro» 
in cifre 


L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Daneelli in ore 4 44'58", 
alla media di km 37,917, 2) Van 
Den Bossche a 3", 3) Godef 
root 4) Glmondi, 5) Merckx, 
6) V»in VllerbergHe, 7) Lasa 
M M , 8) Rilter, 9) Balllm, 

10) Bergamo, 11) Swerls, 12) 
Zilioli, 13) Morotti, tutti con il 
tempo di Van Den Bossche, 

14) Fontanelll a 10", 15) Rorta 
A , 16) Farisato, 17) Huysman, 

18) Maggloni, 19) Adorni 20) 
Lasa M J , 21) Moser A , 22) 
Vianelll 23) Girard, 24) Hou 
brechts, 25) Pfenninger, 26) 
Slmonet»), tuffi con II tempo di 
Fontanelll, 69) Bitossi a 4'10" 

LA CLASSIFICA 
1) Merckx In ore 6 26'16 alla 
media di km 37,427, 2) Ri 1 ler 
a 2'41", 3) Glmondi a 2 52", 

4) Van Den Bossche a 4'59" / 

5) Zilioli a 5'8", 6) Daneelli a 
5'41", 7) Adorni a 5'43", 8/ Po! 
tersson G a 6'49", 9) Lasa M M 
a 7'36", 10) VJanellj a 8'40", 

11) Bitossi a IVI6", 12) Meg¬ 
gioni a 13'17" 13) Poggiali a 

13 29", 14) Balmamion a 13'50"; 

15) Rota A a 17'20", 16) Sdita- 

von a 23'42", 17) Taccone a 
24'57" 18) Colombo a 27'13", 

19) Michelolto a 27'17", 20) Pas 

suello a 27'29", 21) Van Schil 
a 27'31", 22) Slmonettl a 287", 
23) Cavalcanti a 28'34" 24) 

Laghi a 28'45", 25) Moser A 
a 30'2", 26) Bassini a 30'5 7 ", 
27) Houbrechls a 32'35" 


di h n cc ir ul< 11 ( i Poi i 
ri \ vii I» lui i di ftiln unii 
e Mirili lotto cui s iq, ui i i R< 
ut lo Rost i II trio itlnv< i x 
S I lpidio con I 10 mi gii m 
do a lustra p» i enti n» n I 
I i li 11 ot«il i nini chigi ino i 
gru| po cornine i i i dii sogli 
di risi issi 1 dopo li sti tppi 
l Mieti ìt i I iniuiOM Mini \ 
Ritti r / ìndegu Simon» tu ( i 
mondi e vii via gli liti) <o|t< 
no il vuoto s ( nt mo I izion» 
dii Ulo Hnlmnmion Miche loti i 
Ho i cl ( ( dmnfn <n i flfi ri i 
lonu In 

I poi Poi dnr se itti li \ n 1 
cltnliossehe sul rlulivelln di R» , 
c m li ti ov mo in M ic Kx I ii i 

ii ( di Po oppositore (pur di e Un i 
ildlv) n piendeie I inizi iln I 
f \ mrtenhosschi ih i sporidi 
imitilo di uni palinoli) ui 
dii i dn Glmondi e neri»dii il i 
di 50 ì sette ohilomctii mi! i 
con» ]usuine 

II ti i^uni do di I oi rto 
un Minta con pendenz i de 11 un 
die! pei cento negli ultimi 100 
meni e Miguel I n i i mipe gli 
indugi nnduidoseiu d » eh 
lometil piiinn Io pnMinlo 
vince anticipando di tt llms 
rmns di 16 Godefioit Mru 1 \ 
Vindcnbosselu Zilioli / inde 
gu Gl mondi RUlei a 2 i 
C osti Pettei t i 33 Adorni 
a 50 Danrtllt i 1 1° Bitossi e 
Vi molli 

Domenici 10 gnu un oic 10 
Piove i riunito nell» del 

S intuii lo di I oiet > mi ciò 
non fieni lo siine»» li vibt in 
te e composti piotisi » del tex 
sili di Violinilo (he da due 
I mesi non ricevono li busti 
' pigi 

Di loieto i P en/i 6 tutti 
pi inni i uni siiritim di 
, Meickx l lesionili (Polido 
il e Piolini) m rei messo «P** 
olile pi r ilutiu piienti c 
irniel uni fughet i nel pome 
uggio oildo ifoxc di Riccione 
con V in \ limbo he Pn«rh(l 
Poililupi Micchi Dunnte e 
^gitboz/i (vint ug»o ims'sini^ 
35 ) mi i/lo io di 45 ione! '50 
i Coseni ( stop i I oillì e in 
fine il volitene (enei ile sulli 
pisti In tona io si 

Linci esso i gon ilo dello sti 
dio fientmo è «riletto puiro 
so In lesti il groppone c e Ri 
tossi set ulto di DincoRi Rev 
bioeck / mdPLii e Bisso In 
può e me/ o di pisli Dinoelfi 
«■oiv ilei B los i illune i e «» 
impone nettimente divinti i 
Bi=so Briosa /infierii R» 
bioeck folio sbipli i 1 ultimi 
curvai 'tgn bozzi e Ronsmins 
Attenzione tei minilo 11 voli 
tono Bitossi s» li pi onde con 
uni pei soni addetti il sei vizio 
pubblicamo che lo avi ebbe 
d inneggialo dopo 11 suono eli I i 
c impani spolpandosi ollic I 
boi di con due bottigliette 

Bitossi ò colp *o da un pugno 
illi tempii c sviene Lo sten 
dono sull» buclla chiamano il 
dottor Ir mini mi nel fiat 
tempo 11 toscano si inizi II 
violento viene tinipiovetalo 
di Mjchclotti (btaccio dcstio di 
louiani) e si scusi dichnn 
di avci polso la e lima poiché 
Bitossi gli ha butl ito la bici 
eletta addosso 

La notte stende un velo sul 
gì ave fatto L prosegu amo col 
t acconto della qualloidiccsima 
gaia movimentata in apeituia 
da \i nnm p o^„ial Iha'minn 
Svveits Bianchini Campagnan 
I evali e labili un tentativo che 
fj ulta I e sj spegne alle poi te 
di Marradi Piu in la registna 
mo la soi liba di Polidon e Ur 
barn svelti in salita (Colle di 
Casa glia) e spoi ledati in di 
scesa tant è che ì due toccano 
I altona con ben A 15 

Polidori (mal di pancia) chie 
de 1 assistenza del medito \o 
ta*o un caitcllo eh» dici <\va 
Meickx l Apollo ummn \b 
bindona Cambre e pertanto la 
Magniflex e udotta a quattio 
unità II giuppo sonnecchia e 
ili uscita di 1 nenze il tandem 
di punta vanta 8 30 ' 

Nei dintorni di Fmpoli il pio 
toné si sveglia 7 15 pei Poh 
don e Uibani a Tucecchio 6 45 
a Castelfianco 5 Ì0 a Calci 
e qui Foia Uibani che peiò è 
atteso dal compagno d avventu 
bteve ma difficile artampicata 
n Di Ccia il Monto Scita ma 
che ta selezione Polidon scolli 
na con 4i su Utbau c 125 
su Meickx Ratei Vandenbos- 


„ 2 fi 








ii il in i il » u e a dei 
i 1 i il I') » o Ibi li i na 
!» i 1 17 > ( hiln nc 11 pi nu i » 
n i ulosi v edt nd») D me rIII 
n xi i pt »a mll u i ( in 
Il i x midi xce s ni» di 
))i li I i pu ì oso j li t n h 
t nm Dnumdn Po') i a mi ha 
I ioli »ld do lm 111 n) lo 
xoi olir 1 ico c Rii I n lo p 
un l'i in x< il i o dU 1 i nm i 
ì hi lo xf nzo li P>1 'o )» i 
>1 i dx il» i i i ?( i b tot i 
Dime Ih si npele fa il liis» 
t ì» ìlnu n i il \ in luibosxchc 
quindi G.odohoot (iimnndi Mei 
c I \ c coì d mi Brio m iìd i 
u il ri -t i io i 4 10 m i pieci 
pii in rlt'.xifici e pe di pm 
ligi i lo pen ili/za eh 2 e lo 
uniti di i(K)fìl) Ine pei «spinto 
t i ili ì i il Monte ioi 1 3 liltn 
t i p i nz o u per \imani L 
Umili x u oh i « i ) 
n mi 11 i i » ima tipo i 215 
i Ionie r 1 i uimngeia Muando 
i ni n mo p piccolo disi) 
vi 'o il Pi> o della Ponettì (a 
quot i Pi i i uliti i 1 I io 
sin i J ces i di voile Cnmvi 
tome i ri ic che il *i umido fa 
o thit' ai velocisti 


Ritirate le accuse 


contro 


se he e G mondi molto i 
Bitoxsi che la urlio d: 
innuncn a oltie 7 
1 a discos 111 unisce 16 
clic danno li riccia i 
e Ui wm Quest ult mo < 
mo alh tesi e Po’do 
don enti a in Potiseli o 
no 12 chi'oniLtM) oi 
gmedi2 2) c tult )(n 
ibbia la viltm a in ti 
iJ maiclugnno h > il v 
l uomo dixi ilio di' i f 


i t itai do ' 
ì boi do ! 


In si ginio i nu nei osi ipp< 1 
1 tc Idonici i le Ile ì c di m il ic 
(c la Lonmicxsi (lui Pulii 
li In ntn ito la «ui doposi/io 
ne conilo il c ipitn o dell i sepia 
di i inglese Bobhv Moou i ha 
senUo un il quot d mo coloni 
Inailo la JUjmbbiia Secondo 
il giornale i gin me donni 
(tu hi ii-ciix ito Monte di ivei 
tubato un bnnnetto di v ilo 
ìe tulli gioielkti i nella qmlc 
o impegata in ite ovulo (leu 
ne di minili Uh fonici i U t 
loie ano nm< dall osino lm 
di qtiLxlt leltue ì tev i tcstu il 
ine nfe «Voi non siete di gin di 
un ( mi mon lo 
Din mzi i (pu sia m indi rpnn 
(ila di mima i i f un gli i di 
(Ina Pcdilli ha chiesto ili) 
poh/n eli pi «leggete li giovane 
donna 


U lOMOMIJ /SVIO li >i 
li/i tidt iO ti i li In 
li n q ) ix ) i l 1 | i xi » | io 

1 [ » i | Il o i n n i li ». 

si » in ix » ni 1 1 v ti ) 11 

I fu l Mli I il v i m 

i ii » » ( 11 r •) i \i i i 

i <l»i) ri II ) )1 \ l min e 

i 1 e lizio i< ] li n tlz il > 

I ( i i 1 ii inizi » de i 

^ i i ». (1 ixl i in lesi i x n ) 

ili » h ì 11 v un i > li » i ìi p ■* 
u il i ) ) l il iiniìn 
d I n 0 1 ) li pi i ii j > rie ) 

n i i ii i i M t \ i li i ì 
con km ’ ) M l 

\t I OMOim ISMO \!rn ix 
f If ì (1 li in n vili i nul e 
rii I in» i < he d xout it i 

ir) \ )» ii 1 a I f i » < ili ili 

II t( \ ici » i g nj. p min lo 

ii x» 1 » ìi i 11 p ! il i (I 

i imi» » 11 1 1 I i < nm i 

u igu un p i, m » i ) Ioli i 

II r ihIi i 1 fi II 1 m \ vi 

I ini! 

M ! I 1 !( \ I Ililn Di Hit 
luto 1 1 sp i(< 11 )p i >1 p nel 
1 incornin tii e din i ìpp («cn 
t il ive < he xi » dixp ititi i 
Milite! Nel < r x > deli mini 
i» xt izion» 1 il »h in Ih m i 
h i i gu «Unii < on rt ’ ir il 

pi imito ti i i mo dei ceno me 
tn menile il uov mi« ino Ve» 
«limi» hi mu ito i ìi i (elio 
i ìi i II xi p i indo il ni > 
p ir tei nd elle ' nuli» quel o 
n zinne One ìi cento me 
t i e » inno del muto! gli 
i il in 1 inno v into t 1 10 osti- 
< 1 g( to lei peso i pio pia 

i il x ilio tu lungo il -11110 
ilio i pino n in i ino n 
(li i miv cl Mi > 1 10U0 xieol 
il dix o i io non m 1 ìi ( li xi > 
f tri l\ion Di «minimene 11 
o e / 0 di Billiti ne 100 

x»ico i o i 13 ì> e 3/10 di 
\ nei III) min \ i 10000 

\l( IZZ )t » 1 I il I 11 il > oi 

(*'(//» ri if > il i c n 
I n ilo li \i ho 

l l r.n \TO I ex campione 
nnndii’ ri i pesi gì o Mimici 
O t / é ni nii per on i for 
n i cl <i e ì siedile ili 

vie di Sin H t, ) \v ev 1 ( 

Hi u 

( imo nx i \ lo i il li i ip 
p » soni itivi i lci in » il 11 tn 
r imi o i il» i n iz »n il di niM 
lit »on Itili) ìi \ inibì 
Q i itt n vittoi e pei gli t’ceii 
n tic pi i I II ili i un p i i 


Bologna 
ì Italia 


(il itili) sii ri ITI ni 
i tini» il» pi h Ih i ut» nz on 
ri» n ii x Kit liv r In ! t ì ivoli i u 
impianti d< ] umido \nchc 
i ( tglt iti rliic i ( opp i n ci i 
x isc t ito imo\ i < nlusiaxnu pc 
clic x spoi u i » ho il ( igl u i 
olr ss» i m m\ u ( ii successo 
k 1 impunito 1 miei esse c 
rlquinh) se» min oggi si g oc i 
( i li 11 Bologn i mi i s tu \ 

I ztom » diu i x i ri i qu li i d 
»iu delie l( mpo 1 > dopo li h d 
luti i 11 IC sto sili) t ) (Ili ( 1 
I In o mio d Bologn i ( so ) ri 
ludo dopo 1 ) Seoul II » subii j 
(I d 1 n ino IN i cu nìt sxO 
[ f i ri ii dmubb( hi ho i 
I un i x ont ti i de' loi mo tonilo 
\ ii< < poi 11 lo o ile ’< u 
possi i impu clic tirili 
j rimi ne 11 » s » i su i vo ( r i 
i i) rii» i< Ho o mi 1 I un. i 
m« ntc ì ) un ì loi in iz ont I il g r 
nu il» i in m» r g ri i » omo qu( * 
i h si i itiov ino dov rido i 
nin/ino il Vllxitox i Nic 
or i Cu i i Donicnghiru c 
i Riv i non sipp imo con qu m 
ti d» c i min >/ione i x ii di pos 
sino il ir ini no questo incon 
ho (cito non ( clic d Ro 
ogni x i rnoltu pru conccnh ila 
inzi polir libi iddìi itthui i os 
scio già in disumo poi cui 
ni il n ido lutto il pionosluo e 
sdii no iici il ( ìglnri i po 
tubbe exs< ic snvoltilo solo 
c Bo’ogm losxo ( nti rio nel 
1 Old ne (li ideo di lem uè d 
tco'piccio a soipusa 
Doni ini «i gior i 1 dii i pii 
tri i \ uose 1 oi mo 


totocalcio 


At.ilani.i Como 1 

Catania Pisa 1 

Catanzaro Varese x 

Livorno Cesena 2 

Modena Arezzo 1 

Perugia Mantova x 

Piacenza Modena x 

Reggiana Modena 1 

Taranto Reggina 1 

Ternana Foggia 2 

Venezia Alessandria 1 

Savona Massose x 

Salernitana Casertana x 

$ LE QUOTE Ad ognuno del 

255 vincitori con punti 13 lire 
660 000 ad ogni « 12 » lire 29 650 


'v •;* j“ ■ h’; ■ y-.y: y '4'.'^ v./L'.ri- "rvi”. •. / 

Una g ornata ehiónfieatrìcé per il campionato di serie B 


Varese, Catania e Foggia 


già promosse? 

Il Genoa, battuto su calcio di rigore, pressoché 
condannato alla retrocessione in serie C 


«c» 


11 su Itati 


totip 


I CORSA 1) Vatson 1 

2) Salem! 1 

II CORSA 1) Aerope x 

2) Ancona 1 

III CORSA 1) Fustel 1 

7) Monfserra 2 

IV CORSA 1) Lilla 2 

2) San Domingo 2 

V CORSA 1) Tambou 1 

2) Doro 2 

VI CORSA 1) Charnla Falls 1 

2) Aspirina x 

9 LE QUOTE Agli olio « do 
dici » L 1 232 845, ni 181 «un 
dici » L 54 490, ai 2015 « dieci » 
L 4 822 


Aon à sialo ce)Lamento un 
turno esaltante (e non poto 
va csseìlo quinti come sin 
mo a due giornale dal ter 
mine con hoppe squadre ni 
ansia o comunque preoccupa 
le per eventuali colpi di sce 
na) ma in buona sostanza è 
stato un hi) no che qualcosa 
ha chiarito specialmente in 
testa alla classifica Vaiesi 
Catania e l oqgia adesso viag 
giano a hi ai (etto a l r > punii 
e le uniche ad insegnile sono 
il Muntola id il il fatua a due 
lunqluzcc Con due punti di 
vantaggio a due giornale dal 
termine il gioco dovrebbe es 
òcre fatto lauto piu che sia 
il Monza che il Muntola liuti 
no confermato di accusare 
una celta stanchila c di non 
essere m qiado di fonare il 
ptoprio compoi Lamento fino 
a conseguile il usultalo cela 
tante che avrebbe potuto ti 
lanciai le Pressaci he chiuso 
dunque, it discoiso pei guati 
to nguai da la promozione 
Ancora apetto micce quel 
lo per la salvezza I bc n ve 
io che d Genoa battuto su 
calcio di ngoie sul campo 
della Reggiana, c che dome 
iuta giocheia tn campo ncu 
tro per la squalifica del suo, 
appare spai ciato ma quali > 
no le altre din squadre che 
gli faranno lustcnienU coni 
pagina L Maialila si è tirala 
fuori d impatta) I 1 ic^o do 
vrebbe pmpuo pcccan di au 
tolesiomsmo pi r non salvar 
si il Ct saia ha avuto il suo 
tolpo data a Livorno e non 
vana ’•/// mu gli / fu Iti f 
stano ni lotta diniqui Catan 
^aio fornito Piar (tua e Reg 


gitimi R Quelle viaggio) mente 
indiziate ipptnono appunto 
te ultime due 

I risultati 

Atalanla Como 1 0 

Catania Pisa 1 0 

Catanzaro Vai esc 1 T 

Cesena ‘Livorno i 0 

Modena Arezzo 1 0 

Pei ugni Mantova 0 0 

Piacenza Monza 0 0 

Reggiana Genoa 1 0 

Taranto Reggina 3 1 

Foggia ‘Ternana 2 0 


La classifica 


Varese 

Calnma 

Foggia 

Mantova 

Monza 

Reggina 

Livorno 

Pisa 

Ternana 

Modena 

Perugia 

Como 

Atalanta 

Arezzo 

Cesena 

Catanzaro 

Taranto 

Piacenza 

Reggiana 

Genoa 


Teli 
I’ 1 N 
r 5 34 20 
’ 5 31 18 

> 6 39 24 
ì 3 35 21 

> 7 28 17 
I 9 38 31 
i 10 25 11 
\ 10 29 27 
ì 9 28 30 
F 10 23 27 
I 12 25 23 
I 14 33 42 
F 11 29 25 
! 9 16 27 
J 11 23 28 
1 12 23 30 
1 TI 25 34 
1 12 24 39 
! 11 20 31 
» 14 18 29 


O GIRONI \ l)i rthon i 1 io\i 
so O « I ceto Sottomarini 2 1 

1 «Di mo incMtnn I-D Mu/ni 
to Moiri ilconc 1 0 Noi ii i Ro 
\ » i ciò 2 0 I* idov i V ei 1) mi i 

2 (l s» remili» snlhl rioso l I 
{ i cv IglR se Bfo/fpso 2 2 lidi 
novo Pio Paini 2-2 v tne/la 
Vloss indili 1-0 

^ GIRONI H \ricoillt ma I llC 
ilìos» i-2 Rivuoi! *\xioli 2 0 
I nipoti Mino! i 1 0 Pistoiese 
Olirli 0 0 Rlmlnl-simhoncdot 
tose 1 0 Suoni Massoso l l 
Stoni mitili l 0 Spri Spezia 
10 I ni ios \ l n » gelo 1 l pril¬ 
lo *\ is Pi s it o 10 
• GIRONI ( Vcquapo/zillo 
I oc» i l () Niellino Cintone 2 1 
fiuf< tf » fini i n ipoii i o rii in 
disi Pese u i 1 l ( Irioi i soi i e» 
to 0 l) I rim i Poti n/i I I Mas- 
slinlni mi li ip mi 2 1 M \toi i 
Messìi»i 0 0 Pio \ isin ( osenza 
() o s rioi orimi r w i tan \ o o 

Lo classifiche 

9 GIRONI \ Noma punti 
»i Iie\Iso 50 r eciò J9 11 fe- 


sl 1 n i 11 Soliti mese 10 legni 
no 18 \lcss unirli o Udini se 

17 Rov orcio 36 Padova c \ c- 
mzii li Sollommini \ orln 
ni i o Sei » qno 11 Pio Puh 1 1 
12 Muznito io DeiIboiia 2) 
iMonfaltnnc 28 licvigheso 27 
Biellese 22 

fi GIRONI li M jsseso punii 

18 spai 17 Sambcncdcticsc Ifi 

L) I) Ascoli 11 1 lllpoli 38 Spe 
zìi 37 Sunna Pillo e Rii voli 
ni 3h I iiLihesp, z\ neon Ita n a e 
Rimili! 15 Imola 3 I I litoll i 13 
I on ( s Ni u aggio o bl» n i 12 
Olhi i li, Plstouse 27 \ is Pi 


• GIRONE ( ( iscit ma pun 

li 19 Blindisi 16, lirici Dipoli 
li Icc (0 Muori e Sor i culo 
io Messina 18 riolone 36 
( Inoli o Siici mi mi li ( os» u 
zi e \i(iiii|m/7ÌIJo 11 pio Va 
sio Pescaia, Ialina Potenzi e 
Nvollino 11 MuloMi 11 Massi 
minimi 28 impani 2x 


Così domenica 

Reggiana Atalanta, Livorno 
Catania, Reggina Calanzaro, Ta 
renio Como, Arezzo Foggia Ge 
non Mantova, Varese Monza, Ce 
sena Perugia, Modena,Piacenza, 
Pisa orinila 


UiSP-CET - Casa per ferie A. Beiioni 

MAEN DI VAUOURNANCHE (Aosta) - M 1200 

AI PILDI DI i AlArSIOSO CERVINO 

Turni liberi dal 28 GIUGNO al 29 AGOSTO 
Rette giornaliere dal 28/6 al 15/7 L 2 000 

dal 16/7 al 19/8 L 2 200 

dal 20/8 al 29/8 L 1 900 

SCONII AI BUIBIM INFERIORI AI 10 ANNI 
Pu intorni i/inni molaci xi dia 
Direzione della Casa per fene A BELLONI 
Via Manoia, 7 - Telefono 28 69 
lo033 CASALI MONfTRRATO (Alessandria) 


Stipi)» il» (li rlu» imiti ut iiMfkntc nel lindi c I' litio 
in ^ u ili i pii uni pm i (uiiKidtiizi KCiuisLno ni Un stesso 
giorno (li (timi ni Ih pi «pila ulti lo Ics o appauc 
duo SO\\ t |u prilitbln i s(K una iddio ,i ti insislm 
liti u gisti dmc t (issiti) un t< Usiseli od un impianlo 
(li liti l(d(li) li x ( i , (ii c|ul I giorno xi puhno ]hi 
u I» l» no ( copi on» di mi pigilo t adorni ulo lo sp sso 
pu zzo Non solo mi si opimo di ( lindo pn li S(;N^ 
il ti mpo di I li tino sul qu d< ogni punto di w udita 
t n < i i i/)M mulo i p/KMi rosirrlir si poU v i li )( flirt 
un gn<) d li di t dn puzzi (on mini imabile tonfu 

xioiu II imito clic luuinpigna li SONY dalli sui fon 
(I /ioni dm < DI TUTTO CIO' CHE SI FA NOI DOB 
BlAMO FARE IL MEGLIO» xi ( (steso dal campo pina 
nienti inclusili ih r c|U( Ilo tommi icuiU II /meglio 
( oniim u i dine ntc pillando consiste noi puzzi ni Iti 
((juiimnle ( d( j! iti c inipos ‘1 dovunque I un alto di 
unii (Ih li SONY uioU sia molto <i rln acquista i 
suoi piodolti II (Inni» d( i piodotti SONY devo senili si 
pinktlo di’ gì md( nome un ^i av'vinna '■icuio del 
liltn suo pmo di qu dsi isi tiniou sul ì ippoito qualità 
giusto pi (zzo dovunque si Uovi A dimosti azione di ciò 
li SON\ icndo pubblico il piopuo listino dei pio//i liciti 
qui di seguito Questi puzzi sono uguali in tutta Italia 
(xc!us( li t isso comun di T piodolli SONY sono in un 
diti pit x o i miglimi negozi immiti di tegolaie* tulificilo 
it di mo di i «u ui/i i All id itevi pncio alla qualità o alla 
x( i ii 11 SOW 

Listino SONY dei piezzi netti imposti 

1) RADIO E AUTORADIO 

Radioriceviloic portatilo AM ICR200 20 500 

Radioricevitore portatile AM CR120 27 500 

Radioricevitore portatile AM FM 3F 66W 15 500 

Radioricevitore poi fatile FM TFM 8400L. 28 000 

Radioncevitore portatile OLOM FM TFM 825L 18 000 

Radror/cevitoie portatile OM FM 6R 24 18 500 

Radioricevitore portatile OLOM OC FM 5F 94L 35 500 

Radioricevitore poi fatile OLOM FM 6F21L 33 000 

Radioricevitore portatile OM OL FM 7F 83L 34 500 

Radioricevitore portatile 23 bande CRF 230 430 000 

Rad/crrcev/fore AM TR 1819 9 900 

Radioi icevilore FM 9F 42W 1S 500 

Radioricevitore AM TR 18?9 14 500 

Radioricevitoie AM TR 1835 21 000 

Radiorrcevitoie AM TR 1839 14 900 

Radioricevitore AM FM TFM 18 49W 25 000 

Autoradio portatile OL OM FM TFM 8800L 45 000 

Autoradio portatile OLOM FM TFM 66Q0L 35 500 

Autoradio portatile OL OM OC FM 7F 74DL 45 500 

Radioricevitor e AM con orologio 8RC 25E 29 500 

Radioricevitoi e AM FM,con orologio 8FC59WE 45 500 

Radioricevitore AM FM,con orologio 8FC69WE 55 000 
Sintonizzatore AM FM Stereo amplificato 8FS 5QW 170 000 

2) REGISTRATORI A CASSETTA 

Mini registratore a cassetta portatile 
con microfono incorporato TC50 110 000 

Registratore a cassetta portatile TC12 29 500 

Registratore a cassetta portatile TC18 37 500 

Registratore a cassetta portatile con 
microfono incorporato TC100 71 500 

Registratole a cassetta portatile TC70 57 500 

Registratore a cassetta portatile con 
microfono incorporato TC80 67 500 

Registi «itore a cassett»! portatilo TC120 74 500 

Registratore Stereo a cassetta TC124CS 134 000 


TC80 67 500 

TC120 74 500 

TC124CS 134 000 


3) TELEVISORI 

Televisore portatile 5" 
Televisore portatile 9" 
Televisoie portatile 9" 
Televisore pollatile 11" 


TV500 UET 134 000 
TV9 90 UM 134 000 
TV900 UET 124 000 
TV110 UWE 144 000 


M listino completo e il relativo catalogo Illustrato saranno 
inviai) a chi ne farà nchiesla alia Casella Postale 76 80, 
20092 CINISELLO B 


RI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° luglio 1970 salarino riinboisabili: 

L 408 150 000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITA’ 5,50 % 
soi leggiate nella terza estrazione 

I numen dei titoli da rimborsare, ivi compiasi quelli 
sorteggiati nello precedenti osti azioni e ancoia non 
pi esentati por il runboiso, sono elencati in un appo 
sito bollettino che può esseie consultato dagli 
interessati picsso lo filiali della Banca d Dalia c 
dei principali istituti di credito c elio saia invialo 
qiatuilamcntc agli obbligazionisti clic nc fai anno 
iichicsta all IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Veisilia 
n. 2 - 00187 Roma, nella richiesta dovia esseie 
fatto esplicito rifenmento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI Eletti iena 5,50°)) poiché pei ogni 
prostro obbliga/ionaiio dell IRI soggetto ad estia 
zione esiste un apposito distinto bollettino. 


■ * '• ' • • . • . ~ - ' ' ■ • . • 'm* »«vf 

LOTTERIA». 



OlTRE Vi MILIARDO bi PREMI j 

ULTIMI GIORNI - * 
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Furino e Rosato fra gii azzurriì 


: «CASO» il 


CONTRO L URUCUA Y? ) 

Solito compromesso all'italiana - Contro gli svedesi una partita difensiva ? 


0-0 nella partita inaugurale 


crrr v nri mi ssico i i 

In « bomba > ita tatui h i Kit 
tn « pini » sembrila — fi m i I 
limrenuata eh Fu i (he \ 
dolesse succediti I issò Qua 
le sconquasso ed iiiikc non 
è accaduto < saltami ti mm 
te amici come p una 
E un peccato pt > h per 
qualche giorno n sa»») s( n 
liti importanti un Hit» eh tutto 
il mondo i c nn ano al t > c r 
listate b — /hasi/ih??? mistica 
ni be' i /)»)»( s Dirute in 
glesl e sumeri — rorm 1 se 
fossimo 7???/?is/r? o cala Fon 
alcuni addirittura ci attrwa 
no da bere purché contaiis 
sono tutto quello che sa pei a 
mo sulla vita privata anche 
intima eli Rii era e di Man 
delti 

r una rosa (he b sogni ca 
pire Moore dopotutto ne 
va solo rubato fo menilo na 
stato solo accusato di a ere 
rubato) ma Roterà ai un 
fatto assai di piu si era ri 
belletto alle leaeji del calcio 
I amore se questa ribellione 
fosse venuta da turino o da 
Goti tirssi/no si wefobe coi» 
mo so piu eh tanto un d ri 
belle era Rii era tale a dire 
que’lo che é stato piantato 
corte il miqhor cale latore eli 
Europa una personalità por 
ceni versi piu noia di De 
Gai Ile 

S amo stati al centro dell in 
tcn sse ma siamo ritornati al 
ma pini nel momento m cui 
il gallonano si è se/ontlato 
In un paese in cui fino a 
qualche anno fa i presidenti 
finivano il loia mandato sot 
toti ria — presidenti o co 
munque uomini che deteneva 
no una parte del potere — 
da Modero a Villa da ?apata 
a Carronza 

Ma come si è sgonfiato il 
palloncino 9 Ora ve la raccon 
io Ripara ai evo detto che gli 
avevano rotto le scatole che j 
lui non intendeva essere ri 
messo ogni volta in cltscussio 
ne da dei dirigenti capaci so 

10 di parlare che piuttosto 
che (ore la riserva se ne tor 
nava dritto in Italia E con 
fermezza spiega che voleva 
che le sue parole venissero 
pubblicate dai giornali per 
chè così la frittata era fatta 
e lo avrebbero rimandato a 
casa Invece lo inondarono a 
dormire 

Mandarono a dormire tutta 
la squadra per la precisione 
perche la notte porta < orisi 
gito e alle elementari — ai io 
stri tempi — spieejavano che 
prima di dare una risposta 
bisogna contare fino a treeli 
ci Così tutti contarono tino a 
tredici e il giorno successivo 
venerdì il dottor Artemio 
Franchi presidente della te 
Aerazione italiana gioco cal 
ciò convocò Rivera per sape 
re se davvero Gianni aveva 
detto quelle cose o se erano 
stati quei mascalzoni di qior 
nallsti ad averle inventate co 
me fanno sempre quando par 
lana male del calcio italiano 
dato che invece nel calcio ita 
liano tutto va nel migliore nei 
modi Onestamente e lealmon 
te Rivera dichiarò die i gior 
nalisti avevano espresso il si o 
esatto pensiero 

Vita di caserma 

A fora il dottor rtanchi lo 
mandò a mangiare Non é die 

11 cibo porti consiglio ma a 
pancia piena ~ alle volte — 
si e piu tolleranti Cosi nel 
tardo pomeriggio dello stesse 
venerdì Rii era noe ricamo 
calo da t ranchi ma gin sta 
volta sono prese ut i a re he M in 
delti c Valcariggi Ancora una 
volta Riveta conferma le pa 
rote dette ai giornalisti ma si 
scusa per le amisi molte a 
Manticlli eh tssen aoi Mm 
clclh un cluat chicle m incapa 
ce e di aititela con/io di ri 
Però ribadisce che non qh pa 
ce qtilla irta eh caserma d 
la quale qh en uni sarebbe 
ro sottoposti Icori qualche li 
bei a uscita eh troppo — (fi 
remino — ricordando quella 
notte m cui alluni cucini 
fecero per cosi dire lauto 
stop con le favolose << clacson 
girli ) locali) e non gli piace 
nemmeno il modo di decide 
re senza lenir conto dei qio 
cator 

Mandelli ammette di ai eie 
insta irato una vita da casa 
ma ma spicqa die questo è 
un a itidolo al passato qitati 
do la mancanza dì (Uscipii 


1 i ? l piegarsi ai i aprirci dei 
Kit un ehi e a Ino porto la nano 
'v ) I nah elthe Ujiiraeee penosi 
die I s mpre ndl serata (ti re 
ma nt uh riunioni del et gran con 
ion sigi o tramiti coruoea hit 

un 'a tei tappri infatua Italia 
na t ta la predica Spii gn che 
per i giocatori nel e loro società 
'fi in o un po qui Ilo ihe io 
ilto gito io poiché costituiscono il 
er ea nini nr s lo* d Ih so cu 
un ta stesse suo i e ocelli di 

in pie lo o di < ?» presidi ?>/< 
se induri eu ir Uegi die mila 
ori ria ornili, no i esistono i m 

tva renila non é j rapirò co si ma 
tis qui sto lo nel imo dopo) 


«Bomba» nell'ovatta 


Sabato fine'mente la con 
tcn i a st u ipa affollata eli 
fardi trame i jugostai i il 
glesi messa fin e ita dicen 
do tulli ne co si a i dire e a 
me sari blu h nto l < dico scori 
ho i» un paese < he (li con ri 
se ne mie ride I duellanti 
Mantidi e Runa sono 
ambedue presenti t it mimo 
sinovia tutto i. (nitro Rii era 
nessun prò? i e dime nto non 
che sia assai 1 ) ma ha infiori 
to una regola — quella eh non 
tare c'n hi trazioni diffamatorie 
alla stampa — che non »? 
gunraa la nazionale il giudi 
zio sul tatto pertanto spetti 
alla le eia che si pronnneera 
quando la squadra sarò neri 
baia m Italia 
Il ribelle a sua i otta am 
maina la bandiera Ilo sba 
ghato — dice — ad aier par 
lato prima di ai ir chiesto ! 
e ottenuto spiegazioni sulla 
mia posnone nello squadra » 

L qua’e e questa posizione > 
ho spiega Metmlelh «Rivela 
e uno elei ventidue In una 
squadra in cui tutti c lenti 
due nonno la stessa posizto 
ne e le stesse possibilità da 
lo che la formazione viene de 
cisa di lotta in lotta secon 
do le caratteristiche degli av 
versori e le condizioni degli 
azzurri » Rii era annuisce sod 
disfatto (anche perdie proba 
burnente e uro quanto si eh 
ce cioè che qh abbiano prò 
messo di farlo giocate nella 
seconda parlila domenica con 
tro l Vi uguali) 
la contile tua stampa è h 
ritta e rimane un dato che 
non ( uro niente Niente ?» 
ten lo eh quello che è sta'o 
ciotto perche in realtà t proi; 
vecnmenti a carico di Rivera 
avrebbero potuto benissimo 
essere pi est qui — dove è pre 
sente la lega al completo — 
se li si fossero rolliti pren 
dere e non è vero che come 
ha detto Mantieni citando Or 
lueil « nessuno e piu uguale 
j degli altri » le differenze ci 
| sono p ni una certa misura è 
persi to naturale che u siano 
No possediamo quella spe 
eie eh castigo eh Dio che è 
Rii a (c lo approdiamo tanto 
piu dal momento in cui ab 
biam ) usto sol iPtici e messi 
cani dimoshare di essere 
terminali all idea eli tirare 
m poi ta) c se Riva dicesse 
che lui tuoi giocale pm con 
pinco chi con pallino sono 
pronto a se ornine Iter e che in 
squadra ci in pinco anche 
se ha la febbre Ma questo ri 
peto e in una certa misura 
persino naturale 
Resta il «caso Rivcra » se 
concio alcune voci sarebbe sta 
to risolto tn inezia all Oceano 
là clot c si incrociai ano le pi 
rote eh I ranchi t eh Cai raro 
impu/nah m ina toniusano 
ite (ile fonica \ Canaio ov 
riamente premerà eutare una 
pesante squalifica di Riveia 
che ai?ebbe danneggiato il 
Mdan all amo del prossimo 
campionato a trinchi preme 
u di aitare chi Riu ra ot 
tenesse propno qui Ilo che ai t 
in et?» sto essile rimandato 
a casa a aiuto ur p< rnoioso 
m c c editile r poi finché è 

qui Ruera può sempre dir eri 
(are il parafulmine delle eh 
»grazie delta squadra se gin 
ca perche ha gioì alo se • ori 
gioca pache ha acato una 
specie di psicosi deleteria nel 
la formazione azzurra E m 
fondo che le cose siano fi 
rute così tu baie anche per 
Rii an una salienza crac sa 
quando la squadrici tornerà in 
Italia sarà una sentenza a 
fi aldo se poi le cose dote s 
se/o andar< bene non cl sa 
rebbr neppure hi sentenza 
Un dato inequii ocabile co 


munque il bitta qut sla i icori 
da i t ( ht queste « boni 
Ih » scoppimi netti formi io 
ni mi ?» eh chi i i quali non 
pistoni andine eh esse?e 
i< i (fall a ì unii secondar? Cori 
qm sto r t n loglio due che Ri 
lira a e‘•si torte? (e non io 
grò it]t])un due che a? esse 
ìaginrc non he il fatto é se 
tonda»») sotto/» i o solo In 
mane ni i di umili j (he carni 
hn ni dm del calcio non 
solo Rallino i !om alt ggin 
menti eh primi donni 
( ominìque messa nell rial 
hi la ( bomba > / Italia si oc 


nei a in rampo ri'einnzloria 
h l ppure sombre thè ni carri 
po debba scendi >e un ter^o 
pn sor aggio il n Ranista Ro 
sol ) 

l a malignità spinge a peti 
s ari che questa scelta sia so 
prnttuttn (hploì)H tira direVa 
a compensale il Vitati chi rnn 
pati io tor nto eh i odi Ih e e?et 
hschisione d? Riera bucce 
il ruotilo con cn la sedia 
noie giustificata é un albo 
chi Rosato ha gin mai (cito 
l\ neh f m coire scc il gioco 
c i trucchi lenito (la afferma 


Un momento dello conferenza stampa sul «caso» Rivera 


hi la i bomba > 11 falla si oc ?' chi pi? mortene hindi al 1 

d'igc al af boritale a Siez»a . non oc coir» piu di quanto o< i 

mercoledì alle Iti (mezzanotte I fona ; er n ateme Vitali (f < 

in Ifahnl ai 1 MO nubi h lo ! firma urne le — a quanto I 


/ tea Speriamo che l altezza ci | 
forti toitnna ptrchi la S / 
zia ? ori la battiamo da pm di 
me ) sei o/o « gli az in ri tut 
tal in gite ulano alla partila ro r 
ine a alo ol bini sino anche se é 
una partita fondamentale un 
c rude la poi ci basterebbe su 
pi rare i non irrcsishbih israr 
lenii per annate ai quinti di 
filiali ma pi rdendola po? sa 
ichltc inchspc usai ile battete 
(incile oh uruguaijnrn per no 
ter spelare di alte urie lo st cs 
so scopo I gh uiuquamni in 
che se mal adotti sono serri 
pie ai i ersan difficili 
Per quanto riguarda questa 
prima partiti si m qui deh 1 


| pari ~ doi ebbi essere con 
sub rata denigralo) ut per la s 
so si idcse 

l’n albo personaggio che 
potrebbe inerirsi mila to 
inazione chi 11 e varilo prea i 
min nato mi giorni scorsi <e 
che se am he noi scenderà in 
campo saia e ertamente r n 
panchina) e o juuritmo ru 
mio del quali si aire he po 
trebbe prendere il posto di 
Dome nglimi appai so torse il 
riuno ambientalo degli ilalta 
ru Ma il niobio potnbbe nn 
che essere un altro che fino 
>a si e alter malo che il mu 
pi titolasti degli attaccanti sic 
I e/< s? t hindi al mentre poi 


accontentano del pari 


Una partita deludente: ambedue le squadre hanno tirato 
poco e male (I URSS ha anche faticato ad ambientarsi) 


« azzurri » 


nenndo la far ove R alimi a | <! 1,1 <’ scoperto che in reaI 


clic por sarebbe quella premi 
lìunciata ma con una vernati 
te che don ebbe riguardare il 
molo eh stoppo l noto che 
pi r questo ruolo sono sempre 
s/a/' in ballottaggio il caglia 
ntano Niccolnt ~ fai orilo dal 
fatto di far parte della « ta 
miglia » Cagliari Inter — e il 
Ior mese Puja a fai ore del 
quale gioca la maggiore espe 


ta la rumatela pm sena po 
Irebbe venne dall ala sinistra 
Petssnn In questo teise? Imi 
no pobeboe rii dar si un otti 
mo alleato di Rurgmch F noi 
secondo le sane tradizioni del 
nostro calcio pensiamo a pa 
rare le minacce prima che a 
portarle 

Kino Marzullo 


CITTA DEL MESSICO 1 

\<t assistale alla palliti ti a Messico etl URSS Insiline» ni 
110 rulla spe (tildi I celie Inumo fritti 1(0 un Ine isso e(l riu» 
300 milioni ed lite) e crino anelli pii cechi tecnici e giocatoli 
eli sq midi r stimile»! l Cerano gli n/ruril per i sciupio ehc 
con Vilrmeggl In festa hanno addebitato al pian caldo li 
colpa dello /ero i /eio « Pensile — hi itcoreinto \ dui 
leggi — e he 1 /{locatoti delle due squadie gn di un ot i 
pinna dell Ine ondo nano sotto il sole i piceo si e i pisce 
pnehf il gioco cosi sia sinto fi immenlino < ton molte, 
pmse 

lionlnsigni ed Alherlosl pur unendosi il gtndl/lo di 
\ ile Ile ggl limino communio sottolineilo thè» sol ielle! e mes 
sii ini limilo dillo In porli troppo poco 

Da pud sua Inllenitme del Messico ( irde ins In elelto 
I s e ledei lutino nm cito ì mici uomini (toppo stretti 
m< n di)l‘nl/lo olla line Paiolo abbiamo mito scusa pos 
sibilili di manosi» Ciononostante sono conlento del gioeo 
fin min iaga//l e del multato» 

Indili l dirti itene eh II l USN (siri din In duttili do Sii 
mr in Me le o di 20 \ i >i ni mi i miei gioc don hanno te 
n in ito li trulli molto piovili Non sono anco! \ nello mi 
ginn con il/iom <11 toinn Comunque ibbiimo guadagnato 
un putto luche se ne abbiamo pei so m aldo» 


Dal nostro inviato 

C I ITA DLI MLSSICO 1 
Questo é un campionato in 
e ui spi i m/a pei lutti a 
giu h no eia quello che si à 
\ i i i tii d le quot ile aspiranti 
il pi ut di fu de Qui avieb 
lio i i ine po ilnlit’k di sueoos 
m he i Ce nn d schei ?1 e 
h inni i piru il giudizio è 
si u i un in mi a tos > migliore 
i li n n il i In mg r do é sta 
fi li et ieri >n i di ipei tura II 
che é tu" j die poiché'* al ò 
u diato di uni ceilmonia mi 11 
tu (i k lo? mica con r uhi di 
t imbuii sqmll di i ambe sa 
Hit di piosidonu solo di pal¬ 
one ini roloi il sfilale di re 
pani o di bambini che fanno 
se n > o tanta tenerezza 
Soli che dopo e ciano anobi 
h lino si i ulte Gli noe hi ov 
Miniente punì iti sull Urss che 
— da quando pirteeipa al cam¬ 
pionati — è «ernpre stata una 


delle piotagonisie Come al aa 
questa aquadra sovietica é lo- 
t ilmentc i innovati il vecchio 
, t isrin non e suso poppute» in 
panchina 1 CislenUo 1 Voronin 
gli S/ iho lasciai) nddiilttura 

il fuiopa 

M i i sostituii non sono an- 
i in alla roto alte»za quinto 
meno per Inesperienza tanto 

elio d miglimi dula squadra 
é appnso amon 1 ultimo ip 
pii lenente alla secchi i guai 
dii il direio nhesiemes Del 
nuovi di gran lunga II pili In 
leressinte e stilo d gig intesto 
cenno e unpista Antimi se» 
gmio dii due ehc batch din ha 
se Inerito nel secondo tempo 
Punch <* hhmelmtskl Per li 
lesto 1 Urss e appirso solida in 
difesi cstspeiatamente sterile 
In aiuc(o almeno In questa 
prima partila 

Il Mossilo come gln»t unente 
s ippe nc\ i 11 suo dlenatore ha 
gioc ito con un uomo In piti 11 
pubb'tco Un pubblico di fion- 


Oggi a Puebìa prende il via il girone che comprende gli azzurri 

L'URUGUAY «PREPARA» CONTRO ISRAELE 

IL MATCH CON L'ITALIA ! Romania-Inghilterra ! Favorita la MI 


«Top-secret» le formazioni - Sabato il controllore di 
Riva sarà Ubinas « il pesfatore » - Rocha, guatilo, è 
in buona forma - L'ala sinistra problema per il CT 
Hobberg - Gli uruguayam decisi a vincere il girone 
respingono le accuse di gioco violento 


Dal nostro inviato 

PI I HI A 11 — Il gtlippo i 
fumisti 11 iuguli mll iuio 
una bella vrndcmmit contro 
Isriek pud essili il (oidio ini 
gitine pii i (cinti gioì motti 
di Holding clic do\i inno af 
donine I II di i sibilo pi ossi 
mo fi sono pmicld ti limi 
che toiisidi i ino II riigii i\ da 
(indidili d titolo mondi ile al 
pan ili Iti isili liiglnlleri r III 
Iti i finn itti t 

Da\ «idi igli kr telimi - lut¬ 
ti (Idi t tinti — di Muffii do 
mini gli ui tigli igl si iffilmo 
gli irtigll Ignii io I iiis libi 
ni e Rolli ito M i sot i s colini 
dillo li /impili t no dei due 
si di dii In i i i (dgl Hi\ i SI 
dite che il (inerti il di Rii i 
sui Iridili il pesi dorè 
li< mi udo e impili ihdi finsi 
pii fi liti» n Mdosis pm espel¬ 
lo ni i mino (il ogni I inibii ii 
le ut ugnai mo lotnuiKim u 
spingi ogni melisi ili gioii) 
duro 

li pi ovino iti ci li sii uni d» 
vii blu issili filli oso — gli 
istillimi sono gii soddisl itti 
di diligi isso il mondi ili — 
mi usuiti ti ugu timi itti utile 
pii il condolili (lille « oiidi/i i 
| m imliMdii ili II piogi unni i i 
i idilli pii indili li piopm 
! loi/i (flirt un ili insogno di 
u ( i li I il < il l limo iti iss ito 
! ntgh ultimi li lupi dd lunoi l 
di nuovi infoi limi 

Ri dio Rollìi III ipptiit i 
si si no il giitmilno affiso 
\ih sso e in buon i f n ni i VI 
li ( isl digli Xtlgiil si ri spili 
miglio un fu si li gì indi 
Mn/ukiivic/ limi uti incoi i 
dlsigi a] ginocchio distro li 
dottoi Al i sii ili ii assiemi 
Dimani Ma/ui «e le/ suA in 
campo con gli altri II i igh r 
r invento c stilo nido In qui 
stt giorni nui ibi uno insisti 


i Lo \1 i/m i lev le/ ) i svolto un 
Inoio leggi io> Rutili si sin 
le svi gdo e siculo II nostro 
obu llivo i la conquisti diti 
nitiv dell i Copi) i Umici I Iti 
in ?j i Un » 1 i k tu? r Non 

temi imo lussurio Armiamo nel 

I l cane? l pi l \ Micci c C c 

indie 1 l i ug i iv u inondi ) 
h non dimenile itelo l a 
ri gii di Rotili c limpidi < 
polititi si snodi itti ivi iso li 
ni i int« lligt uti I Unirete il i 
vii in m rupie di lui, e i lui 
v ingoilo indir l//»ic le pilli di 
tornili VI inolili ilio oppoilu 
no Olii de lo si tmblu c lo 
dovi <ii\ mll dii tele in igni 
Ileo iiupi i v edibili 

I i t idi n/ i m ugu ijiin <* li 
liti i sui ululi i lui itti fitti 
di di noli in poi fionda ( n 
bill i li i i i panie(t i 1 f ilio 
cosi dii olio lion impoi li Lo 
itili i i diiagnudo i pollini 
so st ini i ti i 1 iiInii ii i o ni 111 

I I dogli udii imisnii Cono 
su nulli 11 tu i hi 11 1 non ó fi 
liti (Il il 11 si n <>li isi ioli i 
ni possono unni itili i \! suo 
ti uno si i it i|n il i i spari igo 
io//» e dii «impiliti ()uuulii 
gioii i Monti \ idi o lo insili 
Imo lo umili mo i pi in intuì 

1 ium i tisi div ( ut i 1 noi o I 
fi i gol indù m non i pio 
pilo un unti iv uni mi pini 
tosti uni iiH//i|iUMti ] lii tn 
vintilo Hohixtg (Miti titano 
puthi non ci imi mo iltii 
li flusso di sii tufi ii li i ini 
Milito i vivi! muguigi I go 
li idoli s sino si lupi ( piu ti¬ 
ri Ispui igo si indi uè fin 
Irt se munti \d v neo dovi 
posto Rodii o Muu tur 
Sull i smisti i ceri Min ih > 
\di s > Mills i « id ginoc 
i Ino siili ti In si o di opi i i 
/Ioni M i st ini uh 11 i gii in 
( uiiiio l’illi ggl iv a col pii di 
di su t tigni i i liti i g unii i 


I II ili ì non mi deve sii ggt 
r t — mot nini i s >no s 
r ) di f u 1 1 1 enti ì s liuto 
M i «i ii ili uno si noli li d si t 
Il dottoi Misti ih non ne f» dii 
tutto rolli 111(0 f'< i i qu ir (( 

di fili rie Mor iIr s sui pi ni > 
in mi r no i lo so I oi 11 i/iont 
rii f ir le poi i di bilit inti M i 
lai lo dive i unendole leliMi 
riti n amai lo spazio di 
li mpo (* birvc manca indio 
di uni set' mann Morali s i 
« nm ho nltimist i I inibii u 
ti non lo f* lidi ((mio 

I il i smisti ì e un hi I pio 
bli in i Io hi unni e sso lo stes 
so Iloti lie i k Domani sua In¬ 
sidi o Duino II pillilo ha 
dui innovi inni il su ondo 
iinlisp] I osarli hi gl in v r lo 
rii i di iblilmg ’ sii etto ( Hi 

( isiv i In i„1i i s< lolt i mi r i li i 
lui d ti ini spi i ii n/ i ( ini i in 
Sud uni i li a pi u ( mollo I pii 
(ilio vivili Disi uh abile un 
Danm v con ima nuli i di di 
niumli in pili M i i suoi Rlii- 
iÌM»> diamo I offensiva dub¬ 
bi tg gli poi li libi pii ferir i Da¬ 
ll no tigi//o sciltio dalla vi¬ 
sioni di gioii» piu api iti atli - 
tic um riti pn st iute ili i iso 

II ni idh i oli Isi uh ò li 
piov i gì tu i ili di 11 t i ugu iv 
S di ito condii I It ili i l tini? 
mis non poli inno fallile le 
fui m i/miii sono (illusi nella 
e issi tt ì (Il situi e//ì Ni doli 
Ih ì g m >lu di i ipiono hotel 
Olili ii (* divi ni iti (iiiisuetudl 
ih (ili m ugni) mi p« io non 
limilo gì indi suiti semiti 
gli mnoi) diti tinnirti!' NI i 
/ut kh \ K / sili il poi ilei ( i 
unno (tu non snudi in cini¬ 
pi» Smio»» ma si ti atti di ima 
pi oli ilnlll i piuttosto lemma 
uh tu si possibili 


Oggi si plot» Romania Ingolliteli i /« li pn 
jéBT . dia di vpitluri del «girone di fruir» Su A 

JBLJ iiasmessri pei lv in dixtii mi programma ni 

sunnìc da. t ore 2f > r > In mesto gitone la Ro 
n^jl HStHSI minia sembra i ssei vi capititi pei cuoi e tanto 

* SJAì inrpiobabih appitc che possi limose a (enei 

testa al fa otito Di asili »1I » temutissima In 
ghilten i dii tenue C i coslov icchia < hi nei 
ampio»)»*! dii mondo ( tn lutto le cputhi hi 
s< mite hi i (Igni ito Hi un solo v intigno la 
Rom unii tc r lei ) di studiai lo qui Ilo di non essei «. pi i< i iti con 
sitici i/iohi Quindi hi ludo ìa g nd ipnair 

li favolile n itui rimonte sono le squndie eh 11 In» liiHu i ul 
tiri i vincili in dell i Coppa Rmu t e del I3i asilo t n due volte cani 
plori» (hi mondo Sul conto degli Ini lisi si può «vin/uc solo 
un ombi i di pciplessità o insello All Kamsev a < c nc un litio 
modulo t ut irò \ incc ntc conio di n im i eh nidov imi lo quatti o inni 
fi Poi< lu si 11 » qu link i/iom d«l Di istle nnlgi tdo 1 1 li i\agliata 
pirpara/ionc il siili intento di Sald ình i il «casi Fole e 11 tot 
mento di 7 rg ilo non vi sonc dubbi Ma llnghiltetii se appena 
dovesse ueusnc qui he b nduncnio (ioti«blu tiiviiM 1 1 » I 
li li mi o ( cl i ( ( evi »v i < In i 


COSI IN CAMPO 


Inghilterra c Romania scenderanno in campo nelle seguenti 
formazioni (la partila sara teletrasmessa in diretta allo ore 23,55) 


INGHILTERRA 
(1) Banks 
(2) Newton 

(3) Cooper 

(4) Mullery 

(5) Labone 

(6) Moore 

(7) Lee 

(8) Bali 
(9) B. Charlton 

(10) Hurst 

(11) Peters 


ROMANIA 
Raducanu (I) 
Satmareanu (2) 
Lupescu (3) 
Mocanu (4) 

Dinu (5) 
Gherghelj (14) 
Tataru (17) 
Nunweiller (10) 
Dembrowski (7) 
Dumitrache (9) 
Lucescu (11) 


Oggi lm/i l 

a ntlu questo filfe». 

girone con li LjHk 

pattili Però jESBy j 
Buli ria ish yggj Iw 

i i h ismessi jgfflfl 

in sintr si do 
mani «»ul s>e 

tondo cmalc 

IV dalle IO 

alle 21) I i compov /ione di 
qui sto giiom L stati un po 

foi/iir peichó bsogiava tue 
m modo ehi il Maiocfo hov is 
se posto 1A dove i on coi i 
Isi teli II M Hot o di iti) TV e 
v ì mine < nto li d ei lai e 1 
c impuri» iti si il sciiluiMo non 
ivo s c i evitilo questi evenivi v 
liti Str Stinlev Rou c é tiu 
soli Ma quinte pi ob riniti A ha 
il M iu>r<o di quthfl h i 7 Po 
diissimi didimo qu st nesso 
ni 1 ni se « in una llvn/iono 
peggioie di duelli di 11 ^il 
vndoi e di Ist iole D inque bi 
sogni pai thè dalla Gei mania 
pei < orninola! p a fm cbni07 
zi I I i favorii i del P?t ppo 
Gli bi nota ancora li pi Me pei 
la ^confitta subita quattro m 
ni or smo ilio stadio di \\ i m 
blcv T si «v piepHit» punti 
gilos unente 

T noi ri sai ebbi ro dubbi 
nd indir m nella Bulpnin 1 il 
tn qinbfintì de) girone se 
non 1 dovesse tenero giusto 
( mito di quinto hi siputo f» 

10 il Peli» in qnesM Ultimi 
anni ( pai licolai niente da 
qmndo é stato affidato alle 
mie del bl asinino Dtdl II pio 
pt esco lo ha di mosti alo elimi¬ 
nando 1 Arri ntin» dai empio 
nati del mondo I ( egei a pte- 
fei(H 7 » dunque all i manovi a 
oidinala della Dulgaiia senza 

11 asmi ai e 1» imeni!» a degli 
uomini di Dldl 


Gli altri INGHILTERRA Bonetti (12), Slepney (13), Wright 
(14), Sliles (15), Hughes (16), J Charlion (17), Hunler (18), 
Bell (19), Osgood (20), Clnrke (21), Asilo (22) ROMANIA Coe 
(6), Dobrin (8), Ivancescu (12), Doleanu (13), Dumitru (15), 
Neagu (16), Tufnn v18), Domlde (19), Pescarli (20) Adameche (21), 
Gornea (22) 


Rous: « Crociata 
contro la violenza » 

Ci ITA DH Mrssico 1 
« Noi conti intimino la \ mieti 
/a le fieejsion) degl) ubiti) sa 
tanno senza appello e il con 
tiollo inlulopmg saia fa'to al 
la stessa minteti d< I 1%G a 
1 ondi i » C osi h i choln u ito sir 
Ni mlt \ Polis pi (striente della 
I il \ 


te ni quale — 1 abbiamo tfià 
detlo - quello eli Napoli fa IR 
figin i di un mucchio di muso¬ 
ni tacitili ni L (piando un puh 
litico cosi dispone di uno madio 
che 6 staio comi ulto da esperti 
tn ottica ma indio tn scusi tei» 
tei e 1 hanno f Dio diventate una 
cassa di tisana »/1 dalia eicol- 
lenic vlsib Ut A) può anche nc- 
(ir'ete che pets'no un albino 
11 d« •'i o ipp ii i Dopi r sslon i o l 
Isdionsditi e un ubino teda 
sro i Isolino in tutto anche ne) 
li edere die quindi» un fallo 
eia opinabile bisognava dado 
i fnoie de) Messico il quale 
Messico hi Distornato con un 
giaco velocissimo nube se «p 
Il osmio Hi» o i i>< 11>)< iv » < ) 
siri ma neppute I 1 1 é i insello 
i rendi rs! pericoloso iti niea 
knva/tshvi)l Infitti fra dovario 
ompere ma sola pai ita <11 ff 1 

eie e^atlamenic come Caldo 
ton 

Ma 1 due potterl sono siiti 
foisc I peisonaggi piò intrica 
<anll dell i pattila Kavnznsh- 
vili peiehò — visto che pochi 
ma» ano In reto — una delle 
poche volte che hanno tirato 
non volo» » piò mollare la pa'- 
li infischiandosene della tego- 
’a do quattio pass! e p-oenian 
dosi cosi un poicoloso ilio a 
due in aien C tlderon pei eh/* 
semina un tcalcinato di guerra 
gioca con le ginocchiere come 
De Pr» e quando i suoi vanno 
all attacco vi all attacco anche 
lui poitandosi fino a tic quat¬ 
ti di c impo 

Ma » pule il pitto!esco tl 
Messico hn elementi di spicco 
nel liheio Pena In Guzma» e 
in fi iposo Poiché ne«*um> Il 
tavn In potta eia logico che fi 
ntsse sullo zeto n ?eio Che In 
fondo vn bene per tutto e due 
e squadre le quali secondo i 
calcoli dei loro diligenti do 

rebbeio batto e senza dlffi 
, colt’) PI Salvador e con qual- 
1 ciré difflcoMA II Belgio dopodi¬ 
ché si trov et ebbero ambedue 
nei quii ti 

E foiae pi opi lo por queaio 
| non si sono dannate 1 anima per 
: ottenete un risultato pii» fa o 
revole Non che non ci abbi ino 
piovalo 1 Uiss in ape tura del 
1 due tempi (e pari coi irniente 
i nel necondo ho spetto pi opi lo 
die corde 1 messicani) il Mes¬ 
sico nell) parte edittale e fi¬ 
nale di ambedue 1 round Pelò 
sia 1 Utfis che il Messico han¬ 
no difettato molto in piacisi» 
ne 1 Urs3 Inolile ha faticato 
indie a trovare il giunto rit¬ 
mo ad amhleniais! mentre II 
Messico ha p 0 spesso fatto uso 
di quei IDI a lunga giunta che 
doviebboio esseic decisivi ol¬ 
ia In maggiore veloclt/i e po 
lenza del Uri «in altuin » n»a 
con lo stesso risii tato praUeo 

Anche poiché ( atderon o K i 
va/aslitv q sono stati biavtrsf 
mi pai licolai mente il porne e 
sovietico si é distinto n uva 
pa ata su colpo di testa da il 
sianzn ravvicinata d 1 opp? nel 
piimo tempo e su una furila 
t » angolatissima di Gn/niat» su 
caldo di punizione nella iinte¬ 
sa Ma in totale come abbi mo 
detto puma la pulita ha de 
lu o come deluse Tnph in » » 
Uiugnav (f ut i pi te a iati 
Inviolate) nell» gio nata d aper 
tu a dei mo irti ili del I Ut fi Spe¬ 
llimi vad» magi o In s»gu lo 


I risultati 

Messico URSS 

DA DISPUTARE 
3 6 Belgio E! Salvador 

6 6 URSS Belgio 

7 6 Messico E! Salvador 

10 6 URSS El Sai vado i 

11 6* Messico Belgio 


La classifica 

Messico 110 10 0 0 

URSS 110 10 0 0 

Belgio 0 0 0 0 0 0 0 

El Salvador 0 0 0 0 0 0 0 
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A DESTRA - 
Armando Plz 
zinato a Un 
fantasma per 
corre l'Euro 
pa (nel cen 
tenario d e I 
Manifesto del 
comunisti) », 

ma 



Critica e testimonianza 
di Piccioni su Ungaretti 

Poeta nella vita 
Uomo nella poesia 

In una introduzione a « Vita di un uomo » e in una 
biografia il frullo di trenl'anm di lefiurc e di studi sui 
rapporti fra conoscenza poetica e situazioni umane 


Einaudi 

Novità 


Nello spazio di pochi mesi 
leone Piu ioni hi pi r posto 
dui itine ni J ponile!] otti ì 
veiso 1 open e li ufo d Giu 
seppe Ungali iti II pi ino ò 
contenuto ni 1! ntiodu/irno il 
lo incolta di tutte li poe 
Me '-.otto il titolo uni on 
sonato di \ ila ai un ionio 
r ompii si n 111 bell t i >11 m i 
VIenduni duetti do don 
suo Ferrata (ed Mond idoli 


Arte contro 1945-1970' 

L’arte politica viene presentata ad Arezzo con una mostra curata da Mario De Micheli che 
apre un discorso assai attuale su radici, caratteri e possibilità dd realismo moderno in Italia 




A SINISTRA 
— Franco An 
geli k Lo sili 
dio delTorti 
sta », 1970 



La concreta esperienza In 
atto dell arte moderna anche 
in Italia smentisce quanti pre 
feriscono parlare di morte del 
latte al punto toccato dallo 
sviluppo industriale mercanti 
le tecnologico e nucleare an 
zichè parlare di una crisi del 
1 arte che partecipa così nel 

I immaginazione e nella socia 
lità come nei contenuti e nel 
le forme della crisi storica 
della società di classe 

Ciò che è morto non più 
necessario agli uomini urna 
namente ricchi e dotati d Im 
maginazione giovane per la vi 
ta i quali si trovano nella ne 
cessltà esistenziale e storica di 
entrare e di crescere nello spa 
zio della vita è proprio il mo 
struoso sistema borghese di 
idee, di potere di meiciflca 
zione e di leligione che ingab 
bia l’energia di qualsiasi atti 
vltà umana e la usa soltanto 
per la conservazione di se 
stesso 

Un indicazione abbastanza ti 
pica ed esatta di come reai 
mente stiano le cose dell arte 
moderna, nella situazione del 
rapporti di classe in Italia 
vfene offerta dalla mostra 
che Mano De Micheli ha cu 
rato per la galleria comuna 
le d’arte moderna in Arezzo 
e che presenta per la prima 
volta un panorama dell arte po 
litica italiana La mostra vie 
ne al momento giusto quan 
do l’arte politica soprattutto 
nel lavoro del giovani sta di 
ventando il piu grosso e spon 
taneo fenomeno artistico euro 
peo e anche italiano Grande 
dunque è il merito culturale 
di Mario De Micheli il quale 
non con criterio museografi 
co ma con ìrtellige^za di una 
espei lenza pittorica in atto ci 
propone un liceo materiale 
per una riflessione critico sto 
rica quale è sollecitata an 
che dall insostituibile strumen 
fco di documentazione delle 
idee e delle pitture rappresen 
tate dal bel catalogo della mo 
stia La conferma che Mallo 
De Micheli abbia vhto giu 
sto e a tempo viene anche 
da due altri fatti culturali la 
apertuia a Karlsiuhe di una 
grossa mostra sul tema « Ar 
te e politica » che farà il gi 
ro di città tedesche e svlzze 
re e la traduzione italiana 
per 1 tipi delle Edizioni La 
Pietra dell importante volu 1 
me « Arte della Resistenza I 
1922 1915» curato dal critico | 
tedesco Eihard Fiommold 
Ad Arezzo nella Sala d! , 
8 Ignazio sotto il titolo di 
« Arte contro 1945 1970 dal 
realismo alla contestazione» 
sono fsposte pittuie di Lev) 
Guttuso Sasso Pizzinato Muc 
chi, Treccani Vespignani 
Tranci se Zigaina Attardi Fa 
rulli Bueno l erionl Cappel 

II Gueneschi Fieschì Vagherì 
Ceretti, Caruso Cremonini 
Plattinr Anseimo Calmassi 
BaJ Glanquinto Calabria Tre 
dici Spadari Recalcati Stef 
fanoni Quafctruccl Schifano 
Barattila Boschi Margonari 
Bec Mulas Mariani, Angeli 
Aurelio C, Cagnone e Girar 
dello 

Ci sono certo altri pittori 
che potevano entrale nella 
mostra — non ne è responsa 
bile la scelta critica di Mario 
De Micheli ma un vuoto che 
si sente, ad esempio, è fatto 
dall assenza di Sergio Vac- 
chi —, eppure la essenzialità 
del profilo critico giova agli 
autori, alle pitture e al prò 
biema tutto moderno dell arte 
politica II discorso ciitlco 
ora è aperto, e ne può fare 
tesolo 1 esperienza pittorica e 
critica in atto sono da 
auspicare altre iniziative cui 
turali di questo tipo sopiate 
tutto In centri di potere de 
mocratico e in stratta relazio 
ne con gli ambienti proletari 
e di avanguardia culturale 
Ne’ percorso della mostra 
(non facilitato dallo stretto 
corridoio obbligato formato 
bassi pannelli) sono alh 


neate pitturi, quisi tutu issu 
tipiche di un nuovo modo 
di vedeie pittorico domociati 
co e comunista II percoiso 
critico delineato di Mai io Di 
Micheli non vuole essere una 
storia del movimento reali 
sta e ncppuie una stona di 
altre espressioni pittoriche di 
tendenza oggettiva e sociale 
tantomeno di quelle in atto 
E un percorso che esaltan 
do lo imnugini pitlonche e 
da esse esaltato vuole mette 
re In evidenza i motivi h mag 
giore rottura in senso molto 
espli ito e duetto reahz i 
dagli artisti itulnni con la 
pittura nei conftonti della so 
cieta di disse Rottura che 
nelle Immagini e esplicita nel 
tema sociale nel contenuti 
e spasso nelle loime 
Nella scelta fatta dal enti 
co cè una necessana e ìllu 
minante tendenziosità che sJ 
fonda sulla tendenziosità poe 
tlea a volte nvoluzionaria del 
le pitture Viene così dato 11 
massimo rilievo allessale con 
tro il modo di vita borgne 
se di questi pittori e al fat 
to che la contestazione sia 
fatta in maniera pittorica ehm 
ìa ed esatta D chiarisce le 
scelte II cntico « Ciò non 


A DESTRA - 
Franco Fran 
cese « Donna 
cho piange 
mila sirada », 
1960 


impedisce di riconoscale che 
lopeii di contesiizione supe 
ra questi stessi termini che 
anzi può ossei e piu profonda 
mente conti stitiva anche fuo 
ri di tali tei mini anche fuoil 
cioè di questa esplicita tema 
tica E abbastanza ovvio ri 
conoscere questo fatto 
« Dovunque infatti un artista 
aiferma il valoie dell intesi! 
ta dell uomo con qu ilsiasi veli 
ta d immagine lì è presente e 
vi/a la contcsta/ionc di una 
società che agisce in senso 
contrario cioè in tunzione di 
sf legatrice della petsona urna 
na II criterio di col i degli 
ai listi e delle opeie che ho 
qui adottato non metto quin 
di in discussione uesta pa 
cifica constatazione S-i fratta 
solo di un criteuo parziale 
Inteso a cogliere il nomo del 
la contestazione nel «noi mo 
menti piu enunciati Ecco tut¬ 
to Ed è il criteno che m’è 
parso più giusto nella situa 
zlone repi essiva che stiamo 
atti ave rsando » 

A mio giudizio però la mo 
stia oltte a mettere »n evi 
denza sul concieto tondamen 
to delle pitture il motivo del 
la contestazione antiborghese 
e antumpenalista mette a fuo 



co molte questioni capitali e 
ci voirà molto lavoio conni 
ne e -studi e mosti e per poi 
taie avanti e pncisaie il di 
scorso aperto c° Mario De 
Micheli Do qualche esempio 
e mi pei doni il curatoit del 
la mosti a la sommai iet \ F 
necessino npensue al punto 
della ncerca pittouca interna 
zionale In cui oggi si collo 
ca la riceica itali ma e quella 
dei giovani in ispecie le ra 
dici dei nostio mocl ine rea 
llsmo si tratta di v dei e 
freddamente con spinte cu 
tico analitico quali legami e 
quali letture ideo! >gn he pit 
toriche ci sntio La uni ultu 
ra artistica formatasi bulla 
guerra in Spagna sulla Resi 
stenza antifascista sulle lotte 
popolali dell ìmmedi ito lopo 
gueira In n evalin/ coi tadi 
ne sull egemonia allunale ri 
voluzJonana dell URSS i una 
cultura artistica che si vi for 
mando sulla guena In Viet¬ 
nam sulla contestazione sulle 
lotte popolari nuove emlnen 
temente oppi aie sui gravi ma 
riattivanti conflitti tra URSS 
e Cina su pioblenu c lotte 
del «Terzo Mondo» sul prò 
bleml della liberti molu Iona 
m sui conflitti di disse nelle 


glandi citta aincucnne ed 
euiopee 

Mi sembia che pne fletto 
losamcrue vada ul vato uno 
stacco cultui ile anche se co 
stante e il piogetlo di orga 
niciti al movimento uvoluzio 
nano tia una pittai a legata 
al mondo contadino e a feno 
meni di inuibamenlo e una 
pittura profondarne ite ladlca 
tn nella dimensione della cit 
tà < all ame icana > e che tale 
dimensione pitloi ics mente evi 
delizia Va anche rilevalo che 
nelte pitture loio piu ìecentl 
molti artisti italiani piovoca 
no una «caduta > pittmica dei 
lo stile a fnoie delle cose 
come già accadde diveisamen 
te nell esperienza phstica nco 
lealista diveisamente perché 
a quella gestualità pittorici 
oggi si contrappone uno sguar 
do ftecldo tia I Mogntico e cl 
nematografico L asporto piu 
Intelessante forse della ri 
cerca pittonca piu recente sta 
In una specie di giandeggnn 
te « povertà » comunista del 
la piltun sotto questo aspet¬ 
to la stejsa espei lenza pitton 
ca neoieahsta meiiteicbbe di 
esseie riconsideinta 

Dario Micaechi 


Dibattito sul fascicolo della rivista «lì confronto» 

Regioni: governare per chi ? 

Interventi di Granelli, Berlinguer, Mosca, Menchinelli, Bo- 
drato, Novella, Giolitti, Bassetti, Achilli, Triva e Carbone 


Alla svolta che nell asserto 
statuale e politico italiano se 
gneia 1 avvento delle legioni 
E ALLE piospettive cht si 
porranno immedialamente do 
po il 7 giugno (problema , 
degli schiei amenti che gover 
neranno e legioni) e dechei ! 
to 1 ultimo numeio della 
rivista all confronto » (n 2 3 t 
apule maggio 70) 

Secondo le linee progiam 
matiche della rivista nel di 
battito intei vengono esponen 
ti di diversi partiti politici 
per il PCI ì compagni Enrico 
Ber inguer Agostino Nov p 
la e Rubes Tnva pei il PSI 
Giovanni Mosca Antonio Gio 
litti Ciuscppe Gai bone e Mi 
chele Achilli per la DC Luigi 
Grinelh Giuseppe Bodrato e 
Pigio Bassetti per il PSIUP 
Alessandro Menchinelli Uno 
sclueiamento significativo da 
cui piendt le mosse un dibat 
tito serrato e avvincente che 
al di là dell enunciazione prò 
grammatica affronta la que 
stione dominante di questi 
ultimi anni .a questione — 
come dice Berlinguei nel suo 
articolo — «non piu rinvia 
bile dei rapporti con il palli 
fco comunista » consapevoli 
come siamo che il paese 
« giunto ormai a una soglia 
stoiica decisiva, occoire una 
guida nuova » 

L esponente della sinistra 
do Gì anelli che apre que 
sto fascìcolo della rivista non 
elude certamente la questio 
ne ma anzi a affronta ampia 
mente ed esplicitamente ca 
ratterizzando a nostro parere 
1 insieme dei d’battito (anche 
se sai ebbe auspicabile che a 
stessa apertura e lo stesso 
coraggio si traducessero una 
buona volta in atti politici 
conci eh da parte delle sim 
stie de) Pei Granelli i par 
titi «doviebbcio (dccidciM 
finalmente i valutile il comu 
nismo italiano per quello che 
e al di fuoil di /iste ì ili it 
leggiamentì piopagandistici » 

; (Piu avanti Giovanni Mosn 
gli farà eco affermando < Il 
* superamento di ogni voib so 


anticomunismo è una conqui 
sta che le forze politiche ita 
liane cattoliche e laiche devo 
no compiei e») 

Rifiutata li «delimitazione 
bui ocj allea delle maggioran 
ze » di stampo soclaldemo 
cratico il piobeim degli 
schieramenti si delinea an 
che come un modo nuovo da 
parte dei partiti di «fare po 
litici» Granelli pone lucida 
mente il pioblema quando 
seme «L Urtn/ione delle te 
giom apie la via dopo un se 
colo di centralismo ad un 
pi oc esso di pluralismo istitu 
zionale e politico il cui fine 
secondo la Costituzione non 
è quel o di una razionalizza 
/ione eflicicnlistica dillap 
parato statale con gli accorgi 
menti di un moderato clecen 
tramenio di una spartizione 
di influenze e di potere tn 
governo e opposizione ma e 
quello di una democratizza 
zìone piofonda dello Stato p 
di una leale accentuazione 
dell autogoverno popolare in 
una piospettiva di genera e 
ì innovamento delle istituzioni 
e conseguentemente dello 
stesso modo di fare politica 
dei pai liti » 

Che cos è questo sp non un 


riconoscimento « delle esigen 
ze delle pioposte e dellp indi 
caziom che piovengono dai 
possenti movimenti unitari di 
classe e di popolo che stan 
no scuotendo da empo il Pae 
se» (Beilmguer/? 

Certamente le foize mode 
rate e consei vallici operano 
nella linea di «una raziona 
lizzazione efficientistica » de 
1 appirato statilo o peggio 
pei faie delle regioni stiumen 
1 spogli di ogni foiza inno 
valine sensibili soltanto ilio 
dnettive e u nchnmi del po 
tele entrale ( su questa Imi i 
— scrive Novella —- utrovn 
mo «gli uomini piu responsi 
bili della DC da Rumoi a 
Foilam a Co ombo » Una h 
nei che sul piano politico si 
traduce «nel ribadimento del 
la pregiudiziale anticomunt 
sta quale unico mezzo pt r di 
fendete una logli a di potè 
re che urta sciupi e di piu 
contro le esigenze di rinno 
vamenlo e di piogiesso e 
spresse oltie che dilli classe 
operaia da un lugo vermiglio 
di ceti sodili e di forze de 
moci itiche » 

La pregiudizi ile anticomu 
nista lesta dunque uni posi 
i zione di cl isse cd e da questo 


Scienza e tecnica in breve 

Ricavano dallo smog 
Facido solforico 

Dalla polluzione atmosfelica in vicinanza di stabilimenti Indù 
striali e di centrali termoelettriche si può ricavare un pio¬ 
dotto utile - l acido solforico - grazie a un sistema sviluppato 
in America In/alti la polluzione in questione è formata in 
gran parte da anidride solforico Si è ca’cohto che una centrale 
termoelettrica di mille megavvatt che bruci carbone con un 
contenuto di zolfo del 2 per cento può esseie adattata per 
dare come sottoprodotto 500 tonnellate di ocido solforico ogni 
giorno Analogo è U caso se Invece di carbone si bruciano pio- 
dotti petroliferi In tal modo si elimina una polluzione dannosa 
e sgradevole che spesso viene portata da venti costanti a 
grande distanza dal luogo di origine come accade per esempio 
a danno del paesi scandinavi con il « fallout > go >soso delle 
i industrie britanniche 


disn ninne che occonc seni 
pre pai tu e pei ogni possibile 
de inoazione di scluei amenti 
pei giudicale se dai piopositi 
è possibile passale ai fa’ti 
Come dice Bcriinguer noi 
« non abbiamo mai conoscili 
to e tinto piu oggi ncono 
sciamo ì vnlon che possono 
apportale alla lotta e alla co 
stiu/ione di uni società nuo 
va forze politiche e cultui ili 
che pei ongine e pei stona 
sono diveise da noi e un 
puticoluc contributo può ve 
nra dille foize di matiice 
cittolica Ma tutto ciò esige, 
piopno da pu te di queste ul 
tuie una affo!inazione piu 
netta e vigoios i di autonomp 
di laiciti nell impegno e nel 
a condotta politica esige che 
tali forze si sciolgano definì 
tiv ameni e ineveisibilmente 
dai lac i dell mteic I issismo e 
diti ini grausmo noi dalla 
subordini/ione delle propne 
scelte politiche alle unposizio 
ni delle foize antioperaie o 
a quache Gettito della goral 
chn ecclesiastica » 

Piopno penile ì comunisti 
fmno dell unita la loro ban 
dieta di lotta questi unità 
non può esseie che « unit t di 
foize i utonome un unita tra 
panili che mettono ìectpio 
camente a li piova dell azione 
ocnle e politica le loio ìdPe 
e h loio pioporte» (Bei 
linguei ) 

be s lien feinu quortl pre 
supponi (schiei ime nli di 
disse e unità nell ìutono 
mu) non pmà davvcio reto 
nca la domanda che si pone 
Grandi « L pensabile chi 
una n idilu ìz one sostanzi i 
le dela Mtuizione il Unni 
che no ì poi 11 non de lei min u 
si con 1 avvinto ddU legioni 
sia priv a di const gin nzi ine he 
a Uvei o dd gì nule dibattito 
ìdc ile ui temi dell i conu z o 
ne de lo Stato del ìappoiro 
ti i pluralismo e via italiani 
al soci disino della colloca 
zione o del ì tolo delle forzo 
soci il e dei partiti e della 
diale ft ca pouUca *n questo 
nuovo contesto istituzionale? » 


pp ooi r rnooi u emidi 

e una l ita di un po ta ( 11 
9 pp/ l / quìi iti rari Rizzo) 
pp >91 I ì>()()) Sino iitn 
t in n che il ( litico i i i\vi 
< m il al poc 11 c oss i \ i 
— non lo hi mu deluso 
Non s iltmlo un i | iole n 
ne di tedili i i immmigi 
ili ehm a c inim ìbik nel tini 
11 Li ledei! ì m bho elei i 
sto u i n ibilisMini l si tu 
nc mto de ili ligun e del 

I pira cui si ispira un poeta 
die solo a gran lìtici e tu 
rii e poi mento indie di lot 
ton come Piccioni hi Locato 
lì iisoninzi che pii spetti 
va Mi 1 intenzione dio muove 
Pecioni è un altra tentile 
di cìpnp attraveiso Ungucth 
nache i rapporti fra <on )sccn 
za poche i e situazioni umane 

A pii Le le scoperte di alci! 
ni ciitu i intorno ign anni 
della puma guru a mondi ile 
il pi imo intei esse pei Ungi 
ietti e pei alLi / poeti mio 
vi > di allora si produsse fra 
giov mi anlilisusti che delle 
contraddizioni e situazioni elei 
tempo Locavano i riflessi in 
e he nella cultura ta novità 
di que la linea a paiole star 
cale e incise non uà una fa 
Cile scoperta Mi quanto piu 
sommessa c sconti osi essa si 
voleva tanto piu quilliv i e 
si distingueva nclh 1 Inviale e 
stonat i eloquenza del redimo 
Nelle lettine plovamh di ilio 
ra alcuni di noi ìvcvano in 
ventato un gioeo due in 
giuppo alani veisi eh un por 
ta o il brano di un filosofo 
e gli altra dovremo indovini 
te lauto! e Un gioì no qual 
cimo lesse un dialo?) to mi 
sto di frisi mu sohnnnc e di 
versi ungaretti ini come dire 
Roma doma e Sono un uomo 
Unto / r me nc non pi an 
dare f r finalmente giungere 
/ Pietà dmc si ascolta / f no 
mo che è solo con <?ó» 

Il gioco dei poeti divenne il 
gioco delta < vilifica delle di 
stanze» e fu (steso ad alta 
casi anali gin nnpiegindo li 
pi osa di gioì n dati e smttoii 
ancora vivi oggi anche se con 
toni mutati Comunque ippnt 
\ fm troppo studente 11 con 
trasto sul tema < puetn la 
gueira di Unga!etti era quel 
la dei povui ci isti che si 
scoprono filile elementari di 
un mondo che ceica guati? ì 
Non la volonti di aggiesslo 
ne (tei! in rtiopia oggi nel 
Vietnam) 

Si putiva da queste piomes 
se e ripe o non sempre 
eri I ielle Ungateli! m i ili t 
ra considerato emuli o > co 
me disse un a dico c incora 
opgì del lesto ili a sa ope 
ra molti possono ai rivale a ta 
tu i Blsopinvi o bis)gin s o 
prue la i igione cht h i gui 
dato c educato 11 poeta alle 
sue scelte a una scoperti di 
musicalità interna a ogni pa 
rola al ntiuto della musica 
lità cantante dellt amache a 
un Mitracelo fra tecui ri d 
modi tradizionali o di Inno 
v izioni assu vicine dio avu 
gualche de) pi imo No pernio 
e ni loio nfiuh fin hnguigf 
boighe ì sopì ittutto in l iti 
cu e In Rii sia 

Piccioni ha vissuto quest 
motivi ambe altetnv unente 
Aiutato ili inizio chi suo mac 
stio De Robcitis Cf li ha con 
dotto per anni su Ut garalt 
uno studio cuiìco che va dal 
la ncerca delle fonti ai si 
gnificati spremei tino diesa 
me attento delle <vmanti 
(che risei va in entrambi i 
volumi soipiesc straoubmile 
per chi sa vedeie l opera nel 
suo pioccdeie pei tenutivi 
costiuzioni successive e ostina 
L piogressi) L cioè un inda 
gine oltie che sui multati m 
che sui piocedimcnti Ma a 
questo genere di studi Riccio 
ni aggiunge una conoscenz ì 
persoli de dell uomo die ha 
avvicinato per olile ventan 
m in modo assiduo con ami 
cizla 

La sua biografia del poeti 
muove cosi su due piani mag 
glori Anzitutto viene coito 
li rapporto di cui abbiamo 
pai iato non a caso si parti 
di « vita di un uomo > per la 
incolta poetica Ma il cinico 
tende a leggue lo slondo r 
vita di ogni composizioi e il 
salendo dalla poesia n vari 
momenti umani e intelletti] i 
li dall infanzia in Egitto al 
le espei lenze paiigine all airi 
/o in It ilia dal passaggio fra 
gli amichici veisihesi alla 
guerra dalle scoperte lettera 
rie del pei lodo delle prime 
iiviste* novecentesche agli an 
ni dilla scc mela gì ira mon 
diale ai veisi del 7arcuine 
del vece filo 

Cè poi un secondo plano 
comincia dii momento in cui 
i ricoidi pei sonali del cinico 
si mtiu.uino i quelli del poe 
ta La nairazione acquista il 
tono di un documento ( di 
una testimonianza in primi 
petsom che rende tanto piu 
obiett vo il ritrailo dell uomo 
anche nelle sue minile tìzio 
ni piu quotidiane e semplici 
Ho voglia i questo punto di 
in eine un altro ncoido Un 
gaietti che ari iva cl unprov 
viso nella sede dii partito in 
via delle Boi leghi Oscura 

II giorno della morte di Allea 
ta per portile ui situto al 
giov me amico che fu uno de) 
piimi I» Uoii della sua poi sii 
nella generazione di mezzo 
App uve ton quel suo laic rii 
screto e il viso gialli inte al 
tei tto dall emozione Smbbe 
passato nosscivìto se quii 
cuno di noi non l avesse rico 
noscluto Solo pei aggiungete 
che Piccioni ha olio 1 ti itti 
più sensibili di qu sta figu 
ìa Ung i etti ò start Un ti ap 
po dlsci to e pie ulte con 
una sua lorte e tanto piu 
appiezza alle umaniti che solo 
nella pai sia si è n n il stila 
intuam ite a chi la vuoh 
Intendere 
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NIARIN 
LA V»TA 
XK FÌAMA 

V icsie 1 63 > < Ln un ilio 
di poet 1 d t collo nc nc li i 
se 10 ic piu lucid 1 d III 
colle /ione di modani » 

(P P Pisolini) L 3000 

CORRA 

Sam Dunn è morto 

Un piccalo capo! ivoio 
dell epoca fu Unisti 
n Pmgi le ìvvcnuuc di un 
a oc intuì oc un superammo 
vigli ìcco L 800 

SANGUINETI 
Il giuoco 
del Satyricon 
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ARTUSI N 

La Scienza in cucina 
e l'Arte di mangiar 
bene 

( on un M'fto introduttivo 
di Piero C imporci pache. e 
w tjuilc lomcslo sloijco d 
tck 1 ìe lituo di cucini In 
i itto «per 1 linifici/ one 
111/1011 ile piu di quinto 
snno ttuscitt 1 f uè 
j Piomessi Sposi » L 3500 

OE SANCT8S 
B !f*AiRT8YB E 
L’ EDUCAZIONE 
DELLA NUOVA 
ITALIA 

Gli sciita c 1 diseoisi 1871 1883 
nel \\ 1 volume delle Opeie 
L 6500 

SPULBER 

La strategia sovietica 
per lo sviluppo 
economico (1924-1930) 

Li discussione economici in 
URbS iiept inni 20 A cun di 
Lisi Foi L 6300 

SALVADORI 

Gramsci 

e il problema storico 
della democrazia 

JL nc 0 li 1 induzione, 
duiioui n 0 soa disino nella 
tcoin 1 nell izionc politici 
eh Gì urna L 3000 

C GINZBURG 
IL NICODEMISMO 

Un fenomeno eh sunuhzione 
radi^iosi ridi ] inopi del 300 
uno scoi ciò in ntcuivo 
dell 1 stona dellt Riforma 
L 3500 
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Pittura 

e Controriforma 

Alle ongini dell «lite svn/i 
tempo» 93 ili, L iboo 

GARETTI 

Ariosto e Tasso 

Nuov 1 edizione ampliati 
L 1000 

HOYLE 

Galassie, nuclei 
e quasar 

Pei un 1 m o\it«om 
cosmologici L i(5oo 
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pagmo 3o2, lue 600 
voi II 
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pagine 38 1 , liro 600 

Diy in 

Diario di guerra 

La guerra 

aribo isneliana del '67 
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I glia di D lym 
pagine 168 lue 400 

Spilline 
Alba di sangue 

I I missione piu difficile. 
riiTiger Mann, il feroce 
‘eroe neio’ di Spillano 
pqgina 184, lire 400 

Capoto 
L’arpa d’orba 
Il sogno fonerò e crudele 
di un adolescenza senza 
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pagmo 176, lire 40Q 


mu illumini ini inni nimni mi mi mini mi nnm ititi 

MECCANICA T0RR1GLSESE S.NX. 
di S. DONNARUMMA JE C. 
CASELLARI POSTALI - SERRAMENTI IN LEGA 
PORTONI IN FERRO - VETRATE IN SEKURIT 

1 ^posizione g \ Gridile 

GENOVA via Canevari 101 r , P 7za Firpo 13, te! 891 474 


EDITORI RIUNITI 


l’arpa 

d’erba 


Capote 



o 


Galvano della Volpe 

LOGICA 
COME SCIENZA 
STORICA 


A cura di Ignazio Ambrogio 
Nuova biblioteca di cultura 
dd 328 'l 2 500 


Michele Rago I EirìeìtSCSi 


ORARIO NUOVO GRIPPAU00 



























nr 


»? § § 


li 8 3 


P p a *?• 

5 ? •• i 


3 « O 

I » 8 §• 


fcj *v3 N V) 

„ S o' p 


k a. a o 

C ** <5 

g 0 g » 
B (» 6 & 

p c fi f? 

.sa* 

§• 3 & 

ya a n> a 

£1 a s 

8 8 ° e 

O fcr. >r- 3 

3 3 a S 

1 § 8 a 

£ 2 . r> « 


<n ^ *a 
fa a> -i . 

o 3 & * ■ 

g g O* M . 

3 iaS' 
» E' y S 
?33„ 

» Ss 5 

O jS? 

<D * p 

a S” ? 

S 13 — ss- 

a o» " 

3 a. a ^ 

cr e c 

i'ffSa 

8 £= & 

rt n> .-• 

2 “ v 

s sp' 

y< 0 fi 


<3 3 §* B 

y fo 

& & p 3 

E o „ o 1 

g. «Q ft a 
?T P tfq •-' 
6 CfQ o 

OQ <t> S 4 
►-a £L 

2 P ^ 

< Q w 

S S 2 m 

co* 2 (/q 

o* ~ «■■ «a 

? • £ o- 
* % o 
« <f i fi 


M <£• O O 
M O CD »7j 

S» a v> ^ 


a ’ ° o 

*n zt 
o fi) w P 
jy 1 S 

S O* O 5? 
M 2 
P et- (D W 


o p <5 

3 fi o 


8 » „ 3 
3 ira p m 

1/1 H. 1 H- 


a » S 5 
2. <t> p <t> 


4 ►-• l/l *1 

O 

* 2 . & S 3 


(0 2 . p 

4 o >a 2. 

» § a ss 


fi co Q 0 

£ £ 8 I 


«J?aÌ5 

C fi sa ts fi _ 

o 1 xs « - i 2 2. 

S S a O 1 o !S 

ff - 3 3 £ 

m § »» e * „. ■g 

SPSaC-S 

3 v> V} P ~ a n 


o c. 3' 5 

n e £ a $ 
’cEl 5’ : 

1 ? .?. ■= i 

£ §• a, 5 * 

3 ° ft • « 

c 0,0 «, « 
< £ < £ i 
® a a ' 
ff. 2 w X’ I 

ft f* S i 

a a. — «■ ; 

c jr. h<< _, ; 
n> » 3 3 

2 » g T3 ! 
5? -* « c : 

^ « d 2 . _ 


p r2 ^ 
*a O <* S 

8 s : & &. 

c o ‘ 

o, 3 * c 2 

*■“ i? 2 §. 
e o v ( q 

P ^ Pi 
ft 3 £ ‘ 

f» »• 2 3. 

r- ir. 3, S' 

c if . „ 2 

3. 3 8 S 

-•CO 1 


.J ■3 5J O «2 > 

a 2 — r- ■- 

a o . 


: 'T> a' o p 

a <t.- a 


f/i a 5 a a- o 

w 'r y ^ ° 

3 3 2 ■a o. 

B S' 3 2 a g. 

<T> W CO -i O 

tu W 7> 

00 p a w ^ 

^ K B 2 - «Q 

(U w o <w 

_ fo ff w ' 
5a5.a>(Ti''~- 
5 S h. w S '/> 

O 5 ? • r/i <-*- p 

o g (D O O' 


!» |!Ì 

> M f) 2 'D 

r » « S 
•• n a O 

[ § i § ® 

'so"; 

" o, 2 P ^ 


• ’O. ~ S 

W 1 . S 
— ■ >1 o —• 
O (t *o 
1 o w 


' & 3 e. n>* 

, P V) 

y. a vi o 
LO ?D <g « 

»-t m CfQ *rt 

8 S (£. S 

<T> >t 

s ? * I i 

> ° n ° 

, | a € -» 

; 11 & s 

> t3 5 • ^ 

1 (D 05 o 1-2 

i m X '/) 

CJQ fp p 

, H P T 1 

i p p 5‘ 

w a 

; m q 5 o 

iE'S»? 


ì&l i 

° )s 3 i 

6 «3 3 

Ei ^ ^ 

v; 2. o. ( 

■ o p *-• 

‘ — V) „ 

O V. C*. ! 

. £ !& : 
c ^ ^ ! 
S ^ gt j 

2 5 g ; 

O t) a ì 

£ e a 

o t; jr. 
a o & 
g o P 

a o o 
c. 

S. p- o 
C 

2.5‘ q 

< p 

£31 
0*0 0 
o 

a **■ 

•3 p c 
c c rt 

? W 


N,M y 
o S ì 
° = ■ 

CO r» 3 »* 


6"So 
5' 2 2 2. 

~ a f3 _ 


$ t/i 5 u 

S 3 8 lo 

a*, o p. o 

p.» * H 2. 

« 3 m ti 

“3 » 2 

j. a o <d 

« s | s 

! ft & 3 
? 1” a 

<* ^ P 
O g £ 

g 2 K- 

(5 Ó O 


• P r~* P 

' o o rr: Yt 

>-i o c* 

c. n o t 3 i 

"* VI <i 

■ Q- ~'o O 

tr »d ^ 

c! o o ■?* 

S w n 

» SÓH 
ì c ” 3 O 

p < 

: g‘ p & « 


3 (! w . <5 A Q, 

CD P (t) » 

si o o ^ g* 5* 

(D M O v-*i 

Pa ^ ya o 

’ S< y’ p »' 3 

& g B i 

p 6. | <0 3 g 

« £ a 2 « o 
ct> *a a fo 

«3 gj* ?o °* f,<3 52 
a q S pap a , 
p c4- 3 ^ s- cr 
S* • « < ° » 

N *—* O O q q 

O 04 S co 
a w r p. 

° O3 « 

3 3 a E g » 

ro p S (p ° 2 

‘ O XS §, P O o 

0) H 4 o n 

^^£3 8 


« a p n 

i a « a 
o 3 v: JS 
<r 0 -• 

f-2» 

° P P C 
8 )t & ,8 

a Ss» 

? & g V. 

£ 61 g p 

® (K O _ 

3 2 ^ • 

a s S’B 

O 5' 3 o 
vi o -» 

• *g 3 g 4 

a t4 ^ 


a 3 ^ r- 

“• o c- 

n '/ tJ 

3* c 5 p. 2 

E 2 
SJ n> cr 2 — 

2 2, P 3 

r*. 3’ y. LS >-) 

o g « o JS’ 

« " £ „ 2 

a « £ a (i 

<*• s - “ 3 

S 3 Si h a 

£ 3 5-' s- 

o ’ c 3 

m a 5 1.1 

2 O {0 Vi, 

i n s * f 

8!,s»s 
o m % sr ~ 


'? r> e 2. 
2 P <5 

<•* 3 o 
*4 a 2. a 
2.a S 2 

tr re 3i 3 

O ft 

•■S "" o P 
— M. 3 

o ^ 2. © 
2 2 « 

3. p 

ff 5 ' ® I 

£ 3 W 3 
5L <x 3* o> 
3- * « vj 

° Vi 

^ s p p 

q“ & '3 £■ 

>=» 2 3 2 

« « a 

• fi 3 . 14 

V. s « 


» g fi 

« « g 

£ s S 

» a a 

(S 8 £ 

£ E' 

p »» U) 
p fi 

£ a = 

CO fi», 


OQ O V> 

SOS 

I s % 

2. § S 


o a o & 
SP O J 

o 3 p 
n> g S 3 
<a§r)0. 
SS. ^ c5 o 

“ 5' ss — 

^ 8 vi a 

2 ™ c 2. 
s ro o s 

§ o p 2 

(D p 4 O ft 
C/i ft o 
Vi O 

° <x> g a 
P <£►§ S* 
m * p m 
< _ uq a 
o 3 a g 

n- g ja O 


►Q 'O 

P o ° O 
M M' V! 

a £ 2. sv 
o p | 

a o 2 o 
3 di s n 


^ a ° ~ 

S g- 3 8 

O g fi - 

I|Sp 

P 3 

(rq o O o 


ts* O C 

s 2 «i ft 

fi « o w 

co o (T> 

|2.| g 

P M O 3 


r 3 o w 
P o 6 


Q ts 5 
a p- c o 

ft O ©' p 

ft ni C o 
ir. _ 
a> ‘C p a 

SS £ 8 | 
g 3 - & 

n> o « g 

p 2 3 a 

Vi S P O 
O. ® 3 3 
P w ■* ’ W 
p- o M 2. 

° s 3 « 

w p p & 

°»3aS 
° ° | „ 


» o e- s 
S 3 Si 3 

2 i 8 3 


*§ S-S 

- n ° ) ' a 
O w 

B «□ ' o 

"g 2- 5T 

— ~H *a 

^ n* P 
» 3 Q> 


GL n ^ 

-H- QJ Q 

n n ir 
CD 3 
CD Q 
nT ° 

2. o -» 

rf 3 c 
O n zt 


' » Q> 

o 3 g 

CD u 

n>- 3 g 

a- <? = 


n 

tu o c 


cu cu 3 
i d 

0) Q- ,9. 


CD < 

„ Q- O 

9- <l ar 
a sr 3 

5 o § 
» = o 


CD C CD 

D 

CD 9J 

s oc 3 


3 ^ a 

3 5. ^ 


§ i Si 

T' a» (D 


3* ° 5 

=, 3 D o 

m § -o a- 

g* S cS i 

■3 O D X! 

CD o ' S 

_ •; CD io 

CD Q. _. 
® m fi 

~ : b'-o 

»§-s«s 

< N 0> , 

o a s ; ■ ' 

3 °ì 

5-3I = 

Q) vi 

sr e» -g a. 

ffi n 1“ 

on rr -■ J 

8 m Q- O 

T> -■ < C 

»ii O 4 

n c n 
~r m ^ 


n t/i 13 

CQ_ Z ~ =i-. 

" ' T3 CD — 

CD- o 44 3 
-+ o ai 
w CD O 
5 t 3 ^ c 

Sfi. Q. 1/1 -fi. 

5o ? 3 



CL 

n 



_Q 

— ■ 


n 


9? 

D 


(D 

CU 

CD 

c 

3 


O 



3 

o_ 

3 

(D 

D 

D 

5’ 

Q) 

::3 

N 

CU 

QJ 

< 

Qj 

=3 

O 

T) 

O 

—\ 

—i- 

r>» 

5 

D 

in 

CQ 

(S> 

«c 

D 

CU 
—» 

o' 


3 a. -a 

N -• fi 

01 -, O 

' B co 
m co' S 

O — • w 

c 2. 8 

CD QJ 

a 9r ai 

< 8 £- 
o 9- 3 
<0 ° 
ai q_ 

a «> -S 

(D- ffl fi 
~3 CD 
C =J n 

o c a 

a = CD 
CL 5- 

4 ; » n 


ai- c o 
c » i5 


J D ì 
CD" CU CD 


_.. “■ n 

3 3 J 

T3 CD 

3 o -a 

o c 

e- i °' 


3 9- 8 

fi- CD 


o ^ 

™ CD 
O CD iC 
3 co T5 
-v t/i (D 
Qj' CD -i 

3. ® 


cg _ n 
p SS 

^ s y 5 

o |&*i 2 

aS 

0^(000 


o 



Offi 

o*Z 

LJ 


(6 

|SBHd« 

P 

»d 

hi 

fD 

S 

rh 

P 

£3 

rh 

^BOÉ t 

^hL 


CD 

t 5 

CD 

crei 


m 


«bai « 

cn 

« 

p 

rf 

2 . 

O 


{L th 0 
re» cj o 

|. 3 g 

§ 2 | 
^ hH' Q 
ft ce O 


ora w 

M» 

O O 


p d 

SS Q 

f? O 
o 


,i ', ;. 























1 t* 1 *a 

T rr c 
fA (T> Ju 

5-g: 

•à cr rt> 


ra n> 
cu 5 
^ S 

o o 


O ft, 

o ^ 
3 * 
-co 
3 3 P 


-3 T 
O 03 


d> o> 
n fi: 

n> o 


J c 
r 3 

5.3a 

o c 
m v a 
K. C. 5 

5 £.3 
•o ro c 

2 a s- 

8 O 5 

n O 3 

^ *a 3 

O ’O C 

* Sj ^ 

W * T3 

O P O 
C _ •“ 
Oc i 
C/> -» cu 

2 o 2 

I E a ~ 

- b £■ £ 
ou 2 g 
i P rt) ° 


° £> 
5 5 


►Q ^ 

c o 
n> „ 
— xj 


e 


o - 

O 3 

' c 3 

L ^ p 

> % “ 

ì ^3 
1 o° 

) 2 M 

: *- ) n> 


o ~ 

O fi 

3 2 
e £ 

o n) 


o £T zr 

P^ P 
"" 73 P 

a> ~ n 
o ? ? 
O j- c 

3 o n 

I 5 S 

03 , ~ 


»S i “22J''S 


(/ 

p 

,„ s a 
s 2 ""> 

Q Di 

3 ro o 


rj rt> 


W flj 

o a, 
cu 
o 

a- a, 

03 ~ 

o 


o o - 
<* 00 ^ 
2 § o 


0 ) 0 


• o O 

> 2- Q 

ò o ^ o 


.■58 


0 ) 


m 


. o 


Cera 

3 - " 5 

~ s ~ ° § 

.3 o> Jc ^ P O 

IW C 03 

’ ero a. 


m 
03 O 
D o ' 
O o 
ET S 

rt) r* 

O 

(tTo 3 

NJ Xj 

n o 

§ s 


rt> o „ 
ET a> 


03 

cr e 

r— <“* 

03 - 


o 

_ . _ o 
-003 


o 

_ 03 

03 g 
b t*' 




o co 

o 

"■ «/> 

2 O 

g =T 

CD 


2. 03 e o 

^ 3lQ 

- o » J'' 
o 2 3 o 

M _ 

3 o n> 2 

o’Oo o o 

§ w 5 §■ ; 

1°5 Si 

■D Qw fC , 
^ w Ov o : 

2 - p 
^ o ■ 

rt) , U- 
Cl. o tu C 
fl> r ~ ; 

>-> ^ ~ , 
^ 00 x n 

° r r 03 

=r e 3 — 
“ e re § 
S- o> 2 


"> a> o 

r/ . Cì- 3 


e ?0 


o s-s 

O cn 


2 O C 


'i'g 

3 3 

o = 

l§ 

JA 


CL O : 

03 C < 


M ■—• ^ 

O 0 ) 03 

e 


“45 

0 Toc/> 
H B o 


o 

3 *o 


• w o 



Oc 


' ex ^ 
03 <S 


- E^o 

“ ^ i. w 

•jidii 
/o o 

era rr xo o 

S a 0/ 

Od w “ e 
2 o ^ 

® 5 1 £ 

o 


« o 3 
& 2 2 
o ed _. 


^ 2 o 


in r' " 

C % e 
CO 

03 3 C 
A O 3 - 
Cu >—* 

3- ?rr -a 
‘D-“b - 
- o C - 
o e o 
CL e a _ 


O 
•3 - 


a 

t/ì 

^sl 

s* 

T3 

e 

< s 

H s 

r> 

si 

CD 


e -a 
o ~ 




e 

</» 

¥ 

tr 

o_ 

9 






oq s c/> 

a* 2 et» 

a» *■* «S 
w fD fi 

•-T « ^ 
s* © 8 
^ 3 a 

f*. (D >rt 

s w X 

ff* ?» 2- 

re «j 

< S-S‘ I 

o» g 3 

Sr - ^ CD 

2. S3 

S. r»< (-f 


rr 

0 


<D 

mj • 

| 

fi 

0 

(O 

fi 



0> 


0 

w 

re 

fD 

“"S 

re 

0 

fD 

0 

tra 

fi 

1 

a 

(DWl * 

Gfl 

rt* 

i-S 

fi 

MI • 

p 

|*Ml • 

N 

h* » 


? a. 
s 
cr 
cr 

Md e 

o 


ET 3. 


p D> 

w << 

e» 2 

t»* • r* 


I M 
I 05 


,P 0 

. o o 
fi» W 

1 k»a • |nij9 

e+i, 

M”» t™i 

, fi P 
1 w 
s» w 

O M. 

fi « 

0 » e 

> N 

« S 

«O p 
fi _ 

1 0) &- 

Cifi r< » 

I 

p a> 

| Cifi 

t3 ^ 

1 P 2» 



s 1 ' 











ILtosii 


njnità / martedì 2 giug io 197 



E 


Il bilancio a il dicembre 1969 coni | 
pendio 1 nsul att di Restie ne del set 
timo anno di vita dell Enti ed è rein 
tivo a 1 075 mprcse dell 1 124 che 1 
multavano travfiriie alla diti di ehi i 
tura dell esercizio 11 pr< cedente bi 
lancio si nfer va a l 042 imprese 
Riferendo s ili andamento de la ge- 
inone, ia relazione dà notizia che nel 
1969 In produzione totale lorda di 1 
IFnel è stata di 75 897 milioni di kWh 
(70 019 milioni nel 1968) di cui 29 585 | 
milioni di origine idraulica 41 868 nu 
lionl termica tradizionale 2 765 milioni , 
geotermica e l 679 milioni nucleare n | 
spetto all anno precedente si è avuto 
nella proou/tone complessiva un incre- 
mento dell 8 IH contro tl 7 6H del 
1968 

Trattando dello «viluppo delle ven 
dite, la relazione precisa he le uten 

S Enel erano salite a fine 1969 a 
939 806 con un mcremerto di 805 60-1 
utenze pari al 3 6H 
Nel 1969 IFnel hn fatturato 68 6/5 
milioni di kWh con un incremento 
dell 8 6% rispetto al !968 che sale al 
9 % se si considerano s< lo le forni 
ture a diretti consuma ori esclusa 
quella alle Ferrovie dell» Stato per | 
trazione Nel 1968 1 ine emento era , 
italo nel due essi, ris >ettiv unente 
dell 8 6 e dell 8 8H 
Complessivamente 1 rie ivi per ven 
dite di energia sono ammontali a 
poco piu di 980 miliardi di lire <9*0 
nel 1968) con un incremento del solo 
5 42“ » a causi della nota riduzione 
tanfhm disposta dal cosiddetto « do 
crctonc » 

Nel quadro delle Iniziative volte a 
migliorare 11 servizio reio all utenza 
1 Tnte sta situando un organico pro¬ 
grammi di consulenza td assistenza 
ni consumatoli di energia Udine» 
attraverso varie imzntiu sulle quali 
saianno diti maggiori pirticolan an 
che attravei so la st impi 

! nuovi Impianti di generazione en 
tratl in servizio hanno uni potenza 
complessiva di 738 bOO kW mentre so¬ 
no state costruite nuove unte alle 
tensioni di 120 kV o superiori p r 
uno sviluppo complessivo di 550 kn 
di terne tei ò entriti in funzione uni 1 
nuov i capacità di ti isformizione in 
suzioni move o ampline per circa 
4 000 MV\ 

Per allicciare le nuove utenze pei 
far itontt alla lumtnttli dominila 
dei coi sumitori c per mighonre e 
reti linci ha dovuto incrementare u» 
impunti di distribuzione nu quali so¬ 
no stati investiti ni 196) circa 228 
miliardi di lire (204 nel 1968) 

Fissando a trattare dell attività nel 
settore nucleare la relazione iiferiscc 
che e stito deciso di affidare la co 
struzionc delli 4* centrale congiunta 
mente all Ansaldo Meccanico Nuclea 
re ed alli General Flertric I impian 
lo renderà disponibile una potenzi ua 
rantm nella che con ogni probibi 
111*1 supererà gli 800 MW c sarà ubi 
cito lungo il corso del Po tra Pia 
ccnza c Cremona Li sua entrata in 
servizio è picvista per il 1975 II suo 
costo sarà di circa 140 miliardi di 
lire L esercizio delle tre centrili nu 
cleari esistenti In dato 1 seguenti ri 
stillati Latina 496 milioni di kWh 
(1 544 milioni ne! 1968) Gangliano 
I 182 milioni di kWh (1 032 mi ioni 
nel 1968) quella di Trino Vercellese 
è rimasta ancora fuori servizio e si 
prevede che potrà rientrate in atti 
vità entro il piossmio rnese di giu 
oro La ridotta produzione della ccn 
tralc di Latina è dovuta al fitto vhe 
essa è rimasti praticamente ferma dal 
17 marzo al 9 ottobre scorso per la 
rottura di alcuni suoi componenti 
Circa il prototipo Cirene sono prò- 
tcguite infensamente le attività per la 
sua icalizzizonc 

Passando a trattare della program 
inazione del nuovi Impianti la rcla 
noi t premesso che la politica degli 
Investimenti saià ancora condizionata 
dall ipotesi massima di sviluppo che 
prevede un tasso di accrescimento an 
nuo dell 8 99o per la richiesta di encr 
g a c del 9 S0“<i per quella di potcn 
za aggiorna in 3 miliardi la previ 
sione di Sf esa ptr il qmnquenn o 
1970 /4 di c n l 174 miliardi per gl) 
impianti di distribuzione Apgmngen 
do la prcvisonc di spesa per il 1975 
in 860 milm li si perviene per il ses 
scnmo 1970 7s alla cifia di 4 426 miliar 
di di lue di nuovi investimenti 
Per quanto riguarda 11 personale vie¬ 
ne riferito ch'esso al 31 dicembre 1969 
era costituito da 103 370 unità n con 
fronto a 101 839 alla stessa data del 
I anno precedente 

I effettivo aumento della forza di 
lavoio per lo sviluppo della nostra at 
tu uà t stato dt 278 elementi II cos*o 
complessivo del personale è stato di 
426 2 miliardi di lire con un Incre¬ 
mento di 36 5 miliardi rispetto all an 
no precedente 


Fissando a dar conto del HnAnzIa J 
mento ia reh/iote precisa che sono i 
stu hnora visite alle aznndr ni | 
z >r iti// ile. (c in ut sa la st australi A 
s aduli il 1° gì fimo 1)70) 13H9 mi 
1 vr li di lue d cui 97 I miliardi a 
tato > di arconti 

(j i indennizzi iqutditi a lutto il 31 I 
diurni re 196) m montavano a 761 pet I 
on importo comp'tssno di 1 620 mi 
Ìi ir h di hit pa i al )5 3 fl b del salire 
I itale presunto Ptr tir Ironie al pa 
g a mento degli 1 1 lenmzzi som stali 
emt ssi nel terso dell t serd/io due pie i 
siiti di Pa militali ciascuno all mie¬ 
li v>r dd 6% il m rondo dei quali (in | 
dicimbrc) al pr zzo di 88 c oò con j 
uno scarto di P milnrdi di lue Pei 
i fahbtsogr i nil i inali som stati enus 
si due nrestm di 150 TUlurdi eia 
scuno all interesse del 6H c illocatt 
sul menato a 97 25 Del secondo pie- 
stilo umane di collocare una trinche 
dt 30 miliardi 

L impano compiissno delle emtssio 
ni al 31I2D6) ammontavi a 2 513 5 
miliardi di lire di cui 1 0P 5 mil ardi 
ptr if manziimento delie nuove co¬ 
struzioni 

St ibi i sono rimaste anche nel 1969 
le tariffe elettikhe se si eccettua ta 
i ota i 1 i/ione s i alcunt taritte pre , 
visia dii « dici (toni. » valida Oro a 
tutto il 1970 tu il pinvu.dinu.nto del 
20 giugno 1)6) del Cip di porre a 
caro dille ulti zt. per iHummazione 
pinata stivile ni comuni di Roma 
(, i m Milano Napoli < Torino un 
soviapi rezzo di 6 lir per ogni kVWi 
Il sci tn capitolo è dici ulto alla tic! 
(rificazlonc nirdc I indagine * fi Uua i 
fa mi 196* è siiti inumiti a) 31 1 
dicembre 1965 con questi risultati nel 
triennio 196(65 é siati furino il ser 
vizio delinco ad olii IMI Oliti ptisone 
che ne ciano privi Rimanevano per 
ciò da allacciare 1010 000 persone ol 
tre a 470 000 residenti solo stif tonai 
mente nelle locai ta n in serv te 
f f mi sta s incettando nnou Inter 
venti al riguardi tenuto tonto che 
in base a>,li attuali stanznmcnti si 
preved che mitratilo essei allacciati 
all i tete solo 650 000 alni mti clic n**l 
1)63 riMiliavano spu dd scivi 

zi» eh mici 

Illusine le voci di bilancio e pre 
cisat » che nel 1)69 sono stati opera'i 
stanziami riti per poco piu d 150 m 
1 udì di !tn ul ammot(aminu (151 
milmdi mi 1)65) pc 4 3 miliardi a 
«foni) s\ dui izio l ci editi * (li stcs 
sa ci ta nel »965) e 2 inibì di al 
«fondo risi hi e sopravveni nze passi 
ve» (18 nnlia di nclUs rcizio prece 
dente' la rii mone inlornn che il 
conto economico si chiude ì paleggio 
e cosi testualmente conclude 

In occasione delle trattative che si 
sono svolte nei pumi mesi dell amo 
in coi so p r il t innovo del conlratto 
di lavoro degli dettiici alcune forze 
poi lidie la stampa e 1 op mon- pub 
blica sono ampiamente intervenute a 
dibattere 1 nostri problemi ciò che 
dimostra la presa di cos tnza circa 
I importanza die I Tote meste nella 
vita economica e sociale cui I aese. 
dd quale condiziona indtibi unente 11 
processo di sviluppa 
Riteniamo peicio utile In questo ca 
pitolo conclusivo — che n< n vuol es 
sere una sintesi di quanto hnora espo 
sto bensì in rich amo a pr ncipall 
problemi che hanno finora condizio¬ 
nato la vita dell Fnte e che avranno 
valore ancor piu determinante per I av 
venire — fate il punto sui progressi 
realizzati in questo primo periodo di 
gcstio c sui prosiamnu f il in intesi 
a pnt nmre an he qualitativamente 
gli impunti in aderenza ai sempre 
maggiori fabbisogni di energia elettii 
1 ca da parte della utenza infine sulla 
s i nz onc eronom ca finanziari i del 
I Tntt quale si 6 venuta conheunndo 
alla fine li sette anni di gestione 
Ci n lento anzitutto icoidatc rhe 
la lecce istitutiva arrenava il nuovo 
Tote nazionale il (ompito di provve 
drrc * aila ut lizzazione coor 1 rata ed 
al potenziami r lo (ledi impianti allo 
scopo di assi(iirai( con minimi costi 
di gestione una disponibilità di ener 
<y a ridir et adeguala per quantità e 
prezzo alle esi"*n/e dt un eou librato 
sviluppo ccononmo del Farse » 

Il consiclio nhonc — P^r quanto con 
cctne i fallon soggetti al suo control 
lo — di avere Inora cornano to con 
scrupolo a tale corno lo Nell arco di 
tempo compreso t a il 1963 ed il I‘>r9 
la capacità di produzione netta dodi 
impianti cencra'nn 6 stata portata dai 
45 miliardi di kWh ani mi a fine 1962 
tenuto anche conto drpli imp ami ero- 
termoelettrici e nucleari nel frattempo 
entrati In servizio a 9f) miliardi di 
kWh quali risultano alla fine del 1“69 
essa è quindi raddoppiata in sol sette 
anni 

E' anche da tener conto che mrn're 
al momento della costituzione dell Tn 
era tn servizio una «ola in là *-r 


omeletti Ica dt potenza superiore a 160 | 
MW oggi sono in s rvizio diciotto 

nitA di tale classe di potenza delle | 
il ni st 11 da 'Ni MAS l due da 6flb 

MW e die alile qi ai in isetle unità da 
)’0 t sei da 660 VIW sono in cosini 
zione o m prognnima 
C >ntemporant amente il potenzi amen 
to degli impianti di gei trazione è sta i 
(i isus» — SLinpie n 1 periodo 1)63- 
1)6) — in rtte di trtsumo e d inter 
onnessione con la m ssa in servizio 
li 6 810 km di nuov elettrodotti e 
in la installazione d 19 670(8X1 kVA . 
li nuova potenzi di trasformazione In I 
siazjom nuove o ampi ale | 

Di tstarno imptgno sono stati l la 
von di poh nz amento e di ammoderna j 
putto d gli impianti li distribuzione 
ver allacciare circa se milioni e 600 ' 
n nuove utenze per soddisfare nuo 
< * amenità esiger ze delle utenze 
sistemi nonché per rendere il servi 
o s«mpre piu efficiente soprattutto 
idle zont già sei vite da piccole tm 
aresc distribuì net le cui reti non era 

10 gene ralmen e ndcg tate alle neces 
sità lo ali 

Nel primo sette u o di gestione I Fn 
tc ha investito nella costruzione di 
invi lino ami 507 miliardi di lire 
|9| * m bardi nel salo esercizio 1969) 

11 i i I 067 m l ardi di lire pari al 
P 55i del total nel seltore della dt 
str btizK ne 

Anche per q ia Mo riguarda II de- 
e tiramento dell organizzazione racco 
mimi ito olila legge isliiutiia IJ con 
siul o ritiene di aver* finora nssclto 
I suo compito Oltre agli otto corri I 
piti minti erano in finzione alla fine I 
de! 1969 ventinole disti tu ed esercizi I 
hstr tl uh I distretti lannz generai i 
nume dimensioni tegion 1 ma nelle 
icgion a più forte sviluppo elettrico I 
il servizio è disimpegnato da due o | 
pm esercizi distrettuali I distretti e 
li esercizi d slretluali sono a Imo 
volta articolai) in 162 zone aventi 
sede nei capoluoghl di piovincia e 
in altri comuni maggiori Tl decentra 
mei lo 6 andato però ni di là della 
zona essendo stale pi esiste — e sono 
c i operimi ner la quasi totalità — 
►Ilio 30(1 agenzu circa 1 8IX) sanati re 
d esercizio circa 3'0 squadre lavori , 
M0 spo trlli commerciali a disposto- I 
e del pubblico in alti citami comuni 
he non tnno sedi I» zona o di . 

agenz a 

Gusti sono t risulta»! ni.giunti per i 
l i »anto riguarda il potenziamento de 
eli min ani ed il dcccntnmento del 
I arca u/za/tone A ciò sono da aggina 
gore gli sforzi intesi n contenere le 
sorsi ed a realizzare tutte mirile reo 
noni e di scala consentite dall esercizio 
un filato del sistema elettrico nazionale 
Anche in questo ramno abbiamo ope 
rato col massimo impegno e con ogni 
mezzo possibile (onsepuendo risultali 
di induhh a rilevanza Basti ricordare 
ad ese maio la riduzione dei percorsi 
medi dell energia sulla rete di traspor 
to ad altissima tensione la riduzione 
ilei consumi di combustibile I adozio¬ 
ne di elevale potenze per le unità ter 
moclctIridio e 1 unificazione dei proget 
ti la sempre piu diffusa automazione 
I unifica/ c ne delle attività amministra 
tue contabili la riscossione trimestre 
le I adozione di nuove tecniche e oro 
cedine 

Come sono stati finanziati l 2 507 mi 
bardi di nuovi investimenti 7 L'nutofl 
nanzianaento vi ha inciso pr 1162 8 
mil arri» e cioè nella misura lei 46 38 
ner cento sono state emesse obhl «a 
7 ioni sii pubblico mercato per 1 002 5 

'tardi Ma cifm si riferisce il valore 
nm naie) ner la differenza « è lem 
poianeamente attinto al cred to han 
cario Per gli nnni dal 1970 al 1975 
— come st è accennato — so o nrevd 
sti rmo i nvesiimenti per 4 426 mi 
bardi di lire Mentre sino al I960 gli I 
investimenti si sono «-nmrms rati en 
tro la percentuale dei fi i rcasi 

a cominciare dadi anni 70 6 prevedi 
bile clic essi assunemno — siila base 
dee i attuali livell tariffari - valor» 
percentualmente sem ire nm elevati 
Per lo stesso niot vo I aut ifiranzn 
merto 6 destinato a ridursi sia ner 
la he» iti7tonr rìn costi dei rumi I m 
pianti sn perché I aumento lei costi 
o Ima e timoni nari della gestione 

I rovodierà ina ulteriore ntovressua 
erosione dell ammoi lamento a meno 
die non Ini ivernnno te nnestivi nrov 
ve I merli risanatori 

Conseguenza li ciò sarà la necessità 
di i (orso al mercato fìnanz ano ner 
importi notevolmente superiori n quel 

II del passato e proprio nel momento 
in cui j lassi d interesse sono In tale 
tensione da non trovare ri scoi tro nella 
congiuntura finanziaria di onesti ulti 
mi dece ini 

Abbiamo detto che ner «manto con 
cerne i fattori sotto il suo controllo 
il consiol o ritiene fi aver fatto del 
suo medio ner assolvere 1 compili 
•»«<e*»nai il nuovo Fnte dalla legge 


istitutiva Ma non tutti l fattori nella | 
gestione ciano o rimirici ino sotto il | 
suo controllo F noto thè In legge | 
istintiva ci ha (otto oblili o di coni 
spon iert ille imprese r vzionalizzaie I 
— ad ei.ee/ione delle ozi nde minor 
che godono di un trattamento anche 
pm t u or tulle — I relativi indennizzi 
in dieci anni mediante i pagani nto 
per lontantc di venti umc irilità com i 
pien lenti capitale < interi si 
Si tratta di un tnipoito stimato ton 
buona approssimazioni in * 275 nuhar I 
di di lue di cui 1 700 per rapitali c 
575 miliardi per Intuissi Finora so 
no stale nuntmlniente d noi corti 1 
sporte tredici semestiaiità per un im 
porti complessivo consic orati anche 
gli acconti di 1 392 mtlnr i di lire 
Pra ovvio sin dal mo nento della 
nazionalizzazione che 1 F te non sa 
ribhe stato in giado di pagare tali 
massicci importi se non facendo ri . 
corso all indebitamento ^ naziona 1 
hzza/ione della industria elettrica in 
Italia 6 stata Infatti corgegnata con I 
caiatteristiche h» n divers da quelle 
che hanno tonti assegnato » suo tempo I 
a nloghc rito me m Gian Bri lagna <■ | 
in Trincia \nzitutto 1 an montare de l 
gli indennizzi 6 multato i i quei paes» 
assai minore che in ital a non per 
che fossero sostanzialmen e diversi 
crucii di valutazione mi perché aven 
do poKiduto alla riforma subito do 
po la line della guerra (1916 47) 
corsi di borsa considerati quale mo 
tro di valutazione erano depressi ri 
spetto a quelli assai pm alti che s. 
registrarono in Italia durante il boom 
borsistico del triennio 1959 1961 presi 
di base dalia misti a legge ili naziona 
lizzazione In Gran Bretagna l inden 
n zzo complessivo ilsultò ai 318 811 (XX) 
sterline pan al cambio attuale (le 
obbligazioni rilasciate fruttanti I irne 
resse del 3°f> sono rimborsabili nel 
periodo 1968 73) a circa SII miliardi di 
lire rispetto a l 7(X) miliardi in lidia 
fri Trancia il suo ammontare definì 
tivo fu di 83 420 milioni di vecchi fran I 
chi corrispondenti ni camhio di allora 
(DM) o 148 5 miliardi di lire e al I 
camino attuile a circa 91 miliardi 
di ha 

le obbigazioni rons-gnite in p iga 
minio alle ex tmnres- elettriche fran 
cesi fluitano aneli esse I interesse del 
3M c sono rtmhnrsibili mediante 
esti izioni annuali tn cinquini anni 

frittine I f lecfricifé (le Trance af | 
travi rso stanz amenti annuali da parte 
del tesoro dello stato ha avuto cor 
fi rito un foi do di dotazione che ai 
31 dii emine 1968 aveva raggiunto l 
cospicuo importo di 13 344 milioni di 
nuovi franchi corrispondi nti allattila 
le cambio a 1 500 miliardi di lire 
in cifra tonda I co r fenmcntl annuali 
n tale fondo non essendo risultati sul 
fidenti a finanziare i nuovi Investimi n 
ti IPdP venne a itonzzifi a con 
trarre prestiti coi «Tornls de dévelop 
pement économinne et social » (prati 
cimente con lo stalo' a tassi di favore 
Al 31 dicembre 1968 (ultimi dati in 
nostro possesso) ns diavi che gii In 
vestimenti — al netta delle risorse in¬ 
terne ~ erano stati finanziati per cir 
ca il 6746 attraveiso eli annuali con 
ferimenti al fondo di dotazione e 
nresfili da parte del « Fonds » 1* 

emissioni obliligarlo arie < <1 mercato 
hanno inciso ner circa II 3046 la dtf 
ferenzn essendo data da crediti ns 
sunti a breve e a medio termine 

fn n lesti ultimi anni 1 confer menti 
al fondo di dotazione della PHP so 
no stati ridi ordine di un miliardo d 
franchi nil anno co» risnondenti a 117 
m la e 500 milioni di lire 

I Fnte nazionale elettrico Inglese non 
ha avuto assegnato un vero e proprio 
fondo df dotar nrte ma neo-i anni com 
nresi tra il 1948 ed il 1458 cioè ne 
suo riama neri > io di vita Iva goduto 
1 sei nreshli «inoliti dallo sfato n 
tassi oscillanti fra 1 3 e il 4 e 50*16 
tutti n lungo terna ne ner I! comnles 
s io importo di 826 m lionl d» sferli 
ne cnrnspnnrienh nt cambio di allo 
ra (1760) a 1 414 miliardi di lire 

Poiché st è frattatn (H prestiti con 
ammortamento fortemente d fferiio lo 
Fn/e oaziona'e ndese en fenolo ad 
accantonare non» anno dette quote In 
un « fondo di rimborso » da investire 
s no ni suo u) lizzo in f foi delle 
stato 

Fbhrne tale nrocedura venne npnlt 
rata per 3 4 anni dopo di che con 
derisici e del governo 1 Fnte elettrico 
malese venne autorizzato a sospendere 
tale accantonamento e ad utilizzare le 
ouole relative ner ridurre il proprio 
fabbisogno finanziario 

T prestiti di cui sopra st sono qulo 
dr praticamente trasformati in un de 
taita r vnsol ri-rio n lassi d interesse 

nss-ii fsvorevol 

Per i fìmnznmcnfo dei nuovi Inve 
stupenti IFutr elettrico inglese non 
ha proceduto successivamente ad rmis 
* on sin/. ilo reso Si è f •»*/• 


attraverso prestiti ventlcliiqncrin ili da i 
pano del tesoro Al 31 marzo 196) il 
lutto delle quote rimborsiti tali pre¬ 
stiti (Murano in hilinuo per un im 
p ito cj mp>nd me i I 319 nnhard 
di lire e il (isso d Ulti resse medie 
che givvava su di essi eri de) lé^t» 
Inolile multa, in Italia le tarlile 

U Uiudir vmo rimaste lume ni li 
villo d(I 196) n ( ran BrUigna esse 
sono luminine n mrfire da tale nn 
n nim si è visto del 35 n b ed in 

I i inen de! 32 5°f> v le torniture in 
ab i tmsione e del 28 446 o r quelle 
in bassa lensionc 

Abbiamo voluto tornire un quadri 
di come è stato congegnilo tn fran 
eia e in Gran Bri lagna li processo di 
n i/ionali77a/ione della industria elei I 
trica e del trattami nto che hnnno 

nulo t rispettivi 1 rati nazionali perché 
multassero evidenti le condizioni ns 
«ai divusc e nor ccrtamenk favorevoli 
in cui 1 Tnel si è trovato nd opeiare 
Oltre die alla mancanza di un fornir 
il dotazione il u conferimento si» 
pire Radiale erme avviene in Fran 
•uà ci avrebbe — tra I albo — con 
enfilo di ridurre li nosiro ricorso n’ 

I md« bit imi nto ccn sollievo anche de 
nostro conio eeononi rn ci sia lecl 
to a ennirc brevemente tipi) nlln tal 
lori negativi me hanno contabilito ad 
appismure ia nnstia spumone econo 
n t o finanziai a 

I) Il Dignmcntn degl! Indennizzi 
I a legge di nazionalizzazione preve 
«fendo la corri s miri onc cfegfl fnden 
nizzi per con irte e non ittiaverso 
lascio di obbl azioni ci ha naturai 
niente costretti ad emittore In coni 
sponden/a alle semestrlillà in scadenza 
dei presuli il cn rieavo nello co 
Olisse 1 imporlo dille semesttnlilà 
sii sse 

l< obbligazioni emesse n tutto 11 31 
dtccmhie 1969 solo a tale titolo han 
no nggiunto I importo di l 7 7 1 miliar 
(Il (fi tire f a gestione ò stala nato 
ralmcnte gravata degli scarti su tali 
emissioni die alla dai» indicata hanno 
siine alo I n mulo di 129 mihauh di 
lire 

A onesta eilra ' di nggun’rre la 
ditti ri rna ri interesse Ir» il 6° cor 
risposto sui detti nrest ti e nu Ho del 
5 6(lo 0 , \ | «ra dilla lece istitutiva 
I tilt mo ore ito di P* m bar ti »mes 
so p r tale esi enza nel (bermi r e senr 
so potè essi r col/ncifo a 58<i6 con 
nn s me rn« 1 l H m I irrti (I 
In - 

Ma o nil saranno ie rnn I /Ioni Alle 
n ni sarà osv bile em i»eie nltei nn 
presi ti per far fron e alle «ette seme 
strai là ancora da corranno tere e ne» 
rinvlzorsare le quote di nmrno r laaien 
to de! 1 precedenti operazou 7 I e pie 
visioni non sono certo olt ni st rive 

1 ) Tl ttasferlmcntn della (arhosnidn 
Alla fine del 1964 ri vennero trasfe¬ 
riti gli mimanti eleltr ri e minerari 
delia Società cari on fera sarda con 
1-1 6n lineo («nti in gran parte mina 
ton AHn 716 dipendenti rie non era 
no ari loffi alle dette albi là ci furo¬ 
no trasferiti con ima apposita legno 
interpreta» va del 3n cl '•"mhre 1966 
Venne addossato n ì nri 1 alla nostra ee 
'liore il rar co d hr i 2 966 dipender! 
t) at quali fu noni calo tl «-anfratto 
eletlr ro in base ad ina precisa diret 
tua del comitato dei m mstr per 
I Tnel ciò eie com a v *6 un aumento 
ielle lo r o paglie lei ‘''’H P inoltre 
da tener nreceple che I rarhrme che 
e e estratto a (“ari naia e rhp viene 
» 1 zzato ne"e 'orali centrali fermi 
ci e r s Ha 1 eosin o nd»- mio »-|«pet 
»o ad altri combustili li sol 1 o ho nd* 
il importa? onc a parità di calorie 
" Trasferimento delle Imprese nucleari 
Pur doven*o I riconoscere l in lubhlo 
natr monto di no? nm e d« ecner enze 
acotlis io col trasfer men*o delle Ire 
cenirib n e'ear 1 I a* ni del ( ari 
«1 ano e d T r no Verreheee va ncor 
dafo cl e le stesse sorsero i ali ini 
manti snen peniali e ci e anrhe a non 
tenei conio delle lunghe fe mate cu* 

I anno tnio lungo fs ver e n e ta 1 Tri 
no) n zi) cono e « oa eVffrca a co 
«tl noie gì enfe si er or fi circa 1 
I re liutàio re” offen i 1 sia da 
n o ler«e z- nlrali termoeV»» velie fra 
I 7 oppi ri e 11 In 1 an» n elea 1 ( P 
io 'ai ore 

P«r quest» ragioni le et io nr-*se nn 
rlrar? avevano in corso » al ative cop 
le comnetenti autorità dì governo a' 
fine H) o»»enere un ademiaio contrihnlo 
s 11 enern a prodotta dal itene” il im 
ma Mi ri tale rnnlr tufo r chiesto i r 
misura di 'ire 4 r,g r o-ml tr\\b nradet 
lo non si volle pi i d «cufere una voi 
la ih li naz onal Z7a?i me 

4) Assleiuazione malattie del nostri <11 
pendenti 

la nuova disciplina che venne dal? 
do zo ti n-i7 orai 7707 One ->11 assi/- 7 


itone nni utlc a tavore dei personale 
(costituzione di una cassa mutua cod 
gestione conto Inaio) ha provocalo un 
nt ingioi e aggravio (li una d<una di 
nui aulì all anno n carico deli Ente 
con beneficio in g r an parte deli (nato 
I 7 si fi atti di un maggiore onere che 
tenderà sempre piò ad aggravarsi 

') Applicazione dell ora legale 
Da calcoli fatti risulta che l applica 
none deli ora ledale che era stala 
sempie disattesa finché I industria elei 
luca rimase In mani piante cl enti 
sa minori ricavi che per il 1969 pos 
sono essere valutati In una decina di 
miti udì di lire 

ài Irnltnnicnto fiscale 
Altro aggravio che abbiamo dovuto 
sopportare per gli esercizi 1963 64 65 è 
stato quello di una tassazione che an 
dava molto al di là di quanto la leg 
»e i r tltiitivn prevedeva On articolo <11 
tale legge stabiliva infatti che I Pnei 
avrthhe dovuto corrispondere per tale 
nei indo una impostn unica tn misura 
tale dt nssidirnre col suo gettito en 
• ale fiscali globali equivi'enti a quelle 
arrenale nell espic zio I9M 6(1 n carico 
Ielle imprese trasferite con In mae 
colazione del IfiH I Enel avrebbe 
0 or I dovuto nngare ner I intero trien 
nn 1963 66 — sc<ondo noslrl calcoli 
ietlagl alt — un totale di imposte d' 
circa 8t 5 miliardi di lire 
T avvenuto invece rive 11 miniate 

ro ri He finanze facendosi iniziatore d 
in apposita hgge chmnose una tassa 
zinne a idolo di imposta unica (li lire 
1 3fi su oc li kWb prodotto (prodotto 
noi venduto) con la conseguenza che 
a 7iclié la somma indicata ahhiamo do 
vido ni rispondere b°n 169 miliardi 
a » H unitard di interessi Oltre a ciò 
gli uffici tributari cl hanno recente 

mente richiesto il napnmentn di circa 
alni millard di lire n titolo di 
nreteso eon«napl n sull’Imposta unica 

)) Riduzione tariffarla n secmltn de) 
eoslIdeilo • decretone » 

SI tratta della nota riduzione farif 
far a de! ">646 per gli usi industriali 

em a re al ed aprirò!! (ino a 3(1 UW 
ri sposta eon zleeretn leoge del 30 ano 
st» 1 »58 atevnle sino a tutto 11 1 q 7(l 
Ta»e r i 7 me e amaorterà nell in 
f rn ner odo di vlaenaa al nnrl rigavi 
ner non meno ri 911 1 HO m barrii d 

I r e ve i - )■ assai mn lesto (una me 

lai 1 nnn lire al mese ner denza' 
il vaot-mtin arrecalo a colmo che he 
ne! e ano del nrov a ed mento P’ nu» 
ve-o ehe ner rimediare in parte «He 
rorsgo mnze di tale dnst ea riduzione 
su noe'ri rigavi il gnm tato inlermi 
nistenale del orezzi è xnecess v anaenfe 
n'erv «ni »o istituendo un sovrannre? 
zo sulle forniture per tlhimlnaz nne pri 
vaia nelle «ranrl ei»là nortan ione co 
Si la hr (fa al livello di o iella stab» 

1 fa r n dal 1961 ner le rimanenti zone 
lei l'aece ma occorreranno molti onn» 
mima rhe il modesto ge” *o annuo di 
•ale sov rannre77n fper I npgl ò stalo 
d irra 7 mil ardi nel I960 e si nre 
vede sarà di e rea 8 mi! ardi nel 197*1' 
r esca n comnensare t minori ricnv* 
a sat z»al • decrelone » 

Abbiamo voluto accennare alte orin 
einat r a |« r ohe hanno determinato uno 
su il brio lei nostro conto economico 
«he si r fleife soprattutto nella Inade- 
« afa m snra dee' ammortamenti «fan 
rati n zi lesti ultimi esercir! nerrhé 
ni ò sembralo anneri ino fare oh etH 
v amente il minto del'a s tua? ore done 
* ”n o iaufo non semnre eoi rispetto 
teM-. ,rrh si è serlto recentemente 
s ” r 

Certo ad «nnesanfire la situazione 
lia anrhe ronir la nto 11 forte n imenfo 
lede cnese zi >aerronale T' doveroso 
nerà ni ee sare ul e non tuffo t'aumen 
lo ò an(ia*o nd Ineremer are le retri 
•a !7iopi del nnstr lavoratori T'n'ali 
•a ola notevole deH'aggmv o è dovniln 
ab anz rme diretta I determinati la 
vorl Hi acereta o rhe in nreeedenza 
u” v me annaltafi 

fi relaf areorzio sindacale stipo 
lifo net t eemhre 1463 — sulla base di 
ma zi enne -, nne di lerce ri salente ni 
I n t oh re 1 *vn _ ha romnnriatn Ras 
s ina one ? Ifl 674 dineu (enfi di 'na 
nrese annaltatrei e Ire”! eserutor 
1 eonfratt i meri ma poiché narlz 
dei nersonale /Ielle imprese annallatri 
e non mescolava i reo » si” nrev <1* 
•all ireordo e non è stata — nerfnn 
»n — assunta ò stato necessario dreni 
s re lei movo personale (altri 8 7'4 
lavoratori' ner assiemare i’esecuzizv 
ne dei Inori prima n-naUntl Si ò fra» 
tato nere ò eomn'esclv a»nente della 

nmiss One Hi ben 1“ mità che se 
ia ina parte iva Ingrossato la snesa 
ner ,i nersonale dal) altra ha et mi 
nato I esborso a favore delle ditte 
a a alfa»r ri Altra alio vola — come ri 
accennato — è da attrlh lire alla tm 


oos irti! non atruprc beo utilizzabili, 
nonché all ulteriore ivsunziont di 10.524 
eh rn<nti p-r lo sviluppo dell allivilà vq- 
riimi )si m oussl! numi siile anni di 
gestione 

Apportile uh alii/ichc rimane d 
(aito clic I rinnovi tu contntti e gii 
scatti della conlingcn/a frattanto rn- 
tuvenuii hinno fallo salire i salnri 
dell industria eltttrica dal 1969 (anno 
al quale iimonia la stabilità delle te 
riffe) a tulio il 1969 del 95 746 come 
risulta dada libello a pag 232 
Aumenti percentualmente di poco in 
ferioti hanno del resto avuto I salari 
dell industria in senso lato Un ulte¬ 
riore rincaro del costo de! nostro per¬ 
sonale si avrà col nuovo contratto thè 
avrà effetti dal 1° gemino 1970 le pro¬ 
poste di mediazione del ministro del 
lavoro che si son dovute accettare, 
prevedono per In parte economica un 
costo aggiuntivo per i tre unni di vi- 
senza eli poro n u di 200 miliardi di 
lire 

I e prospettive — per ouanto riguar¬ 
da l'equilibrio della nostra gestione — 
non sono certo favorevoli Del resto 
la stessa Corte dei Conti non ha man¬ 
cato nelle sue relazioni annuali al 
Parlamento di attirare ripetutamente 
I attenzione degli organi responsabili 
su ' <ninhbn semnre piò oravi che 
si sarebbero determinati nella gestione 
fiuti rnel nualn a si fosse mancalo di 
intervenire (n tempo con I mezzi ri 
(e ili pi j Idonei ad alleggerire l'Pntfl 
Ieri oneri ctranrdmai' ad esso altri 
hi il icfficiat(variente 

II cons olio non può che appurarsi 
clic le co mete ti autor tà di governo 
vool ano finalmente Prendere In coli¬ 
si leranone f nostri n ohtemi e come- 
n e temente risolverli 

Nella nostra relazione nrercdentc avo- 
vaino segnalato le difficoltà che tri> 
vlamo nel costruire le linee di trasmis¬ 
sione e d’interconnessione e nell’uhi* 
care le nostre centrali termoelettri¬ 
che Impianti onesti ultimi assiemo 
a «incili nucleari ni quali com’ò 
noto ^ 6 n(T f )ata Oliasi interamente la 
ennerltira dei fui iri Incrementi di fab¬ 
bisogno di enei na elettrica del Paese 
Voleva essere il nostro un nreci«o 
nnnelln alle aplnr tà locali ehe frap¬ 
pongono non semnre giustificati osta¬ 
coli ai ostri programmi anrl e quando 
Zi test t ter» Inno inserirsi e aire I eon 
tini dulie zone InzlncinuH dalle stesse 
i ”or tà pre henoste Non semina però 
che esso sa «tato finora asrnbalo ro- 
me fanno fede l numerosi allarmati 
rapporti che aor' e ne" npno In es« 
me el sono ner» muti dal nostri ser 
v zi eirra I are »m ilarsl dei riiardl nella 
realizzar one ziei nropra imi annrovati 
dai C ne — specie nel Mezzogiorno — 
e slamo eostiettl neieò n rinnovarlo 
richatntnio ser amente «n questo fa* 
*n il senso di runnnsabli tà di clil di 
dovere sul ri<rl o che si farebbe cor¬ 
rere ni Paese qualora a causa delle 
onnosiziom che continuamente tnron 
(riamo non fossimo in grado negli 
tinnì f itili i di assicurare la fornitura 
del oi animativi di energia rhe l'utenza 
richiede 

<“ rea l’autonroduzlone non possia¬ 
mo che confer pare quanto abbiamo 
«er Ito nella nrueedente relazione 
Tl diretto colloquio con le ramar»- 
sentanze degli enfi locali delle cate¬ 
gorie eeonnrmrbe delle organizzazio¬ 
ni sindacali • del comi scientifici — 
che la legge istitutiva ha voluto assi- 
r mare n mezzo delle conferenze perio¬ 
diche regionali — si è sviluppato nel 
I960 attraverso clnoue riunioni il 75 
! marzo n Atenezl i rver 11 Atenetn H 2* 
anrle n P »en?e per In Toscana H 17 
giugno a Trento ner 11 Trentino-Alto 
! Azi oc il 24 rMolare a é*io)varl ner In 
Sardegna t 19 d cenibre n Palermo 
ne ta brilla 

P‘ sfato cos) concluso in nnnenn 
tre nnn» « rlezzo il primo rlrio di 
oneste riunioni 

Tn noi tee naz one degli enti delle 
eafegor e e ielle persone Interessate 
ha continuato ad essere praiicamente 
totale e fi livello degli interventi sern 
ni* elevato 

Desideriamo dare atto ancor» un» 
volta della ntelligente fattiva e ap¬ 
passionata o» era del direttore gene¬ 
rale u della « ai da e competente co"» 
hnra7 one r*rz tafani) dai 1 rettori een 
frali da d r«»»or lei compari menti 
" daoil altri iirieenil 

A tutti i ’aviva ori dai gradi niò 
“levati a one H piò modesti che han¬ 
no dato nel corso dell'anno in esame, 
U loro anpre zalo contributo MI'attivi¬ 
tà svoli i strato in onesta relnziò* 
ne va ia r conoscenza e il plauso del 
-nm ni o 

Dna parola di devota gratitudine de¬ 
sideri imo ir fine rivolgere al signor 
Mostro dell ndusir a e ai suo! dlret 
tl enllahoralc ner ta autorevole rnm 


BILANCIO AL .31 DICEMBRE 19(39 


STATO PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


COMPONENTI NPGATIVI Ol REDDITO 


Terreni.. • i m • i i i ^ 

Fabbricati . i • • t i • • i i | I 1 > 

Impianti elettrici In eserclriot 

Impianti (li produzlona « .14»»» 
lineo di trasporto .«»»»»» 
•tazlonl di traBiormazione .»»»»» 
reti di distribuzione . i » I » » 

Impianti eiettricj In costruzione ..il» 
Altri Impianti e macchinari .... » 

Mobili, dotazioni tecnico amministrative 
attrezzature . » 


Plusvalore beni e rapporti Imprese nazio¬ 
nalizzate . . . 

Spese o perdite do ammortizzare! 

scarti su prestiti assunti per paga 
mento indennizzi ....... 


6 415 m 826 
«i 742 938 447 


2 637 313 018 386 
306 000 027 803 
249 634 313 123 
1 829 998 913 170 

421 251 598 861 
30 733 052 422 


Scorte di esercizio» 

materiali ed apparecchi o magazzino » 
combustlblU ed altre scorte ...» 
Cassa e valori assimilati ..41» 

Titoli di credito a reddito flssoi 

obbligazioni i » 

altri titoli di credito a reddito fìsso . > 
Azioni e quote capitale 

Banche .)l»»4»»»> 

Effetti attivi . I » I I 8 » » I » 

Crediti verso utenti! 

bollette in esazione » » l » l ( » h 
altri . ........ » 

Crediti verso casse di conguaglio ed as 
studiali ...» 

Anticipi a fornitori ....»> 

Altri crediti .*»»»» 

Conti transitori attivi diversi .»»»»» 
Ratei e risconti attivi .iati» 


CONI! D ORDINE 

Cauzioni . . • . 4 I » l L 

Avolli e fideiussioni . ..Alt* 
Altri conti (lordine e partite di elio i » 


5 639 

434 

679.560 

448 

884 

338 

734 

98 

854 

437 

SUO 

59 

629 

929 

563 

105 

319 

208 

840 

26 

810 

397 

298 


J43 

364 

745 

36 

189 

852 

414 

5 

023 

431 

57? 

l 

241 

605 

794 

no 

536 

853 

903 


340 

797 

873 

157 

153 

194 

642 

54 

446 

678 

016 


141 

241 

600 

96 

051 

800 

662 

64 

496 

7V2 

012 

122 

903 

077 

428 

6 

418 

678 

991 

7 034 

020 

361 

!'4 

10 

601 

114 

83) 

7 

470 

139 

576 

95 

360 

712 

241 


Tondo ammortamento 

fabbricati ...» 

impianti elettrici tn esercizio . « • i 
altri impianti e macchinari . . 
mobili dotazioni tecnico amministrati 
ve attrezzature 

plusvalore beni e rapporti Imprese na 
zlon dÌ77atc . 


Fondo svalutazione crediti . ... 

Fondo rischi c sopravvenienze passive 
Fondo indennità e previdenze al personale 
Debiti con garanzia reale 
litri mutui 
Obbligazioni 

Anticipi c depositi cauzionali degli utenti 
Banche » 

rfletti passivi .... 

Fornitori . . 

Debiti per trattenute e contributi social) 
Debiti per Imposte canoni rivalse fiscali 
Dehttl vciso casse di conguaglio ed as 
simllati . . . 

Altri debiti • i » 

Coni! transitori passivi diversi , » t 

Rntcl e risconti passivi . i 

Debiti per indennizzi da corrispondere 


Società ex elettriche da Indetmlzzoret 

conto toro netto patrimoniale provai 
sorto . . . 

Fondo dj riserva Ari 18 Statuto ENEI 


CONTI U ORDINE 

Laurion) • • * t » » t I* 

Avalli e fideiussioni ..«•«»»» 
Altri tonti d ordita i paitlte di giro t * 


13 677 987 706 
1 917 876 854 341 
10 463 491-347 


2 038 240 931 267 


I 74’ 969 09' 
282 442 095 482 
24 364 486 506 
89 730 177 683 
829 86' 161 823 

7 019 409 546 416 


13 98" 443 652 
62 ' 371 086 

7 0)4 02u 161 134 


LO 601 114 83) 
7 470 139 576 
95 360 732 24) 


Energia fatturato dn Mlrt Impresi elei* 


iridio kWh 5 373 381 


- , . L 

J1 233 800 759 

(0001 


Scorte iniziali d) esercizio) 


materiali ed apparecchi a magazzino > 
"onihustlhili ed altre scorte * 

112 489 488 «44 

28 547 758 447 

Ammortimenti dell esercizio! 


sul fabbricati . * 

1 246 9UU Ullb 

sugli Impianti elettrici In esercizio t 

130 815 400 000 

sugli «bri impianti e macchinari » 

sul mollili dotazioni tecnico nmmlnl 

1 178 732 705 

stratlve attrezzature » 

su plusvalore beni e rapporti Imprese 

4 362 20(1 001) 

nazionalizzate ' 

12 446 000 000 

SvnltitR7lon! deli esercizio! 


di spese e perdite da ammortizzare ’ 

(2 929 589 6)3 

Accantonamuitt dell esercizio 


In fondu svalutazione crediti > 

In fondo rischi e sopravvenienze pns 

« 3 Liti 0UU Oliti 

slve * 

In fondo indennità e previdenza al 


nersonale » 

48 964 2 54 831 

Monti dalle attività in corso di ammorta 


melilo 


delle immobili// «zlont venti lite di 


strutte tnsferite pit riutilizzo (ro 
lo scorte dt (.scrti7ii » 

25 823 773 98) 

bpese di personale) 


«tlpinril sai ir) ed altre rimunerazioni 


ni personale > 

(76 ?16 07/ 17/ 

oneri sociali obbligatori » 

)5 ili 186 26/ 

nilre spese di personale » 

Indennità di lltuu e slmili erogale 

5 25i 237 6(9 

iilII csercizic » 

il 141 tri 27- 

Spese notarili li gali professionali e slmili > 

2 521 529 112 

Acquisti di <ombiistlblll ed altre scorte » 

10) 496 (24 45' 

Acq listi di materiali ed appaici chi « 

213 050 959 19/ 

Spese per lavori riparazioni manutenzioni • 
interessi e «conti onsslvi ed altri oneri 

22» 7X0 556 04> 

llnanzi tri » 

183 44s fl4t /8‘ 

Perdite su ci cello e su (Itoli i 

1 6X9 612 72/ 

Altre sopravvenienze passive « 

Contributi a comuni n ontani canoni di 

150 X 6 11 

derivazione tasse di Un n/n » 

14 261 4/4 94 

Imposti e tasse » 

32 216 729 961 

Spese di pubblicità pn pngnndn e stnmps » 

987 652 924 

tonlributl per ricordi scientifiche * 

l 71! 6'4 (4 

Allrc «nese gemmi di esercizio 

’fl 2M Sri 4” 

1 Unir 

1 633 473 902 96/ 

Interessi passivi su in lennlzz) coire dD 


legge di nnzton Rizza/ onn 

rii 264 4(11 (UH 

1 itale i 

l (rii 24) 602 76 


COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO 


Energia fatturata ad Altre tmpiesv. clch 
triebe kWh 3 264 202 


Energlo fatturato ad utenti 

per (Rum ne pubblica fcAVb l 245 08? » 
per Illuni ne privata kWh S 631 963 * 

per usi elettrodomeiti 
c4 e promiscui kWb 11.379 492 » 

per utenze Ind e trrl 
gue Ano n 30 kAV kAVh ( 513 853 » 
per utenze Ind da ol 
tre 30 n 300 k\V kWh IO 625 709 « 
nor utenze tnd oltre i 
300 k\\ k\Ab 29 014 848 

kWh 6^410 932 

( 000 ) 


Contittiuti di nlliHClnnunlo Introiti pe» 
verifiche e spostamenti di apparecchi 
introiti per Imp di utenza e vendite di 
appirccclil e materiali 
Rimborsi pcz danni penalità c slmili 
interessi c «conti Attivi ed nitri lucri 
finanziati 

AITIMI ed nitri canoni patrimoniali aitivi 
Altri proventi ordinari di esercizio 
Punenti « iliP «trnordlnarl 

Strilli ili umuoblilzznzlottl 

ricavi dn vendite di Immobili Impian¬ 
ti macchinari 

Storni di eli Ammortamenti retativi! 

olle Immobilizzazioni venduto distrut¬ 
te trasferite per riutilizzo fra le 
scori'- di esercizio 

Avcantnn unenti utilizzati nell esertizioi 

dal (ondo indennità e previdenza al 
nersonale 

tosti di mvori riparazioni manutenzio¬ 
ni capitalizzati 

In onto tu rem e fabbricali 
In conto Impianti in esercirlo * 

In conto impianti In costruzione 
In conto Altri Impianti e mnevbinari 
In conto mobili dolnz tecnica omini 


Scorie Mn Ut t ostri tzlo 

materiali ed Apparecchi a mnpnfzlno 
vmhiisilhill on alito «corte 


2U 8)4 453 389 
180 704 717 003 

HO 60? 430 396 

147 762 533 491 

tSl 818 88S 829 

243 707 608 22? 


10 738 361 019 
I 904 627 95» 

i (31 449 VD 
759 183 47? 
12 532 950 913 
i 987 276 867 


V «61 169 ?y. 
20 S 123 758 591 
L3I 972 667 72? 
3 146 319 32« 


MIA SU 208 «40 
26 810 397 29h 


























PAG. 16 / fotti nel mondo 


l’Unità ' martedì 2 giugno 1970 


ACCENTUANO LE INIZIATIVE MILITARI DELLA RAU NEL SINAI 


Rasseg na in terna zi on a le 


Maturità guerriglie^ 


In un r apporlo presentalo ni 
«Consiglio m/mniio pile li 
nese n minilo il ( mio il Ita 
dcr eh A! lutili \nihl In ri 
velato un cpisc dm rii r i nubi 
Rimo inlere se I r li In dolio 
che l'accordo raggiunto lem 
po fa ira lo ni imu//1710111 
della guerriglia t il „o\erno 
hhancse «limpidi I mici vento 
americano nel f diano n Come 
ri ricorden 111 hit n epici 
l’accordo le organizzazioni 
jzucriiplioro pile tme 1 noi fi 
tnrnno ilcune linnlii/ioni alla 
loto libertà eli movimento la 
rivelazione < li "rande mie 
resse per due molivi Puma 
eli tulio pere li corifei un le 
noli 7 ic che n chhcin allora e 
cioè che pii nmerienni inno 
pionti a imaelere il I diano 
T * Un ila In scrisse fluido nn 
elio pmhcoliri su! f ilio che 
uno degli aeiopniii milanesi 
era stalo per f|inrnnlolln ore 
completamente in mano alle 
forze nf ree anici unne clic ve 
ne feccio un punto di snu li 
mento dilla Germinili orti 
dentile t fiali Iinln df I nord 
veiso d Mfditei 1 meo Gli al 
tri giornali invece feeeio fin 
In di nulla 1 di nulli fece 
finta in particolare il -.mini 
le di Ronrhev e di Arueo Tc 
vi, 1 nudi si ginrdirono he 
ne dnl! informai e 1 loro lei 
tori h quel che slava acca 
dendo in base d loro nolo 
1 omportnniento di principio 
fecondo cui tulio quel che 
fanno gli amene ni è ecce!- 
lente I’nliro motivo per cui 
la rivelazione è di glande in 
«eresse o nel fatto clic 1 puoi 
nglieri palestinesi dettero pro- 
/a di eccezionale maturila po 
litica decidendo di «(celiare 
un compì omesso tatticamente 
favorevole ma stroteaieamen- 
te vantaggioso G* evidente in 
fatti che una invasione ome- 
uenna del T diano avrebbe pre 
so 1 guerriglie! 1 tra due fuo¬ 
chi do uno parte Israele dal 
l’altra gli ameiicam Evitando 
l’intervento invece, 1 guerri* 
glicri hanno potuto e possono 
tuttora continuare a battersi 
con efficacia per la loro causa 
Una tale maturila politico 
denota 1 passi ovanti enormi 
che sono stali compiuti dalla 
guerriglia palestinese 15 con¬ 
ferma, se ce ne fosse bisogno, 
che non si tratta affatto di 
gruppi di combattenti che van¬ 
no allo sbaraglio ma di orga¬ 
nizzazioni capaci di agire in 


lie ad uni nudi 1 rosi mie 
di I t q poil > di fi / » m n ni i 
ili t( 1 rum siiI qui !< m i il 
tono ma su -.cn 1 1 inlermi/10 
11 ih I ' una di Ih li /ioni rhc 
sm limino ippu-,'0 ddlr*>pe 
itcn/n vii tnamil 1 mai n/toni 
i\untati sciupi e o almeno 
igni volta ( lu e possibile 
i/ioni efhrui indilli mente e 
lolitieninenie I in effetti 1 
merriclu ri pnle«!inr«i rontn 
no ormai sul pi ino militile 
«11 quello pollino Sul piano 
militare pirdit fs 1 rondino 
no una giurri di ti uri die 
onimeia 1 eo-iar min ad 
f-rnrle, sul pi ino pollino per 
dio In loro pr<«eu/i e diven 
tata una icdta dilla (piale non 
si può piu presemdere nell imi 
postare ogni eventuale so Iti 
/ione del j roblema del Medio 
Oriente f vi e foi«e anche 
qualcosa di piu nuche questa 
appresi d lUV-qiertcn/n vtetnn 
mila II fatto cioè ehe le or¬ 
ganizzazioni dilla guerriglia 
palestinese considerate nel lo 
ro insieme si sforzano di man 
teneri contatti sia con l'UHSS 
clic (on la Gina astenendosi 
dall assume re posizioni pole 
nuche mi confronti dell’uno 
o ridi altro grande paese so 
einlisla I ultimo epi odio pro¬ 
va la realta di questo modo 
di agire il ving r io compiuto 
da Arafat a Mosca e a Pochi 
no olite che od Hanoi I ’ 
questa, del resto una linea 
che avanza, orini! ovunque 
ci si halle contro I imp« rt ili 
sino americano e I suoi salci 
liti 1 non 0 caso per un 
cere c’e bisogno di un mini 
mo di unita tra Mesta e Pe 
chino L’ la linea infine che 
lo stesso nostro putito porla 
avanti nel modo piu aperto 
Non sappiamo, al momento 
in cui scriviamo, cosa uscirò 
esattamente dalla riunione del 
Cono tia 1 delegati delle dif 
ferenti organizzazioni della 
guerriglia palestinese Ma il 
solo fatto che una tale mimo 
ne 6 i tenga sta ad indiente 
un processo tendenzialmente 
unitario che 6 i sta sviluppnn 
do nonostante le divisioni po 
litiche che piobabilmcnle ri 
morranno E’, questo un al 
tro dei molivi che inditi ono a 
guardare con un realistico 
senso di fiducia olla situozio 
ne medio orientale In defi 
mliva vi è li uno sconlio tra 
forze che bi appoggiano ni 
I tmpennlismo ametieano e 


1 11 ze In I Ulano pi ri Imo di 
1 itti n 1/1 nali 1 iim| 111 ili mo 
amene ino c il mio siti Diti, 
[«rii h «mio • ei 1 unenti mollo 
fotti 1 in grido ili ptovouiie 
illuni rlnlon lutti «ingiù 
di'tru/iimi Mi tolntn chi li 
r oliti» il tono 1 omini imo nn 
ili e«si 1 (Inerii in mollo fiuti 
Non < 1 t iso ad esempio i ho 
in qursli ultimi giorni „li (gl 
/inni nhhnno a«si stili colpi 
assai il vi 11 all oc mp ili iMnc 
li ino 

I « v idi itti chi il pi obli m 1 
po-lo dilli i„,»i< s-iiuic isr te 
Inni 1 dt 1 I )( c (I ili 1 politi 
ci tspinsionistu i juiMguiti 
da Isi ah dii giorno momo 
dilli nistili inule stilo n in 
può e romunqm non dovici) 
la cs«ctc 1 isolio silo sull 1 la 
se del calcolo rld iipioito di 
forz 1 e quindi «on I ino dilli 
foiza Ma e nllieilanlo ivi 
(Unte che ogni alni lohi/innc 
dipende dilli cipuiti (hi li 
rigenii isinelinni di imhor a 
re la «gridìi dilli sola inno po 
hlun uni soluzione die di 
ve neressnrinmcnti bi«iiM «il 
I appio azione mie gì ale dell) 
n«olii7ion< (Idi OM del no 
vombre IQf>7 che prevedi I (di 
hligo rifilo sgombero di tulli 
1 Icirilou ardo occupati con 
la guerra dei sei giorni e sul 
rispetto dei diritti rh I popolo 
palestinese Puma Isiarle si 
(Ir caler 1 e meglio «ari pi r tilt 
li Ne 1 paesi ai du nc 1 guei 
rijieri pah «line») vo liono 
che il Medio Oriente diventi 
t< irono di «ronlin li 1 h ginn 
di potenze Solo Ti 1 Un seni 
hi a punì 11 ( «il qui la cirla 
Occorre pi rne allo e agi 
te in con«(glieli /1 f questo 
e un rompilo die -.pena pinna 
di lutto all’ll dii 1 cui dm 
genti nllmeiso il vii_gin del 
ministio Moro il ( ino Imi 
no avuto modo di 1 elidersi 
conto meglio degli ili 11 rh Ile 
potenziali! 1 e«p!o«ive dilla «1 
Inazione medio ononide po 
ten7inlita esplosive finito della 
politica eli l«iarle del soste 
gno accordilo 1 lei Un dn 
gli americani e dell attiviti 
della \\IO in ini mare che 
fino a prova lonli ina non e 
ana ricino c nc naia no ivi 
rlcnteniente sovietico fon 
una dilfirrii7i tintavi 1 clic 
n chiamare 1 sovietici e stata 
in realta la picsenza e l a -10 
ne anici icana 

Alberto Jarovipllo 


Audaci attacchi degli egiziani 
sulla riva orientale del Canale 

Due colonne corazzate israeliane cadono in imboscate di « commandos » deila RAU e 
subiscono le più aite perdite dalla guerra dei sei giorni - Atafat al Consiglio palesti¬ 
nese: «L'accordo con Beirut svento l'intervento americano >>-Successo dello sciopero 
generale) a Gerusalemme - Si aggrava la repressione in Cisgiordania: decine di arresti 
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Scava tunnel a un metro al secondo 

Razzo - talpa 
sperimentato 


Si tratta rii una delle più importanti applicazioni 
pacifiche riei vettori a propulsione — Servirà per 
costruire gasdotti lunghi centinaia di chilometri 


Dalla nostia redazione 

MOSC \ l 

Oia ce anche d 1 1//0 clic v 1 
sotto tei m i 1 ciò il i di un 
metto il s< a ndo lobi 11 n 
t do coM.iujto c piovilo ) mgc 
gncic sovietico Mulini U ino vie 
/ Jetov I espelline ilio c menu 
to in un 1 poi gono ignoto t nei 
pressi di Mosci Cosi hanno n 
tento 1 gioiti 1)1 ptocisindo Lui 
la una sene di notizie che m 
volano 1 ilio livello raggiunto 
dall lJts c nel campo dilli licei 
ci geologica Ma ptoceclnmo 
con 01 dine nel 1 icconto di q io 
st i nuova n ventui a «tene 
stie» oh< sunbia uscita da un 
hbto di Ci mito Venie ed e uno 
ce qui nell Unione Sovietici 
oggetto di studi hn dii 1916 

L ingegno e /iloiov ha dodi 
cito vcntiquattio anni die licei 
chi noi cimilo della missilisti 
ca e della geologia Ost n il \ 
mente mentre tutto il setloie 
seleni i co 0 tecnico del p k so 
cii impegnilo nell astimi ititi 
ca menile tutti gu irci n mo le 
sU 11« egli h i concenti ito li su 1 
attenzione voi 0 le v sede dell! 
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2)000 6emc«tie 18a0 HI 
N \SCITA annuo 6 500 «e 
mentre 3 400 Lslcro *n 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
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+ RINASCITA 7 numeil 
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tu ii Pudic non dobbiamo fio 
v nc il modo - hi detto /iferov 
di s( u uc tunnel c pozzi 
olendoti ( ga do li con i i ì//) 1 
Fuu non dobbumo Miuttuo 
I en< igi i clic ( tipacc eli 1 in 
unc m mi tonno]) ilo di ma 
le mie' Rivolgi imo le lampe di 
lineo vuso h leu i C inibiamo 
obicttivo invece citili luna la 
lena > 

I i c. sloi 11 j> del missile ch« 
voi i «olio feria » h i in zio nel 

1916 Sono inni difficili pei il 
pac st m i nu 1 ibor itoi i eli Mo 
sci h ì cuci tecnica e bticnli 
f t i v i iv mti II tenente colon 
lidio ngcgncrc /ifciov piopone 
di stiliti) e h c indie esplosi 
ve pu li costi u/ono dei po//l 
Riesce nc) suo nluito ed tp 
pienti 1 mpiinlo spou ile capa 
c( di piocluiio sossinli espio 
«ioni ì c doni ì boi do di uni 
c 1 eiimo iudiinont ile trivella 
1 il pi mo sue c sso Ogni espio 
sionr pii mette di q i\ nc i>or 
venti contimeli) Si ncsce cosi 
ì ii,uiin„(io h media di do 
dici motn il minuto Peifczio 
n indo 1 1 ti ivoll i » /ilcrov ot 
Mene nsultiti f intasilo anche 
sulle iocco eli gì mito Nasce cosi 
li li velli a ica/iono II gas è i) 
biande tilt al ° bnicuindo svi 
lupp i uni piossionc di nulle 
(homi) itmosfno II successo 
c p u che m il \ itino 
Senti ima oia cosa dicono gli 
itili se en?i iti sovietici Pirla 
il no o (dogo Smirnov «Por 
me — c di dice - questa inven 
/ione mo costitu io una rivolti 
/ione noi mozzi d ponet) azione 
nel sottosuolo I i velocita mo 
dii cilcohta supoia di ( 50 100 
volto quelli esistente I i trivol 
ì/iono nio imvire alla piofon 
diti d '0 21 eh lometn senza 
che I ippitocchio r selli di ri 
m moie d inneggialo d tlio a tie 
tompu ature t 

II pai ere di Sm rnov ò auloie 
volo Uni piova dell iccoGlien/a 
dclh scopeita ile li a ubiditi piu 
direttamente miei essati viene 
inehc dall i riunione che si è 
svolta piesso il ministero de) 

1 industria del gas per discute 
lede gisodotti II ptoblema nei 
I Pilone Sov elica ò grande 
seivono per le aumentile es 
r< n/c concludine do) diametro 
eh do molli cosini rio con il 
mot ilio coitili nebbe uni spc 
sa incalcolabile dite le cuoi mi 
distanze \\ ministeio — come 
intonila li stampa — o cosi ve 
miti fuori lido di «civirai del 
« sistema /ifeiov t> 


c. b. 



Ancora una volta, fra tutte le marche 
nazionali, i consumatori hanno dato 
la preferenza alla birra friulana Moretti. 

Salgono così a tre i riconoscimenti 
ufficiali che, oltre a premiare la qualità 
della produzione Moretti, sottolineano 
un impegno e una serietà immutati 
nel tempo. 


Mercurio d’Oro 1963 
Ercole d’Oro 1967 
Vittoria della Qualità 1970 
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